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L’ANNUNCIATA «DISOBBEDIENZA CIVILE» 


Hashishin diretta televisiva 
‘ EPannellafa «scandalo» 
2| perlacausadelreferendum || 


OGGI LA «MANOVRINA» 
Berlusconi propone 
un'intesa per 2 anni 
Ma D'Alema nicchia 


ROMA — Berlusconi propone una «grande tre- 
gua» di due anni tra i partiti e un governissimo 
per riscrivere la Costituzione, risanare l'economia 
e riformare la giustizia. Il leader del Polo spiega 
che il «governo di larghe intese» dovrebbe essere 
una «squadra» di uomini «capaci ed efficienti», i 
migliori di tutti gli schieramenti. Una sorta di 
nuova Costituente. D'Alema è scettico, ma apprez- 
za il nuovo clima ulifco Cha si Seo oa 
iù sereno tra ì due poli. «Sinceramente — 
Gonto foader del Pds — mi pare abbastanza diffi- 
cile, adesso, su due piedi, improvvisare un gover- 
no di tutti. Guardò più realisticamente alla possi- 
bilità di un'intesa che consenta al nostro paese di 
rispettare i suoi impegni con l'Europa e che ci por- 
tialle elezioni nella prossima primavera). 
is oggi il.governo vara la manovra di fine d'an- 
no. Non saranno aumentate le tariffe dei servizi 
pubblici. Im arrivo l'incremento per la benzina 
verde per finanziare la spedizione in Bosnia; più 
cari i bolli, il passaporto, le sigarette, gli alcolici, 
Domani Dini salirà al Quirinale per rimettere ii 
suo mandato. E questa, in attesa del discorso del 
Presidente della Repubblica della sera di San Sil- 
vestro, è l'unica certezza nell'itinerario della cri- 
si. 
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| Europa, e nuove manifestazioni di Greenpeace, anche in Italia. In 
scagliata contro Chirac, accusandolo di «arroganza». Ma il 
esserci ancora un esperimento, poi la Francia firmerà il trattato che vieterà ulteriori test. 


"95/196 «CABINOVIA» 


Un coro 


di proteste 
da spettatori 
e politici 


ROMA — Scandalo in di- 
retta tv. Marco Pannel- 
la, ospite della trasmis- 
sione di Rai 2, «Italia in 
diretta» ha fatto alla pre- 
sentatrice, Alda D'Eusa- 
nio, un regalo tanto inat- 
teso quanto imbarazzan- 
te: 130 .grammi di 
hashish avvolti in inno- 
cente carta da regalo na- 
talizia. 

Pannella aveva appe- 
na lodato Silvio Berlu- 
sconi per l’aiuto dato al- 
la campagna pro-referen- 
dum e annunciato un ge- 
sto «per il quale dovran- 
no mettermi in carcere» 
per oggi a piazza Navo- 
na, quando ha consegna- 
to alla D'Eusanio un pac- 
chetto. La conduttrice lo 
ha SO e, dopo un atti- 
mo di stupore, mostran- 
dolo ai telespettatori ha 
gridato «mi dissocio, que- 
sta è morte», consegnan- 
do prudentemente il pac- 
chetto agli agenti di scor- 
ta del «provocatore» che 
la conduttrice ha cordial- 
mente definito «pericolo 
pubblico» chiedendogli 
se per caso «voleva man- 
dare in galera» anche lei. 

Dell'episodio si è im- 
mediatamente occupata 
la sezione narcotici della 
Squadra mobile di Ro- 
ma. Due funzionari han- 
No interrogato in serata 
la D'Eusanio, Il centrali- 
no di Rai2 veniva intan- 
to intasato da telefonate 
di utenti imbufaliti men- 
tre piovevano i primi 
commenti politici, tutti 
negativi. 
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Penultimo test francese, nuova raffica di accuse 


PARIGI—Il quinto (e forse penultimo) test nucleare fr; 
| ancora una volta le proteste in tutto il mondo. Solo dis. 
| ha parlato di «oltraggio», condanna del Giappone e nat 


UDINE = È polemica sul «gadget» che 
An, tramite il suo quotidiano il «Secolo 
d'Italia», regalerà a quanti vorranno 
acquistare la videocassetta della mani- 
festazione di partito svoltasi a Roma lo 
scorso 2 dicembre. Il «coupon» da com- 
pilare avverte infatti che assieme al vi- 
deo, a un portachiavi e a un calenda- 
rio, i lettori potranno ricevere anche il 
distintivo «Frecce Tricolori», simile a 
quello che ormai da sempre Giancarlo 
Fini porta all'occhiello della giacca, ma 
soprattutto simile, molto simile, al sim- 
bolo della Pattuglia acrobatica naziona- 


ancese a Mururoa (nella foto) ha scatenato 
‘apputo a Washington, mentre la Nuova Zelanda 
‘uralmente dell'Australia. Proteste anche in. 

In Francia soprattutto la sinistra si è 
Presidente è deciso a proseguire: dovrebbe 
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ROMA — Chiedere l'ele- 
mosina non è Più un rea- 
to. La Corte Costituziona- 
le ha dichiarato illegitti- 
mo il primo comma 
dell'articolo 670 del Codi- 
ce penale che Puniva con 
un massimo dI tre mesi 
di reclusione chi veniva 
sorpreso a mendicare. Re- 
sta però vietata, e perciò 
punibile, la mendicità «in- 
vasiva», quella cioè svol- 
ta «con la violenza, con 
mezzi fraudolenti ‘o in 
modo ripugnante). La 
sentenza prende atto del 
mutamento dei tempi, 
dell'evoluzione della so- 
cietà e del rafforzamento 
della coscienza sociale 
che impongono una nuo- 
va visione del problema. 
Nella vita quotidiana non 
è raro vedere persone 
che, senza arrecare parti- 
colare disturbo, domanda- 
no compostamente un 


GADGET OFFERTI DAL «SECOLO D’ITALIA» 
Le «Frecce tricolori» e An 
Polemica su un distintivo 


le (Pan) dell'aeronautica italiana, che 
ha la sua base alle porte di Udine, a Ri- 
volto. E non solo nel nome. Il fatto ha 
provocato l'immediata smentita da par- 
te dello Stato maggiore dell'aeronauti- 
ca militare. Mentre da parte dei vertici 
di An si parla di pura coincidenza, di 
un fatto non voluto. Anche se poi gli 
stessi responsabili del servizio immagi- 
ne del partito di Giancarlo Fini ammet- 
tono di aver acquistato dalla stessa fab- 
brica dalla Gaio fornisce la Pan nu- 
merose spilline e orologi. 
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Resta punibile 
la mendicità 
con violenza 

o fraudolenza 


aiuto ai passanti, Suscita 
quindi comprensione il di- 
sagio delle autorità prepo- 
ste alla repressione di 
questo reato, un disagio 
che denuncia un'utilizza- 
zione «abnorme» dello 
strumento penale. 

Nella sentenza la Corte 
Costituzionale afferma 
che non v'è offesa della 
morale e della tranquilli- 
tà pubblica quando i 
mendicante versi in uno 


“c'è e 


Bosnia: straripamento del fiume Neretva, vicino a un campo Nato parzialmente invaso dalle acque. 


stato di bisogno non im- 
putabile a sua colpa, «ri- 
solvendosi la mendicità 
in una legittima richiesta 
di umana solidarietà vol- 
ta a far leva sul sentimen- 
to della carità». Gli squili- 
bri e le forti tensioni che 
caratterizzano la società 
contemporanea produco- 
no condizioni di estrema 
RIE alla quale 

i vorrebbe reagire 
«nascondendo la miseria) 
e considerando i poveri 
come persone «pericolose 
e colpevoli». In quel vi- 
sione distorta della realtà 
la mendicità viene ad as- 
sumere i caratteri della 
«devianza». La risposta 
della società civile è oggi 
del tutto diversa. Sarebbe 
«illogico» pensare di risol- 
vere il problema affollan- 
do ulteriormente le carce- 
ri rinchiudendovi anche i 
mendicanti. 
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Coca Cola 


lattina cl 33 


NEVICATE E ALLAGAMENTI 
Bosnia, il maltempo 
siabbatte sulla Nato 
Viaggio movimentato 
perla «San Giorgio» 


Oggi i funerali 


del carabiniere 
rimasto ucciso 
a Mostar 


BELGRADO — Il maltempo si accanisce contro la 
missione italiana in Bosnia. Le condizioni atmosfe- 
riche nella ex-Jugoslavia sono proibitive, il lavoro 
dei militari già «in loco» è difficilissimo e arduo si è 
presentato il trasferimento via mare dei nostri ber- 
saglieri a bordo della «San Giorgio». Il capitano di 
vascello Ferdinando Giuffrida, comandante della 
nave, ha în un primo tempo ricevuto l'ordine di 
cambiare rotta e dirigersi a Brindisi. Le condizioni 
del mare in Adriatico non erano certo le migliori, e 
preoccupavano le notizie provenienti dal «teatro di 
operazioni», cioé dalle zone della Bosnia e della 
Croazia interessate dal dispiegamento delle forze 
Nato. Poi però un miglioramento del tempo ha an- 
nullato la sosta a Brindisi, e la «San Giorgio» ha ri- 
preso la rotta verso Ploce, dove dovrebbe arrivare 
oggi pomeriggio. 

Nevicate, piogge torrenziali, straripamenti han- 
no praticamente immobilizzato uomini e mezzi 
dell'Alleanza atlantica, senza risparmiare la strada 
tra Ploce e Sarajevo, lungo la Neretva, protagonista 
della piena di Mostar. E' ormai diventato il mal- 
tempo, infatti, il vero nemico della Nato nella fase 
iniziale di questa operazione «Sforzo congiunto», 
che .dovrebbe porre fine a oltre quattro anni di 
guerra. Anche se a Zagabria si tende a ridimensio- 
nare la portata del fenomeno, sta di fatto che non 
pochi contingenti si sono trovati a mal partito, co- 
me l'accampamento francese sommerso dall'acqua 
e l'evacuazione con gli elicotteri di alcune decine 
di soldati. 

E ieri i genieri dell'esercito americano hanno do- 
vuto rinunciare, almeno per il momento, alla co- 
struzione del ponte di barche sulla Sava, che avreb- 
be dovuto unire la Croazia alla Bosnia, in attesa 
che la marea scenda. 

Intanto si svolgeranno oggi i funerali del coman- 
dante dei carabinieri morto a Mostar (servizio a pa- 
gina 4). E' rientrata a Torino la salma di Ermanno 
Fenoglietti. Dal 6 gennaio avrebbe dovuto godersi 
10 giorni di licenza a casa, invece è tornato in una 
bara militare avvolta dalla bandiera italiana. Un te- 
legramma di cordoglio è stato inviato dalla presi- 
dente della Camera Irene Pivetti. 
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UNA NUOVA SENTENZA SULL’ARGOMENTO DELLA CORTE COSTITUZIONALE 


Non più reato chiedere l'elemosina 


‘ Le «emarginazioni» nell'attuale società non possono essere nascoste o colpevolizzate 


«UN ANNO DI CRONACA» 
Domani «Il Piccolo» 
regala ai suoi lettori 
la «storia» del 1995 


un anno di cronaca 


Il 1995 sta per essere archiviato e, come è or- 
mai tradizione, «Il Piccolo» offre ai suoi letto- 
ri la possibilità di ripercorrere velocemente i 
principali avvenimenti che lo hanno contras- 
segnato. 

Domani, infatti, in edicola, assieme al quo- 
tidiano i lettori riceveranno in omaggio «Un 
anno di cronaca», quaranta pagine dense di 
fatti, immagini, commenti e anche satira. 


f 
È 


[2_) Il Piccolo 


Politica 


Venerdì 29 dicembre 1995 


PACCHETTO DI HASHISH OFFERTO DA PANNELLA ALLA D’EUSANIO NEL CORSO DI «ITALIA IN DIRETTA» 


La provocazione di Marco 


Un gesto «per il quale dovranno mettermi in carcere» a sostegno della campagna pro-referendum 


travolgente... 


di prudenza... 


mandà in galera? 


Pannella: Bye bye! 


c L'hashish fa male, 
è la morte dei ragazzi» 


ROMA — Ecco i passi più significativi del dialogo 
tra Marco Pannella, ospite de L'Italia in diretta, e 
la conduttrice della trasmissione Alda D'Eusanio: 
Pannella: Ho anche un regalo, i doni sono cose 
belle, difficili, aprilo subito e vedrai... 
D'Eusanio: Tu sarai pure un tormentone nazio- 
nale, ma la tua passionalità è una cosa talmente 


Pannella: Spero che sia nutrita di intelligenza e 


D'Eusanio: Hai cresciuto generazioni alla consa- 
pevolezza dei diritti dei cittadini... 
Pannella: Ti ho regalato il mio arresto, perché so- 
no duecento grammi di hashish. 

D'Eusanio: Ma guardate che cosa mi ha dato! 
Ragazzi, questo fa male! Questa è la morte dei 
ragazzi! Fa male l'hashish! È morte! Ma che me fai 


Pannella: In questo momento io compio un ge- 
sto... (si scambiano il pacchetto)... ce l'hai tu! 

D'Eusanio: Firmate i referendum! 

Pannella: Sono giochi importanti e seri. Andate 
a firmarli, andateci tutti e portate gli altri... 

D'Eusanio: Ottantamila firme. E che ci vuole? 
L'hashish però te lo riporti! 


D'Eusanio: La guardia! Dov'è la guardia? 


ROMA — Marco Pannella 
ha regalato 130 grammi 
di hashish alla presenta- 
trice televisiva Alda D'Eu- 
sanio. La «provocazione» 
del leader dei Riformato- 
ri ha avuto corso durante 
la trasmissione di «Italia 
in diretta» di Rai2. 
Pannella aveva appena 
lodato Silvio Berlusconi 
per l'aiuto dato alla cam- 
pagna pro-referendum e 
annunciato un gesto «per 
il quale dovranno metter- 
mi in carcere» per oggi a 
pesa Navona, quando 
{a consegnato alla D'Eu- 
sanio un pacchetto avvol- 
to in carta natalizia. La 
conduttrice lo ha aperto 
e mostrandolo ai telespet- 
tatori vicini e lontani: 
«ma mi vuoi mandare in 
Pale ha chiesto sorri- 
lendo a Pannella. «Mi dis- 
socio», ha poi gridato con- 
segnando prudentemente 
il pacchetto agli agenti di 
scorta del «provocatore» 
che la D'Eusanio ha cor- 
dialmente definito «peri- 
colo pubblico», 
Dell'episodio si è imme- 
diatamente occupata la 
sezione narcotici della 


Squadra mobile di Roma. 
Gli investigatori hanno 
accertato che il pacchetto 
conteneva hashish. Due 
funzionari della sezione 
‘hanno interrogato in sera- 
ta la D'Eusanio. Ne riferi- 
ranno oggi al magistrato 
inquirente, Eugenio Mau- 
ro che deciderà sugli 
eventuali provvedimenti. 
Il centralino di Rai2 ve- 
niva intanto. intasato da 
telefonate di utenti imbu- 
faliti. «Questa volta Pan- 
nella ha ottenuto l’effetto 
contrario - ha riferito la 
D'Eusanio - Lo provano 
le centinaia di telefonate 
che sono arrivate in tra- 
smissione da parte di un 
pubblico indignato». Ne- 
ativi anche i commenti 
ei politici. «E' ora di fi- 
nirla con una Tv di stato 
asservita ai capricci e al- 
le mascalzonate in diret- 
ta di Marco Pannella - ha 
dichiarato il capogruppo 
del Gcd alla Camera Carlo 
Giovanardi - Ormai si è 
superato ogni limite di 
questa pesi lacciata refe- 
rendaria, di questa istiga- 
zione a delinquere). 
Sardonico il commento 


Negativi 
i commenti 
dei politici: 
« Pagliacciata» 


di Maurizio Gasparri, co- 
ordinatore nazionale di 
An: «Ormai - ha detto - 
Pannella è un pò come 
Wanda Osiris nella parte 
di Wanda Osiris quando 
scendeva le scale a una 
certa età». Il suo compa- 
gno di partito Francesco 
Storace, Vicepresidente 
della Commissione di vigi- 
lanza Rai si è limitato a 
definire l'episodio «alluci- 
nante). —. 

Meno divertito il com- 
mento di Don Mazzi: «E‘ 
roba da matti. Pannella è 
alla frutta». Il sacerdote 
ha poi ricordato «lo spo- 
gliarello di quei poveri 
uomini, uomini di cultu- 


ra, costretti a spogliarsi 

er aiutarlo a raccogliere 
le firme per i suoi referen- 
dum». Don Mazzi ha 
quindi invitato Pannella 
a «essere più umile: que- 
ste sceneggiate non servo- 
no più a nessuno e soprat- 
tutto non servono a lui». 

Icastico il commento di 
Gerardo Bianco: «una pa- 
gliacciata. Non so se irri- 
tarmi o compiangerlo». 
Per Rocco Buttiglione «il 
problema di Pannella è 
che ormai non fa più noti- 
zia, perchè ha ‘assuefattò 
gli italiani». Mauro Pais- 
san, vicepresidente della 
Commissione vigilanza 
Rai si è detto «scandaliz- 
zato» dalle motivazioni 
del gesto. Pannella lamen- 
ta carenza di informazio- 
ne sui referendum «men- 
tre mi pare di assistere a 
una overdose di presenza 
televisiva su questa que- 
stione». Rosy. Bindi del 
Ppi non si è limitata alla 
condanna verbale: ha 
chiesto «quanto meno il 
fermo» del leader referen- 
dario e della conduttrice 
di «Italia in diretta», e la 
interruzione della tra- 
smissione. 


Alda D'Eusanio inter- 
pellata al telefono al ter- 
mine del suo programma. 
«Non siamo stati noi a vo- 
lere Pannella in trasmis- 
sione» ha precisato subi- 
to la conduttrice. «Oggi al- 
le 14,30, senza alcun pre- 
avviso - ha aggiunto - il 
direttore di Raidue ci ha 
imposto la presenza di 
Pannella. Ha detto che si 
trattava di una disposizio- 
ne aziendale, Anche dieci 
giorni fa, sempre con Pan- 
nella, abbiamo avuto la 
stessa imposizione. Ma 
oggi è accaduto veramen- 
te a sorpresa. Abbiamo 
fatto i salti mortali per ri- 
servargli qualche minu- 
to, abbiamo sconvolto la 
scaletta del programma». 
Il direttore di Raidue, Ga- 
briele La Porta, riferendo- 
si alla dichiarazione della 
D'Eusanio, ha affermato 
che la presenza di Pannel- 
la è dovuta «a una deci- 
sione aziendale». Sui fatti 
La Porta rifiuta qualsiasi 
commento e dice di aver 
scelto «L'Italia in diretta» 
perchè «era il contenitore 
che avevamo aperto in 
quel momento». 

Salvatore Arcella 


BERLUSCONI PROPONE UNA «GRANDE TREGUA» ED UN ESECUTIVO CON GLI «UOMINI MIGLIORI» 


Due anni di governissimo per le riforme 


Riscrivere la Costituzione, risanare l’economia e riformare la giustizia: ecco gli obiettivi principali indicati 


Silvio Berlusconi 


ROMA — Berlusconi pro- 
pone una «grande tre- 
gua» di due anni tra i 
partiti e un governissi- 
mo per riscrivere la Co- 
stituzione, risanare l'eco- 
nomia e riformare la giu- 
stizia. In una lunga tele- 
fonata, dieci minuti in 
diretta al Tg4 di Emilio 
Fede, il leader del Polo 
spiega ad alleati ed av- 
versari che il «governo 
di larghe intese» dovreb- 
be essere una «squadra» 
di uomini «capaci ed effi- 
cienti», i migliori di tutti 
gli schieramenti. E do- 
vrebbe rimanere in cari- 
ca per tutto il tempo ne- 
cessario, 18 mesi, due 
anni, per realizzare gli 
obiettivi per cui nasce. 
Una sorta di nuova Costi- 
tuente, secondo Berlu- 
sconi, 5 
«Come è già successo 


dopo la Guerra - spiega 
infatti - quando per 18 
mesi tutte le forze politi- 
che si sono riunite per 
scrivere in accordo quel- 
la Costituzione che ha re- 
golato la nostra vita de- 
mocratica per 50 anni, 
anche qui si dovrebbero 
mettere insieme quelle 
forze per riscrivere quel- 
la parte della Costituzio- 
ne che deve essere am- 
modernata, per poi ri- 
prendere tutti il cammi- 
no, la propria posizione, 
la propria identità e da- 
re il via ad un normale 
processo di dialettica 
parlamentare». 

Questo governissimo 
dovrebbe «ridisegnare 
l'architettura costituzio- 
nale», produrre una Fi- 
nanziaria rigorosa, di 
60-70 mila miliardi, «as- 
solutamente equa». Se 


restasse in carica un ese- 
cutivo tecnico, come 
quello di Dini, l'Italia in 
Europa «farebbe il mag- 
giordomo», mentre con 
uno sostenuto da una co- 
alizione così larga il no- 
stro paese sarebbe un 
po' più forte. Un altro 
obiettivo sarebbe la ri- 
forma della giustizia, 
per garantire che questa 
sia «imparziale e rapi- 
da». Sulle riforme istitu- 
zionali Berlusconi tende 
una mano al centro sini- 
stra, perchè. propone di 
dare maggior . potere 
all'esecutivo con l'elezio- 
ne diretta del capo del 
governo, quel progetto 
di cancellierato caro a 
D'Alema e Prodi, 

E le elezioni, che da 
gennaio scorso, quindi 
ormai da un anno, il Po- 
lo continua a chiedere a 
gran voce? «Non abbia- 


mo cambiato parere - ri- 
sponde il Cavaliere a 
Emilio Fede - secondo 
noi la cosa migliore re- 
sta una bella doccia di 
schede elettorali per fa- 
re pulizia di un anno per- 
sO). 

«Ma la via delle elezio- 
ni - protesta - ci viene 
preclusa dalle cariche 
istituzionali che dovreb- 
bero indirle». 

«Crediamo ancora che ci 
voglia un'governo vero», 
sostiene. Ma, «siccome 
non ci è concesso, NOn è 
previsto, tutto è fatto 
per rinviare ancora Que- 
sto appuntamento», la 
domanda è «se non sl 
vuole andare ad elezio- 
ni, quel che chiediamo, 
come possiamo fare per 
affrontare i problemi ve- 
ri invece del solito 
teatrino?». 

E' anche per questo, 


OGGIIL GOVERNO VARA L’ANNUNCIATA MANOVRA DI FINE ANNO 


L'ultima stangata di Lamberto 


Palazzo Chigi precisa che non saranno aumentate le tariffe dei servizi pubblici 


ROMA — Benzina verde, 
sigarette, alcolici, bolli 
vari. Oltre al nuovo con- 
cordato per il 1994. Ecco- 
la la manovrina di fine 
anno che avrà una «co- 
da» per finanziare la spe- 
dizione italiana in Bo- 
snia. Oggi il governo sco- 
prirà le carte sui 3.800 
miliardi di entrate e sui 
1.485 miliardi di tagli al- 
le spese. Sarà l'ultimo 
Consiglio dei ministri 
presieduto da Lamberto 
Dini. 

Almeno per ora. Ieri, 
comunque, palazzo Chigi 
ha precisato che non sa- 
ranno aumentate le tarif- 
fe dei servizi pubblici. 
Una conferma arriva an- 
che dai sindaci. I sinda- 
cati, comunque, mettono 
in guardia il governo: at- 
tenzione al costo della vi- 
ta. «Il governo - ammoni- 
sce Sergio Cofferati, lea- 


der della Cgil - deve 
escludere ogni incremen- 
to delle imposte indiret- 
te che possono riaccende- 
re l'inflazione e avallare 
la crescita delle tariffe 
pubbliche». 

ENTRATE. La maggior 
quantità di quattrini arri- 
verà dal concordato ap- 
plicato al ‘94: 2.200 mi- 
liardi. Il resto sarà otte- 
nuto da una serie di inte- 
venti minori: il prezzo 
delle sigarette nazionali 
aumenterà di 100 lire, 
quello dei pacchetti este- 
ri 200 lire, ma non si 
esclude un incremento 
uniforme per entrambi. 
Gli alcolici dovrebbero 
salire del 10%, circa un 
migliaio di lire a botti- 
glia. Il tutto per 800 mi- 
Hardi. Altri 800 miliardi 
arriveranno dalle 20 mi- 
la lire in più per il passa- 
porto, 3 mila per la mar- 
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ca da bollo, 2 mila per il 
bollo sugli estratti conto 
bancari. Non saranno 
toccate Irpef e Iva, ma è 
Rino la riapertura 
ei termini per il condo- 
no previdenziale, Discor- 
so a parte per la benzina 
verde che dovrebbe au- 
mentare tra le 20 e le 25 
lire al litro e servirà a fi- 
nanziare la spedizione in 
Bosnia per 220 miliardi e 
avrà carattere tempora- 
neo fino a quando i no- 
stri soldati saranno 
nell'ex Jugoslavia. 
TAGLI. Innanzitutto: 
lotta ai falsi invalidi con 
un piano di controlli stra- 
ordinario per eliminare 
pensioni incassate illegal- 
mente. La forbice del go- 
verno comunque taglierà 
un pò tutti i bilanci dei 
ministeri, eccezion fatta 
per quelli che gestiscono 
Interventi sociali come 
Pubblica Istruzione, La- 


voro, Sanità, Giustizia e 
Ambiente. Nel mirino an- 
che enti di ricerca, Ferro- 
vie, Poste, Anas, Sace. E 
verranno bloccati diver- 
si finanziamenti per gli 
investimenti. 
AUMENTI. Ma con il 
primo gennaio 1996 si 
abbatteranno sulle ta- 
sche degli italiani molti 
aumenti, già previsti. Ve- 
diamoli nel dettaglio. 
Autostrade: +2,6%. Bol- 
lo auto: +1%. Patente di 
guida: +20.000 lire. Gi- 
clomotori: tassa di pro- 
prietà a 20 mila lire. Elet- 
tricità: 5 lire in più a ki- 
lowattora, ma solo dopo 
i primi 1.800 kilowatto- 
ra. Acqua: +3,5%. Cano- 
ne tv: cresce di 3.450 li- 
Te e passa, quindi, da 
158 mila lire a 161.450 li- 
re. Farmaci: le 4.600 me- 
dicine appartenenti alle 
classi A e B (gratuite o a 
metà prezzo a carico del 


cittadino) aumenteranno 
tra il 2,5% e il 5%. 

Restano in sospeso al- 
tri incrementi: gas, tele- 
fono e biglietti dei treni 
peri quali, però, il gover- 
no ha detto di non voler 
intervenire per. evitare 
un «boom» dell'inflazio- 
ne. Si tratta di aumenti 
richiesti e sui quali do- 
vrà esprimere un parere 
il Cipe convocato per 0g- 
gi, subito dopo il Consì- 
glio dei ministri. Per il 
gas si parla di una cresci- 
ta del 3,5%. Le Ferrovie 
hanno chiesto un ritocco 
del dom: Lo dona 
vece, ha proposto ri- 
alano delle tarif- 
fe: +17% per il canone 
domestico (da 23 a 27 mi- 
la), +20% per le utenze 
d'affari (da 34 a 41 mila) 
e una ridefinizione degli 
scatti: pui brevi al matti- 
no e più lunghi di sera e 
per le interurbane. 


Di Pietro aspetti ad entrare in politica 
Maresta la fiducia nella sua onestà 


ROMA — Per il 57% de- 
gli italiani Di Pietro «è 
vittima di un complotto 
politico», ma il 70% ri- 
tiene opportuno che 
l'ex pm di Mani Pulite 
non debba far politica 
almeno finchè la sua si- 
tuazione giudiziaria 
non sia chiarita. E' il da- 
to che emerge da un 
sondaggio della Swg, ef- 
fettuato per l'Espresso 
il 21 dicembre scorso su 
un campione di sette- 
cento persone sopra i 
18 anni. 

A Di Pietro gli italiani 
chiedono inoltre mag- 
gior rigore rispetto a Sil- 


vio Berlusconi per il 
quale viene chiesto il ri- 
tiro dalla politica da 
una maggioranza am- 
pia ma meno consisten- 
te, il 59,3%. Per il 43,6% 
degli italiani Di Pietro è 
«sicuramente innocen- 
te»; per il 41,4% «è re- 
sponsabile di comporta- 
menti discutibili che pe- 
Tò non costituiscono re- 
ato». Solo il 4% degli in- 
tervistati giudica di Pie- 
tro colpevole dei reati 
attribuitigli. 
Complessivamente 
l'immagine dell'ex magi- 
strato, secondo il son- 
daggio, risulta poco 


scalfita dalle richieste 

i rinvio a giudizio 
avanzate dalla procura 
di Brescia: l'indice di fi- 
ducia in Di Pietro è sce- 
so di soli quattro punti 
da gennaio a dicembre, 
passando da 79 a 75. 

Dal punto di vista del- 
la «moralità», Di Pietro 
- sempre secondo il son- 
daggio - guida la specia- 
le classifica con 18.6 
punti, seguito a ruota 
da Gianfranco Fini con 
18,1, da Dini con 12,7 
punti, Silvio Berlusconi 
con 9,6, Massimo D'Ale- 
ma con 8,9, Oscar Luigi 
Scalfaro e Prodi con 
8,5. 


quindi, che si è convinto 
sulla necessità di ricerca- 
Te larghe intese, ed ha 
cominciato con le esplo- 
razioni. Se non si può an- 
dare alle urne allora è 
meglio «trovare un ac- 
cordo tra tutte le forze 
politiche in modo che 
tutti tirino su le mani- 
che e lavorino per un 
certo periodo in unità in- 
sieme, per risolvere i ve- 
ri problemi). 

D'Alema è scettico sul- 
la possibilità di formare 
un governo di larghe.in- 
tese, ma apprezza il nuo- 
vo clima politico che si è 
creato, di confronto più 
sereno tra i due poli. 
«Sinceramente - dice il 
leader del Pds - mi pare 
abbastanza difficile, 
adesso, su due piedi, im- 
Provvisare un governo 
di tutti». «Guardo più re- 
alisticamente - spiega - 


alla possibilità di un'in- 
tesa che consenta al no- 
stro paese di rispettare i 
suoi impegni con l'Euro- 
pa e che ci porti alle ele- 
zioni nella prossima pri- 
mavera). 

Il Polo, comunque, ri- 
mane diviso. Alleanza 
nazionale insiste nel 
«no» a un governo di lar- 
ga intesa. Dini ha parla- 
to a lungo ieri con il pre- 
sidente dei deputati pro- 
gressisti Luigi Berlin- 
guer e con quello degli 
azzurri Vittorio Dotti. Il 
primo, dopo il colloquio, 
ha detto che il presiden- 
te del Consiglio salirà do- 
mani al Quirinale per ri- 
mettere il suo mandato. 
E questa, in attesa del di- 
scorso del presidente del- 
la Repubblica della sera 
di San Silvestro, è l'uni- 
ca certezza dell'itinera- 
rio della crisi. 


Corbelli denuncia i «Tg» 
«Eccessive»le presenze 
di Pannella e Berlusconi 


ROMA — Una denuncia per abuso di ufficio è stata 
Enna da «Diritti civili» alla procura della repub- 

lica di Roma e al garante per l' editoria nei confron- 
ti dei responsabili del Tgl e Tg2, accusati «di essere 
al servizio di Berlusconi e Pannella e ostili alle inizia- 
tive umanitarie del movimento». Lo ha reso noto il 
responsabile del movimento Franco Corbelli: «Con- 
tro l'ostracismo della tv di stato non ci resta che l'ar- 
ma della legalità: la denuncia. Tgl e Tg2 sono stati 
come ipnotizzati da Pannella e non fanno altro che 
riempire i telegiornali con i suoi show che nulla han- 
no più a che vedere con le vecchie battaglie radicali 
per i diritti civili. Nessuno osa criticare il leader radi- 
cale e Berlusconi che utilizza il Tgl e il Tg2 come il 
Tg4 di Emilio Fede). 


Martelli: nessuna interferenza 
sull’operato di «Mani pulite» 


ROMA — L'ex guardasigilli Claudio Martelli respinge 
le accuse di Libero Gualtieri e dice di non aver mai or- 
dinato indagini sugli uffici della procura di Milano o 
su singoli esponenti nel periodo in cui ricopriva l'inca- 
Tico di ministro che si concluse il 10 febbraio ‘93. «Me 
ne ha dato atto - dice Martelli - lo stesso Di Pietro nel 
suo libro "Grazie Tonino” sottolineando che da me 
non giunse nessuna interferenza. Per la verità - affer- 
ma ancora Martelli - un dubbio, se intervenire o me- 
no, lo ebbi quando la procura inviò finanzieri armati 
alla Camera per chiedere i bilanci dei partiti. Allora, 
mi consultai con il presidente della Camera Napolita- 
no e gli chiesi se aveva l'intenzione di fare una denun- 
cia. Mi rispose di no perchè era intervenuto nel frat- 
tempo un chiarimento verbale da parte di Borrelli». 


Neonati: con l'impronta del piede 
si eviteranno episodi di scambio 


‘ROMA — Abbinare l'impronta del piede del neonato 


con l'impronta digitale della madre. Questa la propo- 
sta di Carla Mazzuca (Patto Segni) che ha presentato 
in proposito una proposta di legge per evitare «clamo- 
rosi episodi» di scambio di neonati avvenuti in questi 
ultimi mesi. Secondo Mazzuca il metodo proposto, al 
quale va mantenuto l'impiego del braccialetto ai polsi 
del neonato, è il sistema migliore per la certezza 
dell'identificazione dei neonati. Il medico o l'ostetri- 
co dopo aver praticato il taglio del cordone ombelica- 
le, dovrebbe provvedere ad imprimere su di una appo- 
sita scheda l'impronta del piede destro del neonato e 
contestualmente l'impronta del dito indice della ma- 
no destra della madre, prima che essi lascino la sala 
parto o la sala operatoria nel caso di taglio cesareo. 


Rai: il canone scade a dicembre 
ma SI puo pagarlo In gennaio 
ROMA — Iltermine per il versamento del canone di 
abbonamento radiotelevisivo è formalmente fissato 
al 81 dicembre prossimo, ma gli utenti possono prov-. 
vedere al pagamento anche nel mese di gennaio sen- 
za applicazione di sovrattasse. 

La Rai, nell'intento di allargare la sua utenza, di 
aspettare i «morosi», e di convincere coloro che pos- 
siedono un televisore (e non l'hanno mai fatto) a pa- 
gare quanto è dovuto per legge, allunga i tempi per 
il pagamento dell'abbonamento. Il nuovo ammonta- 
re del canone Rai — come previsto dal decreto ap- 
provato dal consiglio dei ministri ed in corso di pub- 
blicazione — è salito a 161.450 lire contro le prece- 
denti 158 mila lire. 


FA DISCUTERE L'INIZIATIVA DI ALLEANZA NAZIONALE 


«Tre frecce con i colori 
della nostra bandiera» 


UDINE — Più di qualcu- 
no (decisamente lontano 
alle idee politiche di Fi- 
ni) già lo scorso 2 dicem- 
bre aveva strabuzzato 
gli occhi nel vedere il 
simbolo delle Frecce Tri- 
colori, la pattuglia acro- 
batica (Pan) della nostra 
aviazione, a far da sfon- 
do, in formato, gigante, 
alla manifestazione di Al- 
leanza nazionale svolta- 
si in piazza San Giovan- 
Ni a Roma. Ora a stupirsi 
sono invece gli stessi re- 
sponsabili della pattu- 
glia che ha base alle por- 
te di Udine, a Rivolto. 
Da un po' di giorni in- 
fatti il quotidiano di Alle- 
anza nazionale «Il Secolo 
d'Italia» pubblica un'of- 
ferta a dir poco singola- 
Te, secondo le stesse di- 
chiarazioni dei responsa- 
bili della Pan. Compilan- 
do un coupon e versando 
lire 39 mila, i lettori del 
«Secolo» possono infatti 
Ticevere una videocasset- 
ta della manifestazione 
del 2 dicembre, un porta- 
chiavi-ricordo, un calen- 
dario e il distintivo delle 
«Frecce Tricolori», lo 
stesso simbolo che il pre- 
sidente del partito Fini 


porta sempre all'occhiel- 


lo della giacca. 

Peccato che lo Stato 
Maggiore dell'Aeronauti- 
ca militare non ne sap- 
pia proprio nulla. Anzi, i 
vertici hanno voluto ieri 
subito smentire e disso- 
ciarsi dall'iniziativa. 
«Non abbiamo e non vo- 
gliamo avere nulla a che 
fare con iniziative di que- 
sto genere», ha dichiara- 
to il responsabile dell'uf- 
ficio pubblica informa- 
zione, il tenente colon- 


Lo stemma adottato 
dalle Frecce Tricolori, 


nello Gennari. «Non ab- 
biamo nessun accordo 
con il partito di Fini». 

Ma come si giustifica- 
no allora in casa di Alle- 
anza nazionale? Roberto 
Tannarilli, «responsabile 
immagine» del partito di 
Fini e dell'agenzia che 
cura la produzione e la 
distribuzione celLoagst: 
stica di An, nega qualsia- 
si nesso tra il loro gadget 
e il distintivo delle Frec- 
ce. Tricolori.  Gredergli, 
però, risulta un po' diffi- 
cile. Soprattutto quando 
confessa che è la prima 
volta che sente paragona- 
re il distintivo di An a 
quello delle Frecce. Già 
Gad Lerner infatti, in di- 
retta tv nel corso della 
trasmissione Milano-Ita- 
lia, qualche anno fa, ave- 
va chiesto a Fini perché 
portasse all'occhiello il 
simbolo della nostra pat- 
tuglia acrobatica. «Sono 
un appassionato», rispo- 
se il numero uno di An. 
Ela cosa finì lì. 

Il deputato triestino di 
An Roberto Menia, in 
merito a questa «passio- 
ne», fornisce invece una 


sa fabbrica dalla quale 
escono i marchietti della 
Pattuglia acrobatica na- 
zionale. «Abbiamo anco- 
ra tutta la documentazio- 
ne», aggiunge Iannarilli 
temendo quasi un'accu- 
sa di plagio. 

A Rivolto, in ogni ca- 
so, fanno sapere di non 
aver gradito. «Sarebbe 
quanto meno curioso - 
afferma il portavoce di 
questi acrobati dell'aria 
- se non addirittura scon- 
veniente che le forze ar- 


Il distintivo usato da. mate o una parte di esse 


Alleanza Nazionale. 


versione più suggestiva: 
«Non vorrei sbagliarmi, 
ma Fini ha iniziato a por- 
tare quel distintivo dopo 
la tragedia di Ramstein, 
in segno di solidarietà 
coni piloti e con le vitti 
‘me di quel tretnendo epi- 
sodio). È 

Da parte sua, però, 
Tannarilli, sembra non 
saperne nulla. E anzi si 
infervora a spiegare che 
quelle tre frecce sono in 
realtà l'evoluzione grafi- 
ca della vecchia fiamma 
dell'Msi. «Si tratta delle 
tre fiammelle aperte e 
stilizzate». Sì, ma allora 
perché scrivere testual- 
mente sul giornale che 
verrà regalato il simbolo 
«Erecce Tricolori»y?. «Ma 
è evidente perché», spie- 
ga Iannarilli. «Quel no- 
me infatti è stato scelto 

Jerché in effetti sono tre 
‘recce con i colori della 
nostra bandiera. Come 
avremo dovuto 
chiamarlo?». 

Proprio Iannarilli, pe- 
rò, confessa poi che, in 
passato, il suo partito ha 
acquistato —mimerose 
spille e orologi dalla stes- 


si legassero a un partito, 
qualunque esso sia. Quel 
logo non è il nostro»: 
La somiglianza tra i 
due simboli. comunque 
resta. È al di là delle di- 
chiarazioni ufficiali, for- 
se l'operazione messa a 
segno dai vertici di An 
non è proprio casuale. A 
quanto pare, infatti, i 
giochi di parole ei doppi- 
sensi sono la passione 
dell'ufficio immagine del 
partito di Fini, L'agenzia 
che si occupa dell'ogget- 
tistica si chiama infatti 
«Emmessei) che signifi- 
ca ovviamente non Movi- 
mento sociale italiano, 
ma Master Service Ita- 
lia. Un'idea anche que- 
sta, come ci confessa ÎIan- 
narilli, del vulcanico 
Ignazio La Russa. Come 
sua sarebbe anche quel- 
la del distintivo, " 
Si sa, la politica, oggi 
più che mai, è anche im- 
‘magine. E allora perché, 
devono. aver pensato 
quelli di An, non sfrut- 
tarne una già conosciu- 
ta, e soprattutto amata 
da tutti, come quella del- 
le Frecce Tricolori? 
Federica Barella 
(Ha collaborato Luca 
Perrino) 
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Il Piccolo [3] 


ISTRIA: RACCONTO 


Benvenuti col brivido Profondo russo 


La «liberazione» di Pola tra paure ed euforie, fuggifuggi e canzoni 


Testo di 
Nelida Milani 


liberatori intanto oc- 
J copavano la città. 

Erano una massa più 
incline all’inno e allo si- 
rikolo ballato in mezzo 
ai Giardini che al ragio- 
namento, noi la sentiva- 
mo fuori misura questa 
stragrande maggioran- 
za, la nuova umanità. 
Benché dolesse l'interru- 
zione del sangue polesa- 
no, benché la realtà ci 
schiacciasse, alcuni capi 
adulti chiamavano do- 
brodosli i liberatori, co- 
me dire benvenuti, C'era 
nel termine, allo stesso 
tempo, lo splendore e la 
miseria della ragione pu- 
ra. Dire il contrario di 
quello che si pensa, è ab- 
bastanza:  riprovevole. 
Quello che non è sciocco 
è la volontà di usare la 
ragione per uscire da 
qualsiasi situazione, per 
sopravvivere sotto una 
cappa di piombo. «Così 
bisogna fare, così si deve 
fare», spiegavano i capi- 
popolo. I 

Noi ci rattrappivamo, 
ci chiudevamo in noi 
stessi, bloccati nelle no- 
stre evoluzioni interne, 
strisciavamo per terra, 
ci contorcevamo, diven- 
tando tutti grinze e mise- 
ria e intanto dicevamo: 
«Dobrodosli! 
Benvenutil» e tuttavia 
non riuscivamo a repri- 
mere un piccolo brivido, 
una risatina dentro di 
noi. Che sia questa la 
libertà? Qualcosa di se- 
greto, d'’interiore dopo 
tutto, che nulla ha da 
spartire con la realtà dei 
foresti? Perché i nostri li- 
beratori sono sempre fo- 
restieri. 

Era il tragico sbeffeg- 
giato dal carnevale, La 
mente umana tende a 
cancellare dalla testa 
l'intollerabile proprio co- 
me tenta di nasconderlo 
nel momento in cui lo vi- 
ve, Dal momento che 
Nessuno riusciva a spie- 
L&rmi il perché di quel 
fuggi-fuggi 0 ‘opponeva 
un generico «ti son anco- 
ra picia, no ti pol capir», 
io a un certo punto ces- 
sai anche di pensarci. Il 
solo modo di non aver 
problemi è di impedire 
che ti sì pongano come 
problemi, e cioè ignorar- 
lî e chiudere gli occhi, Io 
in questo sarei stata per 
molto tempo campiones- 
sa. Partecipavo insieme 
atutti i bambini all'eufo- 
ria festaiola della «Pri- 
mavera» dai sabati non 
più fascisti, dove si alter- 
navano tanghi messica- 
ni a canti partigiani. 
«Pensami, tanto tanto in- 
tensamente, con il corpo 
e con la mente, come se 
fossi lì» sussurrava an- 
cheggiante al microfono 
la bellissima Pinuccia, si- 
nuosa nel suo vestito co- 
lor rosso, il corpetto a ni- 
do d'api e la gonna a 
campana, prospera e ne- 
ra di capelli ricciuti e 
corti e perché non man- 
casse l'ultimo tocco an- 
che incinta per non aver 
saputo tenere a bada 
l'uomo cacciatore. 


1 pubblico si spellava 
I le mani per applaudi- 
re e lei pensava 
suo Renato, sposo pro- 
messo e antirivoluziona- 
rio che, affrancatosi sen- 
za clamore da una situa- 
zione divenuta insoppor- 
tabile, l'aspettava a Trie- 
ste, avido di vita. Nonna 
diceva «è piena» e io mi 
vergognavo come un ca- 
ne e l'avrei rinnegata 
per quella parola che lei 
adoperava anche per la 
Viola che aspettava il vi- 
tellino. Aveva portato da 
Parenzo molte espressio- 
ni agresti che non anda- 
vano bene per Pola e che 
lo stigmatizzavo spieta- 
tamente, ma lei mai vol- 
le sostituirle, forse per 
questo la chiamavano la 

Parenzana. 

Lei se ne infischiava, 
era una forza della natu- 
Ta gaia e benevola, era 
una donna che non ave- 
va vergogna di niente e 
faceva di testa sua. Mio 
papà ballava sempre il 
tango con me e diceva 
che era stato maestro di 
ballo sotto l'Italia e uno 
dei migliori ballerini del- 
la città, ma mai nessuno 
me lo ha confermato, for- 
Se perché non era una 
Professione da riscuote- 
Te lodi. Lo trovavo un 

90' ridicolo, un po' umi- 
ato in un atteggiamen- 
to innaturale e con le 


‘bertà, chi 


«Dicevamo: "Dobrodosli! Benvenuti!”, e tuttavia non riuscivamo a 
reprimere un piccolo brivido». Nella foto, una scritta dei tempi dell'esodo. 


braccia tenute troppo in 
alto. Però amava ballare 
e quando le dita di Nan- 
do si mettevano a esplo- 
rare le corde della chitar- 
ra e l'orchestrina attac- 
cava «Ramona», il balla- 
bile che preferiva, anda- 
va a invitare la grassa 
Ida che volteggiava co- 
me una piuma fra le sue 
braccia, senza però de- 
stare, con mio gran ram- 
marico, troppa impres- 
sione in giro, anzi, le 
due sorelle Cheba, brut- 
te e scure in bianco da 
ballo, guardandolo si fa- 
cevano prendere dalla ri- 
darella. 


uando poi saliva 
Os: palco mio fra- 
tello Gianni, con il 


suo fieno nelle iridi e la 
voce che il signor Prenz 
tra qualche anno avreb- 
be voluto curare con vo- 
calizzi e accompagna- 
mento di violino, mio pa- 
pà aveva un sorriso di 


orgoglio e di sfida negli 


occhi neri, nonna cerca- 
va di nascondere il suo 
fra le guance, io mi senti- 
vo avvampare e non sa- 
pevo cosa fare delle ma- 
ni e del cuore in gola. 
Gantava ogni volta quel- 
l'unica canzone che sape- 
va, ma come la cantava! 
«Partigian, bel ragazzo 
innamorato, che t'arride 
la vita con ardor..». 

Le coppie ristavano si- 
lenziose lungo la siepe 
di bosso che delimitava 
la. pista, taceva il pette- 
golezzo della Maria Ciot- 
ti, il balsamo del caprifo- 
glio arrampicato sui mu- 
Ti circolava sopra le te- 
ste mosso dalla bavisella 
che giungeva da Valca- 
ne, l’assolo saliva «con- 
tro il nemico, l'invasor, 
il partigian restò colpito, 
dal vile piombo 
traditor!y, io ero in pre- 
da a una terzana d'amo- 
re per quel mio fratello 
che faceva sempre do- 
mande stupide, ma an- 
che agli stupidi si finisce 
con l'abituarsi. Ora veni- 
va la strofa provata in- 
sieme la mattina, della li- 
e ognun conqui- 
sterà che ASA un di più 
di gloria e di teatro alla 
scena e poi lo scroscio di 
applausi per il cantante 
in erba. Io me li mettevo 
tutti in tasca e li portavo 
a casa. La morte faceva 

ià la ronda intorno al 
nucleo delle Baracche e 
nessuno se ne accorge- 
va, Il microfono passava 
al capopopolo Tonina 
che annunciava per l'in- 
domani uno dei soliti co- 
mizi, ancora tutti parlati 
in italiano. X 

Per noi bambini il gior- 
no dopo era un altro tipo 
di divertimento. Gomin- 
ciava il primo pomerig- 
gio quando la voce elet- 
trica della signora Alma 
scaturiva dal secondo 
piano della Baracca 
Quattro di via Capellini 
per andar a sbattere con- 
tro lo spirito di lotta del 
giovane Padien che sven- 
tolava in strada la ban- 
diera rossa da sistemare 
sul. frontespizio della 
«Primavera», risparmia- 
ta dai bombardamenti, 
mentre la Baracca Uno 
di fronte mostrava sven- 
trata le sue budella. 

«Ciò, muzdemona! Fi- 
chitela in tel cul quela 
bandiera, che qua in via 
Capelini no’ semo tuti 
comunisti!), 

Regolando la. carta 
dentellata sui ripiani del- 


la credenza e della vetri- 
na urlava con rancore 
baruffoso perché le paro- 
le rimanessero nell'aria 
e raggiungessero suo ma- 
rito, il comunista duro, 
signor compagno Giorda- 
no, che stava preparan- 
do in camera il discorso 
da pronunciare al «mi- 
ting». La stanza era così 
quadrata e così ampia 
che gli oggetti parevano 
fluttuare nella penom- 
bra; lui stesso fluttuava 
in quella luce fresca che 
gli dava l'impressione di 
proteggerlo dalla moglie. 
Dall'inventiva verbale 
inesauribile perché ave- 
va letto molti libri, era il 
più forte in politica e la 
sera, noi bambini in pri- 
ma fila, pallido, l'atteg- 
giamento istrionico e gli 
occhi contratti, scosso 
da improvvisi colpi di 
tosse, si spolmonava ri- 
chiamando, tra i miti 
più antichi e più profon- 
damente radicati, quelli 
di stasi e metamorfosi 
eternamente in conflit- 
to: la stasi, il sogno di 
eternità, di un ordine 
prefissato degli affari 
umani, è il mito favorito 
fra i borghesi tiranni, 
fra i signori e i padroni; 
la metamorfosi, la co- 
scienza che nulla mantie- 
ne la sua forma, è la for- 
za trainante del proleta- 
riato. Perorava con voce 
da fatamorgana la causa 
dei popoli oppressi e le 
speranze in una vita col- 
lettiva migliore per le 
Baracche e per il mondo 


‘intero in cui presto 
| l'avrebbe avuta vinta il 


comunismo, che rappre- 
sentava l'unica via di 
scardinamento possibile 
di un mondo calcificato, 
sa fiero «salto di quali- 
à». 


È olti giovani delle 
Baracche aveva- 
no lasciato la vi- 


ta nelle file partigiane e 
ora, su quella gente riu- 
nita, non avevano trop- 
pa forza i grandi ideali 
offerti dal momento sto- 
rico, cosicché lui spreca- 
va il dono dell'anticipa- 
zione: i suoi domani 
giungevano con sempre 


© meno voci, perché i Ba- 


raccherì, raffreddati da 
richiami a loro estranei,” 
pensavano che chi s'at- 
tribuisce il carisma del 
Tiscatto altrui è già un 
potenziale oppressore e 
continuavano a partire 
Mm quel sapore eccitato 
di paura e di fuga. Gli 
ideali di fraternità e via 
cantando non gli faceva- 
no né caldo né freddo, 


RIVISTE 
«L’Indice» 
eilcinema 


La rivista «L'indice» 
di dicembre celebra i 
cent'anni del cinema 
con un dossier di otto 
pagine intitolato «Ci- 
nema & Letteratura». 


L'inserto contiene ar- 
ticoli di Canova, Co- 
sta, Fink e un’intervi- 
sta a Tabucchi su un 
duplice amore, per il 
cinema e per il ro- 
manzo. Gianni Rondo- 
lino e Dario Tomasi 
hanno invece curato 
‘una piccola bibliogra- 
fia, utile a chi voglia 
iniziare una bibliote- 
ca specializzata. 


Allora, davanti alle cene- 
ri dell'avvenire lumino- 
so e già imbastendo un 
fallimentare esame di co- 
scienza, il compagno 
Giordano veniva con l'in- 
separabile e irriducibile 
neofita Scamparin dalla 
Parenzana che, avendo 
un'osteria, lui considera- 
va una mezzareaczia e 
se la prendeva con lei a 
causa delle indiscipline 
focose del gallo, un infi- 
gardo che non cantava 
solo all'alba, ma sceglie- 
va di cantare proprio 
mentre lui parlava, là 
sulla porta della «Prima- 
vera» iniziatica, si rizza- 
va sugli speroni e lancia- 


va un richiamo virile. 


per accoppiarsi con le 
pollastre della Micelina 
Catramera. 


osa posso fare? 
« (È Si sa che come 

l'uomo montala 
donna, il gallo monta le 
galline» si. difendeva 
nonna. Scamparin rinca- 
rava la dose chiamando 
mia nonna per ridere 
«s'ciava vestida de fe- 
sta», non avendole mai 
perdonato la sua origine 
campagnola, che l'aveva 
fatta bue da lavoro e ta- 
le quale trasportata in 
città, una contadina 
inurbata che conosceva 
d'istinto i tratti certi del- 
la natura, sapeva schiu- 
mare il latte, attingere 
l'acqua dal‘(pozzo, spac- 
care la legna con la ma- 
nereta, sollevare il sede- 
re delle galline per tasta- 
re l'uovo. 

A Pola era arrivata 
una mattina di settem- 
bre del 1921, affidandosi 

li auspici degli antichi 
che cercavano le loro 
sorti nella forma di una 
nuvola in cielo, una nu- 
vola particolare per dare 
‘un segno speciale alla vi- 
ta. La chiamavano s'cia- 
va, quella «foresta», a si- 
gnificare che le differen- 
ze fra loro, cittadine e 
contadina, erano ben 
più significative delle so- 
miglianze. Ma la deter- 
minazione induriva i ge- 
sti e rendeva audace la 
timidezza di mia nonna 
in un ambiente predispo- 
sto contro di lei da centi- 
naia d'anni, e con rasse- 
gnata costernazione le 
cittadine si convinsero 
per forza che dava parec- 
chi punti a tutte loro: la 
videro passare dal sotto- 
scala al cucinino della 
Rosi e poi alla casetta 
mezza costruita dei Le- 
bach e installarvisi con 
quattro figli. 

I capelli fini, le gambe 
tornite, la faccia fiducio- 
sa e festosa, le mani for- 
ti e veloci, irrefrenabile 
nel suo andirivieni, insie- 
me al muratore finì la ca- 
sa, inchiodò gli infissi di 
porte e finestre, costruì 
nel cortile con ogni gene- 
Te di materiale residuo — 
tavole, cartoni, clanfe e 
compensato — la stalla 
peri maiali e la capra da 
cui saliva un effluvio di 
sterco, mescolato all’odo- 
re delle lavadure e del 
latte, mentre la nuova 
lingua le pioveva dentro 
ela vecchia lingua si na- 
scondeva nel fondo della 
mente. La «foresta» si 
era integrata. Perché la 
città ha questo sottile e 
seduttivo potere di conci- 
liare gli inconciliabili, e 
gli uomini hanno biso- 
gno gli uni degli altri più 
di quanto abbiano biso- 
gno dei loro pregiudizi. 


Nonna sì fermava so- 
spettosa verso questi 
suoi stessi pensieri e, 
messa all'erta da essi, 
non riusciva più ad an- 
dare avanti. Scamparin 
intonava «La mula de Pa- 
renzo, ga messo su bote- 
ga...) altre voci si univa- 
no alla sua e non era che 
un cantare «fora che ba- 
calà, perché non m'ami 
più». Alla Parenzana 
questa canzone non face- 
va né caldo né freddo, di- 
ceva che lui era un laco- 
delaz buono solo a seroc- 
care. Lei aveva sempre 
ragione, pur non fre- 
quentando Ja chiesa ri- 
spettava e onorava quel 
«qualcossa sora de noi 
xe», quell'ordine superio- 
re delle cose che regola 
la vita e la morte; a lei 
bastava gestire un ordi- 
ne inferiore e se diceva 
che pioverà pioveva, che 
se rosso di sera bel tem- 
po si spera, che Riccardo 
primo non sarebbe parti- 
to con la famiglia, lui 
non partiva, 


o le credevo e dovevo 

rimandare a molto 

più tardi di capire 
che non esistono fami- 
glie senza contraddizio- 
ni e che in genere una fa- 
miglia senza contraddi- 
zioni deve essere terribi- 
le; per fortuna non ne 
esistono che all'apparen- 
za, ma le apparenze non 
ingannano i fioi e non 
m'ingannava l'aria finta- 
mente serena della Pa- 
renzana che, quando le 
chiedevo intrigata: «E' 
vero che zia Emma par- 
te, me lo ha detto Ni- 
ves», rispondeva: «Sto- 
rie», ma giù in casa zie e 
cognati parlavano per al- 
lusioni e malintesi e, si 
sa, quando le cose si met- 
tono così, la famiglia è 
già sulla via del disfaci- 
mento. Nonna sistema- 
va le coltrine azzurre 
svaporate a pallini bian- 
chi alle finestre dell'oste- 
ria, acutamente sensibi- 
le a ciò che ancora non 
accadeva € ristava nel- 
l'aria incompiuto e mi- 
nacciaso. 

«Guarda come che le 
ridi!» 

Ridevano le coltrinet- 
te e lei ne accarezzava.i 
camuffi dei bordi, basta- 
vano pochi bollini per 
comprare la roba e poi 
‘un gazo qua, Una s'‘cipau- 
ca a destra, Una s'cipau- 
ca a sinistra e tutte le fi- 
nestre ridevano. Non ri- 
deva lei che non riusciva 
più a fermare Riccardo 
primo. Era cambiato per- 
fino nei tratti del volto, 
erano "diventati più gra- 
vi e maturi dopo lo scop- 
pio delle mine . sulla 
spiaggia di Vergarolla. I 
polesani morirono a ca- 
tafascio, il mare sputava 
sangue e fuoco. Alcuni 
cadaveri erano distesi 
sulle rocce, altri galleg- 
giavano in acqua, Feriti 
a decine e decine, I soc- 
corritori avevano il viso 
brutto di sudore e di 
sporco, i vestiti sporchi 
di sangue, parevano in- 
vasi da un furore e da 
un terrore antichi, 


io Riccardo riconob- 

be la scarpa del suo 

amico Silvio, assur- 
damente abbandonata 
sotto un pino, l'altra 
scarpa era infilata a una 
specie di tronco rossa- 
stro, il resto del corpo 
non si trovò mai. Zia Em- 
ma per bere una bevan- 
da fresca aveva fermato 
la comitiva, Il gioco del 
corri-corri di noi bambi- 
ni, era merito Suo se era- 
vamo in ritardo per an- 
dare al bagno. Aveva fat- 
to bene a bere lentamen- 
te per via del ghiaccio 
dentro al bicchiere... 
Non bastavano falegna- 
mi di cataletti e bare. 

Lo sguardo fisso e lon- 
tano, chiusa In un silen- 
zio affollato di pensieri, 
la Parenzana Se ne stava 
impalata ascoltando il si- 
lenzio o piuttosto il suo- 
no dell'osteria vuota e io 
non osavo rompere l'in- 
canto con domande in- 
fantili. 

«Guarda come che le 
ridi», Anch'io parlo così 
alle mie tende. Quelle pa- 
role sono sempre uguali 
in mezzo alla vita che 
cambia e al mondo che 
s'ispessisce, mi danno la 
stessa felicità ‘di quella 
canzone ‘Cantata tante 
volte «La mula de Paren- 
zo ga messo su botega...) 
che credevo inventata 
proprio per mia nonna e 
che mi accompagna fino 
alla fine dei giorni. 

(Fine) 


ARTE/PERSONAGGIO 


Ricordo di Giuseppe Chiacigh a cent'anni dalla nascita 


La famiglia Caciga a Vladikavkaz, in Russia, nel 
1908: Giuseppe, il futuro architetto e pittore, ha 
tredici anniedèilprimoa sinistra. Inalto, un 
suo quadro a olio, intitolato «Conversazione», 
andato all'asta a Trieste un paio di anni or sono. 


ARTE /TEORIA 
Un quadro enigmatico, 
una cura miracolosa: 

la «ricetta» di Raffaello 


NEW YORK — Per cinque secoli gli storici dell’ar- 
te si sono DIE sul significato della «Trasfi- 
gurazione» di Raffaello, conservata nei Musei Va- 
ticani, E adesso uno studioso americano afferma 
di avere la risposta al quesito: perchè il maestro 
inserì nel quadro della trasfigurazione di Gristo 
una sottostante immagine evangelica degli apo- 
stoli intenti a guarire un giovane epilettico? Nes- 
sun artista, per quanto ne sappiano gli studiosi, 
aveva mai accostato prima i due episodi. Raffael- 
lo morì a 37 anni, FRropno mentre dava gli ultimi 
ritocchi alla «Trasfigurazione». 

Gordon Bendersky, un cardiologo statunitense 
con una grande passione per l'arte, in un articolo 
sulla rivista accademica «Source», afferma che il 
legame tra le due scene è da cercare nello stato 
medico del ragazzo ritratto, e nel nome stesso di 
Raffaello. Bendersky, che insegna all'Hahne- 
mann University di Filadelfia, ritiene infatti che 
il giovane sia colto nel momento in cui la crisi 
epilettica è appena passata. Lo proverebbe il suo 
aspetto: occhi rovesciati all'indietro, bocca e 
braccia aperte. Secondo il medico, inoltre, «le 
estremità inferiori sono relativamente stabili, e 
questo non è tipico del paziente in preda a con- 
vulsioni... Inoltre, il ragazzo non viene dipinto a 
terra e con la schiuma alla bocca, come nella de- 
scrizione biblica». 

«L'artista ha dunque voluto mostrarci il ragaz- 
zo appena uscito dalle convulsioni, guarito» rile- 
va lo studioso, aggiungendo che in tutte le descri- 
zioni medievali della crisi epilettica c'è sempre 
un demone o una nube che esce dalla bocca del 
malato, come in una sorta di esorcismo. Nella 
«Trasfigurazione» questo elemento è assente. «Le 
due scene sono collegate dal fatto di essere en- 
trambe dimostrazioni della miracolosa capacità 
guaritrice di Cristo» conclude Bendersky. Nelle 
sue ricerche, il cardiologo di Filadelfia avrebbe 
anche scoperto un altro elemento a suffragio del- 
la sua interpretazione: Raffaello avrebbe appre- 
so, forse dal segretario del pontefice Tommaso In- 
ghirami (che egli ritrasse nel 1511-'12), che il suo 
nome derivava dall'ebraico e significava «Dio gua- 
risce». 

Questo portò l'artista, afferma Bendersky, «a 
concepire se stesso come qualcuno con il potere 
di unire immagini altrimenti lontane, attraverso 
la pittura». Con coraggio, quindi, Raffaello si di- 
staccò dalla storia biblica, RE ‘un giovane 
guarito miracolosamente, piuttosto che a terra in 
preda agli spasmi. La teoria di Bendersky ha ri- 
scosso grande interesse tra gi specialisti. Jack 
Greensiein, storico dell'arte dell'Università della 
California, l'ha definita sul «New York Times» 
«molto. importante), mentre Leo Steinberg, 
dell'Università della Pennsylvania, si è detto 
«enormemente colpito). 


dr 


‘CR SO 


Cavalli frementi, impen- 
nati e rampanti, o scate- 
nati in furibonde cari- 
che a rotta di collo. Scia- 
bole e scimitarre che coz- 
zano in duelli all'ultimo 
sangue, su immensi 
campi di battaglia inne- 
vati. Ma anche radiose 
fanciulle ignude immer- 
se nell'ombrosa frescura 
di romantici boschetti, o 
intente a conversare 
con qualche rustico dio 
della mitologia pagana. 

Oscillava tra poli di- 
versi - e riservava dun- 
que di queste spiazzanti 
sorprese - la pittura di 
Giuseppe Chiacigh, arti- 
sta un po’ «goriziano» e 
un po' «triestino», nato 
il 10 dicembre del 1895 
e di cui non è forse ozio- 
so ricordare, in extre- 
mis, il centenario: an- 
che perché la sua inesau- 
sta vena descrittiva, di- 
sponibile a più corde 
espressive, l'ha reso al- 
quanto popolare tra i 
collezionisti locali, che 
anche in anni recenti si 
sono contesi le sue opere 
in pubbliche aste. 

Era un. pittore «che 
piaceva», Chiacigh, era 
un pittore sempre «gra- 
devole», sia che dipinges- 
se concitate scene stori- 
che (come fece con pervi- 
cacia per un quarto di 
secolo, dai primi anni 
‘40 al 1967, anno della 
morte) sia che optasse 
per sensuosi soggetti di 
panica felicità. Ma sotto 
la «gradevolezza» si cela- 
va una profonda padro- 
nanza tecnica, una va- 
lentia acquisita in un 
lungo apprendistato 
aperto alle sollecitazioni 
più varie. Chiacigh era 
nato architetto, e alla 
pittura si volse, da prin- 
cipio, solo parzialmente, 
dedicandole invece, in 
toto, la seconda metà 
della sua esistenza. 

Esistenza non facile, 
soprattutto nei primi an- 
ni. Figlio secondogenito 
di un commerciante di 
Cividale del Friuli emi- 
grato assieme a una 
compaesana in Russia, 
Giuseppe nacque a Vla- 
dikavkaz, nel Caucaso, e 
in questa località stu- 
diò, frequentando: poi 
l'Istituto di belle arti di 
Kazan e l'Accademia di 
San Pietroburgo. Ma lo 
scoppio della Rivoluzio- 
ne sconvolse la vita del- 
la laboriosa famigliola, 
che a stento riuscì a sot- 
trarvisi, perdendo ogni 
bene e riparando in Ita- 
lia. Qui Giuseppe Chiaci- 
gh potè tuttavia iscriver- 
si all'Accademia di belle 
arti di Venezia, uscendo- 
ne col diploma d'archi- 
tetto. E come tale lavorò 
per almeno un decen- 
nio, progettando e deco- 
rando ville e chiese nel 
Veneto, e dirigendo 
un'importante industria 
vetraria a Murano (sue 
creazioni in vetro e mo- 
saico furono esposte alla 
Biennale e in altre im- 
portanti rassegne nazio- 
nali). 

Dall'architettura e dal- 
le arti decorative Chiaci- 
gh si andò progressiva 
mente orientando verso 
la pittura, e verso la no- 
bile tradizione dell'affre- 
sco. Dall'allora cardina- 
le Pacelli ricevette nel 
1938 la commissione di 
ricostruire e decorare la 


chiesa-santuario della 
Beata Vergine del Pila- 
strello, a Lendinara (Ro- 
vigo): un lavoro impo- 
nente, certo il suo più 
ambizioso, comprenden- 
te la realizzazione di tre 
grandi affreschi, una Na- 
tività della Vergine e tre 
«miracoli» (quello della 
liberazione dalla peste e 
quello della liberazione 
dall'inondazione —del- 
l'Adige) esemplati sull'il- 
lustre modello del Sette- 
cento veneziano, tiepole- 
sco in specie. 

La drammaticità e il 
vivo gusto cromatico di 
queste composizioni te- 
stimoniano della via in- 
trapresa risolutamente 
da Chiacigh, che già ave- 
va abbandonato le timi- 
de inflessioni fauviste 
ed espressioniste con le 
quali si era affacciato al 
mondo della pittura e 
propendeva per scene di 
robusta e vivida fanta- 
sia, stilisticamente forse 
più attardate ma di 
grande pregnanza visi- 
va. «All'estro  dell'im- 
‘provvisa invenzione e al- 
la facilità del discorso 
egli univa -. scrisse un 
critico -, attraverso una 
ben maturata esperien- 
za, la solidità dell'equili- 
brio compositivo e lo 
splendore dei colori, fil- 
trati oltre il velo di una 
delicata e poetica memo- 
razione». 

E appunto sul filo del- 
la «poetica memorazio- 
ne» vennero le scene di 
vita e di storia russa: i 
mercati, i balli, le feste 
popolari, le scene paesa- 
ne e, accanto, gli scontri 
fra Tartari e Cosacchi, le 
evocazioni delle guerre 
napoleoniche, le cariche 
della cavalleria imperia- 
le russa, gli episodi delle 
guerre di conquista del- 
la Siberia... L'artista par- 
tecipava alle vicende 
evocate con. commosso 
trasporto: tanto che evi- 
tava sempre di rappre- 
sentare un contendente 
sopraffatto e vinto per- 
ché - diceva - non vole- 
va che ad alcuno venis- 
se negata l'opportunità 
di una sia pur improba- 
bile vittoria. 

Un pittore eclettico, 
dunque, un «pittore di 
cavalli», come l'altro 
russo assai caro al pub- 
blico giuliano, Alessio 
Issupoff? Non solo: in 
questi suoi orientamen- 
ti, in queste predilezioni 
di soggetti e di gusto Giu- 
seppe Chiacigh non fu 
un ripetitivo e ovvio 
«manierista», ed ebbe 
sempre accenti di pro- 
fonda sincerità nell’ade- 
stone - come fu scritto - 
«ad esperienze d'altri 
tempi e d'altri luoghi, 
ostinatamente affioranti 
dal profondo della sua 
anima». Ebbe vasto suc- 
cesso, e tenne mostre 
personali in Italia e al- 
l'estero; a Londra, New 
York, Buenos Aires, Rio 
de Janeiro. 

Dopo il lungo periodo 
veneziano, Chiacigh vis- 
se per un certo tempo a 
Gorizia e quindi, stabil- 
mente, per un trenten- 
nio a Trieste, dove avviò 
all'arte (e affiancò in 
più d'una esposizione co- 
mune) un'allieva molto 
particolare: la figlia Ma- 
ria, divenuta a sua volta 
pittrice di ottimo Brolo. 
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Interni 
È GIUNTA A TORINO DALLA BOSNIA LA SALMA DEL MAGGIORE DEI CARABINIERI ERMANNO FENOGLIETTI 


L’ATTIVITÀ APOSTOLICA 
Sei viaggi in un anno 
in cinque continenti 

per il Papa itinerante 


GITTA' DEL VATICANO — Cala la damascata tela 
sull'anno 1995 in Vaticano, mentre il pontificato 
wojtylano ha doppiato da due mesi il suo dicias- 
settesimo promontorio epocale. E comincano i bi- 
lanci, com'è d'uso; quelli riguardanti Giovanni Pa- 
olo II sono davvero più che positivi malgrado la 
grande paura del giorno di Natale, privato da tem- 
po immemorabile della tradizionale benedizione 
«Urbi et orbi). È 

E' stato dunque, un anno intenso, contrassegna- 
to oltrechè dai viaggi, anche dai documenti che 
hanno impostato linee direttrici della chiesa lun- 
go due argomenti di grande attualità: il femmini- 
smo e l'ecumenismo. Ma l'anno che va terminan- 
do il suo ciclo si distingue anche se non soprattut- 
to per i numerosi ESSE apostolici» che questo 
Pontefice «itinerante» ha compiuto nell'arco di 
365 giorni malgrado le sue non perfette condizio- 
ni fisiche. 

Nel 1995, infatti, Giovanni Paolo II ha «macina- 
to» decine di migliaia di chilometri sotto tutte le 
latitudini nei cinque continenti della Terra, por- 
tando a tre volte all'incirca la circonferenza del 
mondo con relativo chilometraggio salito ormai a 
cifre con molti zeri, dei suoi spostamenti fuori dei 
confini del mini Stato Vaticano. 

Dettagliarli non è cosa molto agevole. Si può co- 
munque cominciare col dire che, a partire dal 16 
ottobre del 1978, giorno della sua elezione al pon- 
tificato romano, Papa Wojtyla ha compiuto quasi 
70 viaggi in altrettanti nazioni dell'universo mon- 
do (68 per esattezza), ai quali sono da aggiungere 
le 122 visite alle varie diocesi italiane e le 237 
«puntate» nelle parrocchie della diocesi di cui è 
vescovo a tutti gli effetti, cioè quella dell'Urbe. 
Soltanto in quest'anno, il Pontefice ha compiuto 
ben sei viaggi in tutti e cinque i continenti della 
Terra, oltre a numerose visite in Italia, l'ultima 
delle quali è stata quella alla Sicilia, per il conve- 
gno palermitano della chiesa nazionale su «Il van- 
gelo della carità per una nuova società in Italia». 

Ha cominciato assai presto le sue «visite aposto- 
liche» in capo al mondo: il 12 gennaio di quest'an- 
no è partito per le Filippine, dove a Manila erano 
convenuti 4 milioni di persone in occasione della 
Giornata Mondiale della Gioventù, per proseguire 
poi alla volta dell'Australia toccando infine il gior- 
no 20, nel viaggio di ritorno, lo Sri Lanka. Nella 
terza decade di maggio, è ripartito alla volta della 
Polonia per ammonire in verità con scarso succes- 
so, i suoi connazionali sui rischi del post-comuni- 
smo e sui pericoli dell'offuscamento della morale 
nella società dell'opulenza. Nei primi giorni del 
successivo mese di giugno è stato in Belgio e a fi- 
ne mese in Slovacchia, per tornare in Vaticano il 
3 luglio dopo una ristoratrice scalata dei monti 
Tatra da lui frequentati in gioventù. 

Una lunga parentesi estiva in quel di Castel 
Gandolfo, poi dal 14 al 20 di settembre, eccolo an- 
cora in viaggio verso l'Africa che ha visitato per 
l'undicesima: volta e in questa circostanza s'è 
spinto fino al Sud Africa dopo le visite al Came- 
run, al Kenya e dintorni. Infine, dal 4 al 9 ottobre 
scorso, Giovanni Paolo II è approdato negli Stati 
Uniti d'America dove, all'assemblea generale 
dell'Onu a New York, ha rivolto un discorso ai 
rappresentanti di tutte le potenze della Terra sul- 
la necessità di attuare la pace e di aiutare i meno 
fortunati del pianeta, ma anche per indicare la ne- 
cessità di realizzare una «magna charta» dei dirit- 
ti delle nazioni, da affiancare a quella dei diritti 
dell'uomo. 

Ma il suo «grido» più alto resta quello, peraltro 
più volte ripetuto, in favore della vita sia nascen- 
te, sia terminale. Continua a lanciarlo in un mon- 
do opaco che non ne rimanda se non fievolmente, 
l'eco. Ma lui, il «Papa del coraggio» non s'arrende. 
Emilio Cavaterra 


Il mesto rimpatrio da Mostar 


Il tragico incidente stradale - Dal 6 gennaio avrebbe dovuto godersi 10 giorni di licenza a casa con moglie e fi glio 


TORINO — Una grande 
tristezza, ieri all'aero- 
porto torinese di Casel- 
le, quando alle 14 è tor- 
nata in patria la salma 
del maggiore dei carabi- 
nieri Ermanno Feno- 
glietti. 

Non era così che sa- 
rebbero dovute andare 
le cose: la famiglia lo 
aspettava, vivo, per il 6 
gennaio quando sareb- 
be rientrato in Italia 
per una licenza di 10 
giorni. 

Per 10 giorni avrebbe 
lasciato la zona di Mo- 
star, in Bosnia, dove di- 
rigeva un distaccamen- 
to di carabinieri in seno 
a una missiorie della 
Ueo (Unione Europa oc- 
cidentale), e avrebbe 
trascorso ore liete con 
la moglie Elizabeth e il 
figlio di 4 anni, Adria- 
no. 

Nessuno mai avrebbe 
pensato che proprio lui, 
37 anni, paracadutista 
per hobby, stanatore di 
mafiosi, reduce addirit- 


tura dal Libano, si sa- 
rebbe fatto mettere fuo- 
ri gioco da una Land- 
Rover senza controllo 
nel maltempo della Bo- 
snia. 

E invece. E' tornato a 
casa, sì, ma dentro una 
bara grigio verde avvol- 
ta nella bandiera italia- 
na. Prima della parten- 
za dalla ex Jugoslavia 
si era svolta una breve 
cerimonia all'aeroporto 
di Spalato, officiata dal 
cappellano militare, e a 
cui avevano presenzia- 
to il vice comandante 
dell'Arma Alessandro 
Vannucchi e un picchet- 
to d'onore composto da 
15 militari. Poi la par- 
tenza per l'Italia a bor- 
do di un Dc-9 del 31mo 
stormo dell'aeronautica 
militare. Vi hanno viag- 
giato anche due mare- 
scialli che facevano par- 
te del contingente italia- 
no di carabinieri a Mo- 
star. 

Poco prima dell'atter- 
raggio a Caselle era 


Rito funebre 
a Torino 


con l’arcivescovo 


mons. Saldarini 


giunto allo scalo torine- 
se un altro aereo con il 
comandante generale 
dell'Arma Luigi Federi- 
ci e il generale Paolo Di 
Noia, responsabile delle 
missioni all'estero dei 
carabinieri. 

Appena sbarcata, la 
bara è stata collocata 
nella camera ardente al- 
lestita nella palestra 
della scuola allievi cara- 
binieri della caserma 
Cernaia, a Torino. Ad at- 
tenderla la madre, la 
moglie e il suocero di 
Fenoglietti, giunti da 
Quarona, in provincia 
di Vercelli, dove la fami- 


glia era ospite da circa 
un anno, da quando 
cioè c'era stato il trasfe- 
rimento del. maggiore al 
reparto operativo di Co- 
mo. 7 

Il comandante provin- 
ciale dei carabinieri di 
Como, colonnello Ora- 
zio Ventura, ha porto 
personalmente le sue 
condoglianze alla giova- 
ne vedova, 

I funerali si svolge- 
ranno oggi. Un primo ri- 
to funebre sarà celebra- 
to a Torino alla Gran 
Madre di Dio, la chiesa 
che contiene il sacrario 
dove sono conservati i 
resti di quattromila ca- 
duti nella prima guerra 
mondiale. 

La funzione sarà offi- 
ciata dall'arcivescovo 
di Torino, monsignor 
Giovanni Saldarini, e 
concelebrata dal cappel- 
lano capo del comando 
generale dei carabinie- 
ti, monsignor Vincenzo 
Capogni. La salma pro- 
seguirà poi verso Quaro- 


na, dove si svolgerà il ri- 
to in forma privata e do- 
ve Fenoglietti sarà se- 
polto. 

Intanto, ieri, in tanti 
hanno reso omaggio al 
maggiore dei carabine- 
ri. Nella camera arden- 
te si sono alternati mili- 
tari e civili. Presente an- 
che il generale Franco 
Romano, comandante 
della regione Piemonte- 
Valle d'Aosta, il prefet- 
to di Torino Vittorio Ste- 
lo e il questore Giusep- 
pe Grassi, il presidente 
della regione Piemonte, 
Enzo Ghigo. 

Al cordoglio espresso 
mercoledì dal ministro 
della Difesa Domenico 
Gorcione, ieri si è ag- 
giunto quello della pre- 
sidente della Camera, 
Irene Pivetti ha inviato 
un telegramma alla ve- 
dova e al ministro della 
Difesa in cui ha espres- 
so il suo rammarico per 
«la prematura scompar- 
say del maggiore Feno- 
glietti. ò 

Brunella Collini 


INDAGINI SULLA MORTE DEI VENETI DEBORAH PORTOGHESE E GIOVANNI BAU” 


uicidio o magia nera a Creta 


I due potrebbero essersi buttati da un dirupo - Su un foglietto: «Mio figlio è in pericolo» 


CRETA — Avrebbero un 
nome i protagonisti del 
giallo di Natale. Sarebbe- 
ro due cittadini italiani, 
entrambi veneti, l'uomo 
e la ragazza i cui corpi 
sono stati trovati dome- 
nica scorsa sulla spiag- 
gia di Sitia, nella costa 
nord-orientale dell'isola 
greca di Creta. 

Secondo la questura 
di Vicenza potrebbe trat- 
tarsi di Deborah Porto- 
ghese, 23 anni, di Mon- 
tecchio Maggiore (Vicen- 
za), ‘studentessa’ con 
l'hobby della cartoman- 
zia, e di Giovanni Baù, 
43 anni, di Arsiero (Vi- 
cenza), disoccupato. 

In attesa del riconosci- 
mento ufficiale a cui sta 
lavorando l'Interpol, 
questa identificazione è 
avvalorata dal ritrova- 


mento nei pressi dei ca- 
daveri di una pagina 
del passaporto della ra- 
gazza. E di una Renault 
4 bruciata, intestata a 
Baù, nei pressi della sco- 
gliera. 

Massima cautela inve- 
ce per quel che riguarda 
le circostanze della mor- 
te. Si parla di suicidio, 
ma anche di magia ne- 
ra. Sull'onda dell'orrore 
suscitato ‘dalla strage 


dei 16 adepti della setta * 


del Tempio solare. 

Il medico legale pro- 
pende per la tesi del sui- 
cidio, e così pure il con- 
solato italiano ad Atene 
dove hanno fatto presen- 
te che le vittime, i cui 
corpi erano legati con 
una grossa corda e muti- 
lati, potrebbero essersi 
gettate da un dirupo, so- 


vrastante, costellato di 
spuntoni di roccia mol- 
to taglienti. 

Sui giornali locali era 
stata avanzata l'ipotesi 
di un suicidio con ritua- 
le satanico, dato che nei 
pressi del ritrovamento 
dei cadaveri sarebbe sta- 
to trovato un manuale 
di magia nera. 

Deborah Portoghese, 
una studentessa in atte- 
sa di occupazione, ave- 
va vissuto con i genitori 
adottivi fino ad, ottobre. 
Poi irapporti si erano 
deteriorati e la giovane 
aveva preferito cambiar 
casa facendo perdere le 
sue tracce. 

Non era la prima vol- 
ta che si allontanava di 
casa, segno evidente 
che qualcosa non anda- 
va nei suoi rapporti con 


MOVIMENTATO EPISODIO ALLA PERIFERIA DI FIRENZE CON ARRESTO FINALE 


Mollato, rapisce l'ex fidanzata 


Sotto la minaccia di una pistola voleva ricucire una storia d'amore ormai finita 


FIRENZE — Aprea giac- 
ca, mostra la pistola, e co- 
stringe l'ex fidanzata a 
seguirlo in macchina. 
Una storia d'amore turbo- 
lenta quella tra Maurizio 
Girgenti, 24 anni, fioren- 
tino, arrestato dagli uo- 
mini della quarta sezione 
della squadra mobile di 
Firenze per sequestro di 
persona e rapina ai danni 
di Natascia T., 21 anni, 
che fino a due mesi fa 
era stata la sua dolce me- 
tà. A dare l'allarme era 
stato il padre della ragaz- 
za che in una telefonata 
al 113 segnalava il rapi- 
mento di Natascia da par- 
te del giovane. Alcune vo- 
lanti si erano subito pre- 
cipitate sul posto, un di- 
stributore di benzina nel- 
la zona dell'Isolotto, alla 
periferia di Firenze, dove 
erano state raccolte le 
prime testimonianze. 
Secondo la ricostruzio- 


ne degli investigatori, la 
Tagazza, che abita poco 
distante, era arrivata al 
distributore, dove aveva 
lavorato in precedenza, a 
bordo dell'auto del pa- 
dre. La giovane, dopo 
aver chiuso la vettura, 
era entrata all' interno 
dell'esercizio per saluta- 
re i gestori. Proprio in 
quel momento era arriva- 
to Girgenti a bordo di 
un'Alfa 33 bianca. Nata- 
scia T. - Secondo quanto 
riferito successivamente 
dalla ragazza agli uomini 
della mobile - aveva subi- 
to cercato di calmare l'ex 
fidanzato per timore che 
questo, come aveva già 
‘atto altre volte in prece- 
denza, desse in escande- 
scenze e danneggiasse la 
sua auto. Ma Girgenti, 
quando la ragazza gli si è 
avvicinata, ha scostato la 
giacca mostrandole di es- 
sere armato. 


Neonato abbandonato 
davanti a una chiesa 


VIGENZA — Un neona- 
to, avvolto di stracci e 
ancora con il cordone 
ombelicale da recide- 
re, è stato trovato ieri 
da una donna di Loni- 


go (Vicenza), abbando- 
nato davanti all'ingres- 
so della chiesetta del 
convento dei frati di 
San Daniele. Le condi- 
zioni del piccolo, che 
pesa circa 4 chili, sono 
state giudicate buone 
dai medici dell'ospeda- 
le di Arzignano i quali 
con gli infermieri han- 
no deciso di chiamarlo 
Marcello Alessandro. 


Gabriella  Sandrini, 
66 anni, come ogni 
mattina si era recata 
ad ascoltare la messa 
nel convento dei frati 
quando, mentre stava 
uscendo in strada, sì è 
accorta di un cumulo 
di stracci gettato in ter- 
Ta tra la porta interna 
e quella ‘esterna della 
chiesa. La donna ha 
quindi preso il fagotto 
per gettarlo nei rifiuti, 
ma si è accorta che tra 
gli stracci era nascosto 
Il piccolo, nato, da non 
più di quattro-cinque 
ore. 


Nessun altro sarebbe 
stato in grado - secondo 
quanto riferito da Nata- 
scia T. - Di vedere la pi- 
stola. Sotto minaccia, Gir- 
genti l'avrebbe invitata a 
seguirlo e la ragazza, te- 
mendo il peggio, era sali- 
ta sull’ Alfa 33. Le ricer- 
che della macchina erano 
state diramate immedia- 
tamente, ma nel frattem- 
po le testimonianze ac- 
quisite dagli uomini del- 
la squadra mobile sul po- 
sto, dicono che la ragaz- 
za sarebbe salita a bordo 
dell’ auto di sua sponta- 
nea volontà. Il padre del- 
la ventunenne aveva insi- 
stito invece nell'afferma- 
re che la figlia era stata 
rapita. 

Dopo la love story du- 
rata sei mesi, e interrotta 
dalla ragazza, Girgenti 
era ricorso ad atti vanda- 
lici ed era stato denuncia- 
to a piede libero per lesio- 


TORINO — Il Tribuna- 
le di Torino ha dichiara- 
to «fallita» la Scuola Ra- 
dio Elettra, la prima e 
la più ‘nota scuola per 
corrispondenza italia- 
na, Risulta quindi non 
essere andato a buon fi- 
ne il piano di risana- 
mento avviato nei gior- 
ni scorsi dal gruppo 
«Marcon Spa) di Gittà 
di Castello (Perugia), 
già titolare del marchio 
«Cepu». 

La scuola torinese, 
nota soprattutto negli 
anni Cinquanta, ha di- 


Torino, dichiarata fallita 
la Scuola Radio Elettra 


ni più di una volta. Quel 
nome infatti, agli uomini 
delle volanti era noto da 
un mese circa. Gli agenti 
erano stati chiamati al- 
meno quattro volte, una 
delle quali anche dai vici- 
ni della famiglia di Nata- 
scia, vessati dalle incon- 
trollate dimostrazioni di 
non rassegnazione del 
CAgGnii In questura ri- 
cordano ancora che qual- 
che tempo fa, il giovane, 
accompagnato negli uffi- 
ci dopo un atto vandalico 
contro la macchina del 
padre di Natascia T., Do- 
po essere uscito dall’ edi- 
ficio della polizia era tor- 
nato sotto casa dell’ ex fi- 
danzata ed aveva bucato 
i quattro pneumatici del- 
la stessa auto. 

La ragazza, rintraccia- 
ta da una delle volanti ha 
raccontato che Girgenti 
l'aveva portata in giro in 
auto per tre ore circa, nel 


plomato migliaia di tec- 
nici italiani e stranieri. 
Venne fondata nel 1951 
a Torino da Tomas Car- 
ver Paszkowski, un pro- 
fugo polacco, che, dopo 
aver fatto in Italia i me- 
stieri più diversi, deci- 
se, insieme con l' amico 
Vittorio Veglia, di dar 
vita ad un tipo di scuo- 
la fino ad allora scono- 
sciuto. Il successo arri- 
vò presto e Tomas Car- 
ver Paszkowski decise 
di creare scuole analo- 
ghe in Belgio, Francia, 
Germania arrivando fi- 
no all’ Africa francese. 


tentativo di convincerla 
a tornare insieme Con 
lui. Diversi gli approcci: 
dopo aver tentato di ba- 
ciarla, si era fatto conse- 
gnare tutti gli oggetti in 
oro che la ragazza indos- 
sava, sequestrandole an- 
che i documenti, le chia- 
vi dell’ auto e di casa. Poi 
aveva: deciso poi di la- 
sciarla libera, facendola 
scendere lungo la strada. 
Natascia T. Aveva fatto 
appena in tempo a ferma- 
Te un passante chieden- 
dogli di avvertire la poli- 
zia, che Girgenti era tor- 
nato facendola salire di 
nuovo in auto. Dopo un 
ulteriore approccio anda- 
to male, il ventiquattren- 
ne ha riaccompagnato la 
e al distributore 
della Tp, dove l’ aveva ra- 
pita. Girgenti è stato. fer- 
mato e arrestato mentre 
stava posteggiando la 
sua auto davanti a casa. 


i genitori. Tre mesi fa 
aveva preso perciò una 
decisione definitiva. E 
‘poco dopo avrebbe allac- 
ciato la relazione con 
Baù. L'uomo si definiva 
scrittore ma risulta 
iscritto come operaio al- 
le liste di disoccupazio- 
ne, 

Gli investigatori non 
escludono che la ragaz- 
za abbia vissuto per un 
certo periodo a casa di 
Baù prima di partire 
per la lunga vacanza. 
nell'isola greca. 

Decine gli interrogati- 
vi finora senza risposta, 
mentre gli inquirenti 
cercano di rintracciare 
eventuali ‘parenti 
dell'uomo. E tra gli in- 
terrogativi più inquie- 
tanti quello del fogliet- 
to, trovato vicino al ca- 


davere della ragazza, su 
cui era scritto «mio fi- 
glio è in pericolo». Sen- 
za contare poi che i due 
- entrambi disoccupati - 
non avrebbero dovuto 
disporre di molti soldi; 
cosa facevano nell'isola 
greca da tutto quel 
tempo? 

A far luce sulla miste- 
riosa vicenda dovrebbe- 
ro contribuire le indagi- 
ni svolte in parallelo 
dalla polizia di Creta. 
Un. albergatore dell'iso- 
la, una delle principali 
‘mete del turismo di mas- 
sa in Grecia, ha dichia- 
rato ad una tv locale di 
aver riconosciuto della 
foto della donna 
un'ospite italiana che 
aveva alloggiato nel suo 
albergo. nelle settimane 
‘passate. 

Serena Bruno 


FINITO L’INCUBO IN SOMALIA 
Lorenzetti in famiglia 
ricorda il sequestro: 

«Avevo tanta paura» 


BOLOGNA — «Sono felice, felice. Ho tanto pregato 
perchè Marco arrivasse sano e salvo. Non so se tor- 
nerà in Africa, è un uomo, spetta a lui decidere. E a 
me continuare con le preoccupazioni». La madre di 
Marco Lorenzetti, signora Elvia, ha espresso il sol- 
lievo delle storie finite bene; dopo avere riabbrac- 
ciato il figlio all’ aeroporto Marconi di Bologna, do- 
Ho aereo proveniente da Roma è atterrato alle 
,30. 

Per il Tue incontro con la madre, il padre Um- 
berto e il fratello Paolo, arrivati da Ferrara, Marco 
ha potuto godere di qualche minuto di intimità, in 
una saletta dell' aeroporto. Poi, bloccato sull’ usci- 
ta dei voli internazionali, ha affrontato il fuoco di 
fila delle domande dei cronisti. Cosa ricorda delle 
giornata del sequestro? «Paura, perchè non capivo 
cosa stesse succedendo, cosa ci fosse dietro al mio 
sequestro». Ha capito perchè è stato rapito? «No. 
Non è che ce l’ avessero con noi comunque. E‘ una 
cosa uscita dalla gran confusione che c' è ora in So- 
malia». 

Ha avuto paura di essere processato? «Sì e penso 
che subire un processo in Somalia in questo perio- 
do non sia il massimo». Ha subito violenze? «No, 
mai». Cosa ricorda dei primi giorni del sequestro? 
«La paura, subito. I primi momenti sono stati i più 
brutti. E poi, per assurdo, ho cominciato quasi a le- 
gare con le persone che mi tenevano sequestrato 
per cui man mano mi sono tranquillizzato». 

Era al corrente delle trattative? «No». Ha mai 
Palio con il gen. Aidid? «Sì, l' ultimo giorno. Mi 

a salutato molto cordialmente, mi ha detto: ‘’Mar- 
co, come stai, non ER C' è stata una 
sparatoria quando lei è stato rapito? «Sì, c' è stato 
un ferito». Tornerà in Somalia? «Non lo so. Proba- 
bilmente sì. Ci penserò in questi giorni». Qual è la 
prima cosa che vuole fare? «Salutare i miei amici». 

E il desiderio è stato esaudito subito, perchè gli 
amici di Marco (in gran parte di RR ad 
aspettarlo a pochi metri e lo hanno accolto con un 
applauso, prima di abbracciarlo. E ieri sera, in casa 
Lorenzetti a Ferrara, si è o il Natale con 
la sorella Anna, i due nipotini di uno e tre anni, i 
parenti più stretti e gli amici. «Ora sto bene, sto be- 
nissimo. E' finito un incubo», ha detto il padre. «Le 
prime 24 ore sono state terribili. Poi, dopo il trasfe- 
rimento al campo di Aidid abbiamo cominciato ad 
avere più speranze. La prima telefonata con Marco 
è durata solo pochi secondi. Lui era preoccupato 
per noi. Se deciderà di tornare laggiù non avremo 
problemi, anche se io non sarei d' accordo». «Vorrei 
che Marco restasse - ha aggiunto la madre - ma è 
uno spirito talmente libero che non gli si possono 
TE le ali. E il suo lavoro al servizio di questo po- 
polo lo gratifica troppo. Ho visto cha non hazipor..| 
tato indietro tutte le sue cose, il suo computer. Que- 
Sto mi fa dubitare che possa restare definitivamen- 
tein Italia». 

Ad accogliere Lorenzetti c' era anche il direttore 
del Cefa, Marco Benassi, che ha raccontato di avere 
sentito il presidente del centro, l’ ex senatore Dc 
Giovanni Bersani il quale «era molto soddisfatto». 
«Lui comunque, è un gran diplomatico», ha detto, 
aggiungendo che Bersani festeggerà il capodanno 
in Tanzania con i volontari del Cefa. 


PREGIUDICATO FERMATO NEL BRINDISINO 


Violenta la sua convivente 
che aveva partorito da poco 


BRINDISI — Accusato 
di aver violentato la sua 
convivente, alla quale i 
medici avevano vietato 
di avere rapporti sessua- 
li dopo la nascita del lo- 
To terzo bambino avve- 
nuta lo scorso 12 dicem- 
bre, il pregiudicato Da- 
miano Russo, di 43 anni, 
è stato sottoposto a fer- 
mo di polizia giudiziaria 
dai carabinieri con l'ac- 
cusa di sequestro di per- 
sona, violenza carnale e 
lesioni personali aggra- 
Vate. 

La donna è stata medi- 
Cata nell'ospedale civile 
di Francavilla Fontana e 
giudicata guaribile in sei 
giorni. 

Non è la prima volta 
che la donna, che ha 21 
anni e che dall'uomo ha 
avuto tre figli (i più gran- 


di hanno cinque e tre an- 
ni), denuncia il conviven- 
te per le violenze, L'uo- 
mo nello scorso giugno 
fu arrestato per averla 
sottoposta a continue se- 
vizie e per aver cercato 
di farla ‘abortire dopo 
averla colpita con pugni 
all'addome. x 

Fu accusato anche di 
aver costretto la compa- 
gna ad avere rapporti 
sessuali e di aver inciso 
sul suo corpo tatuaggi 
con scritte inneggianti 
alla criminalità, frasi in 
parte cancellate con lo 
spegnimento di mozzico- 
ni di sigaretta. 

Per quella vicenda 
Russo ha trascorso circa 
cinque mesi in carcere: 
è stato scarcerato nello 
scorso novembre dopo 
essere stato rinviato a 
giudizio, 


TELEVENDITA 
La Piramide 
della Fortuna 
mette nei guai 
Nilla Pizzi 


Il Tribunale per i mi 
norenni di Lecce ha pri- 
vato l'uomo della patria 
potestà sul neonato. 

Secondo la. denuncia 
presentata dalla donna, 
nella giornata della vigi- 
lia di Natale l'uomo 
l'avrebbe dapprima col- 
pita con una cinghia di 
pelle e poi l'avrebbe ob- 
bligata ad avere un rap- 
porto sessuale: ciò, se- 
condo quanto ha riferi- 
to, nonostante Russo fos- 
se stato informato del 
suo divieto temporaneo 
di avere rapporti a cau- 
sa del recente parto. 

Damiano Russo sarà 
sottoposto a interrogato- 
rio da parte del giudice 
per le indagini prelimina- 
ri del Tribunale di Brin- 
disi che deciderà quali 
provvedimenti adottare 
nei confronti dell'uomo. 


CON ALTRI 14 BOSS DOPO L’UCCISIONE DELLA GUARDIA CARCERARIA 


Totò Riina «sfrattato» dall’Ucciardone 


PALERMO — I boss s0- 
no stati allontanati 
dall’Ucciardone. La deci- 
sione che ha allontanto 
da Palermo Totò Riina 
conducendolo in un car- 
cere di massima sicurez- 
za, insieme con altri 14 
esponenti di primo pia- 
no di Cosa Nostra, è sta- 
ta presa dalla Direzione 
generale degli istituti di 
prevenzione e pena in se- 
ito all'uccisione 
ell'agente di custodia 
Giuseppe Montalto, 30 
anni, avvenuta l'antivigi- 
lia di Natale a Trapani. 
Montalto, dopo cinque 
anni trascorsi alle «Nuo- 
ve» di Torino, prestava 
servizio proprio nella 


«nona sezione» dell’ Uc- 
ciardone, dove sono rin- 
chiusi i boss sottoposti 
al regime carcerario par- 
ticolarmente severo. Gli 
inquirenti non escludo- 
no che l'ordine di uccide- 
te Montalto sia partito 
proprio dall'interno del 
carcere, anche con l'in- 
tento di intimidire tutti 
gli agenti. 

Gli investigatori cerca- 
no di scoprire se la vitti- 
ma abbia avuto un alter- 
co con un boss, se sia 
stato «avvicinato» e «pre- 
gato» di «fare un favo- 
Te». Per questo sono in 
corso gli interrogatori 
dei colleghi. 

Riina e soci lasciano 


prigioni lontane e «sco- 
mode», come Trani, Pia- 
nosa, Asinara, per torna- 
re a Palermo e presenzia- 
re, come è loro diritto, ai 
processi in cui sono im- 
putati. Dall’ interno del 
carcere i boss ricercano 
ogni sistema - ovviamen- 
te illecito- per mantene- 
Te rapporti con l’ester- 
no, 


Due settimane fa, pen- 
tendosi il mafioso Aure- 
lio Neri, aveva rivelato 
che i mafiosi reclusi a 
Palermo erano già riusci- 
ti ad allentare la rete di 
sicurezza, stesa dall'art. 
41 del regolamento car- 
cerario e tenevano con- 
tatti con l'esterno, 


i 


Totò Riina 


GENOVA — Guai per la 
Tegina della canzone ita- 
liana, Nilla Pizzi, segna- 
lata all'autorità giudizia- 
ria nell'insolita veste di 
imbonitrice di una, . . 
«piramide della fortu- 
na». Con solo 200 mila li- 
re - spiegava l'indimenti- 
cata regina di Sanremo 
dall'emittente Rete Mia 
(un tempo di proprietà 
del telefinanziere Men- 
della) - vi assicurerete 
benefici illimitati. 

La «Piramide della for- 
tuna», secondo quanto 
propagandato. da Nilla 
Pizzi nella trasmissione, 
avrebbe la capacità di 
far risbocciare l'amore 
tra due persone (ponen- 
do le foto dei due prota- 
gonisti sotto l'oggetto) e 


sarebbe in grado di mi-' 


gliorare le condizioni 
economiche degli acqui- 
renti. 

E così i creduloni com- 
pravano, la Pizzi vende- 
va e chi costruiva le pira- 
midi guadagnava. Un so- 
gno interrotto dalla que- 
stura di Genova, decisa 
a mettere un freno al di- 
lagare della ciarlatane- 
ria nelle emittenti televi- 
se. } 
L'indagine ha portato 
al sequestro delle pirami- 
di, operato nella sede 
dell'emittente, a Lucca, 
e alla segnalazione della 
Pizzi alla magistratura. 
Ma gli accertamenti ora 
sono rivolti a verificare 
l'eventuale frode nei con- 
fronti dei telespettatori 
indotti ad acquistare la 
«Piramide della fortu- 
na». A cadere nella rete 
anche tre cartomanti ge- 
novesi e alcune emitten- 
ti televisive locali che li 
ospitavano. 


Lo 
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CON UNA SENTENZA LA CONSULTA PRENDE ATTO DEL MUTAMENTO DEI TEMPI 


Elemosina, non è reato 


Ma non bisogna farlo con violenza, con mezzi fraudolenti o in modi ripugnanti 


ROMA — Chiedere l'ele- 
mosina non è più un rea- 
to. La Corte Costituzio- 
nale ha dichiarato illegit- 
timo il primo comma 
dell'articolo 670 del Go- 
dice penale che puniva 
con un massimo di tre 
mesi di reclusione chi 
veniva sorpreso a mendi- 
care. Resta però vietata 
e perciò punibile la men- 
dicità «invasiva», quella 
cioè svolta «con la vio- 
lenza, con mezzi fraudo- 
lenti o in modo ripu- 
gnante». La sentenza de- 
positata ieri e redatta 
dal giudice Francesco 
Guizzi prende atto del 
motamento dei tempi, 
dell'evoluzione della so- 
cietà e del rafforzamen- 
to della coscienza socia- 
le che impongono una 
nuova visione del pro- 
blema. «L'ipotesi della 
mendicità non invasiva 
- constata il giudice 
Guizzi - integra una figu- 
ra di reato ormai scarsa- 
mente perseguita in con- 
creto). 

Nella vita quotidiana, 
in particolare nelle città 
più ricche, non è raro ve- 
dere persone che senza 
arrecare particolare di- 
sturbo domandino com- 
postamente un aiuto ai 
passanti. Suscita quindi 
comprensione il disagio 
delle autorità preposte 
alla repressione di que- 
sto reato e di altri consi- 
mili, un disagio che de- 
nuncia una utilizzazio- 
ne «abnorme» dello stru- 
mento penale. 

La questione di legitti- 
mità era stata sollevata 
nel corso di un processo 
penale svoltosi davanti 
alla sezione distaccata 
di Carpi della pretura di 
Modena a carico di 
Ismail Severdzan, di na- 
zionalità jugoslava, sor- 
Preso a mendicare mo- 
Strando la fotografia di 
Un'bambino al quale era- 
no stati amputati gli arti 
inferiori. Il giudice di 
merito aveva avvertito 
l'esigenza di individuare 
«il bene giuridico» che la 
disposizione in esame in- 
tendeva proteggere. E lo 
aveva individuato 
«nell'ordine pubblico» 
inteso come «moralità, 


decoro e pubblica quie- 
te». Il giudice di merito 
aveva però ritenuto dub- 
bio che la norma potes- 
se tutelare anche «il do- 
vere» di svolgere una at- 
tività lavorativa, che im- 
ponesse cioè a colui che 
mendicava di dedicarsi 
invece ad una attività la- 
vorativa. Identici dubbi 
aveva suscitato l'ipotesi 
che l'articolo 670 del co- 
dice civile intendesse tu- 
telare anche il patrimo- 
nio e la tranquillità del- 
la persona. 

La Consulta ha trova- 
to valido il ragionamen- 
to dei pretori ed ha per- 
ciò rivisto una sentenza 
emessa venti anni fa sul- 
lo stesso reato di mendi- 
cità che, allora, aveva di- 
chiarato legittima la nor- 
ma impugnata, Nella 
sentenza emessa ieri la 
Corte Costituzionale af- 
ferma che non v'è offesa 
della morale e della tran- 
quillità pubblica quan- 
do il mendicante versi 
in uno stato di bisogno 
non imputabile a sua 
colpa, «risolvendosi la 
mendicità in una legitti- 
ma richiesta di umana 
solidarietà volta a far le- 
va sul sentimento della 
carità». 

Gli squilibri e le forti 
tensioni che caratteriz- 
zano la società contem- 
poranea producono con- 
dizioni di estrema emar- 
ginazione alle quali c'è 
chi vorrebbe reagire «na- 
scondendo la miseria» e 
considerando i poveri co- 
me persone «pericolose 
e colpevoli». In questa 
visione distorta della re- 
altà la mendicità viene 
ad assumere i caratteri 
della «devianza». La ri- 
sposta della società civi- 
le è oggi del tutto diver- 
sa, come testimoniano 
le organizzazioni di vo- 
lontariato che hanno la 
loro ragion d'essere «dal 
valore della solidarietà» 
protetto dalla nostra Co- 
stituzione. Sarebbe «illo- 
gico», osserva la Consul- 
ta, pensare di risolvere 
il problema affollando 
ulteriormente le carceri 
rinchiudendovi anche i 
mendicanti. 


S.A. 


Poveri di 


ROMA — Non si è ancora spenta 
l'eco della sentenza di Terni con la 
quale una giovane è stata condanna- 
ta per sfruttamento di minore per 
aver chiesto l'elemosina con una 
bimba di tre anni in braccio, che an- 
cora una volta la giurisprudenza ita- 
liana si pronuncia sul tema dell'ac- 
cattonaggio, con l'autorevolezza del- 
la Corte costituzionale e liberalizzan- 
done l'esercizio. L'apparente con- 
tradditorietà delle due posizioni la- 
scia spazio per alcune riflessioni che 
non possono non misurarsi con la 
polivalenza del fenomeno e con la 
difficoltà di ridurne i termini ad una 
sola linea interpretativa. 

L'accattonaggio, tutt'altro che sco- 
nosciuto alle società moderne, è fe- 
nomeno strutturalmente ambiguo, 
sempre în bilico tra l'essere conside- 
rato espressione di disequilibri e di- 
suguaglianze sociali ancor più gravi 
in una società che si autopropone in 
termini di generalizzato stato di be- 
nessere; evidenza di una colpa o di 
una insufficienza’ personali; scelta 
di vita marginale e irresponsabile; 
luogo organizzato di sfruttamento 
parassitario e moralmente deprecabi- 
le della solidarietà collettiva. Inter- 
pretazioni, queste, tra cui raramente 
si è in grado di scegliere con convin- 
zione, anche rispetto all'osservazio- 
ne del singolo caso. 

E perciò vero che con il pronuncia- 
mento della Corte costituzionale si 
consuma la sconfitta di uno stato 
dei servizi e di una società civile che 
non hanno saputo affrontare radical- 
mente la povertà economica, ma an- 
zi l'hanno vista diffondersi in conco- 
mitanza alla crisi delle istituzioni so- 
cioassistenziali. Si consuma, d'altra 
parte, anche la trasparenza della 
sconfitta, l'impossibilità di conserva- 
re oltre una cortina di silenzio rotta 
solo, episodicamente, da qualche sta- 
tistica allarmante e presto dimenti- 
cata che punta il dito sui senzatetto, 
sui senza lavoro, sui senza reddito, 
su tutti i nuovi e più vicini sud che 
invadono la tranquillità delle nostre 
strade, dilagano ai semafori, tendo- 
no la mano. 

Ma, se tutto questo è dolorosamen- 
te vero, è non di meno vero che la 
stessa sentenza sospende il giudizio 
anche sull'accattonaggio come me- 


' IL PARERE DELLA SOCIOLOGA 


e poveri per scelta 


mestiere 


stiere o come scelta di vita: mai com- 
pletamente esente da determinazio- 
ni sociali o economiche, come tutte 
le scelte, ma pur sempre, in ultima 
istanza, scelto. In questa forma, esso 
è collettivamente vissuto come truf- 
fa, come beffa ad una creduloneria 
sentimentale inutilmente commos- 
sa. Così, mentre le strade sono inva- 
se dai questuanti cresce il fastidio e 
l'intolleranza. Riparliamo, allora, 
del pretore di Terni la cui decisione 
è stata quasi unanimemente apprez- 
zata, Giusti, insomma, i tre mesi di 
carcere e le confisca del denaro rac- 
colto ad una nomade che elemosina- 
va esponendo al freddo la figlioletta 
di tre anni. Non possiamo si è detto 
farci schermo dell’ abitudine, né tol- 
lerare il dubbio che dietro questi or- 
mai più che comuni eventi vi siano 
vere e proprie organizzazioni per lo 
sfruttamento della pietà popolare. In 
effetti la sentenza di Terni ci aiuta a 
raggiungere almeno una certezza. 
Se la povertà esibita può essere una 
truffa in ogni caso, se dalla povertà 
come mestiere ci st può difendere so- 
lo con il sospetto generalizzato e con 
un'indifferenza che ci lascia l'amaro 
in bocca, certamente non è tollerabi- 
le e va sancita quando coinvolga mi- 
nori, quando trascenda la scelta per- 
sonale e divenga socializzazione al 
disagio ed alla marginalità cultura- 
le, quando implichi sofferenze per 
chi non può difendersi. È in questa 
distinzione che si scioglie l'apparen- 
te contraddizione tra la sentenza di 
Terni e quella della Consulta. 
Quest'ultima difende sia la libertà 
delle scelte personali (anche quella 
di vivere ai margini della società, 
campando delle sue elemosine) che 
l'obbligo collettivo alla consapevolez- 
za (di una povertà che non è scelta e 
di cui la società civile non può evita- 
re di farsi carico anche se grave è la 
responsabilità delle istituzioni e sem- 
‘pre centrale la loro azione positiva). 
La sentenza di Terni postula la ne- 
cessità della tutela e della solidarie- 
tà sociale nei confronti dei più debo- 
li che di quella consapevolezza è po- 
stulato essenziale. Ad entrambe, con- 
sapevolezza del disagio ed obbligo al- 
la solidarietà, non è lecito sottrarsi. 
Roberta Furlotti 
(sociologa) 


IL NAUFRAGIO DEL «PASCOLI» NASCONDEREBBE UN TRAFFICO DI HASHISH 


«Direttissima» peri tre pescatori 


E l’armatore dell’altra barca scomparsa fa sapere di non avere pendenze per droga 


SALERNO 


—. Saranno 


sta intanto sVolgendo in- 


Venezia, sifece «incollare» le tube 
ma restò Incinta: il medico pagherà 


VENEZIA — Si era fat- 
ta «incollare» le tube 
con un intervento am- 
bulatoriale, per evitare 
una gravidanza non de- 
siderata, ma era rima- 


sta ugualmente incin- 
ta. Ora, dopo aver otte- 
nuto il risarcimento 
della spesa - inutile - 
per l'operazione, chie- 
derà al medico di man- 
tenere suo figlio fino al- 
la maggiore età. Prota- 
gonista della vicenda 
una donna di Gampono- 
gara (Venezia), S.A., 
che due anni fa si rivol- 


se a un medico 
dell'ospedale di Dolo, 


ASSISI — Un piccione, 
entrato nel suo negozio 
di antiquariato, nel cen- 
tro storico di Assisi, 
aveva fatto cadere un 
prezioso vaso cinese e 
lei si era rivolta al Co- 
mune per ottenere il ri- 
sarcimento del danno: 
il pretore, in sede civi- 
le, ha invece deciso che 
il piccione deve consi- 
derarsi «cosa di nessu- 
no» e l'amministrazio- 
ne non può ritenersi re- 
sponsabile delle sue 
«azioni», Ad avviare la 
causa è stata una com- 


che le promise l'inferti- 
lità con un metodo po- 
co costoso, un milione 
di lire, alternativo alla 
resezione delle tube. 
Una gravidanza - la ter- 
za per la donna - sareb- 
be stata indesiderata a 
causa delle condizioni 
economiche precarie 
della famiglia. 
L'operazione, consi. 
stita in un'iniezione di 
metilcianoacrilato, so- 
stanza componente del- 
le colle «attaccatutto», 
non ha Rolo impedito 
che S.A. due anni fa ri- 
manhesse incinta. La 
donna, che ha comun- 


Piccione rompe prezioso vaso cinese 
Negatoilrisarcimento all’antiquaria 


merciante di 47 anni, 
Orietta Fiorelli, attra- 
verso il suo legale, l'av- 
vocato Eduardo Izzo. 
La donna si era rivolta 
al Comune di Assisi 
chiedendo poco più di 
tre milioni di lire dopo 
che il piccione, svolaz- 
zando spaventato nei 
suoi locali, aveva fatto 
cadere il vaso, rompen- 
dolo. L'amministrazio- 
ne aveva così chiamato 
in causa la propria assi- 
curazione, che si era ri- 
fiutata di pagare non ri- 
tenendo il volatile «di 


«vivere 


que portato avanti la 
gravidanza, ha fatto ri- 
corso al tribunale civi- 
le, che ha riconosciuto 
l'inadempienza del con- 
tratto stipulato tra il 
medico e. la paziente, 
con il conseguente ri- 
sarcimento della som- 
Ima spesa per l'interven- 
to. Siccome le condizio- 
ni economiche non so- 
no cambiate, la donna 
ora presenterà istanza 
ai giudici perché il me- 
dico aiuti la famiglia 
nel sostentamento del 

o fino a quando 
potrà provvedere a se 
Stesso. 


proprietà comunale», 

. Di tutt'altro avviso, 
invece, l'avvocato Izzo, 
secondo il quale, tra 
l'altro, nel bilancio del 
Comune di Assisi è pre- 
vista una quota per il 
sostentamento dei pic- 
cioni ed una persona è 
appositamente pagata 
per dargli da mangiare. 
Questi uccelli - secon- 
do il legale - avrebbero 
quindi perduto le carat- 
teristiche della selvati- 
cità, per l'abitudine a 
nell'ambiente 


cittadino. 


processati oggi con rito 
direttissimo davanti al 
pretore di Salerno i tre 
marittimi siciliani arre- 
stati mercoledì dopo es- 
sere stati salvati dal nau- 
fragio del motopesche- 
reccio «Pascoli», partito 
da Mazara del Vallo e af- 
fondato al largo di Usti- 
ca. I tre - Vito Asaro e 
Giovanni Miserendino, 
rispettivamente coman- 
dante e armatore dell'im- 
barcazione, e Francesco 
Vruna - sono accusati di 
favoreggiamento nei con- 
fronti di Francesco Pizzi- 
menti, l'altro marinaio 
arrestato perché risulta- 
to latitante nell'ambito 
di una inchiesta su di un 
traffico di stupefacenti, 
per l'importazione in Ita- 
lia di una partita di 


hashish dal Marocco, 
Pizzimenti, condotto 
dall'ospedale «Nuovo 


Pellegrini» di Napoli al 
carcere Poggioreale, do- 
vrebbe essere trasferito 
in Sicilia. Resta in liber- 
tà soltanto il quinto com- 
ponente dell'equipaggio 
avvistato martedì notte 
sul battellino di emer- 
genza al largo delle co- 
Ste di Santa Maria di Ca- 
stellabate (Salerno). 

La versione fornita 
dal marinaio, Michele 
Romano, il quale ha so- 
stenuto di aver conosciu- 
to Pizzimenti solo dopo 
che questi era salito a 
bordo del «Pascoli», è 
stata infatti confermata 
dagli accertamenti svolti 
dalla polizia. Romano, 
trattenuto a lungo in 
Questura, è stato quindi 
rilasciato nella stessa se- 
rata di mercoledì. 

La Procura di Salerno 


dagini sull'intera vicen- 
da. In particolare, gli in- 
quirenti intendono chia- 
rire gli obiettivi del viag- 
gio del «Pascoli», ufficial- 
mente partito da Maza- 
ra del Vallo per una bat- 
tuta di pesca, e le circo- 
stanze dell'affondamen- 
to. 

«È destituita di ogni 
fondamento. Sia la noti- 
zia che indicherebbe 
Giorgio Qunci come gra- 
vato da precedenti per il 
traffico di Stupefacenti, 
sia quella relativa ad un 
asserito legame con la 
scomparsa di altra im- 
barcazione Genominata 
‘Pascoli’ al Cùi salvatag- 
gio dell’ equipaggio se- 
guiva l’ arresto di quat- 
tro marinai». Lo sostiene 
in una nota il difensore 
di Quinci, armatore 
del «Furia dei mari» 
(uno dei pescherecci da- 
to per disperso al largo 
delle Baleari), l' avvoca- 
to Leopoldo Marogna a 
proposito della notizia ri- 
portata da alcuni organi 
di stampa secondo la 
quale il Suo assistito 
avrebbe dei precedenti 
penali. «Facilmente - 
scrive l'avvocato - si sa- 
rebbe potuto e dovuto 
accertare che a carico di 
Quinci pendevano unica- 
‘mente due procedimenti 
penali per violazione del- 
la legge stupefacenti in 
ordine ai quali il mio as- 
sistito veniva rispettiva- 
mente prosciolto in 
istruttoria dal Gip di Ro- 
ma il 10 maggio scorso e 
assolto per non aver 
commesso il fatto dal 
Tribunale di Civitavec- 
chia il 16 aprile del 
1994». 


LOTTERIA 
Unoperaio 
napoletano 
gratta e vince 
500 milioni 


NAPOLI — Ha bevuto 
‘un caffè, poi ha acquista- 
to tre biglietti del «Grat- 
ta e vinci», della serie 
«Tombola di Natale», 
uno dei quali gli ha fatto 
vincere 500 milioni. Con 
una moneta ha elimina- 
to la patina dorata che 
nascondeva un jolly e ha 
chiesto scettico alla cas- 
siera: «Ho vinto?». Lei 
ha strabuzzato gli occhi 
e gli ha comunicato la 
notizia: «Sì, mezzo mi- 
liardo». 

La massima vincita 
cui possono aspirare gli 
appassionati del «Gratta 
e vinci» ha premiato un 
giovane operaio di Secon- 
digliano, popolare quar- 
tiere alla periferia set- 
tentrionale di Napoli. In 
pochi minuti la notizia 
ha fatto il giro della città 
e nel bar «Fradin» in cor- 
so Secondigliano, sono 
cominciate a piovere te- 
lefonate e visite di con- 
gratulazioni. «Non cono- 
sciamo il nome del vinci- 
tore», spiega Pietro Di 
Nocera, fratello del tito- 
lare del bar. 


t 


Si è spenta serenamente la 


nostra cara 


Ida Gipolat 
Ved. Lapasin 
La ricordano con amore e 
rimpianto il figlio ROMA- 
NO, la nuora DARIA e ii 
nipote MARCO. 
I funerali avranno luogo do- 
mani, sabato 30 dicembre, 
alle ore 12.40, dalla Cappel- 


la di via Costalunga. 


Trieste, 29 dicembre 1995 


Con infinita tristezza parte- 
cipano commosse la. con- 
suocera ELVINA di MAN- 
ZANO e SILVA. 


Trieste, 29 dicembre 1995 


Il personale del DICAMP 
partecipa al dolore del col- 
lega ROMANO. 


Trieste, 29 dicembre 1995 


Un abbraccio a ROMANO: 
SABRINA, GIANNI, 
MAURIZIO. 


Trieste, 29 dicembre 1995 


PE 


Si è spenta serenamente 


Adriana Mazzalors 
ved. Bembo 


Lo annunciano il figlio 
MASSIMILIANO con PA- 
OLA, il nipote ANDREA e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, sabato, alle ore .\14.40 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 29 dicembre 1995 


Partecipano le famiglie BE- 
NEVOLI e MARIANO. 


Trieste, 29 dicembre 1995 


Partecipano al dolore gli zii 
GIANNA ed ENNIO, e la 
cugina ISABELLA. 


Trieste, 29 dicembre 1995 


Partecipano al lutto la sorel- 


la OTTAVIA con il marito, 


CORRADO, i nipoti FU- 
RIO, DIEGO, PATRIZIA e 
STELLA. 


Trieste, 29 dicembre 1995 
meri 


Nel XX anniversario della 
scomparsa del 


COMMENDATORE 
AVVOCATO 


Virgilio Vallon 


la moglie, i figli, le nuore e 
i nipoti lo ricordano con im- 
mutato amore. 

Una Santa Messa sarà cele- 
brata nella chiesa di Barco- 
la oggi 29 dicembre alle 
ore 18.30. 


Trieste, 29 dicembre 1995 
eee __=| 
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TORA 


E° mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Renata Ciacotich 
in Reiter 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio il marito RUGGE- 
RO, la figlia ROSANNA 
con ROBERTO, i nipoti 
GAIA e DAVIDE. 

Un ringraziamento al dot- 
tor PAGAN, sempre dispo- 
nibile nel bisogno. 

Si ringraziano don ROCCO 
e suor NOEMI e le care 
amiche LIDIA e CARME- 
LA. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, sabato 30 dicembre, alle 
ore 10.20, dalla Cappella di 
via Costalunga. 


Trieste, 29 dicembre 1995 


Vicine a ROSANNA: GEN- 
NY, MARIANGELA, 
GRAZIA. 


Trieste, 29 dicembre 1995 


Sono vicini a ROSANNA: 
NELLY, LUISA, BRUNA, 
ROSALBA, LOREDANA, 
MARILYN, LOREDANA, 
VLASTA, PINO, GIULIA- 
NA. 


Trieste, 29 dicembre 1995 


Partecipano al lutto: 
ARIANNA e famiglia. 


Trieste, 29 dicembre 1995 


Ciao 
Renata 


Le sorelle LUCIA e ANI- 
TÀ 


Trieste, 29 dicembre 1995 


Si uniscono al dolore di 
ROSANNA: SILVIA, GUI- 
DO, BETTY, RENATO, 
MANUELA, GIGI, GIAN- 
NA, GIANNI,’ RICKY, 
ROBY. 


Trieste, 29 dicembre 1995 
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E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Vittoria Chini 
Ved. Stebel 


Ne danno il triste annuncio, 
a tumulazione avvenuta, il 
figlio GIORGIO con la mo- 
glie ANTONELLA e i nipo- 
ti ROBERTA e ANDREA. 


Trieste, 29 dicembre 1995 


Si associano al lutto per la 
perdita della cara cognata e 
zia 

Vittoria Chini 

ved. Stebel 

le famiglie FABRIS, PI- 
SCHIANZ e TAMARO. 
Trieste, 29 dicembre 1995 


Partecipano al lutto: BRU- 
NO, ANTONELLA, LORE- 
NA, ROSSANA, ROMA- 
NA e MILVIA. 


Trieste, 29 dicembre 1995 


sp 


E° mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Antonio Kristancic 


Ne danno il triste annuncio 
i figli LUCIANO e LILIA- 
NA, la nuora ALDINA, il 
genero FLAVIO, nipoti e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno marte- 
dì 2 gennaio, alle ore 9.40, 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 29 dicembre 1995 


Partecipa famiglia ZAM- 
MATTIO. 


Trieste, 29 dicembre 1995 


VII ANNIVERSARIO 


Cesira Paoluzzi 
in Pergolis 


Il marito GIOVANNI, il fi- 
glio GIANFRANCO, ‘la 
nuora SILVA, i 
PIERPAOLO e LUCA, i 
parenti tutti la ricordano 
con immutato affetto. 


Trieste, 29 dicembre 1995 
[C/C ___rni 


VI ANNIVERSARIO 
GEOMETRA 


Alfredo Burlini 


FREDDY caro, per sempre 
nei nostri cuori. 


I tuoî cari 


Trieste, 29 dicembre 1995 
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re 


nipoti | 
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Tina 


sarai sempre il nostro ange- 
lo custode. 


Tina Strain 


Con immenso dolore ne an- 
nunciano la scomparsa il 
marito RAFFAELE, le fi- 
glie LIDIA, ANNAMA- 
RIA e RAFFAELLA con 
BRUNO e MASSIMO. 

] funerali seguiranno doma- 
ni alle ore 10 partendo dal- 
la Cappella di via Costalun- 
ga per la chiesa di S. Dorli- 
go. 

Trieste, 29 dicembre 1995 


Ciao 
nonna "Tuna" 


- Tuo amore CESARE 
Trieste, 29 dicembre 1995 


Si uniscono alla famiglia 
‘nel dolore: tutte le sorelle e 
parenti tutti di Napoli. 


Trieste, 29 dicembre 1995 


Partecipano al dolore fami- 
glia FANTUZ e famiglia 
PETTARINY. 


Trieste, 29 dicembre 1995 


Partecipano al dolore di LI- 
DIA per la scomparsa della 
sua cara mamma: famiglia 
MARZARI,; i colleghi del 


negozio. 
Trieste,'29 dicembre 1995 


‘Partecipiamo al dolore: fa- 
miglia FRAGIACOMO. 


Trieste, 29 dicembre 1995 


Partecipa famiglia BUA. 
Trieste, 29 dicembre 1995 


op 


Il giorno 28 dicembre 1995 
è mancata all’affetto dei 
suoi cari la 


DOTTORESSA 
Aurora Bazzeo 


Ricercatore 
presso 
Università degli Studi 
di Padova 
Ne danno il triste annuncio 
il padre AURELIO, la so- 
rella DANIELA, il fratello 
ALBERTO con la moglie 
PATRIZIA e il figlioletto 
ANDREA, unitamente ai 
pareniti tutti. 
I familiari ringraziano senti- 
tamente tutti coloro che in 
vario modo le sono stati vi- 
cini, in particolare la dotto- 
ressa MARIELLA BACCI 
e il dottor ROCCO MA- 
RIA SIMEONE. 
I funerali avranno luogo do- 
mani, sabato 30 dicembre, 
alle ore 12, nella chiesa di 
Bistrigna (Staranzano). 


Non fiori, 
ma opere di bene 
Staranzano, 
29 dicembre 1995 


Si associa al lutto l’amica 
GRAZIELLA unitamente 
ai suoi familiari. 

Venezia, 29 dicembre 1995 


+ 


E° mancata 
Lidia Godini 
in Crinella 


Lo annunciano il marito 
ATTILIO, la sorella JO- 
LANDA, i nipoti LILIA- 
NA e GIANFRANCO uni- 
tamente ai parenti tutti. 

I funerali saranno celebrati 
oggi venerdì 29 dicembre 
alle ore 13 nella chiesa di 
Slivia. 

Un: sentito ringraziamento 
vada al dottor GIANPAO- 
LO SARDAGNA. 

Trieste - Slivia, 

29 dicembre 1995 

(rr r riu 


‘A una settimana dalla scom- 
parsa di 
Edy Giuditta 
Corsi 
i familiari, nell’impossibili- 
tà di farlo personalmente, 


ringraziano per la partecipa- 
zione al loro dolore. 


Gorizia, 29 dicembre 1995 
lire 


II ANNIVERSARIO 
Mario Hechich 


sei sempre nei nostri cuori 
con tanto amore e rimpian- 
to. 

I tuoi cari 


Trieste, 29 dicembre 1995 
(= 
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E? mancato improvvisamen-, 


te all’affetto dei suoi cari 


Firminio Matelich 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie BENEDETTA, il 
figlio MIRO, la nuora FLO- 
RA, i nipoti LUCA e MAR- 
CO unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali si svolgeranno sa- 
bato alle ore 12.20 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


S. Dorligo, 
29 dicembre 1995 


Papà 
ti ricorderò sempre. 
- MIRO 


S. Dorligo, 
29 dicembre 1995 


Si associano al lutto: fami- 
glie GALLO, STOCO- 
VAZ, CONTI. 


Trieste, 29 dicembre 1995. 


Partecipano al dolore della 
famiglia MATELICH le fa- 
miglie: SCHERIAN, BOS- 
SI, BILOSLAVO, BERGA- 
MASCO, COMELLI, JER- 
COG, MACOR, CIUK, RA- 
VALICO, VIZZIELLI, AL- 
TIN, BAIS, CUM. 


‘Trieste, 29 dicembre 1995 
Si è spento serenamente 


Emilio Delise 


pittore 
da Isola d’Istria 

Lo annunciano il fratello 
ANTONIO con la moglie 
ANITA, i nipoti PIERO, 
PAOLO è STEFANO con 
le mogli, pronipoti, parenti 
tutti. 
Un ringraziamento partico- 
lare alla casa di riposo VIL- 
LA ROSANDRA. 
I funerali seguiranno doma- 
ni alle 9 dalla Cappella del 
Maggiore per il duomo di 
Muggia. 


Muggia, 29 dicembre 1995 


Ciao zio 
Emilio 
- LUCI e PIERO 
Muggia, 29 dicembre 1995 


Soci, atleti e dirigenti della 
’*CANOTTIERI  PULLI- 
NO?’piangono commossi la 
perdita del socio onorario 


Emilio Delise 
stella 
al merito sportivo 


Trieste, 29 dicembre 1995 


t 


Dopo lunga sofferenza è 
mancata la nostra cara 
mamma 


Maria Maraglino 
ved. Binetti 


Ne danno il triste annuncio 
il fratello, i figli, le nuore, i 
generi, nipoti e pronipoti. 

Un vivo ringraziamento ai 
medici e tutto il personale 
della Clinica medica 
dell’ospedale di Cattinara. 

1 funerali seguiranno il gior- 
no 30 dicembre alle ore 
9.40 dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 29 dicembre 1995 
rl 


La Federazione regionale e 
la Consociazione di Trieste 
del Partito Repubblicano 
Italiano rivolgono l’ultimo 
saluto a 


Roberto Sacerdote 


e partecipano al lutto della 
famiglia. 
Trieste, 29 dicembre 1995 


Partecipano PAOLO e AU- 
RELIA CASTIGLIEGO. 


Trieste, 29 dicembre 1995 


Via Luigi Einaudi, 3/B 


(6) Il Piccolo 


NUCLEARE /LA FRANCIA «REGALA» A MURUROA LA QUINTA BOMBA 


NUCLEARE / REAZIONI 
Anche all’interno 

il nuovo scoppio 
suscita indignazione 


PARIGI — «Arroganza del Presidente» Jacques 
Chirac per i socialisti, «disapprovazione» da parte 
del partito comunista: la sinistra ha condannato 
ieri il nuovo test nucleare francese, mentre il par- 
tito di Chirac e del primo ministro Alain Juppè 
(Rpr, neogollista) sottolinea la «determinazione» 
del capo dello stato nel «garantire l'indipendenza 
della Francia». 

Secondo i socialisti, questo quinto test della se- 
rie (che dovrebbe concludersi entro febbraio), di- 
mostra «l'impossibilità di capire» gli avvenimenti 
di cui ha dato prova il governo, con Chirac colpe- 
vole — a loro avviso — di un «controsenso storico». 

Il segretario nazionale del Partito socialista per 
le relazioni internazionali, Pierre Guidoni, ha 
agiunto che i test «sono in realtà privi di utilità 
militare». Il presidente dell'Internazionale sociali- 
sta Pierre Mauroy, da parte sua, ha condannato 
«l'intestardimento delle autorità francesi» che in- 
debolisce «la credibilità internazionale della Fran- 
cia». Ogni test — ha detto Mauroy — «acuisce la sfi- 
ducia dei partner dell'Unione europea, in un mo- 
mento particolarmente difficile per la costruzio- 
ne di un'Europa di pace e di solidarietà fondata 
sul reciproco rispetto». 

Per i comunisti, è «rivoltante e costernante» 
che Chirac abbia «scelto la tregua di fine anno 
per far compiere» questo nuovo test. Il Presiden- 
te infatti si è guardato bene dal prendere l'inizia- 
tiva durante il periodo più «caldo» degli scioperi 
che hanno paralizzato la Francia per settimane, 
ma appena l'emergenza è finita ha subito fatto 
scattare il nuovo test. 

Per il segretario nazionale dei Verdi, Marie- 
Francoise Mendez, «nulla potrebbe giustificare 
l'arroganza del presidente francese se non una 
concezione arcaica del posto della Francia nel 
mondo e uno stupido militarismo». 

Il portavoce del Quai d'Orsay ha ribadito che è 
ormai imminente «la fine della campagna» di 
test, confermando l'impegno della Francia a fir- 
mare il trattato che vieterà tutti i test nucleari in 
futuro. 

La maggioranza ha reagito in modo discreto al- 
le accuse internazionali e interne. Il segretario ge- 
nerale dell'Rpr, Jean-Francois Mancel, si è ralle- 
grato per la «determinazione» di Chirac e di Jup- 
pè nel «garantire l'indipendenza della Francia e 
la sicurezza dei francesi». Per Mancel, «se il man- 
tenimento della nostra forza di dissuasione, gra- 
zie a questa ultima campagna di test, è essenziale 
per la sicurezza della Francia, lo è anche per quel- 
la dell'Europa». 

Il partito ‘Radical’ ha denunciato «il carattere 
sistematico e oltranzista delle proteste» di alcuni 
paesi «fra cui certi stati dell'Europa comunita- 
ria», riferendosi implicitamente anche all'Italia, 
che ha votato a favore della risoluzione di con- 
danna dell'Onu. 


PARIGI — La Francia 
ha fatto il quinto, e for- 
se. penultimo, dei suoi 
test nucleari nel Pacifi- 
co meridionale, solle- 
vando una nuova onda- 
ta di proteste internazio- 
nali. 

L'esplosione è avvenu- 
ta alle 12.30 di mercole- 
dì (le 21.30 Gmt, 22.30 
italiane) nell'atollo di 
Mururoa, nella Poline- 
sia francese, con una po- 
tenza che — secondo un 
portavoce del ministero 
della difesa francese — è 
stata «minore di 30 chi- 
loton», circa il doppio di 
quella della bomba che 
distrusse Hiroshima nel 
1945. 

Il test nucleare, pro- 
grammato nel periodo 
tra Natale e Capodanno, 
forse per limitarne l'im- 
patto sull'opinione pub- 
blica mondiale, avrebbe 
— secondo Parigi — lo sco- 
po di migliorare le capa- 
cità di simulazione in la- 
boratorio delle esplosio- 
ni, in previsione del ban- 
do totale dei test che do- 
vrebbe entrare in vigore 
dal prossimo anno, se- 
condo il trattato sotto- 
scritto anche dalla Fran- 
cia, 

Le reazioni e la con- 
danna non si sono fatte 
attendere. 

Washington ha espres- 
so disappunto e il primo 
ministro della Nuova Ze- 
landa, Jim Bolger, ha 
parlato di «oltraggio» e 
ha detto che la reputa- 
zione, della Francia nel 
Pacifico è ora «ai mini- 
mi storici). L'ambascia- 
tore francese a Wellin- 
gton è stato convocato 
per ricevere una forte 
protesta, così come era 
accaduto dopo ogni pre- 
cedente . test. Anche 
Giappone e Australia 
hanno convocato gli am- 
basciatori di Francia. 

Il portavoce del Dipar- 
timento di stato Usa, Ju- 
lie Reside, .ha detto: 
«Noi abbiamo sostenuto 
un bando temporaneo 
di tutti i test nucleari e 
ci piacerebbe vedere 
che le altre potenze nu- 
cleari facciano altrettan- 
to». 

Il primo ministro giap- 
ponese, Tomiichi Mura- 
yama, ha chiesto ancora 
una volta che la Francia 
ponga termine agli espe- 
rimenti nucleari. Anche 
le 16 nazioni del Forum 


Esteri 


Un gruppo di donne antinucleariste manifesta a 
Tokio contro ilnuovo test francese a Mururoa. 


del Pacifico del Sud, con 
un comunicato, hanno 
condannato il nuovo 
test sottolineando come ari. 
Parigi abbia «totalmen- 
te ignorato» l'appello 


NUCLEARE /VERDI ITALIANI 
Brucia in piazza Famese 
l'immagine di Chirac 


ROMA — L'arte è vita, Ja bomba è morte. "Ispirati* 
da questo semplice assioma, i Verdi hanno dato vi- 
ta, ieri, ad una singolare protesta contro il quinto 
esperimento nucleare a Mururoa, che si è tenuto 
la scorsa notte. a 

A piazza Farnese, davanti all'ambasciata france- 
se, i manifestanti hanno bruciato un'opera del ce- 
lebre artista Mario Schifano. A testimoniare che, 
come ha spiegato Athos De Luca, COREA comu- 
nale, «in un mondo dove c'è la paura della bomba 
nucleare, non ci può essere posto né per l'arte, né 
per l'ispirazione». 

Il quadro in questione, in bianco e nero, raffigu- 
ra il cambio di Suata all'Eliseo tra Chiracg'e Mit- 
terrand e ritrae l'attuale presidente della Repubbli- 
ca in primo piano con il suo precedessore ife spal 
le. Si tratta, in sintesi, di una manipolazione di fo- 
tografie ma Schifano ha apportato il suo tocco con 
un graffito sulla spalla sinistra di Chirac, quasi co- 
me se stesse ‘decapitando’ Mitterrand. 

Nella piazza, figuravano tre striscioni: «Stop 
Chirac», «l'arte contro la bomba», e «C'est fou ce 
que l'homme peut inventer pour detruir l'homme» 
(E' folle ciò che l'uomo può inventare per distrug- 
gere l'uomo). Molti turisti francesi hanno assistito 
alla scena, non sono mancati cenni di adesione. 


delle Nazioni Unite per 
l'immediata moratoria 
degli esperimenti nucle- 


Scontata, ma puntua- 
le, la condanna dell'or- 


ganizzazione ecologista 
Greenpeace. Pronta la 
protesta dell'Australia: 
«lo condanno duramen- 
te l'ultimo test nucleare 
francese nell'atollo di 
Mururoa — ha detto il 
primo ministro Kim Be- 
azley — che manda il 
peggior ‘messaggio possi- 
ile per il nuovo anno 
alle genti del Pacifico 
meridionale». 

In Europa ci sono già 
state alcune reazioni ne- 
gative, Olanda e Svizze- 
ra, Svezia e Russia, men- 
tre il governo britanni- 
co — unica potenza nu- 
cleare europea insieme 
alla Francia — mantiene 
la posizione non critica 
adottata dopo i prece- 
denti test: «E' una que- 
stione della Francia», è 
stato il solo commento 
del portavoce governati 
vo, ma i laburisti parla- 
no del test come di una 
«disgrazia». Reazioni ne- 
gative anche in Francia. 
I socialisti, per bocca 
del segretario Pierre 
Guidoni, definiscono 
«un (ES errore politi 
co» il nuovo esperimen- 
to. Una «provocazione» 
peri comunisti. 

Il Presidente francese 
Jacques Chirac, che ha 
più volte ribadito di 
non aver intenzione di 
fare marcia indietro su- 
gli esperimenti nuclea- 
ri, ha però detto che dai 
previsti otto test si sa- 
rebbe potuti scendere a 
sei. 

_Le esplosioni, finora, 
si sono succedute alla 
media di circa una al 
mese dal settembre scor- 
so, lasciando pensare 
che la serie di ‘sei do- 
vrebbe essere portata a 
termine prima della visi- 
«ta di Chiarac a Washin- 
gton prevista per il pros- 
simo primo febbraio. Il 
ministro della difesa 
francese, Charles Mil- 
lon, ha però detto che ci 
potrebbe essere un setti- 
mo test proprio a feb- 
braio. 

Gontro Chirac hanno 
protestato gli europarla- 
mentari socialisti, defi- 
nendo il presidente fran- 
cese «Scrooge», l'avaro 
creato da Dickens per la 
novella «Una favola di 
Natale», rilevando - in 
un comunicato del lea- 
der del gruppo Pauline 
Green — come «lo spirito 
di buona volontà non è 
certamente entrato. 
all'Eliseo), 


più «al verde» 


Servizio di 
Enza Ferreri 


LONDRA — Grande in- 
dustria e ambientali- 
smo sono generalmen- 
te considerati termini 
antitetici. Eppure, c'è 
chi ha trovato il modo 
di coniugare capitali- 
smo e natura. Specie 
nei paesi anglosassoni 
si è sviluppato il con- 
cetto di eco-business, e 
molte di queste eco-im- 
prese sono divenute di 
successo con i loro pre- 
i, ma purtroppo an- 
22 dino difetto. — 
Prendiamo per pri- 
mo il caso di Green 
Farm («Fattoria  ver- 
de»), una piccola asso- 
ciazione inglese per lo 
SURE delle medici- 
ne alternative. Ha for- 
mato un «trust» con 
Larkhall, una ditta di 
Londra che produceva 
vitamine e cosmetici 
naturali. Come risulta- 
to producono e vendo- 
no una gamma di pro- 
dotti di bellezza e medi- 
cine naturali più este- 
sa di qualsiasi altro di- 
stributore del Regno 
Unito. La vendita av- 
viene soprattutto per 
ordini postali, sollecita- 
ti attraverso la diffusio- 
ne di una miriade di 
cataloghi diversi. 
Larkhall Green Farm 
è un esempio di come 
un'associazione per la 
salute naturale può di- 
ventare una eco-impre- 
sa capitalistica di suc- 
cesso in un clima favo- 
revole come quello del- 
l'Inghilterra, paese in 
cui si assiste a un 
boom delle ‘medicine 
complementari, dei 
‘prodotti naturali e dei 
supplementi dietetici 
al punto che l'offerta è 
quasi insufficiente a 
soddisfare la doman- 
da. Ma nel processo di 
commercializzazione 
si è prevedibilmente in- 
serito un elemento di 
condotta un po‘ spuria. 
La carta su cui si stam- 
pano le riviste e i de- 
‘pliant di LGF non è ri- 
ciclata, e tra i vari pro- 
dotti distribuiti compa- 
iono macchine che mo- 
dellano il corpo femmi- 
nile «senza bisogno di 
dover fare ginnastica», 
o creme che danno 
un'abbronzatura artifi- 
ciale in poche ore, in 


Cc 


Esempi celebri 
di imprese 
che fanno i soldi 
con l’ecologia 


assenza di esposizione 
solare. 

Il fenomeno del co- 
siddetto consumismo 
verde ha beneficiato di- 
verse ‘aziende, alcune 
delle quali sono ascese 
ad alte vette. Il più 
FU esempio di eco- 

usiness riuscito è na- 
turalmente il Body 
Shop, la famosa catena 
internazionale di’ co- 
smetici e prodotti da 
bagno rispettosi del- 
l'ambiente e non testa- 
ti.su animali, presente 
anche in Italia. Ma an- 
ch'esso si è trovato al 
centro di uno scanda- 
lo. Una rivista specia- 
lizzata americana che 
orienta le scelte dei 
consumatori in senso 
etico, «Business Ethi- 
cs», ha svolto un'accu- 
rata indagine per più 
di un anno, da cui è 
emerso .che. il Body 
Shop non è coerente 
con ciò che predica. 
Per esempio, fa uso di 
SOTOTIOZdEE della pe- 
trolchimica e sfrutta i 
TADDOTt col Terzo Mon- 

lo) 


Una ditta di consu- 
lenza commerciale am- 
bientalista ha venduto 
tutte. le sue azioni del 
Body Shop e ha invita- 
to i suoi clienti a fare 
lo stesso. I verdi inglesi 
hanno difeso il Body 
Shop, che ha accusato 
l'indagine di inaccura- 
tezze e falsità. Però le 
azioni della compa- 
gria nella City hanno 
subito un duro colpo, 
assistendo a un calo di 


‘prezzo. 

Il Body Shop, la cui 
sede centrale è nell’In- 
ghilterra meridionale, 
era già da tempo uno 
degli obiettivi preferiti 
della stampa anglosas- 
sone, che lo ha tempe- 
stato di accuse di vario 
genere. Irritano le pre- 
se di posizione troppo 
«puritane» di Anita 


A 


ICEMBRE '95 sso 


PROSCIUTTO CRUDO 
DI PARMA 
LEPORATI 


Roddick, la donna d'af- 
fari inglese (con genito- 
ri di Montecassino) che 
ha fondato la multina- 
zionale, le sue arie da 
predicatrice. 

La moda è stata spes- 
so usata come veicolo 
dell'ambientalismo. 
Ma le magliette che 
sbandierano slogan e 
mettono in mostra mes- 
saggi spesso non sono 
eco-friendly. Il cotone 
delle T-shirt ha richie- 
sto l’uso di pesticidi, e i 
processi di colorazione 
‘producono sostanze 
chimiche nocive. 

Gli stilisti e le ditte 
di moda, nel timore di 
perdere fette di merca- 
to, hanno preso a porsi 
il problema. In Ameri- 
ca, Seventh Avenue ha 
lanciato la linea Eco- 
sport, che usa solo coto- 
ne di coltivazione biodi- 
namica. Levi Strauss 
produce i jeans Natu- 
rals con cotone biologi- 
co non colorato, in t0- 
nalità verdi o marroni. 
In Gran. Bretagna, la 
stilista Katharine Ham- 
nett destina alla ricer- 
ca per risolvere i pro- 
blemi ambientali del- 
l'industria della moda 
l'1% dei profitti deri- 
vanti dalla vendita del- 
la sua collezione de- 
nim. 

Il Television Trust 
for the Environment è 
‘una compagnia, in par- 
te finanziata dalle Na- 
zioni Unite, che produ- 
ce programmi televisi- 
vi con. un messaggio 
ambientalista e li distri- 
buisce alle reti televisi- 
ve di tutto il mondo. Il 
«target» sono soprattut- 
to i paesi del Terzo 
Mondo, da cui dipende- 
rà in gran parte il futu- 
ro del pianeta. I diri- 
genti della Tte sosten- 
gono che, con i brasilia- 
ni che guardano più te- 
levisione di qualsiasi 
altra nazione, con la Ci- 
na e l'India che dispon- 
gono di una «audien- 
ce» televisiva di oltre 
600 milioni ciaccunare 
in genere con l'enorme 

opolarità di cui gode 
il piccolo schermo nei 
paesi in via di svilup- 
po, la Tv è proprio il 
mezzo giusto per in- 
fluenzarne lo stile di vi- 
ta in direzione pro-am- 
biente. Ecco perché il 
servizio di distribuzio- 
ne della Tte a questi pa- 
esi è garantito. 
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BOSNIA /NON CECCHINI E BOMBE, MA NEVICATE E FIUMI CHE STRARIPANO 


ontro la Nato, l'inverno 


Le truppe Ifor atterrano a Belgrado e ringraziano Milosevic per la sua «collaborazione» 


BOSNIA /MARE GROSSO 
Arriva oggi a Ploce 
la «San Giorgio» 

coni nostri soldati 


DA BORDO DELLA «SAN GIORGIO» — Che notte 
l'altra notte a bordo della nave anfibia «San Gior- 
gio» diretta in Bosnia. Molti dei nostri soldati so- 
no rimasti svegli sul ponte di volo, sotto la piog- 
ia, schiaffeggiati dal vento. A vomitare. Il mare 
forza 5, con onda lunga presa di traverso, la nave 
a trenta nodi, ha reso «indimenticabile» la prima 
notte di navigazione ai 212 uomini della Brigata 
Garibaldi. Un terzo dei 250 militari ha accusato 
problemi di «tenuta» di stomaco. 

Finalmente, nello Stretto di Messina, il mare si 
è calmato e la nave è tornata a una situazione di 
apparente normalità. Gli altoparlanti avevano 
poi annunciato che il porto di destinazione, a cau- 
sa delle condizioni del tempo in Bosnia, era diven- 
tato Brindisi, per una sosta temporanea in attesa 
di un miglioramento del tempo. 

Ma ieri sera, verso le 21.45, dopo aver esamina- 
to le diverse opzioni, il comandante della «San 
Giorgio», capitano di vascello Ferdinando Giuffri- 
da, ha informato l'equipaggio e i soldati che era 
arrivato l'ordine di far rotta direttamente verso il 
porto croato di Ploce, come previsto inizialmen- 
te. La decisione è stata presa visto che erano mi- 
gliorate le condizioni meteorologiche e che era 

indi possibile sbarcare gli uomini e i mezzi che 
dovranno poi proseguire per Sarajevo. L'arrivo a 
Ploce è previsto per le prime ore di oggi pomerig- 

io. Subito dopo inizierà lo sbarco dei mezzi. Sa- 
Beto mattina il convoglio si muoverà alla volta 
della capitale bosniaca. è ò 

Teri, intanto, per tutta la giornata sono conti- 
nuati a squillare i telefonini cellulari dei soldati: 
la «San Giorgio» navigava infatti sotto costa e 

esto permetteva ai militari sia di ricevere sia 

i fare telefonate. Molte di queste sono arrivate 
da fidanzate, mogli, mamme e parenti. 

Dove e come gli italiani jean la notte di 
Capodanno? Gli uomini della Garibaldi ripassano 
l'itinerario che dovranno seguire dopo essere arri- 
vati nel porto croato: da'Ploce si costeggerà il fiu- 
me Neretva, quindi si attraverserà Mostar, poi 
Jablanitza, e jnie per arrivare a Sarajevo: 250 
km da percorrere - Se la strada lo consentirà - in 
dieci ore. E poi i consigli utili: non scendere mai 
dal mezzo; se proprio sì deve scendere, mai supe- 
rare il ciglio della strada per il pericolo delle mi- 
ne; se salta un mezzo, solo due persone dovranno 
garantire la sicurezza; tenersi sempre in contatto 
radio; soprattutto, mai perdere la calma. 

E ancora, quasi sotto voce: mai fischiare alle 
donne, mai fare commenti su di loro în italiano. 
Una lingua che.conoscono quasi tutti. Introdotto 
1 digomento donne, si passa al vademecum sani- 
tario, dove i rapporti occasionali vengono definiti 
«da evitare», anche con i profilattici. 

Il maggiore Carancini, ieri pomeriggio, ha im- 

artito le direttive ai soldati per quanto riguarda 
il trasferimento da Ploce a Sarajevo. «La strada 
che costeggia il fiume Neretva - ha detto ai gua- 
statori - è allagata. Soprattutto ci sono difficoltà 
nei due by-pass creati per sorpassare due ponti 
distrutti durante la guerra). ; 


BELGRADO — Non più 
cecchini, colpi di artiglie- 
ria e bombe, ma fiumi 
che straripano, pesanti 
nevicate, fango e ghiac- 
cio sono i veri nemici 
della pace in questo mo- 
mento in Bosnia. Per su- 
perare le difficoltà cre- 
scenti dovute ad un at- 
tacco in grande stile del 
‘generale inverno’, le 
truppe Ifor (la Forza di 
pace della Nato) hanno 
trovato un escamotage 
atterrando a Belgrado, 
da dove proseguono ver- 
so Tuzla, avviando una 
«b“uona , collaborazione» 
con i serbi della Federa- 
zione jugoslava. È 

Nelle ultime 36 ore gli 
elementi naturali si so- 
no alleati per ostacolare 
il più possibile il movi- 
mento delle truppe Nato 
in Bosnia, ma i francesi 
del generale Louis Zeller 
egli yankees del genera- 
le Walker hanno messo 
a segno per lo meno due 
punti: la rimozione delle 
postazioni serbo-bosnia- 
che e croato-musulmane 
dentro Sarajevo e nei 


suoi dintorni e l'ingresso 
in territorio serbo-bosni- 
aco a Nevesinje. Hanno 
dovuto invece ritirarsi 
dalla zona croata di Zu- 
panja - dove era stata 
istituita una ‘testa di 
ponte’ per i genieri che 
stavano costruendo un 
ponte di barche sulla Sa- 
va - quando il campo 
americano è stato quasi 
totalmente sommerso 
dalle acque straripanti 
del fiume. Così come 62 
legionari francesi hanno 
dovuto essere portati 
via in elicottero da Mo- 
star, dove la Neretva (ie- 
ri già tornata nel suo let- 
to) ha invaso l' accampa- 
mento base, distruggen- 
do ogni installazione e 
danneggiando autoveico- 
li di ogni specie, La ri- 
sposta è l’ apertura della 
strada aerea via Belgra- 
do. 

Il comandante supre- 
mo delle forze Nato in 
Europa, il generale ame- 
ricano a quattro stelle 
George Joulwan, atterra- 
to ieri mattina in una 
Belgrado piena di sole, 


insieme con 54 soldati e 
vari mezzi da trasporto 
(in totale cinque aeropla- 
ni), ba pranzato con il 
presidente serbo Slobo- 
dan Milosevic e lo ha rin- 
graziano con enfasi per 

‘a collaborazione forni- 
ta. 

Milosevic, da parte 
sua, sl è aggiudicato due 
crediti: uno sul piano in- 
ternazionale, per la sem- 
Re più ampia disponibi- 

ità a favorire la pacifica- 
zione in Bosnia e l' appli- 
cazione degli accordi fir- 
mati a Parigi, ed uno sul 
piano interno, rispetto 
all’ establishment milita- 
re che - secondo voci più 
o meno fondate - non gli 
sarebbe granché alleato. 

Ripartito in serata per 
Monaco, Joulwan può 
contare ora sull’ aeropor- 
to di Belgrado come nuo- 
va via d' accesso - prima 
non considerata aperta- 
mente - per le truppe di- 
rette in Bosnia. Ai suoi 
soldati il comandante 
militare della Nato ha ri- 
cordato: «Quando sarete 
lì avrete di fronte gruppi 
diversi, e i serbi sono 


uno di questi. Io penso 
che sia un buon segno 
che voi arriviate attra- 
verso la Serbia». 

Infine, si è appreso ie- 
ri sera che il segretario 
della Difesa americano, 
William Perry, trascorre- 


rà il Capodanno in Italia. 


per visitare la base di 
‘Aviano. Da qui prosegui- 
rà per Vicenza nell'ambi- 
to di un tour in Italia, 
Ungheria e Bosnia orga- 
nizzato per incontrare le 
truppe degli Stati Uniti 
impegnate nelle opera- 
zioni nei Balcani. Pe 
sarà accompagnato da. 
Sipo di Stato maggiore 
delle forze armate Usa, 
John Shalikashvili. La 
delegazione americana 
sarà quindi a Kiev, dove 
il 4 gennaio avrà collo- 
qui con i ministri della 
Difesa russo e ucraino. 
Il 5 sarà a Muscat. 
nell'Oman, il 6 a Riad, in 
Arabia Saudita, il 7 ad 
Amman, dove Perry sarà 
ricevuto da re Hussein. 
L'8 ultima tappa a Geru- 
salemme prima di rien- 
trare il giorno stesso a 
Washington. 


Una colonna americana entra nel «corridoio» di Posavina, in mano serba. 


RUSSIA /LE ALLEANZE PER LE ELEZIONI PRESIDENZIALI DI GIUGNO 


Cernomyrdin «tira» per Eltsin 


Ma Boris si candiderà? - Gli altri pretendenti: Yavlinski, Zhirinovski, Lebed, Ziuganov 


Illeader ultranazionalista Vladimir Zhirinovski 
commenta peri giornalisti le recenti elezioni. 


SI COMPLICA LA TELENOVELA DI BUCKINGHAM PALACE 


Diana dai Caraibi tira sulla Corona 


E anche Camilla ora alza la cresta 


+ Megina, 


LONDRA — Mentre la te- 
lenovela di Buckingham 
Palace si complica con 
Camilla Parker Bowles 
che dice di voler sposare 
a ogni costo Carlo, dai 
Caraibi, dove cerca di ri- 
caricare le batterie, Dia- 
na fa sapere di aver evi 
tato il Natale con la fa- 
miglia reale poichè teme- 
va «di arrivare su suna 
Bmw e di uscire in una 
bara». 

Il paese ha reagito con 
stupore all'esclusiva 
pubblicata dal quotidia- 
no ‘Daily Express', che - 
citando amici di Camilla 
- ne anticipa l'intenzio- 
ne di sposare l'erede al 
trono non appena possi- 
bile dopo il divorzio da 
Diana, Come non bastas- 
se, Camilla chiarisce che 
non si accontenterà del 
ruolo di anonima consor- 
te ma pretenderà il tito- 
lo di ‘Sua altezza reale’. 

Come Camilla, anche 
Diana ha fatto parlare i 
suoi amici e il ‘Daily 
Mail' spiega che ha scel- 
to di passare il Natale in 
solitudine piuttosto che 
affrontare «l'ostilità in- 
tollerabile» dei parenti 
acquisiti. Ostilità manife- 
sta nella lettera di Elisa- 
betta sul divorzio, ma 
che Diana aveva già per- 
cepito subito dopo l'in- 
tervista-confessione in 
tv del mese scorso, in 
cui esibiva i panni spor- 
chi in pubblico, ammet- 
teva di aver amato il 
maggiore James Hewitt 
e definiva Carlo «non 
adatto» alla corona, 

Sebbene esternamente 
non desse a vedere mol- 
to, la principessa era sta- 
ta profondamente scon- 
Volta dalla lettera della 
che . l'aveva 


«spiazzata» e che le ave- 
va fatto desiderare di 
fuggire. Ecco allora che, 
passata la buriana inizia- 
le, Lady D non ha perso 
tempo e, senza nemme- 
no comprarsi un bigliet- 
to di ritorno, è emigrata 
SO più accoglienti li- 


Dopo la prima notte 
passata a Nevis, Diana 
leri si è trasferita a Bar- 
buda, dove ha prenotato 
per una settimana al su- 
peresclusivo K Club, cen- 
tro di vacanze creato dal- 
la stilista Krizia. Tanto 
esclusivo che la stessa 
Diana non avrebbe potu- 
to portarci il figlio Harry 
di 11 anni poiché l'acces- 
so è vietato ai minori di 
13, Il costo della vacan- 
za (pranzi di cucina ita- 
liana compresi ma be- 
vande escluse) è di 4,414 
sterline, oltre 11 milioni 
di lire. n 

I commentatori fanno 
notare dunque che an- 
che l'amante di Carlo, co- 
me la moglie, scalpita e 
non si accontenta di ri- 
manere in secondo pia- 
no. Quand'anche il prin- 
cipe di Galles non sì spo- 
sasse ma cercasse co- 
munque di fare accetta- 
re al mondo Camilla co- 
me sua ufficiale compa- 
gna con status reale, il 
governo e la Chiesa si 
troverebbero in un non 
indifferente imbarazzo. 
A questo punto, consi- 
glia qualcuno, Carlo fa- 
rebbe bene a studiare la 
storia per vedere come 
finì nel 1936 l'amore di 
Eduardo VII per la di 
vorziata americana Wal 
lis Simpson. L'amore 
continuò ma Edoardo VI- 
II fu costretto ad abdica- 
Te e perse il trono. 


TROPPO CARALA RICONVERSIONE 
Il sistema metrico decimale 
«uccide» un negozio inglese 


LONDRA — Etti e chili, introdotti nel Regno Uni- 
to in autunno, hanno fatto la prima vittima co- 
stringendo a un negozietto di alimentari di un | 
villaggio inglese a chiudere i battenti. La conver- 
sione al sistema metrico decimale - che ha co- 
stretto gli inglesi ad abbandonare once e libbre - 
è stata infatti fatale per il piccolo negozio di ali- 
mentari di Hawksworth, un paesino vicino a 
Nottingham, n È 

. A provocare la chiusura del negozio sono stati 
i costi di una nuova bilancia che misurasse se- 
condo le misure imposte dalle regole comunita- 
tie. «Avevamo una vecchia bilancia appena ri- 
messa a nuovo. Per un po' abbiamo cercato di ca- 
varcela con questa, facendo poi le conversioni. 
Ma alla fine aio capito che non era possibi- 


le andare avanti», hanno dichiarato DPODHen 


precisando che i quasi dieci milioni s porsati per 
acquistare la nuova bilancia sono stati fatali per 
i loro affari. E hanno deciso di chiudere. 


MOSCA — Stanno comin- 


ciando a prendere for-, 


ma, dopo le elezioni par- 
lamentari del 17 dicem- 
bre, i contorni delle pos- 
sibili alleanze delle forze 
politiche che si misure- 
ranno il prossimo giu- 
no, quando sarà eletto 

nuovo presidente della 
Russia. 

Anche se al Cremlino 
si dà per sottinteso che 
l'attuale presidente Pre- 
senterà la propria candi- 
datura per la rielezione, 
Boris Eltsin non ha anco- 
ra dato ufficialmente al- 
cun annuncio al riguar- 
do: prima ha rinviato 
l'annuncio sostenendo di 
volere aspettare il risul- 
tato delle elezioni legisla- 
tive, adesso dice di vole- 
re aspettare fino a feb- 
braio. Comunque, a diffe- 
renza di altri candidati, 
Eltsin non dispone anco- 
ra di un suo Stato mag- 

fore di coordinamento 

ella campagna elettora- 


le. 

Sta di fatto che il parti- 
to del primo ministro 
Viktor Cernomyrdin, lea- 
der di ‘Nostra Casa Rus- 
sia’ ( che è diventata la 
seconda forza parlamen- 
tare dopo le ultime ele- 
zioni), ha deciso di mette- 
re in moto la propria 
macchina elettorale, sen- 
za ancora sapere chi sa- 
rà il suo candidato, Elt- 
sin o lo stesso Cernomyr- 
din. Secondo fonti vicine 
al Cremlino, la decisione 
definitiva per l'uno o per 
l'altro verrà adottata la 
prossima . Primavera, 
quando sarà possibile ac- 
certare con Maggior pre- 
cisione la loro popolari- 
tà. 

Sono un gran numero i 
possibili pretendenti alla 

residenza russa, e molti 

i loro presenteranno la 
loro candidatura anche 
senza alcuna possibilità 
di successo. Fra tutti, 
quattro meritano ‘una 
certa attenzione, 

Sembra poco probabile 
che l'economista Grigori 
Yavlinski, il cui partito 
riformista di dor 
‘Yabloko' (Mela) si è im- 
posto come la quarta for- 
za parlamentare dopo le 
‘ultime elezioni, sia dispo- 
sto a sacriliCare il pro- 
prio futuro politico di ‘al- 
ternativa democratica’ 


per appoggiare Eltsin o 
Cernomyrdin, nonostan- 
te la minaccia comunista 
che, secondo le accuse 
dello stesso Yavlinski, è 
stata resuscitata dalla 
politica ‘insensata’ del 
governo. È 
L'ultra-nazionalista 
Vladimir Zhirinovski, an- 
che se ha perso consensi 
nelle elezioni del 17 di- 
cembre, sembra deciso a 


presentarsi, anche se 
non è chiaro quante pos- 
sibilità abbia di i 


carsi per il secondo tur- 
no. 
Alexandr Lebed, nono- 
stante il fallimento del 
‘Congresso dei Comuni- 
sti Russi' alle elezioni po- 
litiche (Lebed vi si era 
presentato come ‘nume- 
ro due’), ha annunciato 
proprio ieri la propria 
candidatura alle presi- 
denziali di giugno, soste- 
nendo che i suoi princi- 
pali avversari saranno 
Eltsin e Zhirinovski. 

Ma non ha escluso che 
dovrà vedersela, per le 
sue aspirazioni presiden- 
ziali, con Ghennadi Ziu- 
ganov, il capo del Partito 


. comunista risorto nelle 


ultime elezioni. 

Potrebbe intanto esse- 
re interpretato come l’av- 
vio della campagna elet- 
torale di Eltsin l'ordine 
da lui impartito a Cer- 
nomyrdin di compiere 
‘una «epurazione» nel mi- 
nistero dell'economia, 
per fare piazza pulita di 

ei dirigenti ministeria- 
li colpevoli di avere «sa- 
botato» il lavoro del mi- 
nistero stesso. 

Il portavoce del Crem- 
lino, Serghei Medvedev, 
ha dato notizia dell'ini- 
ziativa del presidente, il 
quale ha concesso al suo 
primo ministro 48 ore di 
tempo per «rafforzare il 
funzionamento del mini- 
stero dell'economia e 
stroncare i sabotatori 
che vi si trovano». 3 

Nel contempo, Eltsin 
ha anche ordinato di ve- 
rificare l'osservanza dei 
decreti presidenziali da 

arte del ministero delle 
inanze. Queste iniziati- 
ve del presidente, ha 
spiegato Medvedev, sca- 
turiscono dalla sua «se- 
ria preoccupazione per 
la disciplina nelle strut- 
ture dello stato». 


RUSSIA 


Gorbaciov 
da Parigi: 
«Cisono 
anch'io» 


PARIGI — L'ex Presi- 
dente sovietico Mi- 
chail Gorbaciov non 
esclude di presentarsi 
come candidato del 
centro-sinistra alle 
rossime presidenzia- 
i russe, fissate per il 
16 giugno. In una in- 
tervista pubblicata 
da ‘Figaro Magazine', 
Gorbaciov ha detto 
che nel caso si presen- 
tasse alle elezioni «la 
gente trascurerebbe 
ogni altra considera- 
zione e andrebbe a vo- 
tare in massa, a favo- 
re o contro». «Gorba- 
ciov non lascerebbe 
indifferente nessu- 
no», continua e ag- 
giunge: «Alcuni pesa- 
no che potrebbe addi- 
rittura vincere». 

Il leader della Pere- 
stroika si dice dispo- 
sto a «fare tutto il pos- 
sibile» per mettere in- 
sieme una coalizione 
di centro-sinistra, poi- 
ché ritiene che la di- 
sunione delle forma- 
zioni di centro e dei 
suoi leader «è stata 
catastrofica per loro 
alle legislative» dello 
scorso 17 dicembre e 
si augura «che ne 
traggano le debite 
conclusioni». 


Rispetto alla vitto- 
ria dei comunisti, Gor- 


baciov ritiene che 
«nessun loro candida- 
to», compreso il lea- 
der Ghennadi Ziuga- 
nov, «può seriamente 
pretendere di diventa- 
re presidente» della 
Russia. Un’alleanza 
tra comunisti e nazio- 
nalisti, peraltro, «sa- 
rebbe illusoria» con- 
clude Gorbaciov. 


DALLA RIMOZIONE DI DUE GIUDICI DI BROOKLYN; AI POSTEGGI FISSI PER TAXI 


New York, guerra tra ilsindaco e ipredecessori 


NEW YORK — Esplode 
la polemica tra il sindaco 
di New York, Rudolph 
Giuliani, e i suoi prede- 
cessori Edward Kock e 
David Dinkins. Motivo 
della ‘guerra’: la rimozio- 
ne di due giudici di Broo- 
klyn che erano stati rac- 
comandati per una ricon- 
ferma dalla commissione 
creata anni fa dallo stes- 
so Koch. 

Dura la reazione di Ko- 
ch, che pure era stato 
uno dei ‘grandi elettori’ 
del sindaco italo-ameri- 
cano: «E' fuori control- 
lo», ha detto l'ex sindaco 
della metropoli durante 
il programma radiofoni- 


co di cui è conduttore. 
Ed Koch ha detto che in 
nessun caso appoggerà 
la rielezione di Giuliani 
nel 1997, e ha fatto i no- 
mi di sei democratici che 
potrebbero rimpiazzarlo. 

Nel suo programma, 
Koch ha detto che «Giu- 
liani è convinto di posse- 
dere il Santo Graal. Sa 
più sui giudici di qualsia- 
si membro della commis- 
sione che lui stesso ha 
nominato per valutare il 
lavoro dei giudici, oppu- 
re è convinto di saper fa- 
re il capo della polizia 
meglio del capo della po- 
lizia ... Questo tizio è fuo- 
ri controlloy. Koch lo ha 


anche accusato di non 
aver preso Misure pre- 
ventive contro l'esplosio- 
ne di odio razziale che 
ha causato la morte di ot- 
to persone a Harlem, al- 
cune settimane fa, 

Duro anche l’ex sinda- 
co nero David Dinkins, 
per il quale le critiche di 
Giuliani alle nomine di 
giudici fatte durante la 
sua amministrazione so- 
no motivate da sentimen- 
ti razzisti. Giuliani, attra- 
verso una portavoce ha 
detto che le affermazioni 
di Dinkins non meritano 
risposta, mentre Koch - 
rileva - «è geloso dell'in- 
dipendenza politica del 
sindaco». 


La controversia tra il 
sindaco e i suoi predeces- 
sori giunge al suo culmi- 
ne nel giorno in cui se ne 
sta placando un'altra: 
quella — sull'intenzione 
del sindaco di creare 
‘punti di raccolta fissi’ 
per i taxi mettendo fine 
alla classica ‘caccia’ che 
caratterizza le strade di 
New York. Di fronte alle 
proteste dei conducenti 
e delle. associazioni di 
consumatori, l'ammini- 
strazione ha deciso che i 
parcheggi per taxi tra la 
30.a e la 60.a Strada di 
Manhattan verranno sì 
allestiti, ma che sarà 
sempre possibile chiama- 


re un cab in corsa alzan- 
do la mano. 

Ma intanto un nuovo 
fronte di polemica ri- 
schia di aprirsi: quello 
sulle ‘cause perse’ della 
città di New York. Nel 
1995, secondo dati pub- 
blicati dalla stampa, la 
città è stata denunciata 
per ben 30.861 volte per 
1 motivi più disparati, e 
ha dovuto versare risar- 
cimenti per 275 milioni 
di dollari (440 miliardi di 
lire circa), Una cifra re- 
cord. In testa alla 'classi- 
fica’ delle cause, le ina- 
dempienze della sanità 
PESDUE e gli incidenti 
legati al degrado dei mar- 


ciapiedi. 


Che bravi gli astrologi! 
Non imbroccano 
neppure una profezia 


BERLINO — Fine d'anno, tempo di previsioni astrolo- 
giche mentre nessuno ricorda più quelle dell'anno pri- 
ma. In Germania però un'associazione di ‘scettici’ ha 
esaminato una cinquantina di ‘profezie’ formulate da 
14 astrologi internazionali: a parte quelle più generi- 
che, le previsioni ‘concrete’ si sono rivelate tutte sba- 
gliate. Non c'è stato infatti alcun cambio di presidente 
in Russia e il cancelliere Helmut Kohl non ha patito al- 
cun «crollo di salute»; il campionato tedesco di calcio 
non è stato vinto dal Kaiserslautern (giunto quarto) e 
il Papa è sempre vivo. Eventi imprevedibili, come l'uc- 
cisione del premier israeliano Yzthak Rabin o la com- 
posizione del conflitto bosniaco, non erano contempla- 
ti in nessuna delle 50 previsioni prese in esame. 


Setta solare: un agente e l'architetto 
«aiutarono» gli altri adepti a morire 


PARIGI — In un mare di dubbi e interrogativi sulla 
tragica fine dei 16 adepti della setta del Tempio sola- 
re, una settimana fa in Francia, gli inquirenti paiono 
aver trovato qualche elemento sicuro. Sembra ormai 
certo che i due «boia» che hanno ucciso metodica- 
mente, nella notte tra il 15 e il 16 dicembre, gli altri 
14 adepti prima di suicidarsi siano stati il poliziotto 
francese Jean-Pierre Lardanchet e l'architetto sviz- 
zero André Friedli. I due si sono uccisi con le armi di 
servizio di Lardanchet e dell'altro poliziotto che fa- 
ceva parte del gruppo, Patrick Rostan. Ma per «aiu- 
tare» gli altri nel «viaggio» - con una pallottola al 
cuore e una in testa per ciascuno - hanno utilizzato 
due diversi revolver. Di queste ultime due armi si 
stanno cercando i proprietari. 


Delitto Kennedy: nuovi particolari 
sui precedenti di Lee Harvey Oswald 


WASHINGTON — Continua l'analisi dei documenti le- 
gati all'assassinio di John F. Kennedy. I più recenti ri- 
guardano un'indagine sulle attività di Lee Harvey 
Oswald, il presunto killer del presidente, tre anni pri- 
ma della tragedia di Dallas. Oswald aveva disertato 
nel 1959 rifugiandosi nell’ Urss. I documenti ora resi 
pubblici riguardano una richiesta dell'Fbi alla polizia 
svizzera di controllare se Oswald si era veramente 
iscritto all’ università Albert Schweitzer a Churwal- 
den, in Svizzera. Gli svizzeri risposero dapprima per 
escludere la presenza di Oswald (o di un suo sosia), la 
seconda per segnalare il versamento della retta dell’ 
università. I documenti interessano i sostenitori della 
teoria del complotto, secondo cui Kennedy fu vittima 
di una cospirazione e non di un assassino solitario. 


Londra: una fiammante «Ferrari». 


al figlio dodicenne per Natale 


LONDRA — Il sogno di un ragazzino inglese di 12 
anni, che va matto per le automobili sportive, è di- 
ventato realtà quando sotto l'albero di Natale ha tro- 
vato una Ferrari rossa da 250 milioni. Lo rivela il 
quotidiano popolare «Sun» precisando che il regalo, 
completato da ‘un autista che lo porti a spasso fintan- 
toché non sarà in età da patente, è stato offerto dal 
‘padre, un concessionario di automobili, come «pre- 
mio» per il danaro che il figlio gli ha fatto guadagna- 
re quest'anno come venditore di vetture di lusso. 
Tom Hartley junior, che a 11 anni ha lasciato la 
scuola per aiutare il padre, avrebbe venduto nel 
1995 automobili per oltre due miliardi e mezzo di li- 
re. «Non mi sono ancora ripreso dalla sorpresa» ha 
dichiarato il ragazzino, che per Natale si aspettava 
‘un televisore e qualche videogame. 


Prima autostrada a pagamento 
tutta automatica in California 


WASHINGTON — La California ha aperto un nuovo 
capitolo nella storia automobilistica degli Stati Uniti 
con la prima autostrada privata a pagamento auto- 
matizzata. Situata a 50 chilometri da Los Angeles, la 
nuova autostrada corre lungo una vecchia ‘superstra- 
da' che nelle ore di punta è una fila compatta di auto- 
mobili. Le autostrade private a pagamento esistono 
anche in altre parti del paese, ma quella californiana 
ha una caratteristica unica, A raccogliere il pagamen- 
to dei 2,5 dollari per i 16 chilometri finora costruiti, 
non provvedono i soliti casellanti ma un computer 
munito di una ricevente che capta al volo i segnali 
lanciati da una piccola trasmittente montata a bordo 
delle automobili in transito. La somma viene addebi- 
tata sul deposito versato all'atto dell'abbonamento. 
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Ori trafugati a Pisin 


Oggetti di inestimabile valore mancano all’appello nel castello Montecuccoli 


Il Piccolo 


Massima discrezione della polizia. 


Nel 1976 un altro clamoroso furto 


d’arte: sparirono quattro tele 


rinascimentali dal convento 


Servizio di 
Guido Vitale 
PISINO — La polizia 


croata continua a mante- 
nere il massimo riserbo 
sulle sorti della collezio- 
ne di ori del Museo etno- 
grafico di Pisino che ri- 
sulta scomparsa dal cele- 
bre castello Montecucco- 
li. La raccolta di prezio- 
si, che gli esperti consi- 
derano di valore inesti- 
mabile, sarebbe stata 
trafugata già nelle scor- 
se settimane da qualcu- 
no in grado di violare in- 
disturbato i sistemi di si- 
curezza del castello 
istriano. Gli ori corrono 
il rischio di aver già var- 
cato discretamente i con- 
fini croati per andare ad. 
arricchire qualche colle- 
zione privata, ma la Que- 
stura istriana ha ieri rin- 
novato un appello ai 
mezzi di informazione 
della Croazia per ottene- 
Te un silenzio stampa 
che potrebbe favorire 
l'esito delle indagini. 

Gli agenti hanno con- 
statato il furto il 26 di- 
cembre, durante un'ispe- 
zione sollecitata da una 
denuncia al ristorante 
Kastel, che si trova nella 
stessa storica sede del 
museo istriano. 

Il ristorante era stato 
visitato dai ladri nella 
notte di Natale, durante 
la chiusura, ma nessun 
elemento certo consente 

]er ora di mettere in re- 
azione un furto con l'al- 
tro. 

Un sorvegliante del 
museo è stato intanto so- 
lo in grado di conferma- 
re di aver visto con cer- 
tezza la collezione di pre- 
ziosì al proprio posto 
l'ultima volta lo scorso 8 
novembre. Nemmeno 
sul numero preciso degli 
oggetti trafugati è stato 
possibile fare completa 
chiarezza, visto che gli 
ori del museo, che non 
erano esposti continuati- 
vamente per motivi di si- 
curezza, erano stati cata- 
logati per generi, ma 


mon per singoli pezzi. 
Dalla lista, ad ogni mo- 
do, risultano 51 serie di- 
verse di oggetti, tutti 
mancanti ARGO 

La ferita inflitta dai la- 
dri alla cultura istriana 
colpisce duramente un 
museo prestigioso che 
era stato voluto da Tito 
nell'immediato —dopo- 
guerra nell'ambito di 
una politica culturale di 
affermazione etnica. Il 
museo serve infatti a 
raccogliere le testimo- 
nianze dell'antica pre- 
senza delle genti non la- 
tine nella penisola, e in 
particolare nell'Istria in- 
terna. Ai costumi (cele- 
bri quelli molto caratte- 
ristici dei Cici, le leggen- 
darie genti rumene che 
abitarono l'Istria), agli 
attrezzi della vita dome- 
stica e rurale, agli ogget- 
ti di arredamento, sì SA 
giungeva la collezione di 
preziosi, formata per la 
‘maggior parte di monili 
dell'arte orafa della fine 
del olo scorso e di 
qualche oggetto prove- 
niente dalle chiese. Sem- 
pre dai luoghi di culto 
dell'Istria proviene an- 
che la celebre collezione 
di campane ospitata dal 
castello. Il castello Mon- 
tecuccoli, sede del mu- 
seo, è stato edificato sul- 
l'orlo della profonda foi- 
ba di Pisino nel 1537 
(ma alcune parti risalgo- 
no al Duecento) e appar- 
tenne alla famiglia di no- 
bili di origine italiana 
dell'Austria-Ungheria 
che diede agli Asburgo 
Anche un famoso genera- 
ei 

Il centro istriano fu al 
centro nel 1976 di un al- 
tro clamoroso furto d'ar- 
te. Dal monastero france- 
scano sparirono allora 
quattro preziose tele ri- 
nascimentali di Girola- 
mo di Santa Croce. Due 
delle quali sono state re- 
centemente recuperate 
dal governo croato a 
Londra e restituite dopo 

asi vent'anni ai vec- 
chi proprietari. 


Istria, Litorale e Quarnero 


Redazione: Capodistria, via Zupantié 39-tel. (dall’Italia 00386-66) 38821 - fax 38826/38347 


SPARITA LA PREZIOSA COLLEZIONE DEL MUSEO ETNOGRAFICO 


Ilcastello di Pisino sede delmuseo etnografico in una stampa del 1681. 


Accuse alla polizia 
«Ciperseguitano» 


FIUME — Rivelazioni 
clamorose, se corrispon- 
denti al vero, sono sta- 
te fatte da Ibrahim Ruz- 
nic, presidente della se- 
zione di Fiume del Par- 
tito d'Azione democrati- 
ca (Pad), di ispirazione 
musulmana. Secondo il 
leader politico, impe- 
gnato in un'aspra pole- 
mica col questore fiu- 
mano, Zlatko Lenac, a 
Fiume negli anni 1993 
e. 1994 sarebbe stato 
operante un campo di 
raccolta di bosniaci di 
nazionalità musulma- 
na. Ma procediamo per 
gradi: Ruznic aveva ac- 
cusato la polizia fiuma- 
na di persecuzioni ai 
danni di cittadini fiu- 
mani di origini bosnia- 
co-musulmane, accuse 


respinte dal questore 
Lenac come immotiva- 
te e tendenziose. 

«Negli ultimi cinque 
anni, i musulmani resi- 
denti a Fiume — si è 
SUO il capo della 
polizia — non hanno 
avuto nulla da ridire 
sul comportamento dei 
tutori dell'ordine». 

Per il dirigente Pad 
una risposta fuorviante 
e che lo avrebbe costret- 
to a vuotare il sacco. 
Sentiamolo: «Nel 1993 
e nel ‘94, in via Ciotta a 
Fiume, dove ha sede la 
Polstrada, è stato alle- 
stito un centro di rac- 
colta che non esito a de- 
finire un campo di pri- 
gionia, o di concentra- 
mento. Prima dello 
scoppio delle ostilità in 
Bosnia tra croati e mu- 


UNEX FRATE FRANCESCANO CROATO 


Rifiuta la divisa e finisce in carcere 


ZAGABRIA — Il 38enne 
Bozidar Balenovic, ex pa- 
dre francescano e ora re- 
dattore-capo delle tremi- 
la copie «tirate» da un 
suo quindicinale indipen- 
dente edito a Ivanic 
Grad (località della Sla- 
vonia) è stato arrestato e 
condannato a 30 giorni 
di carcere dalle autorità 
militari preposte al re- 
clutamento. L'ex france- 
scano, dichiaratosi obiet- 
tore di coscienza anche 
in virtù dell'istruzione 
ricevuta (Facoltà di teo- 
logia e due anni di studi 
a Gerusalemme), è stato 
infatti giudicato reniten- 
te agli obblighi di leva. 


AGC. AL'GOMUNE N°8190 DEL 13/12/95 


SCONTI DAL 


Si trova in carcere a Za- 
gabria, da dove giorni fa 
ha avuto un colloquio te- 
lefonico con la moglie 
per rassicurarla sul trat- 
tamento riservatogli, ma 
aggiungendo di essere in 
stato di semi-isolamento 
(vietato scrivere, leggere 
i giornali, seguire radio 
e tv). 

Interessante notare 
che i guai per l'ex france- 
scano (uscito dall'ordine 
otto anni fa) con l'Uffi- 
cio reclutamento e con 
la magistratura militare 
sono cominciati solo di 
recente. Precisamente 
da quando il quindicina- 
le da lui diretto, «Otok 


.PER'RINNODO LOC 


Ivanic», ha cominciato 


ad affrontare troppo 
«apertamente» taluni 
scandali locali e a pubbli- 


care delle interviste con 
esponenti dell'opposizio- 
ne. Al che è subito segui- 
to — l'8 novembre — un 
primo invito a «chiarire 
la sua posizione» da par- 
te delle autorità militari 
in loco. Preso atto del- 
l'atteggiamento del Bale- 
novic, il «primo approc- 
cio» si è concluso senza 
conseguenze. L'avverti- 
mento si è però rivelato 
inutile, in quanto il gior- 
nale è rimasto sempre 
troppo «sbarazzino») per 
i pretoriani di regime. 


v 


La goccia che ha fatto 
traboccare il vaso è sta- 
ta versata alla fine di ot- 
tobre, in piena campa- 
gna elettorale, quando il 
quindicinale ha conces- 
so largo spazio ai leader 
di opposizione, pubbli- 
cando pure un'intervista 
all'ex ministro della Dife- 
sa, Spegelj, rimosso nel 
‘91, allo scoppio della 
guerra in Croazia, per il 
suo atteggiamento criti- 
co nei confronti della no- 
menklatura di Zagabria: 
La cartolina di precetta- 
zione per l'ex francesca- 
no è arrivata l'8 novem- 
bre, una decina di giorni 
dopo la pubblicazione 
dell'intervista. 


|ALK 


A BBIGLI 


DAL 


sulmani, 


centinaia di 


bosniaci di fede islami- 


ca Vi 


cennero letteralmen- 


te catturati in più posti 
a Fiume e smistati in 


via 


Ciotta. Retate furo- 


no effettuate nei centri 
di raccolta profughi, in 


vari 


posti di lavoro, ne- 


gli esercizi alberghieri, 


nei 
ti, PI 


luoghi più dispara- 
oi a bordo di navi e 


di autobus questi sven- 
turati venivano conse- 
gni alle autorità della 


Tzeg-Bosnia 


croata, 


per scambi di prigionie- 
ri e altri fini poco chia- 
ri. Alcuni sono spariti 


per 


sempre, senza la- 


sciare traccia. Purtrop- 
po il sottoscritto non ha 


mai 


potuto ottenere nl 


permesso di visitare il 
centro in via Ciotta, im- 
peditovi dal questore. 
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SCISSIONE NELLA POTENTE ORGANIZZAZIONE 


o |UnSindacato istriano 


sistacca dalla centrale 


POLA — Da una costola 
dei Sindacati autonomi 
della Croazia è nato il 
Sindacato istriano. 

La sezione regionale 
dell'organizzazione sin- 
dacale ha tagliato i ponti 
con Zagabria dando vita 
a un ente a sé stante do- 
po un lungo periodo di 
difficile collaborazione. 

I particolari della vi- 
cenda, che ha suscitato 
un certo clamore oltre- 
confine, sono stati resi 
noti ieri a Pola dal fidu- 
ciario sindacale della re- 
gione istriana, Bruno Bu- 
ic. 

«Manterrò la vecchia 
carica, ha spiegato, fino 
al 31 dicembre prossi- 
mo, dopodiché assumerò 
la funzione di presidente 
del sindacato istriano al- 
la quale sono stato elet- 
to), 

Ma quali sono i motivi 
della rottura con 
Zagabria? 

Bruno Bulic, da anni 
nome di spicco del sinda- 
calismo regionale, ritie- 
ne che «l'Unione dei sin- 


PORTOROSE 
La roulette 
ancora ferma 
per lo sciopero 
dei croupier 


PORTOROSE —. Dopo 
due giorni di sciopero e 
uno lavorativo, questa 
sera i croupier del Casi- 
nò di Portorose molto 
probabilmente torneran- 
no a incrociare le brac- 
cia. Niente roulette, dun- 
que, nei prossimi. tre 
giorni a fianco del noto 
Metropol. La richiesta di 
dimissioni del direttore 
generale, Ernest Dobra- 
vc, inoltrata dal sindaca- 
to di categoria non sera- 
bra aver smosso i vertici 
dell'azienda che, anzi, si 
muovono al contrattac- 
co minacciando duri 
provvedimenti contro i 
sindacalisti in agitazio- 
ne. Ora la situazione si 
fa rovente e incerta, arri- 
va al culmine di uno 
scontro all'interno della 
casa da gioco che anda- 
va avanti ormai dalla 
Primavera scorsa. Gli ef- 
fetti negativi sulla pre- 
senza di ospiti amanti 
del gioco d'azzardo si 
‘anno già sentire. Alcu- 
11, per non rischiare la 
fregatura, hanno già can- 
cellato i pernottamenti 
previsti scegliendo di 
Passare la notte di San 
Silvestro tra i tavoli ver- 
di e le slot machine di al- 
tri centri turistici. 

A guidare i croupier 
avviliti per l'operato del 
direttore è Giuseppe Si- 
monovich. L'esponente 
sindacale imputa alla di- 
Tigenza una pessima ge- 
stione che avrebbe porta- 
to il Casinò di Portorose 
a essere l'unica casa da 
gioco deficitaria in Slove- 
nia. «Meno male che a 
salvarci è la casa da gio- 
co gemella di Lipizza — 
commenta —, se no sta- 
Temmo praticamente 
per chiudere». 


ANDE | 


A MENTO: 


Bruno Bulic 


da gennaio 


taglia i ponti 


con Zagabria. 


dacati della Croazia, ana- 
logamente ad altre strut- 
ture nel Paese, sta pur- 
troppo portando avanti 
un processo di centraliz- 
zazione lasciando poco 
spazio, scarsa voce alle 
sue basi regionali), ma 
questo è il meno. 

Il problema, a detta di 
Bulic, è che lo sta facen- 
do «per motivi patrimo- 
niali, cioè per mantene- 
re il possesso dei nume- 
rosi immobili di cui di- 
spone in tutta la Croa- 
zia). 

Un sindacato fatto co- 
sì, ha aggiunto Bulic, 
non ha tempo da dedica- 


re a una vera tutela sin- 
dacale e giuridica dei 
propri affiliati. 

I dirigenti della capita- 
le non rispetterebbero lo 
statuto dell’organizzazio- 
ne rendendosi protagoni- 
sti di numerose violazio- 
ni. 

Come reazione a que- 
sto «insostenibile stato 
di cose», così si sono 
espressi ieri a Pola, lo 
scorso 15 dicembre è sta- 
to fondato a Pisino il Sin- 
dacato istriano, quale 
«organizzazione apartiti- 
ca per affermare 1 diritti 
dei lavoratori della no- 
stra regione». 

Largo interesse a 
quanto pare si sta già 
manifestando attorno al- 
l'iniziativa. 

«In pochi giorni abbia- 
mo già aperto — ha fat- 
to sapere Bulic in conclu- 
sione — circoscrizioni in 
tutta l'Istria nonché uffi- 
ci a Pola, Pinguente, Al- 
bona e Pisino». Ora biso- 
‘gnerà vedere quali riper- 
cussioni avrà questo ge- 
sto di scissione a livello 
nazionale. 


UN VOLUME 
Dieci autori 
sull’Istria 


GORIZIA — L' Unio- 
ne degli Istriani ha 
pubblicato e presenta- 
to il volume illustra- 
to intitolato «Ritorni» 
e dedicato all' Istria 
di ieri e di oggi, vissu- 
ta e raccontata da die- 
ci autori, tutti di ori- 
gine istriana o dalma- 
ta. 

Nell’ introduzione 
il presidente dell’ 
Unione Denis Zigante 
scrive che i «ritorni 
sono un «tema ricor- 
rente in letteratura e 
lo sono ancora più 
nell’ umana dimensio- 
ne dei sentimenti» 
sicchè «il passato di- 
venta teatro della ve- 
rità senza limiti di 
tempo, lo specchio 
del futuro». 


L'INCONTRO CAMERALE DI FINE ANNO 
Punta al Friuli-Venezia Giulia 
l'imprenditoria capodistriana 


CAPODISTRIA — Biso- 
gna incentivare ulterior- 
mente i rapporti di colla- 
borazione con gli im- 
prenditori istriani. In 
modo particolare un dia- 
logo qualitativo va espli- 
cato con gli uomini d'af- 
fari del vicino Friuli-Ve- 
nezia Giulia, tenendo so- 
prattutto conto delle plu- 
riennali esperienze fino- 
Ta acquisite, congiunta- 
mente alla vicinanza ge- 
ografica, ma soprattutto 


delle nuove aperture eco- ‘ 


nomiche subentrate al 
crollo del sistema sociali- 
sta. La constatazione è 
emersa al tradizionale 
incontro di fine anno or- 
ganizzato dalla Camera 
regionale dell'economia 
per i dirigenti delle prin- 
cipali aziende e delle 
nuove società per azioni 
del Gapodistriano. 


Nel 1995 i risultati glo- 
bali conseguiti nel com- 
parto della cooperazione 
economica tra imprese 
del comprensorio costie- 
ro e i soci d'affari italia- 
ni sono stati tutto som- 
mato abbastanza mode- 
sti, specie se rapportati 
alle potenzialità, esisten- 
ti, nonché a una certa 
complementarietà che 
presentano le due econo- 
‘mie — è stato anche detto 
all'incontro di fine anno 
— i primi sondaggi indi- 
cherebbero infatti che fi- 
nora buona parte delle 
iniziative andate in por- 
to vanno ascritte essen- 
zialmente ad azioni indi- 
viduali di singoli impren- 
ditori. Mentre per il futu- 
ro gli addetti ai lavori 
suggeriscono ‘di avviare 
strategie congeniate in 
ogni dettaglio. Nel '95 
iniziative concrete tra 


imprenditori delle zone 
contermini sono state av- 
viate soprattutto nel 
comparto della piccola 
industria e dell'artigiana- 
to, mentre il raggio di 
azione andrebbe allarga- 
to anche ad altri settori. 

Sarebbe soprattutto 
necessario compiere un 
salto qualitativo, passan- 
do dai tradizionali rap- 
porti mercantili di com- 
pera e vendita a durevo- 
li relazioni di cooperazio- 
ne _tecnico-industriale 
con INvesuinrenti corti 
ni. 
Gli imprenditori italia- 
ni si lamentano ancora 
per l'incerta legislazione 
slovena in materia di in- 
vestimenti. I processi di 
cooperazione riceveran- 
no un nuovo impulso so- 
lo a conclusione dei pro- 
cessi di’ privatizzazione 
in Slovenia. 


TORNA L’AQUILA BICIPITE? 


Fiume, battaglia simbolica 


FIUME — Nella prossi- 
ma sessione del consi- 
glio cittadino di Fiume, 
che si terrà in gennaio, 
è quasi certa la riattu- 
lizzazione dell'ormai 
trita e ritrita questione 
riguardante l'adozione 
dei simboli storici della 
città. Una questione 
che pareva definitiva- 
mente chiusa dopo il ri- 
fiuto di introdurre 
l'aquila bicipite loepol- 
diana nel nuovo stem- 
ma cittadino, rifiuto op- 
posto dallo stesso Consi- 
| glio cittadino la prima- 
vera scorsa, al termine 


di una seduta estrema- 
mente laboriosa, pole- 
mica e dai connotati po- 
litici. Ricordiamo che a 
votare contro l'aquila 
bicipite, su iniziativa 
della preposta commis- 
sione: municipale, pre- 
sieduta dallo storico Pe- 
tar Streic, furono i con- 
siglieri socialdemocrati- 
ci, popolari, due accadi- 
zetiani e un liberale. 
Quanto bastava insom- 
ma per decretare la spa- 
rizione del secolare sim- 
bolo fiumano. Ora però 
il caso si presenta sotto 
una luce totalmente di- 


versa, e non potrebbe 
essere altrimenti dopo 
quanto espresso in me- 
rito dal ministero del- 
l'Amministrazione croa- 
to. I responsabili del di- 
castero hanno infatti in- 
viato all'amministrazio- 
ne cittadina uno scritto 
in cui si fa presente che 
Fiume dispone già di 
uno stemma storico 
(l'aquila bicipite appun- 
to) e che dunque nori 
sussiste la necessità di 
inventarne uno nuovo, 
né di iungere altri 
elementi a quello anti- 
co. 


Nel 1995 
abbiamo vinto molte volte. 


Nel 1996 
vogliamo vincere di più. 


Nel 1995 l’Italia, con le nazionali sostenute da. . Nel 1996, con le Olimpiadi e tutte le altre occasioni 


e] 
== 3 TELECOM 
titoli: uno ogni dieci giorni. ss tELECON agli italiani ancora più vittorie. 


Telecom Italia, ha vinto trentasei in programma, ci auguriamo di dar 


Telecom Italia aiuta l’Italia a crescere. Anche nello sport. 


Delitti Sali È ESPORTA 


Il Piccolo 


Regione 


Venerdì 29 dicembre 1995 


IL CONSIGLIO APPROVA LA MODIFICA ALLA LEGGE ISTITUTIVA DELLA NUOVA SPA | OGGI CECOTTI CONVOCATO A ROMA DA DINI 


L'aeroporto alla Regione 


Azzerate anche tutte le nomine - Sì definitivo da parte del consiglio ai documenti finanziari 


IN REGIONE 
Truppe 

in Bosnia 

| Materiale 
in arrivo 


RONCHI DEI LEGIO- 
NARI — Se ne parla- 
va da'tempo e quelle 
che fino a qualche 
giorno fa erano sol- 
tanto delle ipotesi, 
sembra invece siano 
destinate a tramutar- 
si in programmi con- 
creti. All'aeroporto di 
Ronchi dei Legionari 
è atterrato infatti ieri 
un primo cargo con‘a 
bordo approvvigiona- 
menti per le truppe 
statunitensi in Bosnia 
e aiuti per le popola- 
zioni dell'ex Jugosla- 
via. L'aereo - un Anto- 
nov 124 noleggiato da 
una compagnia ingle- 
se - era partito da 
Houston e aveva fat- 
to scalo a Francofor- 
te. Dalle stive sono 
state scaricate 120 
tonnellate di materia- 
le che ora, a bordo di 
alcuni Tir, verranno 
trasportate in Bosnia. 
Per i prossimi giorni 
(il 30 e 31 dicembre e 
l'1 gennaio) è previ- 
sto l'arrivo a Ronchi 
di altri ire aerei pro- 
venienti da Houston 
(in questo caso si trat- 
terà di Jumbo), ognu- 
no dei quali con a bor- 
do circa 90 tonnellate 
Ci aRriale, (foto Me- 
ta) 


IGHENS ASSOCI 


TRIESTE — Le nomine ai 
vertici dell'aeroporto di 
Ronchi deliberate dall'as- 
semblea del Consorzio 
sono state praticamente 
azzerate dal consiglio re- 

ionale, che ieri, — nel- 
approvare l'articolo del- 
la Finanziaria ‘96 relati- 
vo alla costituenda SpA 
per la gestine dello scalo 
— ha autorizzato la giun- 
ta a perseguire una par- 
tecipazione della Regio- 
ne su base maggiorita- 
ria. 

È infatti successo che 
in seno all'assemblea 
consortile è bastato un 
accordo fra' gli enti trie- 
stini e la Provincia di Go- 
rizia, che da soli totaliz- 
zano la maggioranza del- 
le quote azionarie, per- 
ché alle presidenze del 
Consorzio e della nuova 
SpA venissero designati 
il rettore Borruso e il co- 
mandante Pellegrino. Ta- 
le intesa — attribuita al 
sindaco Illy e alla presi- 
dente leghista della Pro- 
vincia di Gorizia Marco- 
lini — ha spiazzato tutte 
le altre realtà, politiche 


e anche territoriali: a co- 
minciare dalla Dc isonti- 
na, che puntava a una ri- 
conferma di Marocco, e 
dal Pds, neanche consul- 
tato. 

In particolare a Illy è 
stato imputato di fare 
ciò che gli pare, snobban- 
do gli stessi partiti che 
lo sostengono a Trieste e 
la stessa Regione, che 
pure è quella che caccia 
1 soldi (il suo 49%, infat- 
ti, è costituito da capita- 
li liquidi, laddove il 51% 
del Consorzio consiste in 
beni immobili). Né le no- 
mine sono state finaliz- 
zate a un determinato 
programma, da concerta- 
re preventivamente con 
l'assessorato ai traspor- 
ti. 

Perciò il pidiessino De- 
grassi ha proposto un 
emendamento a soppres- 
sione del miliardo che la 
Regione destina alla co- 
stituente SpA. Poi l’ha ri- 
tirato in seguito alla pre- 
sentazione di un emen- 
damento giuntale, quel- 
lo infine approvato dalla 
maggioranza (Lega, Ppi, 


Pds, Verdi, Si e Pri), men- 
tre il Cdf, An e Rc hanno 
votato contro. «Così - ha 
commentato Strizzolo 
(Ppi) - la Regione potrà 
avere la maggioranza 
del pacchetto azionario 
e rimediare all'esclusio- 
ne di alcune importanti 
istituzioni locali». Men- 
tre dal Gdf si sono levate 
forti critiche a una «lot- 
tizzazione di vecchio 
stampo), ottenuta con la 
minaccia di tagliare fon- 
di all'aeroporto: «Se a 
Longo fosse riuscito di 
confermare Marocco — 
polemizza Saro — non ci 
sarebbero stati proble- 
mi». 

Quanto ai bilanci, essi 
sono passati in. serata 
coi voti della maggioran- 
za più quello della LaF; 
contrati Cdf, An ed Rc; 
astenuto l’'indipendente 
Compagnon. Il popolare 
Martini si è astenuto sui 
bilanci e ha votato con- 
tro il piano di sviluppo 
lamentando un «comple- 
to disinteresse per la 
montagna». 


8-P. 


FIRMATA L’INTESA TRA I GRUPPI CONSILIARI 
Sul tavolo delle regole 
accordo intempi record 


TRIESTE — Il «tavolo 
delle regole» del consiglio 
regionale ha concluso i 
suoi lavori, approvando 
un documento che, secon- 
do gli intenti dei sotto- 
scrittori (tutti i presiden- 
ti dei gruppi politici), do- 
vrebbe consentire, da 
una parte, alla maggio- 
ranza di attuare i pro- 
‘ammi concordati e, 
all'altra, alla minoranza 
di operare i controlli e di 
ottenere maggiori garan- 
zie per stimolare l'azione 
del governo. 
I capigruppo - sostiene 
il documento - valutando 
necessarie ed opportune 
alcune intese per favorire 
e assicurare il più corret- 
to e agevole svolgimento 
dei lavori di commissione 
e d'aula, per una più am- 
pia e tempestiva informa- 
zione dei consiglieri regio- 
nali e dei gruppi consilia- 
ri, sottoscrivono un proto- 


Piccole grandi differenze... 


E non perchè il mare è a due passi. Come i monti, del resto. 
E" tutta questione di ospitalità, che è il nostro fiore all'occhiello: 
ili in cerca di relax. 
Da noi il relax è molto eccitante. 
Labbra rosse al lume di candela o il tavolo della roulette? 


per not, gli ospiti sono amici 


collo d'intesa che, ricono- 
sciuti alcuni principi, in- 
dichi le fasi che devono 
portare ad una puntuale 
e corretta applicazione 
degli stessi, aggiornando 
il regolamento del consi- 
glio e istituendo apposite 
commissioni speciali, 
una per la trasparenza ed 
una per la delegificazio- 
ne. Viene inoltre ricono- 
sciuto il principio genera- 
le che le forze di opposi- 
zione esprimono una del- 
le due vicepresidenze del 
consiglio regionale. Per 
quanto riguarda le isti- 
tuende commissioni, la 
prima, quella per la tra- 
sparenza, avrà l'obiettivo 

definire strumenti e re- 
gole finalizzati ad assicu- 
rare e verificare chiarez- 
za, celerità ed imparziali- 
tà nei rapporti della Re- 
gione con 1 cittadini e nei 
meccanismi interni di ge- 
stione burocratico-ammi- 


Da noi si respira un'aria diversa. 


nistrativa. Per quanto ri- 
guarda la seconda, quella 
per la delegificazione, do- 
vrà elaborare indirizzi e 
proposte di semplificazio- 
ne del vasto corpo giuridi- 
co regionale. 

Il documento sottoscrit- 
to dai capigruppo si con- 
clude con l'intendimento 
di sollecitare, a favore 
dei consiglieri regionali, 
una sempre più tempesti- 
va e completa informazio- 
ne sull'attività politico 
amministrativa della 
giunta, anche tramite l'im- 
stallazione di videotermi- 
nali. 

Il protocollo porta le 
firme di Anna Piccioni 
(Ln), Roberto Antonione 
(Gdf), Ivano Strizzolo 
(Ppi), Renzo Travanut 
(Pds), Sergio Dressi (An), 
Fausto Monfalcon (Rc), 
Elia Mioni (Verdi), Giam- 
pietro Durat (Si), Angelo 
Gompagnon (Ind). 


Hotels Casinos Tourism 


Lo dicono i nostri clienti. 


I brividi del black jack o l'eleganza del variete?... 


..qui da noi, il tempo non corre 


si lascia assaporare. 
Noi siamo come Voi ci avete voluto. 


Scegliendo di venire da vi e tornandoci a trovare 


avete costruito il nostro successo e ci avete aiutati ad essere come siamo: 
raffinati e sinceri, giovani e navigati, appassionati e dinamici... 


proprio come Voi. 


Questo è il momento migliore per dirVi grazie 
e augurarVi un eccellente 1996, 

ricco di fortuna e di grandi piaceri, che Vi veda e ci veda 
ancora protagonisti per divertirci insieme, come sempre. 


HiT Hotels CasinosTourism 


Nova Gorica 


Sloxenija 


FINO AL CINQUE GENNAIO 
Sotto le festività 
cancellati voli 

su Milano e Roma 


RONCHI DEI LEGIONARI — Con l'arrivo delle fe- 
stività natalizie giungono anche le cancellazioni di 
alcuni collegamenti aerei che interessano anche 
l'aeroporto di Ronchi dei Legionari. Si tratta di una 
decisione presa dalle compagnie aeree per quei voli 
che solitamente vengono usati per affari e che quin- 
di in questo periodo non avrebbero un sufficiente 
grado di riempimento. Dal 25 dicembre e fino al 2 
gennaio non atterrerà il volo delle 13.30 da Roma, 
e conseguentemente non decollerà quello delle 
14.20 per la capitale. Fino al 31 dicembre, poi, non 
ci sarà il volo delle 23 da Milano e quello delle 7 
del mattino per il capoluogo lombardo. Cancellazio- 
ni riguardano anche i voli gestiti da AirDolomiti. Fi- 
no al 5 gennaio non partirà il volo delle 12.55 per 
Monaco e non arriverà quello delle 16.15, mentre 
non ci sarà alcun collegamento da e per Genova. So- 
speso fino al primo gennaio il volo per Monaco del- 
le 7.40 e dalla Germania delle 12,25. 


lu.pe. 


Un'ultima chance 
peril decimo in più 


TRIESTE — Il presiden- 
te della giunta regionale, 
Sergio Cecotti, ha ricevu- 
to ieri dal presidente Di- 
ni l'invito telegrafico a 
partecipare alla riunione 
del Consiglio dei mini- 
stri che stamane alle 12 
affronterà — dopo il de- 
creto legge relativo alla 
missione italiana in Bo- 
snia — l'atteso anticipo 
per il '95 del quinto deci- 
mo di compartecipazio- 
ne alle entrate tributarie 
riscosse dallo Stato in re- 
gione, 

Si tratta di 75 miliardi 
che, pena la loro cancel- 
lazione, devono essere 
deliberati entro il 31 di- 
cembre. Ed ecco il gover- 
no — fedele agli impegni 
già assunti con la Regio- 
ne — assumerà il provve- 
dimento appunto  que- 
st‘oggi, nel corso dell'ul- 
tima seduta d'anno, e lo 
farà attraverso un decre- 
to legge. Alla presenza -— 
quale viene statutaria- 
mente prescritta nel ca- 
so in cui si affrontino de- 
cisioni che interessino il 


Sergio Cecotti 


Friuli-Venezia Giulia — 
del presidente Cecotti, il 
quale sarà accompagna- 
to dall'assessore al bilan- 
cio, Oscarre Lepre. 

.1 75 miliardi — che nei 
giorni scorsi erano «sal- 
tati» per mancanza di co- 


pertura finanziaria — 


non potevano venir recu- 
perati con la «manovra» 
di fine d'anno, in quanto 
essa riguarda entrate e 
non può perciò prevede- 
Te nuove spese. L'unica 
strada percorribile era 
appunto quella del decre- 
to legge, e ieri mattina il 
presidente Gecotti aveva 
Titenuto che fosse oppor- 
tuno rivolgere un estre- 


mo sollecito al governo 
tramite l'invio di un do- 
cumento approvato dal- 
l'intero consiglio regio- 
nale. 

Ma Alleanza naziona- 
le e Rifondazione comu- 
nista hanno respinto 
ogni ipotesi di un pro- 
pro coinvolgimento nel- 

‘intervento verso il go- 
verno. Anche per poter 
attaccare liberamente la 
maggioranza, se l'azione 
fosse andata buca. Poi 
An ha precisato in una 
nota di temere che il de- 
creto, anche se adottato 
in tempo, possa naufra- 
gare in fase di conversio- 
ne in legge «di fronte a 
possibili eccezioni di in- 
costituzionalità». Anche 
il Cdf si è sottratto, pur 
senza respingerla, all'ini- 
ziativa congiunta propo- 
sta da Cecotti, e questi 
vi ha definitivamente ri- 
nunciato nell'apprende- 
re infine da Roma che Di- 
ni aveva comunque 
iscritto l'argomento in ci- 
‘ma all'ordine del giorno 
dell'odierno Consiglio 
dei ministri. 


DOPO LA SCARCERAZIONE DEL VENTICINQUENNE FRIULANO SOSPETTATO 


«Elsa», c’è una nuova pista 


Ma si attendono le risultanze del test su alcune impronte rintracciate sul luogo del delitto 


Lo trovano senza vita 
nella vasca da bagno 


UDINE — Un uomo di 48 anni, Ernesto Coop, nato 
a Gaserta; ma da anni residente a Udine, è stato 
trovato morto ieri mattina nella propria abitazio- 
ne di via Marinnoni, in pieno centro città. L'uomo, 
conosciuto agli uomini della questura come omo- 
sessuale, è stato trovato nella stanza da bagno- 
dell'appartamento dove Viveva da solo, Le cause 


della morte, secondo i primi ‘accertmenti, sarebbe- 
ro naturlai. Tempo fa all'uomo era stato innestato 
‘un pace-maker. Coop sarebbe dunque morto stron- 
cato da un infarto. Cadendo a terra avrebbe battu- 
to la testa contro un mobile. Sul posto sono inter- 
venuti i vigili del fuoco chiamati da un condomino 
che si era accorto che dell'acqua stava filtrando 


nel proprio appartamento dal piano di sopra, quel- 


lo occupato dal Co I. pompieri hanno sfondato 
la porta d'ingresso e hanno trovato il cadavere. Er- 
nesto Coop si accingeva a fare il bagno quando è 
stato colto dal mortale malore non facendo quindi 
in tempo a chiudere il rubinetto della vasca. 


(ha Kovatié 


Direttore Generale 
HIT Nova Gorica 


UDINE — E' proseguita 
anche ieri l'attività inve- 
stigativa di carabinieri e 
polizia per far luce sul- 
l'omicidio di Giancarlo 
Ferrario, il travestito no- 
to con il nome di «Elsa» 
ucciso una decina di 
igorni fa a Udine. Merco- 
ledì il Giudice per le in- 
dagini preliminari Turel 
aveva rimesso in libertà, 
per insufficienza di indi- 
zi, il venticinquenne che 
domenica scorsa il pub- 
blico ministero aveva 
sottoposto a fermo. 

Gli investigatori della 
questura hanno letto e 
riletto ieri i verbali delle 
testimonianze rese dalle 
«colleghe» di «Elsa» che 
assieme a lei si trovava- 
no in via Liruti in attesa 
di clienti la notte del de- 
litto e sono in attesa di 
ricevere dal Gabinetto 


interregionale della poli- 
zia scientifica di Padova 
le risultanze del test di 
comparazione’ tra una 
impronta digitale rileva- 
ta nell'appartamento di 
via Tomandini dove è av- 
venuto l'omicidio e quel- 
le prelevate al giovane 
fermato e poi scarcera- 
to. 

Quest'ultimo si è sem- 
‘pre protestato innocente 
sostenendo inoltre di 
non frequentare l'am- 
biente dei travestiti. Nel 
corso dell'interrogatorio 
reso durante l'udienza 
di convalida del fermo 
disposto dal pubblico mi- 
nistero, il giovane avreb- 
be fatto delle affermazio- 
ni che potrebbero aprire 
‘un nuovo fronte di inda- 
gini. Avrebbe, in sostan- 
za, indicato altre perso- 
ne quali possibili respon- 
sabili del delitto accen- 


nato in particolare a un 
omosessuale conosciuto 
al di fuori degli ambienti 
dei travestiti. 

La scarcerazione del 
venticinquenne è conse- 
guenza di un articolato 
lavoro eseguito dal Gip 
Turel. Questi aveva ridi- 
mensionato di molto, fi- 
no a far perdere loro 
ogni valenza indiziaria, 
gli elementi raccolti dal- 
la polizia a carico del so- 
spettato. Il suo riconosci- 
mento da parte delle 
«colleghe» di «Elsa» era 
avvenuto in base a una 
foto mostrata loro dagli 
inquirenti. I travestiti ri- 
tennero di riconoscere il 
giovane che si era allon- 
tanato con la loro colle- 
ga, ma delimeandone i 
tratti somatici (altezza e 
corporatura) non c'era 
stata univocità nelle de- 
scrizioni. 
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Il Piccolo 


BENZINA AGEVOLATA: PROROGATO IL TERMINE DI UTILIZZO FINO AL 21 GENNAIO 


Buoni ’96, niente tessere 


I cartoncini magnetici saranno distribuiti solo in via sperimentale - Dubbi sulla nuova legge 


Donaggio: «Nessuna variazione 


rispetto alle norme attuali e credo 


che non ci saranno aumenti 


di prezzo per la nostra città» 


Ritornano. Con le consuete file, le consuete maledi- 
zioni, le attese di sempre. Dal 22 gennaio prossimo 
inizierà la distribuzione dei buoni benzina per il 
1996. E, contrariamente a certe mal interpretate af- 
fermazioni, non ci sarà alcuna novità nel meccani- 
smo disposto dalla Camera di Commercio per distri- 
buirli. Niente tessere magnetiche nè rivoluzione tec- 
nologica, insomma. Non per il momento, almeno, co- 
me conferma il presidente camerale, Adalberto Do- 
naggio. «Inizialmente - anticipa - le tessere verran- 
no affidate solo ad alcune imprese-pilota, per verifi 
care la reazione al nuovo sistema. Vogliamo evitare 
che un piccolo contrattempo possa bloccare tutto il 
sistema)». < 

La posizione camerale, insomma, è chiara. Meglio 
sottoporre i nostri concittadini a code estenuanti, 
con un risultato che però lascia ben pochi margini di 
rischio, che intrupparli tutti in un cambiamento 
che, come ogni opzione futuristica, potrebbe magari 
mettere allo scoperto dei limiti. L'ottimismo, comun- 
que, sembra di casa in piazza della Borsa. « Se, come 
speriamo - aggiunge Donaggio - la scelta si rivelerà 
efficace e senza controindicazioni, niente ci vieterà 
di dare le tessere a tutti i triestini, quando arriverà 
il momento di distribuire la seconda tranche dei buo- 
DNI...). 

Nell'attesa, qualche informazione utile. I buoni, 
per i fortunati che ancora ne dispongono, sono stati 
prorogati. Hanno valore, in altre parole, fino al pros- 
simo 21 gennaio, Giò significa che fino a tale data i 
possessori dei prezios! tagliandi possono recarsi 
presso i distributori della provincia di Trieste per ap- 
provvigionarsi. ; : 

Chi, invece, deve presentare domande di sostitu- 
zione del veicolo o presentare nuove richieste per il 
contingente 1996, dovrà farlo all'Azienda benzina di 
via Valdirivo 2/B fino a venerdì 12 gennaio: gli uffici 
osservano il seguente orario: da lunedì a venerdì dal- 
le 8 e 30 alle 12 e 30 e dalle 14 e 30 alle 16 e 15. A 
seguire, inizierà la distribuzione del nuovo contin- 
gente. Mistero sugli enti delegati a questo compito, 
snche,se»tutto lascia credere che dovrebbe trattarsi 
dei medesimi uffici (Ippodromo, centri civici e la 
stessa Azienda) coinvolti negli anni passati. 

Tecnicamente, viene precisato dall'ente camerale, 
le tessere sarebbero distribuibili già adesso, ma si 
preferisce aspettare un primo periodo di rodaggio. 
Se ne riparla ad, estate avanzata, sperando che a 
complicare la vicenda non intervenga la legge attual- 
‘mente in discussione al Parlamento, 

L'estensione all'intero Friuli-Venezia Giulia della 
benzina agevolata, sia pure secondo una formula 
che tiene conto della distanza chilometrica dal confi- 
ne sloveno, potrebbe in effetti creare qualche proble- 
ma interpretativo. Tutti d'accordo, per carità che 
Pordenone, ad esempio, sia la Città più lontana dai 
valichi di frontiera, ma sarà tutto da vedere come 
verranno interpretati i rapporti, per dire, tra Trieste 
e Ronchi, tra Gorizia e Mariano del Friuli. Nel calde- 
rone, insomma, ci si potrebbe anche rimettere qual- 
cosa, anche se Donaggio preferisce buttare acqua 
sul fuoco. «Io devo credere alle leggi e a quello che 
mi dicono - ammicca - e dunque non dovrei pormi 
problemi. I prossimi buoni, per essere chiari, li di 
stribuiremo in base alle norme e alle tariffe vigenti. 
Se in seguito potrà esserci una quota aggiuntiva non 
sta a me dirlo...), SÒ 


< 


Nord libero polemico 
sulprogetto Rubbia 


«Il progetto Rubbia, oltre a produrre inconsulti 
entusiasmi per un rilancio della ricerca a Trieste, 
dovrebbe far anche riflettere sulle possibili conse- 
guenze negative che potrebbe comportare a lun- 
go termine per il nostro territorio.» Lo sostiene, 
im un comunicato, Laura Tamburini, consigliere 
comunale di Nord libero, la quale rileva come 
«tutte le forze politiche presenti in Consiglio co- 
munale (ad eccezione di Nord Libero) avvallano 
più o meno tacitamente il documento di appoggio 
al progetto Rubbia. Gli stessi Verdi, strenui difen- 
sori, a loro dire, dell'ambiente e freschi delle ma- 
nifestazioni pro Mururoa, si astengono da tale vo- 


tazione.» 


«Solamente dopo aver attentamente soppesato 
i pro e ì contro di una scelta sul nucleare, perchè 
di questo si tratta -conclude la Tamburini- si sa- 
rebbe potuto avviare un serio e consapevole di- 


battito politico cittadino.» 


see 
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Caduta rami, chiusi parchi e giardini 


Tuttiiparchie igiardini pubblici off-limits per il pubbli 
il sindaco dopo il maltempo di mercoledì. C'è il pericolo 


Lo ha deciso 
cidenti peri 


rami pericolanti. La riapertura avverrà appena il tempo si sarà ristabilito. 


TRIESTE RIMANE AI MARGINI DELLA SCIA DI GESTI DISPERATI CHE STA INVESTENDO L’ITALIA 


Natale ferma l'«epidemia» dei suicidi 


Un unico episodio tragico durante queste feste: un’anziana vedova si è impiccata in casa la mattina del 24 


LE STATISTICHE SONO ALLARMANTI 


Ma restiamo In vetta 
alla media nazionale 


Vedova da qualche an- 
no, anziana, depressa e 
sola: si è impiccata a ca- 
sa la mattina della vigi- 
lia di Natale. E' la dira- 
mazione triestina della 
catena di suicidi che ha 
attraversato l'Italia du- 
rante questi giorni di fe- 
sta. E' un periodo del- 
l'anno in cui per molti il 
senso di solitudine si fa 
più atroce, i lutti familia- 
Ti pesano in modo abnor- 
me, gli insuccessi perso- 
nali si trasformano in 
tremendi stati depressio- 
nali. Un figlio morto, un 
figlio malato hanno por- 
tato recentemente al sui- 
cidio due coppie rispetti- 
vamente di Torino e di 
Bologna, liti familiari, 
dolori per la separazione 
dei genitori, frustrazioni 
da solitudine sono stati 
alla base di altri gesti 
estremi. 
Paradossalmente, no- 
nostante il caso del 24, 
Trieste va controcorren- 
te in questo drammatico 
quadro nazionale. Nelle 
ultime settimane non ci 
sono stati altri suicidi 
mentre interventi più o 
meno specifici del «118» 
Rane riguardato sola- 
mente un paio di casi 
dubbi da intossicazione 
da farmaci, poi risoltisi 
positivamente. Il 1995 


Solitudine ed emarginazione 


sono però in agguato: 


molte le chiamate 


al«Telefono amico» 


probabilmente si conclu- 
derà con un mumero 
complessivo di suicidi at- 
torno alla cinquantina, 
ben lontano dalla settan- 
tina, per la precisione 69 
casi, che nel ‘92 hanno 
siglato una specie di re- 
cord. Negli ultimi anni il 
numerò è stato oscillan- 
te, ma non si è mai ab- 
bassato al di sotto di 
una certa soglia, sempre 
allarmante. I suicidi so- 
no stati 64 nel '90, 49 
nel ‘91, 69 come detto 
nel ‘92, 56 nel ‘93 e 48 
nel ‘94. 

Comunque, non c'è an- 
cora da trarre conclusio- 
ni positive: la nostra ri- 
mane una delle zone eu- 
Topee Che presentano 
una delle maggiori inci- 
denze del fenomeno. Nè 
i dati di un paio d'anni 
possono in alcun modo 
significare un'inversio- 


‘ne di tendenza, Un nu- 
mero minore di casi du- 
rante queste feste po- 
trebbe però suggerire la 
considerazione che qual- 
che disperato ha voluto 
vedere in questo Natale 
anche un segno di spe- 
ranza. di 

In una città dall'età 
media particolarmente 
elevata, come Trieste, la 
solitudine affligge so- 
prattutto, gli anziani. 
L'identikit del suicida-ti- 
po è quello di un uomo 
(le donne ne sono inte- 
ressate in percentuale in- 
feriore) piuttosto avanti 
con gli anni. Il mezzo, 
forse anche perchè è 
quello tragicamente più 
a portata di mano, è la 
precipitazione dalla fine- 
stra. Non sono però re- 
centemente mancata mo- 
dalità più raccapriccian- 
ti: in agosto un anziano 


di 87 anni si è tolto la vi- 
ta sparandosi un colpo 
di pistola all'addome, in 
settembre un uomo di 
89 anni si è ucciso get- 
tandosi in mare con pesi 
al collo. Ma i casi che 
hanno destato più im- 

ressione sono stati quel- 
i dello studente di 22 an- 
ni che a giugno si è im- 
piccato in Valrosandra 
anzichè andare all'esa- 
me di maturità e del ra- 
gazzo ventenne che a lu- 
glio si è gettato da una fi- 
nestra credendo di esse- 
Te posseduto dal Demo- 
nio. 

Situazioni come si ve- 
de che quest'anno sono 
esplose più violentemen- 
te in estate che in questi 
giorni di festa durante i 

ali comuni er mol- 
ti il senso di solitudine 
si fa opprimente, com'è 
dimostrato anche dalle 
linee calde del Telefono 
amico. Anche il giorno 
di Natale i volontari del- 
la Caritas hanno distri- 
buito a San Giusto pasti 
e viveri a emarginati tri- 
estini e a profughi bosni- 
aci. E' stato anche stabi- 
lito un contatto con la 
Questura per scoprire 
l'esistenza di prostitute 
«schiavizzate» che però, 
a differenza di quanto 
accade in altre città ita- 
liane, a Trieste non sem- 
brano esserci. 


Î E' morto il giorno di Natale, dopo lunga 
ì malattia, il Principe Ansegisildo della Tor- 
re, conte di Valsassina e di Castellutto. Ave- 
va 73 anni, essendo nato a Napoli il 30 no- 
| vembre del '22. La sua famiglia, imparenta- 
| ta con i della Torre e Tasso di Duino, si era 
trasferita nella nostra provincia, prove- 
niente dall'Alto Adige, nel ‘61, prendendo 
dimora in una casa rustica, poi ristruttura- 
ta, a Grozzana, nel comune di San Dorligo 
della Valle. Ansegisildo, dirigente statale 
dopo essere stato ufficiale volontario nel 
secondo conflitto mondiale in cui ottenne 
numerose decorazioni, è stato conservato- 
re del Pubblico registro automobilistico di 
Trieste fino all'85. ; 

La celebre casata, fin da prima dell ‘Anno 
Mille, è in possesso del titolo di conte di 
Valsassina e del Sacro Romano Impero che 
le fu confermato dall'imperatore Garlo V 
con diploma del 26 maggio 1533, da Massi- 
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miliano II con diploma del 13 giugno 1572 
e da Leopoldo I con diploma del 16 giugno 
1664. Le vennero pure confermati i titoli, 
anteriormente goduti, di baroni di Vercelli, 
baroni in Croce e baroni Leipritz. Sono ere- 
ditarie in essa le cariche onorifiche di cre- 
denziere maggiore nella Carniola, di mag- 
giordomo maggiore nel ducato della Carin- 
tia, di maresciallo nelle principesche con- 
tee di Gorizia e Gradisca. I conti della Tor- 
re di Valsassina sono signori di Villalta, Ri- 
volto, Cargnacco, so e di Castellut- 
to, ciò per diretta discendenza di sangue da 
Gentilino della Torre di Valsassina in quel 
tempo Signore in Castellutto da dove, per 
mano dei signori di Savorgnan, fu costretto 
ad allontanarsi lasciando i resti del castello 
distrutto, trovando ospitalità e protezione 
in Napoli presso dei consanguinei già accre- 
ditati alla Reale corte napoletana dalla Ca- 
sa d'Austria. La repubblica veneta li confer- 
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mò principi e conti con sovrana risoluzione 
del 10 maggio 1820. 


espressa volontà del defunto, nel piccolo ci- 
mitero di Grozzana. 
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Un Principe che è vissuto con discrezione 


Un suicidio o un tenta- 
to suicidio, in media, 
ogni due giorni. Que- 
sto è il tragico ritmo 
che scandisce il tra- 
scorrere del tempo nel- 
la nostra città. 

In un biennio, infat- 
ti, secondo le ultime 
statistiche diffuse dal- 
l'Istat, nella provincia 
di Trieste ben 310 per- 
sone (147 uomini e 163 
donne) hanno tentato 
di porre fine alla pro- 
pria esistenza: 100 so- 
no purtroppo riuscite 
nel loro insano inten- 
to, mentre 210 (cioè 
due su tre) sono state 
fortunatamente salva- 
te dal provvidenziale 
intervento dei soccorri- 
tori. 

In particolare, qualo- 
ra si distingua fra i 
due sessi, si constata 
che tra le donne la per- 
centuale delle aspiran- 
ti suicide salvate è sta- 
ta sensibilmente supe- 
riore a quella riscontra- 
bile fra gli uomini, es- 
sendosi aggirata intor- 
no all'80 per cento (pa- 
ri, in altri termini, a ot- 
to su dieci), contro il 
53,7 per cento degli uo- 
mini. 4 

Drammatici episodi 
di autodistruzione, na- 
ti dalla solitudine e 
dall'emarginazione, 
dall'alcol, dalla droga 
e dalla miseria, dalla 
malattia, da psicosi 
che affondano le loro 
radici nel profondo del- 
l’«io», dal crollo di ide- 
ali e di motivazioni, 
dallo spegnersi dell'ul- 
timo barlume di spe- 
ranza. Drammi che 
molto spesso si consu- 


mano tra le pareti do- 
mestiche e di cui gior- 
nali e televisione tal- 
volta non parlano. «Pa- 
ura dell'esame. Suici- 
dio a Trieste», «Tragico 
volo», «Suicida trai mi- 
steri dell'occulto», 
«Quel terribile “gioco 
della morte"». 

Un confronto sul pia- 
no territoriale rivela, a 
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questo proposito, che 
nella provincia di Trie- 
ste si registra la più ele- 
vata frequenza — in 
rapporto alla popola- 
zione residente — di ca- 
si di suicidio e tentato 
suicidio riscontrabile 
nelle diciassette mag- 
giori province italiane 
nell'ultimo biennio: 
120 casi, in media, 
ogni centomila abitan- 
ti. 


Dopo quella di Trie- 
ste, vengono, notevol- 
mente distaccate, le 
province di Genova 
(che, come Trieste, pre- 
senta un'elevata per- 
centuale di persone an- 
ziane) con 45,6. casi 
ogni centomila abitan- 
ti e Bologna (43,3), To- 
rino (35,7) e Milano 
(24,8), seguite da Vero- 
na, Cagliari, Firenze e 
Padova. Le frequenze 
più basse si registrano, 
invece, nelle province 
dell'Italia meridionale 
e in particolare in quel- 
le di Napoli e Bari. 

Anche se il virus del- 
l’autodistruzione colpi- 
sce, in pratica, tutte le 
classi di età, un'analisi 
del fenomeno - rappor- 
tato all'età delle perso- 
ne che nel biennio in 
esame hanno posto in 
atto il proposito di por- 
re fine alla loro esisten- 
za — rivela che i casi di 
suicidio tendono ad au- 
mentare in rapporto di- 
retto con l'aumentare 
dell'età. 

E Trieste è una città 
nella quale un'elevata 
percentuale di abitanti 
ha raggiunto la «terza 
età». E un terzo delle 
quali vive da sola. 

Giovanni Palladini 
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Venerdì 29 dicembre 1995 


«PANNELLA» 


Referendum: 
si firma 
ancora 
domani 


«Ci sono ancora po- 
chissimi giorni per 
darsi la possibilità di 
essere veramente cit- 
tadini e non sudditi, 
cioè di decidere in pri- 
ma persona sui gran- 
di temi della vita poli- 
tica, sociale e civile 
del Paese, senza dare 
ascolto a chi come Ge- 
rardo Bianco ritiene 
che ci siano temi sui 
quali i cittadini non 
vogliono neanche ave- 
re un'opinione e dar 
torto a Gerardo Bian- 
co sarebbe già un mo- 
tivo sufficiente per 
firmare». Lo si legge 
in una nota di Sergio 
Allioni del Club Pan- 
nella per le riforme. 

«Ma l'appello ur- 
gente a firmare — con- 
tinua il comunicato — 
è anche volto a far sì 
che si possa votare su 
tutti i referendum, su 
quelli liberali, su quel- 
li liberisti, ma anche 
su quelli libertari, per 
dar corpo a un unico 
progetto riformatore 
trasversale caratteriz- 
zato dal nostro stori- 
co impegno sui diritti 
civili, anche quelli 
“scomodi” come dro- 
ga, caccia, obiezione 
di coscienza). 

Il Club Pannella in- 
vita dunque oggi i cit- 
tadini a firmare i ven- 
ti referendum. dalle 
15.30 alle 19.30 al ta- 
volo di via delle Torri 
(dietro la chiesa di 
S.Antonio) o in caso 
di pioggia sotto i por- 
tici di Chiozza. 

Fino a domani si po- 
trà firmare nella se- 
greteria comunale in 
Largo Granatieri 2 e 
anche nel Comune di 
Muggia. 

Domani inoltre dal- 
le 15.30 alle 19.30 in 
via delle Torri ci sarà 
un tavolo straordina- 
rio dove potranno fir- 
mare anche i cittadi- 
ni della provincia 
non residenti a Trie- 
ste. 

I venti referendum 
del Club Pannella si 
possono insomma sot- 
toscrivere sino alla fi- 
ne dell'anno. 


INCOLLATE LE PRIME TRECENTO ETICHETTE SUL REGALO DELLA LISTA A ILLY 


E la «cravatta» si riempie 


Una carrellata semiseria di proposte, critiche e problemi - Oggi si continua ai portici di Chiozza 


Sono state quasi 300 le 
etichette che ieri pome- 
riggio in poche ore, tra 
le 16 e le 19 sotto i porti- 
ci di Chiozza i triestini 
‘hanno incollato sulla cra- 
vatta gigante che doma- 
mi verrà consegnata al 
sindaco Illy: l'iniziativa 
è stata promossa dalla 
Lista per Trieste con 
l'obiettivo di creare una 
sorta di filo diretto tra i 
cittadini e l'amministra- 
zione; ne è nata una sor- 
ta di carrellata semise- 
ria di proposte, critiche, 
problemi, grandi e picco- 
li a metà strada tra l'im- 
pegno politico e la go- 
gliardia allo stato puro. 
Decine di inviti a dimet- 
tersi, da contare sulle di- 
ta di una mano le note 
di merito. Quattro le bu- 
ste chiuse che altrettan- 
ti cittadini hanno voluto 
incollare al cravattone 
rosso (dell'ampiezza di 5 
metri quadrati) annoda- 
to al collo di un manichi- 
no. 

Numerosissimi i giova- 


ni che per l'intero pome- 
riggio hanno creato un 
vero e proprio cappan- 
nello intorno al banchet- 
to allestito facendo la fi- 
la per attenderé il pro- 
prio turno. Messaggi se- 
mi seri, dunque, alcuni 
incentrati su temi arci- 
noti come il traffico, la 
chiusura del centro, l'in- 
quinamento, i posteggi, 
altri sugli argomenti più 
disparati: «Volemo un 
campo de s'cinche», «che 
el sbasi el prezo del caf- 
fè», «che non mastighi 
goma in television», 
«che el pensi de meno 
ala Slovenia e de più a 
Trieste». 

Qualcuno si è lamenta- 
to del fatto che le eti- 
chette fossero troppo pic- 
cole per contenere tutti i 
messaggi e stranamente, 
nessuno ha pensato di 
chiedere al sindaco di in- 
dossare la cravatta, se- 
gno che ormai il vezzo è 
accettato. Più di qualcu- 
no ha chiesto semplice- 
mente un lavoro, qual- 


ASSOCIAZIONE «ORIZZONTI» 
Un impegno 
perrinnovare 


Si è svolta nei giorni scor- 
si l'assemblea dei soci 
dell'associazione  «Oriz- 
zonti per il Friuli-Vene- 
zia Giulia» per il rinnovo 
delle cariche. Alla presi- 
denza è stato conferma- 
to, con mandato sino al 
'98, Daniele Damele, 
mentre segretario genera- 
le, tesoriere e riferimen- 
to per il Friuli è Renzo 
Tondo, imprenditore turi- 
stico. Consigliere scienti- 
fico rimarrà Giorgio Ba- 
zo, docente universitario 
di economia politica. Nel 
corso dell'assemblea —è 
stato quindi fatto il pun- 
to sulle attività svolte ri- 
cordando come il sodali- 
zio ha mosso i suoi primi 
passi a Udine promuo- 
vendo nel marzo del ‘95 
una prima conferenza 
con il professor Ernesto 
Galli della Loggia sul 
cambio della classe politi- 
ca avvenuto in Italia. 


con le cose buone di 


DOMENICA 31 DICEMBRE APERTI DALLE 8 ALLE 14 


PER PRENOTAZIONI TELEFONARE AL 308166 
TRIESTE - Via Battisti 7 


L'editorialista del Cor- 
riere della Sera e de La 
Stampa oltre che diretto- 
re del mensile Liberal dis- 
se in quell'occasione che 
«da una classe di ladri 
siamo passati a una clas- 
se d'incompetenti). Da 
qui la necessità di favori- 
re iniziative di formazio- 
ne politica, confronto e 
di elaborazione di nuove 
proposte secondo l'etica 
della responsabilità così 
come previsto dallo statu- 
to stesso di Orizzonti, 
che ha quindi promosso 
altri interessanti appun- 
tamenti sui nodi della 
giustizia con i docenti 
‘universitari Carlo Taor- 
mina e Giovanni Span- 
gher, favorevoli al «perse- 
guimento della giustizia 
secondo il diritto e non 
per altri fini» e il magi- 
strato pordenonese Raffa- 
ele Tito. : 


CAMERA 
«Corridoio 
Adriatico», 
la Vascon 
interroga 


L'onorevole Marucci Va- 
scon di Forza Italia in 
un'interrogazione ai mi- 
‘nistri dei trasporti, lavo- 
ri pubblici e del coordi- 
namento per le politiche 
dell'Unione europea 
chiede quali azioni il go- 
verno intende promuove- 
re al fine di garantire 
l'attuazione del progetto 
del «Corridoio Adriatico» 
secondo lo schema origi- 
nale, cioè includente i 
porti dell'Alto Adriatico 
in primis quello di Trie- 
ste, sia a livello naziona- 
le nei confronti degli en- 
ti coinvolti (Ferrovie del- 
lo Stato, Regioni, Union- 
camere, Uniontrasporti 


e altri) sia a livello euro- 
peo, ove l'azione politica 
dovrebbe essere facilita- 
ta dalla presidenza di 
turno italiana dell'Ue. 
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cun altro voleva meno 
‘multe e vigili più presen- 
ti dove occorre. 

Confermata l'attualità 
del problema della pisci- 
na: chi preferisce un cen- 
tro termale, chi si accon- 
tenta di un impianto na- 
tatorio più funzionale, E 
poi le piccole magagne 
del vivere quotidiano, 
quelle con cui si fanno i 
conti ogni giorno ma che 
non arrivano mai nella 
stanza dei bottoni. Modi- 
ficare gli orari di aspor- 
to dei rifiuti, lasciare co- 
m'è piazza Unità e rifare 
i selciati della città che 
sono «indecenti», colloca- 
re contenitori per la rac- 
colta differenziata in via 
Del Mestri e San Luigi, 
segnare strisce pedonali 
in via Flavia, «meno sol- 
di in Friuli e di più a Tri- 
este». 

Questo pomeriggio il 
cravattone della Lista sa- 
rà nuovamente a disposi- 
zione dei triestini sem- 
pre sotto i portici di 
Chiozza. 


gl. 


NOTTE FANTOZZIANA DI UN IRREPRENSIBILE IMPIEGATO 
Un cioccolatino al sonnifero: 
ela lucciola gli ruba il portafogli 


Ginquantacinque anni, 
irreprensibile impiegato 
statale, sposato con figli. 
Proprio come Fantozzi, 
a un certo momento ha 
deciso di fare il gran ge- 
sto, il suo «salto di quali- 
tà», insomma la sua «not- 
te da leone». E cos'ha fat- 
to questo emulo di Paolo 
Villaggio? Alla guida del- 
la sua Tipo è andato dal- 
le parti del borgo Tere- 
siano dove ha incontrato 
una di quelle. Ha abbas- 
sato il finestrino a mano- 
vella e timidamente le 
ha chiesto a quanto am- 
montava il prezzo della 
prestazione. Poi, altret- 
tanto timidamente, ha 
controllato davanti agli 
occhi della prostituta se 
nel portafoglio c'erano 
soldi a sufficienza. A 
questo punto ha alzato il 


tono della voce e ha det- 
to: «Affare fatto, prego, 
monta che ci divertia- 
mo). 

L'auto si è diretta ver- 
so Basovizza sfidando il 
maltempo. Ed è qui che 
si è verificato l'inciden- 
te. Tanto per scaldare 
l'ambiente la prostituta 
ha offerto al cliente un 
cioccolatino. Poi non Sl 
sa come sono andate le 
cose. L'unico fatto certo 
è che l'uomo si è risve- 
gliato dopo qualche ora 
a casa nel suo letto, vici 
no alla moglie. Non si rl- 
cordava cosa fosse acca- 
duto dopo aver mangia- 
to il cioccolatino. 

Ma gli è venuto un 
dubbio. Ha controllato 
se c'era il portafoglio nel- 
la tasca della giacca. E 
mancava. Non c'erano 


neanche gli occhiali e al- 
tri oggetti personali. Go- 
sa fare allora? L'uomo 
ha preso il coraggio a 
due mani e ha confessa- 
to alla moglie quello che 
gli era accaduto. Le ha 
detto che non si ricorda- 
va tutto l'episodio. Ma 
‘ha aggiunto il particola- 
re del cioccolatino. 

A questo punto i due 
coniugi si sono recati dai 
carabinieri di via Her- 
met. Mentre l'uomo 
sporgeva la denuncia la 
Toglie lo ha atteso ner- 
vosamente in sala 
d'aspetto. I militari han- 
no seguito attentamente 
il racconto dell'impiega- 
to. Poi gli hanno fatto 
controllare delle fotogra- 
fie e hanno capito che 
quanto riferito poteva es- 
sere vero: la prostituta, 


il cioccolatino.e il furto. 
Così sono scattate le in- 
dagini e l'episodio è sta- 
to contemporaneamente 
segnalato al sostituto 
procuratore -presso .la 
pretura Dario Grohman. 
L'altra notte il colpo 
di scena. Nel corso di 
una perquisizione i mili- 
tari avrebbero trovato il 
portafoglio e altri ogget- 
ti asseritamente apparte- 
nuti all'impiegato. Il no- 
me della perquisita è co- 
perto dal massimo riser- 
bo. Si sa solo che è una 
‘tossica’. Non è escluso 
che nei prossimi giorni 
scatti qualche provvedi- 
mento nei suoi contron- 
ti. E per quanto riguarda 
l'impiegato-Fantozzi? E' 
verosimile pensare che i 
guai famigliari per lui si- 

ano appena iniziati. 
c.b. 


RIUNIONE ALLA CASSA DI RISPARMIO 


Positivi i bilanci della Fondazione 
che guarda allo sviluppo scientifico 


Con il saluto augurale del 
presidente della Cassa di 
Risparmio di Trieste, Ro- 
berto Verginella, si è svol- 
ta l'ultima riunione del 
consiglio di amministra- 
zione della Fondazione in- 
ternazionale Trieste per 
il peo e la libertà 
delle scienze, che si rinno- 
va per. compiuto quin- 
quennio di attività degli 
organi sociali. Tra i vari 
argomenti il Consiglio ha 
preso atto con vivo com- 
piacimento — si legge in 
una nota — della costitu- 
zione in Trieste del «Polo 
nazionale di sperimenta- 
zione metodologico-didat- 
tica (per l'educazione 
scientifica e per la conser- 
vazione dei beni culturali 
e naturali e del turismo 
scolastico nei parchi na- 
zionali e nelle aree protet- 
te», promosso dai ministe- 
ri della pubblica istruzio- 


‘ne, della ricerca scientifi- 


ca, dell'ambiente e dei be- 
ni culturali. E‘ stato poi 
nominato il comitato dei 
premi per il conferimen- 
to del «Premio internazio- 
nale Primo Rovis», del 
quale sono stati chiamati 
a fare parte gli scienziati 
stranieri prof. Yu Lu del- 
l'Accademia delle sclenze 
di Pechino, e Jiri Nieder- 
le. dell'Accademia delle 
scienze di Praga. _: . 
Significativamente Im- 
portante per l'attività del 
Laboratorio museale del- 
l'Immaginario scientifico 
di Trieste è stato giudica- 
to l'accordo quinquenna- 
le di collaborazione con il 
Centro «Eureka» di Van- 
taa, collegato con l'Ecsite 
di Amsterdam, operante 
nell'ambito della Fonda- 
zione dei centri scientifi- 
ci della Finlandia, in base 
al quale il Laboratorio 
fornirà ai paesi scandina- 
vi testi multimediali per 


la diffusione della cultu- 
ra scientifica. 

. Tra gli altri temi di par- 
ticolare pubblico interes- 
se, il Consiglio ha conside- 
rato il progetto di amplifi- 
cazione di energia di Car- 
lo Rubbia. Lo sviluppo di 
macchine acceleratrici 
condotto negli ultimi an- 
ni in molti laboratori nel 
mondo (Cern, Infn, Elet- 
tra), ha aperto nuove pro- 
Spettive di applicazioni 
industriali che condizio- 
neranno pete il 
futuro della ricerca appli- 
cata con utilizzazione e 
ricadute industriali im- 
portanti, ad esempio, nel 
campo della produzione 
di energia pulita da nu- 
Clei, nell'elininazione del- 
le scorie radioattive e nel- 
la medicina (diagnostica, 
e trattamenti di pazienti 

fetti da tumori). A 
E' fondamentale, ha di- 
chiarato il ‘presidente 'pro- 


fessor Paolo - Budinich, 
che la scienza italiana in 
generale e i laboratori in- 
torno all'Area di ricerca 
di Trieste in particolare, 
non perdano l'occasione 
dello studio sperimentale 
di fattibilità di un amplifi- 
catore di energia al torio, 
potentissimo e avanzato 
strumento, e che si svi- 
luppino in Italia le com- 
petenze necessarie, tanto 
nella ricerca quanto nelle 
molteplici ricadute indu- 
striali. 

La Fondazione, che tra 
i suoi fini istituzionali ha 
quello di promuovere ini- 
ziative scientifiche appli- 
cate ai problemi dell'am- 
biente, dell'agricoltura e 
dell'energia, come nel 
passato sostiene, a ragion 
veduta, il programma di 
Garlo Rubbia, quale irri- 
petibile occasione per la 
regione, di sviluppo della 
scienza applicata. 


i"interveNTo MM 
«Trieste riscopre 


di essere una città 
conun suo porto» 


Chiedo scusa per questa introduzione un po' iro- 
nica, ma viene spontanea. Sì, a mio avviso final- 
mente Trieste ha riscoperto di avere un porto. Fi- 
nalmente se ne parla, si discute, si organizzano 
conferenze e dibattiti sul porto e mai, come que- 
sta volta, è importante che se ne parli. Al di là 
delle varie opinioni delle singole posizioni, che si 
sia riscoperto, anche in toni accesi, il problema 
porto, è un bene. Perché un bene? Perché, forse, 
tutti quanti ci renderemo conto che il porto con 
le sue attività e il suo indotto fanno parte di quel- 
le poche risorse e possibilità di sviluppo che ab- 
biamo nella nostra città. 

Trieste ha tre grandi opportunità: il porto, il tu- 
rismo e il polo scientifico; sfruttando appieno 
queste OSS che ci vengono offerte su un 

tatto d'argento, il nostro futuro prossimo, par- 

imdo in termini di economia, occupazione € be- 
nessere, è garantito. Non farlo significa imbocca- 
re un tunnel senza ritorno. È compito di tutti ca- 
pire l’importanza dell'«azienda porto», il ruolo 
naturale che essa ricopre quale porta di entrata e 
di uscita dell'area padano-emiliana e di quel- 
l'area europea che va dall'Austria fino all'Unghe- 
ria, alla Romania e perché no alla bassa Germa- 
nia. 

Trieste non ha grandi risorse; la sua ristrettez- 
za territoriale glielo impedisce; però ha una gran- 
de fortuna, quella di avere un porto posizionato 
strategicamente al centro di un bacino molto va- 
sto. suo scopo e il suo obiettivo deve essere 
quello di diventare il porto di quest'area. Fatto 
ciò, accettati questi obiettivi, possiamo metterci a 
discutere se sia ancora valido l'attuale regime 
dei porti franchi o se è meglio adattarci alle nor- 
mative comunitarie oppure, pensiero personale, 
se sia il caso di studiare la possibilità È far con- 
vivere assieme i due regimi, 

È chiaro che a seconda dei traffici, delle merci 
manipolate, delle varie ST e provenienze, c'è 
chi vede nelle normative dei porti franchi una li- 
mitazione o un'ingessatura, come è altresì vero il 
contrario. Perché, proprio in considerazione del- 
le merci e delle singole origini, il TEOR di porto 
franco è ancora valido e attuale (non dimenti- 
‘chiamo che il porto di Trieste è l'unico porto fran- 
co del Mediterraneo). di 

Di fronte a questa realtà, è indispensabile tro- 
vare un accordo e un sistema che soddisfino le 
esigenze di tutti gli operatori, eliminando quella 
conflittualità che attanaglia da troppo tempo il 
nostro scalo, condizione «sine qua non» per inve- 
stire e per sviluppare nuovi traffici. Certamente 
con questo non avremo risolto sicuramente tutti 
i problemi perché ce ne sono altri, quali le infra- 
strutture, i collegamenti ferroviari, il reperimen- 
to di nuove aree da adibire alle attività classiche 
del ciclo portuale. Purtroppo anche ciò è attual- 
mente motivo di conflittualità. 

E un tema quello delle aree molto scottante, pe- 
rò togliere spazio alle attività portuali è assurdo. 
Se veramente crediamo nell'industria porto, se 
vogliamo creare i presupposti per un suo svilup- 

0, necessariamente dovremo fare i conti con il 
isogno di ulteriori aree portuali, mantenendo 
comunque in vita l’attuale struttura del ere 


vecchio. Salvo che non si accetti l'idea di farne | 
un luna park. Comunque, siamo sempre nel cam- 
po delle ipotesi perché fortunatamente l'ultima 
parola sul porto vecchio credo spetti all'autorità 
‘portuale e magari a tutta la cittadinanza, attra- 
verso un referendum. 

Che il porto vecchio sia obsoleto e che le sue 
strutture siano superate questo è risaputo, ma 
non si creda che le altre aree, a partire dal porto 
nuovo, stiano tanto meglio. Sfortunatamente 
non conosco la realtà del porto di San Francisco 
ma, per mia fortuna, ho avuto la possibilità di ve- 
dere e conoscere altre realtà portuali, come quel- 
le di Hong Kong, Singapore, Keelung, Busan, 
Bangkok e Colombo, dove il porto è considerato 
la prima fonte di lavoro, con tutto quella che ne 
deriva, e dove la città si adatta per logica a con- 
vivere con la realtà portuale e tutto diventa su- 
bordinato al suo sviluppo. A Trieste non esiste 

esto concetto, forse troppo estremo, ma se an- 

liamo a guardare in casa d'altri, questa volta 
più vicino, scopriremo con non poca sorpresa 
che questa esigenza concettualmente comincia a 
venir accettata e considerata per il verso giusto. 
Basti pensare al porto di Genova che, dopo aver 
vissuto un lungo periodo di crisi, sta oggi recupe- 
rando con una velocità incredibile; e sapete 
perché? Primo, non ha dismesso nessuna delle 
sue vecchie aree portuali; secondo, ha accettato 
la costruzione del nuovo terminal v.t.e. di Voltri 
(a quindici minuti dal centro di Genova). 

Ci sono inoltre delle proposte per spostare alcu- 
ne delle attuali aree a sud della città. Tutto si 
‘può fare però dobbiamo anche tenere conto di al- 
cuni fattori tecnici non trascurabili come i fonda- 
li, se per sud si intende l’attuale canale navigabi- 
le della zona industriale o dell'area ex Esso, è 
giusto ricordare che il canale ha un pescaggio di 
24 piedi e una sola banchina, chiamiamola mo- 
derna, che pesca 26 piedi e lunga 150 metri (que- 
sti sono i dati di alcuni anni fa), mentre l'area ex 
Esso è un’area di riporto, ché prima dovrebbe ve- 
nir compattata, resa agibile con un investimento 
di miliardi e attendere chissà quanti anni prima 
di diventare agibile e operativa. Non sarebbe me- 
glio, per non pene ulteriore tempo, ammoder-. 
nare con oculati investimenti le attuali strutture, 
rimodernare i magazzini del porto vecchio e ren- 
derli nuovamente operativi e funzionanti? Forse 
in questo caso riusciremmo a rimanere aggrappa- 
ti al treno per l'Europa. È 

Certamente non tutti troveranno ottimale la 
proposta di mantenere le attuali aree portuali, 
‘probabilmente vedono meglio in talune di esse 
un centro nautico. Anche in questo caso basta 
scegliere, unica cosa queste sono scelte che si fan- 
no una volta sola, perché poi diventa difficile tor- 
nare indietro e recuperare quello che si è perso. 

: Marino Marini 


Sanità senza l'ospedale protagonista 


o 
. 


Nell'Italia che vogliamo la salute è in rete. L'ospeda- 
le non è più il cardine del pianeta-sanità, e il com- 
plesso delle cure si modula invece attraverso un si- 
stema capillare che parte dal territorio: è prevenzio- 
ne, ambulatorio, assistenza a domicilio. È un circui- 
to da'cui si esce alla volta dell'ospedale solo in caso 
di malattie acute.o per esami particolarmente com- 
plessi. x 

Insomma, nell'Italia che vogliamo, il nosocomio 
non è più il protagonista assoluto: a rubargli la sce- 
na nel progresso, ancora in «progress», del Comitato 
triestino a sostegno di Prodi, potrebbe essere la 
«buona medicina», quella che punta alla qualità del- 
le cure, indipendentemente dal luogo di erogazione, 

«La salute è un sacrosanto diritto dei cittadini», 
hanno ribadito infatti i simpatizzanti di Romano 
Prodi, che hanno debuttato sui temi della sanità con 
un'assemblea svoltasi nella sede di via Foscolo, coor- 
dinata dal responsabile del programma, Maurizio 
Fanni. Ma l'elevata qualità delle cure — è stato sotto- 
lineato nel corso dell'incontro — va perseguita anche 


lungo percorsi finora inesplorati: territorio, preven- 
zione e, laddove possibile, cure a casa. 3 

La «prima volta» sanitaria del Comitato Prodi, co- 
me si può evincere, non è particolarmente originale. 
Le tematiche emergenti, la cosa balza all'occhio, so- 
no quelle sostenute ormai da tempo dall'area pro- 
gressista, sono i capisaldi del nuovo Piano sanitario 
regionale (portato avanti da Gianpiero Fasola, leghi- 
sta, nonché medico), oltre a costituire uno dei «leit- 
‘motiv» della riflessione sanitaria d'oggi (nazionale, 
‘ma non solo). ì 3 

Tra un caso Deere e uno sfogo sui malanni da 
Seconda Repubblica, prende dunque ancora una vol- 
ta corpo nell'assemblea l'arcinoto disegno che vede, 
nel territorio e nell'ospedale i due poli (di egual pe- 
so) di un unico e armonico sistema. d a 

In quest'ottica, Tommaso Lipartiti, medico di ba- 
se e responsabile della Società di medicina generale, 
delinea il ruolo futuro del sanitario di famiglia: più 
presente sul fronte della prevenzione, più attrezzato 
e più aggiornato. 

Daniela Gross 


Venerdì 29 dicembre 1995 
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IN BARBA ALLA CRISI I TRIESTININON SEMBRANO INTENZIONATI A RISPARMIARE SUI FESTEGGIAMENTI DI FINE ANNO 


Cenone, ristoranti al completo 


I prezzi variano dalle 100mila alle 150mila lire 


ma non sempre i vini sono compresi nei menù, 


per non dire di orchestrine e divertimenti 


Sipuò spendere meno soltanto nei «cinesi» 


«Crisi? Ma quale crisi! 
Qui tutti pensano a di- 
vertirsi e al cenone di 
San Silvestro non deve 
mancare nulla»: ‘così 
commentava un ristora- 
tore impegnato negli ul- 
timi ritocchi della cena 
del 31 dicembre, un ri- 
to che da queste parti 
non conosce flessioni e 
conferma i triestini ai 
primi posti nell'imma- 
ginaria classifica dei 
gaudenti. 

Tavole imbandite, ca- 
lici traboccanti, orche- 
strina, giochi, balli, ric- 
chi premi e cotillon, in- 
somma, tutto all'inse- 
gna del «crepi l'avari- 
zia». Delle due, l'una: o 
i soldi sono davvero po- 
chi e si risparmia su al- 
tre voci pur di non ne- 
garsi le gioie della tavo- 
la abbinate al piacere 
della compagnia, oppu- 
re tutti questi chiari di 
luna non sono che pura 
fantasia, suggestione 
collettiva, invenzione 
bella e buona. 

Verdetto. difficile e, 
in fondo, poco impor- 
tante: il fatto è che, al- 
la faccia di manovre e 
manovrine, da giorni rl- 
storanti e trattorie han- 
no ormai chiuso le pre- 
notazioni e per i ritar- 
datari, trovare un po- 
sto all'ultimo momento 
sarà un'impresa. Tutto 
completo, dunque, e 
the la festa cominci; 
messuno ha, badato va 
spese, anche se, a onor 
del vero qualche barlu- 
me di senno si è visto: 
chi si informava sulla 
presenza dell'orchestri- 
na, chi voleva sapere 
se erano previste lotte- 
rie a premi, chi chiede- 
va se uno dei due se- 
condi era extra, chi se 
nel prezzo era compre- 
so lo spumante. 

Prezzi? Ce ne sono 
per tutte le tasche: da 
55 mila a 150 mila lire 
quelli registrati in un 


sommario sondaggio ef-' 


fettuato in questi gior- 
ni tra alcuni ristoratori 
cittadini. 

Vediamo i particolari 
delle singole offerte. A 
Servola il «Britannia») 
propone l'aperitivo, 


due antipasti, tre pri- 
mi, due secondi, due 
contorni, due dolci, vi- 
no, caffè, sorbetto e di- 
gestivi a 150 mila lire, 
Jo stesso prezzo dell'an- 
no scorso. 

Antipasto, pescatina 
di lenticchie con astice, 
risottino al galletto ru- 
spante e scampetti, 
gnocchetti al ragù di ca- 
moscio, branzino di len- 
za su letto di cipolline 
o petto d'anatra velato 
all'Armagnac e per des- 
sert, Lago dei cigni e 
crema Angelica: sem- 
bra una poesia, ma è il 


POLIZIA 


Botti 
«abusivi», 
controlli 
atappeto 


Sono continuati an- 
che ieri i controlli a 
tappeto della poli- 
zia contro i ‘botti’ 
abusivi. "Numerosi 
ambulanti ma an- 
che negozi privi del- 
la regolaré licenza 
sono stati ispeziona- 
ti dagli agenti della 
squadra ammini- 
strativa ma non è 
stato trovato nulla 
di. illegale. Pochi 
giorni fa i poliziotti 
avevano sequestra- 
to mezzo quintale di 
fuochi d'artificio il- 
legali denunciando 
cinque persone tra 
cui un extracomuni- 
tario e un negozian- 
te che aveva siste- 
mato i botti tra gli 
scatoloni di Dixan e 
quelli di Bio Presto. 
Intanto sono a pie- 
no ritmo le indagini 
per verificare esat- 
tamente i canali di 
provenienza e di im- 
portazione dei botti 
illegali che — è he- 
ne saperlo — sono 
articolarmente. Ed 
13 proprio per que- 
sta ragione che i po- 
liziotti stanno at- 
tuando una sorta di 
controffensiva. 


menu che Alessandro 
Barbo e Andrea Zeriul, 
chef del ristorante «Ma- 
rinella» di viale Mira- 
mare hanno inventato 
per il centinaio e passa 
di ospiti che hanno pre- 
notato il cenone di San 
Silvestro; prezzo: cen- 
tomila lire, bevande a 
parte. È 

Tutto esaurito anche 
al Principe di Metterni- 
ch a Grignano che a 
120 mila lire (vini com- 
presi, spumante esclu- 
so) propone tre antipa- 
sti, due primi, due se- 
condi, contorni, dolce 
(una specialità della ca- 
sa) e, alle 3, la tradizio- 
nale zuppa con zampo- 
ne e lenticchie. 

Poco meno della me- 
tà, esattamente 55 mi- 
la lire, si spendono al ri- 
storante cinese «Cina 
Cinay di via Brunner; 
ecco il menu: due anti- 
pasti, uno con «l'uovo 
di cent'anni» che rac- 
chiude simbolicamente 
auguri e buoni proposi- 
ti per il nuovo anno, ta- 
gliatelle alle verdure, ri- 
so alla cantonese, rom- 
bo al vapore, anatra 
stufata, gamberoni, dol- 
cia scelta; giochi a pre- 
mi e musica allieteran- 
no i commensali. 

Un'orchestrina al 
completo suonerà inve- 
ce al ristorante «Pe- 
sek», a pochi metri dal 
confine di Stato di Pe- 
se; anche qui un ricco 
menu. con. numerose 
portate per 120 mila li- 
re. 

Menu di cinque por- 
tate, ma a sorpresa, co- 
me gli altri anni, da 
«Suban»: prezzo, 80 mi- 
la lire, vini compresi. E 
non sarà il ristorante 
l'unico luogo in cui itri- 
estini consumeranno il 
rito del cenone: per 
molte famiglie anche 
l'intimità delle pareti 
domestiche si presterà 


«egregiamente all'uopo: 


sullo stesso livello di 
prelibata ricercatezza, 
le leccornie ordinate 
nelle gastronomie, in 
questi giorni prese let- 
teralmente d'assalto. 

«Tanto, con il primo 
dell'anno mi metto a 
dieta...) 


gl. 


TEMONO LA CONCORRENZA SLOVENA DOPO LE RESTRIZIONI 


Le discoteche in allarme 


E già stata definita la 
legge del «nuovo proibi- 
zionismo» e contro di es- 
sa si stanno scatenando 
le reazioni di discoteche 
e sale da ballo, in parti- 
colare di quelle che ope- 
Tano a Trieste e nelle 
aree vicine al confine, 
perché minacciate, ora 
anche sotto l'aspetto de- 
gli orari, dalla concorren- 
za slovena. 

Si tratta del provvedi- 
mento, per ora approva- 
to in commissione al Se- 
nato e che fra pochi gior- 
ni passerà all'esame del- 
la Camera, che obblighe- 
rebbe, se accolto anche 
dal secondo ramo del 
Parlamento, discoteche 
e sale da ballo alla chiu- 
sura alle 3 del mattino. 

Anche la norma che in- 
tende proibire la sommi- 
nistrazione di bevande 
alcoliche nelle ultime 
due ore di esercizio e 


l'utilizzo di luci intermit- 
tenti nell'ultima sono va- 
lutate dagli addetti ai la- 
vori come delle vere e 
proprie fatture. «In un 
regime di libertà dovreb- 
be essere permesso a 
chiunque di scegliere il 
modo nel quale vivere 
sia di giorno che la notte 
— afferma Giuseppe Ar- 
gelli, direttore del «Jam- 
min», la discoteca aperta 
qualche mese fa in città 
— soprattutto in un cen- 
tro come Trieste, che ha 
bisogno di novità e di 
nuovi stimoli soprattut- 
to per i giovani». «Que- 
sto non significa disinte- 
ressarsi del problema le- 
gato alle: famose stragi 
del sabato sera — ag- 
giunge — bensì affron- 
tarlo da un altro punto 
di vista. In sostanza si 
tratta di applicare le leg- 
gi che già esistono e che 
sarebbero sufficienti, se 


utilizzate con rigore, per 
contenere i rischi entro 
limiti fisiologici». 

«Basterebbe per esem- 
pio impedire ai giovani 
— dice ancora Argelli — 
l'uso di automobili trop- 
po potenti e veloci che 
diventano dei veri e pro- 
prio proiettili». Una viva 
preoccupazione la mani- 
festa anche Guido Dagri, 
uno dei responsabili del- 
la discoteca «On air» di 
Grignano: «Per noi ope- 
ratori locali questa legge 
potrebbe rivelarsi fatale 
— afferma — soprattut- 
to perché esiste una con- 
correnza, quella concre- 
tizzata dalle discoteche 
slovene, tutte vicinissi- 
me e facilmente raggiun- 
gibili con l'automobile. 
Un provvedimento dra- 
stico potrebbe dare il via 
a un vero e proprio pro- 
cesso di ‘emigrazione 
notturna"). 


CRITICHE DEI GESTORI PRIVATI ALL’INIZIATIVA DELL’ ASSESSORATO ALLA CULTURA 


«Indigesto» il Veglione del Comune 


Musica e buffet fino alle 8 del mattino al Palasport di Chiarbola per «trattenere» i giovani in città 


LA BANDA 9° 
COMUNALE ‘ 


NUOVE POLEMICHE SULLE APERTURE DEI NEGOZI 
«Il 31 chiuso, ma soltanto da noi» 
In Friuli sarà domenica d’acquisti 


Sembrava una polemi- 
cuccia da bonario isteri- 
smo natalizio. Si è rivela- 
ta invece la punta del- 
l'iceberg di un problema 
di dimensioni ben più va- 
ste, che allunga i suoi ri- 
flessi su diversi aspetti 
della vita cittadina. Par- 
liamo del dibattutissimo 
tema «orari di apertura 
dei negozi». 

La querelli si è scate- 
nata pochi giorni fa, 
quando il sindaco, solle- 
citato dalle organizzazio- 
ni di categoria dei com- 
mercianti, ha emanato 
un'ordinanza con la qua- 
le vieta per dopodomani, 
ultimo giorno dell'anno, 
l'apertura degli esercizi 
commerciali. Riccardo Il- 
ly ha dovuto intervenire 
perché sull'opportunità 
di alzare le saracinesche 
nell'ultima domenica 
dell'anno si sono creati 
due schieramenti oppo- 
sti: da un lato la larghis- 
sima maggioranza degli 
operatori . del ‘ settore, 
che: propendeva per la 
chiusura. Dall'altra i pro- 
prietari del «Centro Giu- 
lia», favorevoli all'aper- 
tura. È 

Il problema però, co- 
me si diceva, non si chiu- 
de così semplicemente: 
il «partito» dell'apertura 


Intanto l’assessore Degano 


promette un adeguamento 


agli orari europei; 


anche al lunedì mezza giornata 


sostiene che per creare 
la giusta concorrenza 
agli operatori della Bas- 
sa friulana, del Tarvisia- 
no, dello stesso Veneto, 
tutti oramai bravissimi 
a contendere, a suon di 
aperture allargate, alla 
«vecchia capitale del 
commercio», che è Trie- 
ste, quel contesisstmo 
patrimonio che risponde 
al nome di «acquirenti 
stranieri), bisogna lavo- 
rare di più. «Siamo d'ac- 
cordo purché si raggiun- 
ga questo obiettivo per 
gradi — rispondono gli al- 
tri — e garantendo la 
chiusura domenicale, im- 
portante anche per i di- 
pendenti del settore che, 
nel capoluogo del Friuli- 
Venezia Giulia, sono tan- 
tissimi». 

Però sulla strada che 
collega Udine a Tarvisio, 


pur di soddisfare le esi- 
genze degli austriaci, di- 
ventati improvvisamen- 
te «ricchissimi» in virtù 
della crescita di valore 
dello scellino nei con- 
fronti della lira, i nego- 
zianti aprono sempre e 
comunque. Dove sta il lo- 
To segreto, considerando 
che la legge regionale 
sull'argomento è neces- 
sarlamente uguale per 
tutti? 

«Nel fatto che in quel- 
l'area si contano decine 
di Comuni — rispondono 
i difensori dell’allarga- 
mento graduale di nego- 


.zi (in sostanza i vertici 


dell’Unione del commer- 
cio) — che possono utiliz- 
zare a rotazione le tre 
deroghe annuali conces- 
se dalla normativa, in 
modo da offrire agli stra- 
nieri un'apertura presso- 
ché costante». «A Trieste 


di Comuni ne abbiamo 
solo cinque — aggiungo- 
no — e non è possibile fa- 
re altrettanto». 

Eppure il sindaco di 
Trieste ha parlato spes- 
so di vocazione turistica 
della città e in quel caso, 
se il capoluogo regionale 
fosse qualificato centro 
di preminente interesse 
turistico come per esem- 
pio è avvenuto per Pado- 
va, automaticamente 
l'apertura dei negozi ver- 
rebbe liberalizzata quasi 
totalmente. 

Un bel dilemma, non 
c'è che dire, al quale pe- 
Tò Cristiano Degano, vi- 
cepresidente della giun- 
ta regionale e artefice 
della nuova legge sugli 
orari sembra voler porre 
fine a tutti i costi: «Gli 
orari degli esercizi com- 
merciali vanno modifica- 
ti entro breve tempo — 
ha affermato recente- 
mente — alla luce delle 
nuove esigenze dell'uten- 
za e per avvicinare la no- 
stra regione agli schemi 
che già caratterizzano al- 
tre parti d'Europa». 

Un cambiamento sem- 
bra dunque alle porte 
(per esempio l'apertura 
per mezza giornata al lu- 
Nedì): basta solo aspetta- 
re qualche mese. 

US. 


Un «veglione-calamita», 
capace cioè di catalizza- 
re in città l'attenzione 
di giovani e meno giova- 
ni triestini, altrimenti 
invogliati a emigrare 
fuori provincia nell'ulti- 
ma notte dell'anno. E 
questo lo spirito che ha 
animato il Comune (alla 
prima esperienza in as- 


soluto in questo campo) 


nell'organizzare, in col- 
laborazione con la 
«Show workshop» di Bo- 
logna e la «Pick mare» 
di Trieste, «Vae victis», 
grande festa di Capodan- 
no al Palasport di Chiar- 
bola. 

Ma gli intendimenti, 
anche quando sono i più 
puri, possono venire va- 
riamente interpretati. 
Ed è ciò che è puntual- 
mente accaduto all'idea 
peraltro buona, se non 
altro perché sono state 
già registrate numerose 
adesioni, del Comune 
(più precisamente del- 
l'assessorato alla cultu- 
ra). Si tratta di un'inizia- 
tiva «che mira a offrire 
— si legge infatti nel co- 
municato diffuso dagli 
uffici. dell'amministra- 
zione comunale — spe- 
cialmente al pubblico 
più giovane, una nuova 
opportunità per trascor- 


OPE ASI TRS 


SENZA RIVALI, ANCHE NEL 


L’ingresso a SOmila lire giudicato 


direttamente concorrenziale 


alle normali manifestazioni: 


bene le prenotazioni (ancora aperte) 


rere, divertendosi, l’ulti- 
ma notte dell’anno, sen- 
za dover andare a cerca- 
re fuori città occasioni 
alternative a quanto abi- 
tualmente viene offerto 
dalla città stessa». 

E già a questo punto 
fioccano le prime obie- 
zioni di chi, in città, 
«abitualmente offre» 
(tanto per utilizzare le 
stesse parole del comuni- 
cato ufficiale) diverti- 
menti notturni: «L'ini- 
ziativa del Comune va 
senz'altro approvata, 
perché in ogni modo co- 
stituisce un esempio del 
«fare» piuttosto che del 
«non fare» — spiega Giu- 
seppe Argelli, direttore 
del “Jammin”, il locale 
che ha preso il posto del- 
la vecchia Dreher nel 
comprensorio di via Giu- 
lia — e conferma la vali- 


dità delle scelte impren- 
ditoriali del sindaco e 
della sua giunta», «Quel- 
lo che però è criticabile 
— ‘aggiunge con toni 
molto garbati e poco po- 
lemici Argelli — è il fat- 
to che per l'ingresso è 
stato fissato a un prezzo 
che assomiglia o comun- 
que si avvicina moltissi- 
mo a quelli indicati per 
l'occasione del veglione 


di fine anno da numero- 


se discoteche della cit- 
tà». 

«Il prezzo del biglietto 
— si legge sempre nello 
stesso comunicato del 
Comune — sarà di 50 
mila lire, comprensivo 
di consumazione». Più o 
meno quanto offrono la 
gran parte delle discote- 
che della città, ed è su 
questo concetto che si di- 
batte: se il costo doveva 


ricalcare le scelte degli 
imprenditori cosiddetti 
«privati», ecco che il Co- 
mune», «imprenditore» 
per esigenze sociali co- 
me figura si appanna 
leggermente. 

«L'operazione può es- 
sere certamente definita 
commerciale — precisa 
Guido Dagri, uno dei re- 
sponsabili dell'«On air», 
la discoteca di Grignano 
— e con ciò non voglio 
assolutamente esprime- 
re una critica, semplice- 
mente si tratta di vestir- 
la e di presentarla nella 
giusta luce». 

In altre parole il «Toto- 
Capodanno» (nel senso 
di pronostico su chi farà 
gli affari migliori a San 
Silvestro) è già comincia- 
to: vinceranno le disco- 
teche classiche e fre- 
quentate durante tutto 
l'anno oppure il «nuo- 
VO» proposto dal 
Comune? 

| Dagli uffici del Muni- 
cipio intanto (a proposi- 
to, le prenotazioni sono 
ancora aperte) arrivano 
le conferme che si balle- 
rà fino alle 8 del matti- 
no del primo giorno del- 
l'anno (dalle 6 entrerà 
in azione una «cafete- 
ria») sotto l'attenta regia 
di alcuni «d.j.» triestini. 
u. sa. 


296 CIMA 


PREZZO. 


Astra SW 


Prezzo listino L. 30.588.000 


Nostro prezzo 


I. 27.-400.000* 


oppure 


Supervalutazione dell'usato 
I. 3.000.000 


oppure 


Finanziamento a tasso zero 


in 24 mesi 


IL. 15.000.000 
Solo L. 625.000 al mese ** 


* Prezzo chiavi in mano A.R1.E.T. esclusa. 
Offerte non cumulabili con altre iniziative în corso 


E' un'offerta dei concessionari OPEL &:: 


Pandulò . 


STRADA DELLA ROSANDRA 2 


** T.A.N.0%T.A.E.G. 1,894% 


Astra SW è la primatista assoluta nella sua categoria e vi offre nella nuova versione Club Edition: 
climatizzatore ecologico, servosterzo, full size airbag lato guida, immobilizer, chiusura centralizzata 
‘e vetri anteriori elettrici. Astra SW. L'avete sempre desiderata, oggi finalmente può essere vostra. 
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LE STATISTICHE CONFERMANO LA PORTATA DEL FENOMENO 


Immigrati, cresce l'afflusso 


Più che doppio rispetto alla media nazionale l'insediamento ’’legale’ registrato nell’ultimo biennio 


IMMIGRATI 
Un fenomeno 
non soltanto 
triestino, 

maregionale 
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° immigrati 


Nell'ultimo biennio, nel- 
le anagrafi dei sei Comu- 
ni che costituiscono la 
provincia di Trieste so- 
no state «iscritte» 2.514 
persone provenienti dal- 
estero, che sono così en- 
trate ufficialmente a far 
parte della popolazione 
residente. x 

Rispetto al biennio 
precedente, il numero di 
tali iscritti è aumentato 
di 515 unità, cioè del 
25,8 per cento. Il che de- 
nota un'accelerazione 
del fenomeno rappresen- 
tato dall'insediamento 
nella nostra provincia di 
provenienti 
da altri Paesi, che sono 
venuti a stabilirsi — più 
o meno definitivamente 
— nella provincia di Trie- 
ste. 

La provincia di Trie- 
ste è, in effetti, tra le di- 
ciassette province italia- 
ne che hanno per capo- 
luogo i maggiori centri 
urbani FE penisola, 
quella in cui in questi ul- 
tlmi anni si è verificato: 
il più intenso —in rappor- 
to alla consistenza nu- 
merica della popolazio- 


ne residente — insedia- 
mento «legale» di perso- 
ne provenienti dall'este- 
ro, con 174 «iscritti» ne- 
gli ultimi quattro anni, 
in media, ogni diecimila 
abitanti; dei quali, 77 
nel biennio 1991-92 e 97 
nei due ultimi anni. 

Quest'ultima cifra ri- 
vela una frequenza di 
«iscritti» provenienti dal- 
l'estero N che doppia 
rispetto alla media nazio- 
nale (pari a 38 iscritti 
ogni diecimila abitanti) 
e notevolmente superio- 
re a quelle riscontrabili 
nelle altre sedici provin- 
ce considerate... 

Dopo quella di Trieste 
vengono — sensibilmente 
distanziate — rispettiva- 
mente le province di Ro- 
ma (con 58 «iscrittiy pro- 
venienti dall'estero, in 
media, ogni diecimila 
abitanti), Verona (55), e 
Milano (50). Ancor più 
distanziate risultano le 
province di Firenze (con 
41 iscritti), Bologna (39) 
e Genova (36). 

Anche nelle altre tre 
province della nostra re- 
gione nel biennio consi- 


derato sono state riscon- 


trate frequenze inferiori , 


a quella di Trieste, con 
79 iscritti ogni diecimila 
abitanti nella provincia 
di Gorizia, 62 e 61 rispet- 
tivamente in quella di 
Udine e Pordenone. 

Uno sguardo all'indie- 
tro nel tempo. rivela, 
inoltre, che negli ultimi 
sette anni, nella provin- 
cia di Trieste, sono en- 
trate a far parte ufficial- 
mente della popolazione 
residente, inserendosi e 
integrandosi con il tessu- 
to demografico-sociale 
locale, complessivamen- 
te 6.640 persone già resi- 
denti all'estero. 

Ciò è avvenuto a un 
ritmo che, come si è ac- 
cennato, è andato pro- 
gressivamente —accen- 
tuandosi con il trascorre- 
re del tempo: da 1.258 
nel biennio 1988-89, il 
numero di questi «iscrit- 
ti» è infatti salito a 
2.541 negli ultimi due 
anni (pari a una media 
di oltre 3 al giorno), ri- 
sultando praticamente 
raddoppiato. 

Giovanni Palladini 


ALTIPIANO ANCORA IMBIANCATO 
Migliora il tempo, e il Carso 
diventa un parco-giochi 


Migliorano le condizioni 
climatiche, ma in Carso 
la neve continua a farla 
da padrona. Dopo le ab- 
bondanti precipitazioni 
dell'altro giorno, il man- 
to nevoso si è stabilizza- 
to ieri, complice anche 
un repentino abbassa- 
mento della temperatu- 
ra, Qualche problema per 
gli automobilisti, ma 
grande gioia per i bambi- 
ni, che hanno potuto sfo- 
gare su prati assoluta- 
mente candidi e zeppi di 
neve la loro inventiva e 
la loro voglia di giocare. 
Come testimonia an- 
che la foto qui a lato, l'ab- 
bigliamento...sciistico è 
stato di gran lunga il più 
gettonato, non solo tra 
quanti hanno voluto con- 
cedersi qualche ora di re- 
lax, ma anche tra quelli 
che, in una maniera o nel- 
l'altra, dovevano comun- 
que raggiungere Trieste. 


Comunità montana, accuse 


«Non ci sembra giusto 
che per costruire l'Ulivo 
si distrugga la sinistra). 
Questo il duro commen- 
to di Darij Brajnik, segre- 
tario pro tempore del cir- 
colo di Rifondazione co- 
munista di San Dorligo 
della Valle, a pochi gior- 
ni dalla spaccatura avve- 
nuta in seno alla Comu- 
nità montana per l'ele- 
zione del nuovo diretti 
vo e del presidente. La 
costituzione di un'allean- 
za tra la Quercia e i Po- 
polari con l'esclusione 
dell'Unione slovena e di 
Rifondazione, culminata 
nell'elezione di Sirca (fo- 
to), viene valutata da 


Brainik come una «spar- 
tizione di poltrone, di 
cui il Pds deve assumer- 
si tutta la responsabili. 
tà». 

‘A rincarare la dose ci 
pensa poi il consigliere 
Nadia Hrovat, rappre- 
sentante del comune di 
San Dorligo nell'assem- 
blea generale della Co- 
munità montana: «C'era- 
no tutti i numeri per for- 
mare una maggioranza 
di sinistra e tutte le pre- 
messe per concordare 
un programma unitario 
- afferma - ma sul no- 
stro partito è stato posto 
un veto con l'unico sco- 
po di-lasciare spazio al 
Ppi che sul territorio car- 


sico è davvero poco rap- 
presentativo. Di qui 
nostra indignazione». 
Tanto più che, come ri- 
corda il segretario loca- 
le, Rifondazione comuni- 
sta si è sempre qualifica- 
ta come primo partito 
nelle ultime tornate elet- 
torali. «Se la lista Sku- 
paj-Insieme ha stravinto 
nelle scorse amministra- 
tive - conclude Brajnik - 
è perché gli elettori han- 
no premiato un'intesa 
tra Rc, Pds, Unione Slo- 
vena, Forum democrati- 
co e Indipendenti. Una 
coalizione che poeti 
trovare posto anche nel- 
la comunità Tione 


MUGGIA /COMUNE 

La riqualificazione 
dell’area ex Aquila 
giovedì in consiglio 


Programma di riqualificazione dell'ex Aquila, la 
parola ora passa al consiglio comunale di Muggia. 
L'appuntamento è stato fissato per giovedì 4 gen- 
naio, alle 18. Sarà in quella data che ai consiglieri 
toccherà esprimersi sulla richiesta di finanziamen- 
ti che il Gomune dovrebbe inoltrare al ministero 
competente, ai sensi delle legge 179/92 per il recu- 
pero delle aree industriali dismesse. 

Un contributo che deve essere chiesto entro il 7 
gennaio (di qui l'urgenza di questa convocazione 
in pieno periodo festivo), sulla base di un progetto 
di massima, quale è appunto quello presentato alla 
giunta Milo dalla società proprietaria dell'ex raffi- 


Dneria. 


Già illustrata in un'assemblea pubblica e discus- 
sa, non senza punte fortemente polemiche, nell’ul- 
tima seduta consiliare prenatalizia, tale proposta 
prevede un lifting a vasto raggio non solo peri ter- 
reni adesso occupati dagli impianti dell'ex Aquila, 
ma anche per l'abitato di Aquilinia, con zone ver- 
di, residenziali, commerciali, di servizio all'indu- 
stria, nuovi parcheggi e infrastrutture viarie. 

La questione, però non è affatto semplice. Più di 
un consigliere ha infatti definito il «regalo della 
Monteshell» come un «cavallo di Troia» per porta- 
re il gpl a Muggia. Sono stati in tanti, inoltre, a 
chiedere precise garanzie nella bonifica dell'amian- 
to, un metallo dannosso per la salute presente in 
quantità nelle strutture dismesse dell'ex raffine- 


ria. 


Il voto del 4 gennaio, insomma, è tutt'altro che 


scontato. 


b.m. 


SAN DORLIGO / AMPIO PROGRAMMA DI INVESTIMENTI DEL COMUNE 


Giunta, è tempo di spese 


Messi a bilancio gli stanziamenti per rete fognaria e metanifera, cimiteri e strade 


Rete fognaria e metanife- 
ra, acquedotto, cimiteri 
e collegamenti stradali: 
questi i capisaldi del pro- 
gramma triennale di in- 
vestimenti varato, unita- 
mente al bilancio di pre- 
visione ‘96, dal consiglio 
di San Dorligo della Val- 
le. Tra le spese in conto 
capitale che Ja giunta 
Pangerc prevede di soste- 
nere il prossimo anno, 
nella fattispecie, spicca- 
no quelle destinate al- 
l'ampliamento dei cimi- 
teri di San Dorligo e di 
Grozzana (si parla di 
850 e 200 milioni rispet- 
tivamente) balzati più 
volte alla ribalta delle 
cronache perché sull’or- 
lo del collasso. Sempre 
nel ‘96 sono in program- 
ma la ristrutturazione 
della palestra (100 milio- 
ni), l'avvio del secondo e 
terzo lotto della sede mu- 
nicipale (150 milioni), il 
piano particolareggiato 
per il recupero del borgo 
storico di Bottazzo (900 
milioni). È 

Nel triennio dovrebbe 
inoltre trovare attuazio- 
ne un progetto di cui si 
parla da anni, quello di 
Un collegamento viario 
tra Frankovec e Aquili- 
nia, come pure il ripristi- 
no di una Vecchia strada 
nell'abitato di Sant'Anto- 
nio in Bosco. Senza di- 
menticare i lavori di ma- 
nutenzione Straordina- 
ria nelle scuole materne, 
elementari © medie del 
comune, né gli interven- 
ti per la Salvaguardia 
dell'ambiente con un oc- 
chio di riguardo per la 
valorizzazione dell'alto- 
piano e della Val Rosan- 
dra. 

Tutte spese possibili, 


come si sottolinea nella 
relazione di previsione e 
programmatica, . grazie 
agli attivi dei precedenti 
esercizi finanziari. Iscrit- 
ti nel bilancio ‘96 anche 
gli stanziamenti per le 
nuove assunzioni previ- 
ste dalla pianta organi- 
ca, approvata in uno de- 
gli ultimi consigli. Nel 
complesso, tuttavia, le 
spese per il personale so- 
no notevolmente al di 
sotto della soglia del 
50%, oltre la quale un co- 
mune viene dichiarato 
deficitario). E veniamo 
alle entrate. L'Ici rima- 
ne al 4,5 per mille, ma al- 
cune tariffe dei servizi a 
domanda individuale su- 
biscono un leggero au- 
mento, in particolare 
quelle relative alla men- 
sa scolastica e ai centri 
estivi. 

Ma vediamo, a di là 
delle cifre, come sarà il 
1996 nelle previsioni del- 
la squadra Pangere. Pa- 
rola d'ordine, salvaguar- 
dia del patrimonio stori- 
co culturale e naturalisti- 
ca della comunità loca- 
le; rapporti di collabora- 
zione con la scuola, i cir- 
coli culturali sportivi, le 
realtà produttiva della 
provincia e d'oltreconfi- 
ne, partendo dalla zona 
artigianale; rilancio del- 
l'assistenza (grazie an- 
che alla nuova assisten- 
te sociale) a favore delle 
classi meno abbienti, de- 
gli anziani e dei portato- 
ri di handicap. La giunta 
si dovrà poi impegnare 
«affinché il Parlamento 
finalmente approvi la 
giusta legge di tutela del- 
la minoranza nazionale 
slovena nel Friuli-Vene- 
zia Giulia». 

Barbara Muslin 


Carso: a lezione di storia tra iboschi 


STASERA 
San Dorligo: 
concerto 


Stasera alle ore 20 si ter- 
rà nella chiesa parroc- 
chiale ‘di Sa Dorligo - 
Dolina il secondo concer- 
to del ciclo natalizio pro- 
mosso già l'anno scorso 
dal locale circolo cultu- 
rale «Valentin Vodnik» e 
dalla comunità parroc- 
chiale del paese. 

Gradito ospite sarà il 
coro da camera e voci 
miste «Postojna» diretto 
dal maestro Ivo Jeler- 
cic. 

Il programma sarà in- 
teramente dedicato ai 
canti natalizi, prevalen- 
temente di autori slove- 
ni, ma anche internazio- 
nali. 

Fra questi ultimi spic- 
ca il nome di Franz Gru- 
ber celebre autore della 
Stille Nacht, il più cono- 
sciuto fra i canti natali- 
zi. 


VERSAMENTI 
Scadenze Inps 


ildue gennaio 


L'Inps ricorda che il 2 
gennaio scade il termine 
per il versamento dei con- 
tributi volontari relati 
al trimestre luglio-set- 
tembre ‘95. I versamenti 
devono essere effettuati 
secondo gli importi della 
classe di contribuzione 
assegnata, importi che ri- 
sultano già prestampati 
sui bollettini inviati agli 
assicurati. Gua 
Versamenti inferiori al- 
la cifra indicata compor- 
tano una proporzionale 
riduzione del periodo uti- 
le sia ai fini del diritto 
che nella misura della 
pensione. È 
Sempre il 2 gennaio 
scade il termine anche 
per beneficiare del condo- 
no previdenziale riserva- 
to ai datori di lavoro agri- 
coli. All'ufficio ex Scau 
delle sede Inps di Trieste 
è stato predisposto un 
punto d'incontro riserva- 
to alle aziende agricole. 


SISTIANA 
Preiscrizioni 
alle materne 


Il Comune di Duino-Auri- 
sina comunica che sono 
aperte le preiscrizioni al- 
la scuola materna di Si- 
stiana per l'anno scola- 
stico 1996-97. 

I moduli per l'iscrizio- 
ne - si legge in una nota 
diramata dall'ammini- 
strazione - sono a dispo- 
sizione degli interessati 
alla scuola materna stes- 
sa. 
Le domande per la 
preiscrizione dovranno 
essere presentate all'Uf- 
ficio istruzione e cultura 
del Gomune - prosegue il 
comunicato - stanza nu- 
‘mero due entro il 31 gen- 
naio 1996. 

Per informazioni, con- 
clude la nota del Comu- 
ne di Duino-Aurisina, ci 
si può rivolgere allo stes- 
so ufficio, telefono nu- 
mero 6703111, 


Un polo espositivo, un 
percorso geologico auto- 
uidato — il cui testo, re- 
datto in italiano, sloveno, 
tedesco e inglese, com- 
menta la tipologia delle 
rocce carsiche, gli even- 
tuali contenuti paleonto- 
SI e le applicazioni 
nell'edilizia — uno stagno 
didattico e un'antica sta- 
zione meteorologica ripri- 
stinata. Un'offerta polite- 
matica quella del centro 
didattico realizzato pres- 
so l'ex vivaio forestale di 
Basovizza, gestito dall'As- 
sociazione sportiva e cul- 
turale dei corpi forestali 
del Friuli-Venezia Giulia. 
All'attuazione del pro- 
etto hanno collaborato 
‘a guardia forestale Diego 
Masiello, responsabile 
del centro; Pino Sfregola, 
del gruppo speleologico 
San Giusto; il geo. oro 
Ruggero Calligaris; il di- 
rettore del Museo civico 
di storia naturale Sergio 
Dolce; Alessandro Pillepi- 
ch e Nicola Bresse, cha 
hanno curato la realizza- 
zione dello stagno. Tra i 
finanziatorisoltre ad alcu- 
ne imprese, il Commissa- 
riato di governo, la Regio- 


ne, la Provincia, il Comu- 
ne e la Comunità monta- 
na del Carso. 

La scelta della sede 
non è esclusivamente fun- 
zionale, ma anche simbo- 
lica, infatti, come teoriz- 
za Masiello: «Basovizza 
non deve enfatizzare sol- 
tanto il suo ruolo scienti- 
fico, marginalizzando la 
prospettiva della tutela 
ambientale». L'ex vivaio 
forestale, Nato agli inizi 
dell'800 . come * «scuola 
d'alberi da frutto», diven- 
ne infatti, dal 1865, il ful- 
cro deli Oscamento si- 
stematico del Carso. Una 
politica forestale, coordi- 
nata con il supporto legi- 
slativo dell'amministra- 
zione asburgica, che, nel 
1882, istituì la «Commis- 
sione per la forestazione 
carsica», volta a fronteg- 

iare il degrado dell'am- 
ficnte dovuto all'eccesso 
di pascolo e ceduazione, 
agli incendi e all'estesa 
antropizzazione del terri- 
torio. i 

Nella sezione storica 
sono conservati alcuni re- 
perti di notevole interes- 
se: topografie, materiale 
fotografico,  pubblicazio- 


ni sull'attività della «com- 
missione», documenti edi- 
ti dal regime fascista e 
parte della xiloteca otto- 
centesca del Museo di sto- 
ria naturale. 

Il successo del rimbo- 
schimento del Carso è il- 
lustrato dalle fotografie 
d'epoca dell'altipiano, ab- 
binate a immagini attua- 
li, raffiguranti gli stessi 
luoghi dopo la riforesta- 
zione. È 

Nel settore dedicato al- 
la silvicoltura sono espo- 
sti la riproduzione di una 
carbonaia e alcuni anti- 
chi utensili impiegati dai 
contadini per la raccolta 
del legname. Seguono 
un'area dendrologica e 
una sala con alcuni diora- 
mi, 

Presso il centro, da due 
anni meta del turismo 
ambientale promosso dal 
programma Scuolambien- 
te, è attivo un servizio di 
visite guidate per le scola- 
resche, che costituiscono 
il 70% dei 2000 visitatori 
annuali, con una buona 
affluenza extraregionale, 
soprattutto dal Veneto. e 
dall'Emilia Romagna. — 

Martina Zanetti 


CONFERMATO IL RECORD DELLA CAVITA” 


Grotta Gigante nel Guinness 


La Grotta Gigante è en- 
trata nel Guinness dei 
Primati 1995 per essere 
la caverna turistica più 
grande del mondo. Nel 
Guinness 1996 il prima- 
to è stato confermato as- 
sieme al primato mon- 
diale del gruppo speleo- 
logico che la gestisce, la 
Gommissione grotte Eu- 
genio Boegan della Socie- 
tà Alpina delle Giulie 
che, nato nel 1883; è il 
più antico del mondo. 
Nella Grotta Gigante, 
che per le sue dimensio- 
ni potrebbe contenere la 
basilica di S. Pietro con 
la sua cupola oppure un 


intero campo di calcio, 
sono in funzione i più 
grandi pendoli del mon- 
do: due pendoli geodeti- 
ci alti 107 metri che mi- 
surano le maree terre- 
stri, cioè le deformazio- 
ni della crosta terrestre 
dovute al movimento 
della luna o ad altri fat- 
tori, quali ad esempio le 
nevicate sulle Alpi. 

Quest'anno la gigante- 
sca cavità del Carso trie- 
stino è stata visitata da 
82 mila persone: un nu- 
mero di tutto rispetto, 
che manda a referto un 
aumento che è del 25% 
rispetto allo scorso an- 
no. 


La Grotta Gigante è 
aperta ogni giorno salvo 
Capodanno e i lunedì 
non festivi. 

Il suo pezzo forte, an- 
che quest'anno, è un pre- 
sepio con figure in gran- 
dezza naturale. È visita- 
bile fino al 20 gennaio 
prossimo. 

Il 6 gennaio, alle 15, la 
Befana e i Re Magi si ca- 
leranno dalla volta della 
Grotta portando doni ai 
bambini (entrata con il 
normale biglietto) e gli 
adulti avranno una gra- 
dita sorpresa alcolica: 
un bicchiere del mitico 
Gran Pampel. 


Vi aspettiamo 
il 31 dicembre '95 
alla GINNASTICA TRIESTINA 


Sorelle 
ANIMAZIONE 


Presenta 


"E LA NAVE VA'... " 


CENONE - SPETTACOLO - ANIMAZIONE 


«SPECIALE DOPO-CENA > 


con spumante e zampone * lenticchie e pastasciutta notturna 


dalle 23.30 in poi 


——_ PER INFORMAZIONI tel. 225146 - 360377 


* 


ue 


iii 


ASK 


II Piccolo 


Musica 
all’Hip Hop 
L'Hip Hop Music Club 
dell'ippodromo'di Monte- 
bello propone oggi una 
serata dedicata ai più gio- 
vani con la più coinvol. 
ente musica tutta da 
allare. Dalle 21.30 circa 
si terrà il concerto dei ve- 
neti Exogroove. L'ingres- 
so come sempre è libero. 


Filanmonica 
di Santa Barbara 


Oggi alle 20, nella sala 
del Teatro Verdi di Mug- 
gia la Filarmonica di S. 
Barbara diretta da Lilia- 
no Coretti si esibirà in 
concerto nell'ambito del- 
le manifestazioni Natale 
'95» patrocinate dal Co- 
mune di Muggia con la 
partecipazione della can- 
tante Francesca Masini. 
Brani tratti da composi- 
zioni di Vatta, Tatulli, 


Pellegrino, Gruber, 
Strauss, Webber, Redi, 
Arlen, Chaplin, Stra- 
tford. 

Teatro 

dialettale 


Al Teatro Miela (piazza 
Duca degli Abruzzi, 3) og- 
gi alle 20.30 per il 3.0 Fe- 
stival del Teatro dialetta- 
le del Triveneto e del- 
l'Istria l'Associazione 
«L'armonia» presenta il 
Gruppo filo-drammatico 
dialettale «Comunità de- 
li italiani di Valle 

‘Istria» in «Quando can- 
ta la sueta», di Miriana 
Pauletic e Boris Brussi- 
ch. Ingresso gratuito. 


Pro Senectute 
Club Rovis 


«A brazeto con Trieste»: 
si ripete oggi l'applaudi- 
tissimo incontro con la 
poesia dialettale di Liana 
Padovan. _ Inizio ore 
16.30, via Ginnastica 47. 


Informazioni 
turistiche 
L'Azienda di promozione 
turistica informa che il 
proprio ufficio informa- 
zioni situato nella Stazio- 
ne centrale delle F£.Ss ri- 
marrà aperto domani, 
ininterrottamente, dalle 
9 alle 17, domenica inve- 
ce dalle 9.30 alle 13.30. 


—— 
«I nostri amici 
animali» 

La docente Franca Chiri 
cò, esperta di astrologia, 
sarà ospite domani alla 
rubrica «I nostri amici 


animali» che va in onda — 


alle 10 da Radio Punto 
Zero. Per le chiamate in 
diretta telefonare al 
363322. 


PICCOLO ALBO 


I passanti che il 22 dicem- 
bre alle 13.30 hanno assi- 
stito all'incidente verifica- 
tosi in via Roma ‘angolo 
via Mazzini tra un furgo- 
ne verde targato Ts 
409740 e ùun'autocorriera 
slovena Kp J9-028 sono 
pregati di mettersi in con- 
tatto con numero 
350903. 

Smarrita una sciarpa di 
velluto nero con frangia 
la notte di domenica 24 di- 
cembre tratto via Rossetti 
65 e marciapiede di fronte 
o via Locchi angolo via La- 
fri Si prega gentilmente 
‘eventuale rinvenitore di 
telefonare al 304272 o 
578132. 


Smarrito un paio d’occhia- 
li da vista in un astuccio 
color oro «Moschino», alla 
vigilia di Natale. Tel. 
826739. 


Dino Conti Snc 


concessionario Citroen 
Strada della Rosandra 2 


espone 


DO 


CÌ 
(a) 
(a) 
O 
{n} 
[n] 
[n] 
[a] 
[n] 
{na] 
[n] 
O 
[n] 
{ne 


Galleria Cartesius 
Arte nel 13x18 


Concerto di Capodanno conla banda Verdi 


Siterrà il primo gennaio alle 18 nella Sala Tripcovich il concerto di Capodanno della banda cittadina 
«Giuseppe Verdi». Sarà questa l'occasione conla quale Lidiano Azzopardo lascerà la direzione della 

banda, che ha guidato per 21 anni: durante il concerto gli strumentisti della «Verdi» gli offriranno 

una targa in ricordo della sua lunga attività, l ricavato della manifestazione di Capodanno, nella quale 
saranno proposte pagine di Suppè, Teodorakis, Gershwin, Van Mc Coy, Carmichael, Kamen e Strauss, 

sarà devoluto a favore della Sezione femminile della Croce rossa. Prevendita dei posti alla biglietteria della 
Sala Tripcovich, ogni giorno dalle 9 alle 12. Nella foto d'archivio, la banda Verdi diretta da Azzopardo. 


San Silvestro 
con l’Andis 


Sono disponibili alcuni 
posti De il cenone dell'ul- 
timo dell'anno, con musi- 
ca dal vivo. Adesioni nel- 
la sede dell'Associazione 
nazionale divorziati e se- 
parati in via Foscolo n. 
18, ogni giorno ore 16-18 
(segreteria telefonica 
040-767815. 


Ginnastica in acqua 
per la Terza età 


Venerdì 5 gennaio, nella 
HECLE di Altura, ripren- 
leranno i corsi di ginna- 

— Stica in acqua per perso- 
ne anziane in orario mat- 
tutino icon possibilità di 
trasporto dalla città e ri- 
torno. Per informazioni 
telefonare all'825320 il 


martedì e venerdì dalle , 


16 alle 19. 


Lega 
Nazionale 


La Lega Nazionale comu- 
nica àl pIcnii soci che du- 
rante il periodo natalizio 
gli uffici della segreteria 
osserveranno il seguente 
orario: oggi dalle ore 9 al- 
le 13; 3, 4 e 5 gennaio 
dalle ore 9 alle 13. La se- 
greteria riaprirà regolar- 
mente lunedì 8 gennaio 
con il consueto orario. 


RISTORANTI E RITROVI 


Mambo Triestino 


Paradiso Club stasera grande serata motivi lati- 
no-americani proposti dal nostro d.j. Inizio ore 
22. Le scuole di ballo hanno l'ingresso ridotto. 


Capodanno al Paradiso 


Ingresso lire 20.000 (compresa consumazione). 
Spumante e panettone per tutti. Orchestra: Le 
Idee; completa il programma il nostro d.j. Alle- 
gria per tutti e prezzi scacciacrisi. 


Da Gigi 
Genone di S. 
0338/315971. 


Silvestro L. 


60.000. Tel. 


chi premi. 


Hotel ai «7 nani» Sistiana 54/E 


invita la sua gentile clientela al veglione di S. Sil- 
vestro specialità pesce e carne (alla carta). Trat- 
tenimento con musica dal vivo (orchestra) e ric- 


Puerto Escondido 


Ambiente caratteristico, cucina mexicana, alle- 
gria, musica y Tequila para el frio para el calor. 
Via Revoltella 109/c tel. 395485. Apertura serale. 


Zuca Baruca 


ne e allegria. Te. 


Trascorri con noi l'ultima notte dell'anno. Ceno- 
. 040/417618 - 0337/549137. 


Alcolisti 
anonimi 


Gli alcolisti possono esse- 
re aiutati a smettere di 
bere? Se cercate aiuto, al- 
colisti anonimi è a vo- 
stra disposizione. Le riu- 
nioni si tengono in: via 
P.L. da Palestrina 4 (tel. 
369571) lunedì e merco- 
ledì ore 17.30, venerdì 
ore 20; via Pendice Sco- 
glietto 6 (tel. 577388) 
martedì ore 19.30, giove- 
dì ore 17.30; via dei Ret- 
tori 1 lunedì ore 19, ve- 
nerdì ore 18. 


Francese 
intensivo 


L'Acif - Alliance Frangai- 
se organizza dei corsi in- 
tensivi a vari livelli per 
un totale di 50 ore a par- 
tire dal 29:gennaio pros- 
simo. Approccio comuni- 
cativo-situazionale. Ap- 
profondimento gramma- 
ticale. Conversazione e 
lingua parlata. Insegnan- 
ti qualificati di madre 
lingua. Per informazioni 


. e iscrizioni la segreteria 


è aperta lunedì, mercole- 
dì e venerdì dalle 16.30 
alle 19 in piazza S. Anto- 
nio nuovo 2, tel. 634619. 


Va in archivio la quarta edizione di Promomusic 


Si è conclusa al Macaki «Promomusic‘95», quarta rassegna artistica mirata a valorizzare la musica 


iovane. L'iniziativa, ideata da Fulvio Marion e a 
inlizza una quarantina di propo: 


ippoggiata da discografici e produttori, ha visto 
ste. Nella categoria complessi hanno vinto «I buoni vicini», 


con segnalazione di merito per i «Middle age» (nella foto). Secondi i «Neurotika», «P. quadrato», 


«Rocket Rollers». Nella cate 


oria cantanti ha vinto Sonia Dragovic (seconde Ingrid Tance, «Linda» 


e«Serena»). Perilballo, finale fra rappers: si sono imposti i «Funky killer», secondi gli «Nbs». 
Il premio della critica è stato invece assegnato al complesso «Likofp. 


— Im memoria di Elvira Bar- 
maba Barosco nel I anniv, 
(24/12) dalla sorella Gilda 
Di Drusco 50.000 pro Voce 
Giuliana; da Alberto e Cate- 
tina Modiano 50.000 pro 
Chiesa Beata Vergine delle 
Grazie; da Silvia e Bruno 
Premuda 50.000 pro Chiesa 
S.Vincenzo de'Paoli. 

—, In memoria di Renata 
Crisiani ved. Moretti nel II 
anniv. (25/12) dalla mam- 
ma, fratello Umberto con 
Fioretta, sorella Milvia con 
Angelo e nipoti Massimo, 
Barbara e Luca 100.000 pro 
sottoscrizione pro Enrico 
Bertos, 200.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Umberto 
Marchiò nel XXI anniv. 
(25/12) dalla moglie Guerri- 
na e dai figli Tullio ed Elsa 
50.000 pro Astad. 

— In memoria di Stanislao 


Brezigar nel XIII anniv. 
(27/12) dalla moglie e dal fi- 
glio 50.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti, 50.000 pro 
Ist.Burlo Garofolo, 100.000 
pro Lega tumori Manni, 
100.000 pro Villaggio del 
fanciullo. 

— In memoria di Carmen 
Romano nel trigesimo 
(27/12) da Anita Ceccato 
200.000 pro Chiesa S.Anto- 
nio Taumaturgo (restauro). 
— In memoria di Vittorio 
Millotti per il compleanno 


(28/12) . dal figlio Fabio 
50.000 pro Chiesa S.Giovan- 
ni Bosco. 


— In memoria di Enea Bari 
nell'VIII anniv. (29/12) dal- 


la nipote 100.000. pro 
Ist.Burlo Garofolo (centro 
oncologico). 


— In memoria della cara 
Maria Burlin ved. Sicuri dal 
fratello Rinaldo e Silvana 


100.000 pro Chiesa S.Barto- 
lomeo. 

— In memoria del caro Al- 
fredo Burlini nel VI anniv. 
(29/12) dai genitori e dalla 
nonna 100.000 pro Airc, 
100.000 pro Chiesa S.Barto- 
lomeo. DI 


da Maria, Felice ed Aermi- 
nia 200.000 pro Ass.Amici 
del cuore. x 
— In memoria di Davide 
Furlani da Annalisa, Marco 
e Massimo 50.000 pro Ag- 
men. È 
— In memoria di Mario 
Kraus nel VI anniv. (29/12) 
dalla moglie e dai figli 
50.000 pro centro riabilita- 
zione del cardiopatico (dott. 
Gori). 

— In memoria di Sofia Le- 
ban nel XXVII anniv. 
(29/12) dalla figlia 50.000 
pro Ist.Burlo Garofolo. 


'— In memoria di Giuseppe 


Malusa nel XV. anniv. 
(29/12) dalla moglie 50.000 
pro Ass.donatori di sangue, 
25.000 pro Chiesa S.Vincen- 
zo de'Paoli (restauro). 

— In memoria di Antonio 
Marta nel XX anniv.(29/12) 
da Lucia e Raimondo 
25.000. pro Astad, 25.000 
pro Domus Lucis Sanguinet- 
tl. 

— In memoria di Carlo Turi- 
ni nel XVII anniv. (29/12) 
dalla moglie Bruna 100.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

—.In memoria di Roberto 
Valle nel XXXI  anniv. 
(29/12) dalla figlia Nedda 
50.000 pro Astad, 50.000 
pro Domus Lucis Sanguinet- 
ti, 50.000 pro Ist.Burlo Ga- 
rofolo, 50.000 pro Ist.Ritt- 
meyer, 50.000 pro Unicef. 
— In memoria di Adele Ida 


Valmarin nel XXII anniv. 
(29/12) dalla nipote Paola 
50.000 pro Comunità Israe- 
litica (Fraternità di miseri- 
cordia). 

— In memoria di Felice Da- 
miano per il S. Natale dalla 
moglie Maria 50.000 pro 
Ass.de Banfield. e 
— In memoria di Sergio 
Merlato dalla fam. Aldo Ve- 
gliani 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati, DIR 
— In memoria dei genitori 
e della sorella per il S. Nata- 
le da n.n, 30.000 pro Gari- 
tas (bambini della Bosnia), 
30.000 pro Telefono azzur- 
ro. 

— per il S.Natale da Argia e 
‘Renato 50.000 pro Astad. _ 
— In memoria di Antonio 
Duminich dalle fam. Dreier 
e Kiesmuller 200.000 pro 
Centro tumori Lovenati (ri- 
cerca), 


d’oro 


Il 29 dicembre 1945 si 
sposavano Ida Sirotich 
ed Emilio Deni nella 
chiesa di Salvore. Augu- 
ri per l'importante tra- 
guardo dei 50 anni di 
matrimonio dalla figlia 
Nerina, dal genero Fa- 
bio, dalla nipote Barbara 
e dai parenti tutti. 


Corsi d'inglese 
al Club Vip 


Il Club Vip, associazione 
di autoaiuto e volontaria- 
to, organizza, nella sede 
di via delle Beccherie 
14, corsi di inglese di 
gruppo a livello princi- 
pianti, medio e conversa- 
zione con un insegnante 
formatasi alla Scuola 
per interpreti e tradutto- 
ri e in possesso del Profi- 
ciency Certificate in En- 
glish. Frequenza, orario 
e durata da concordare 
in gruppo con l'insegnan- 
te. Per informazioni e 
iscrizioni telefonare al 
365687 dalle 18 alle 19 
nei giorni feriali. 


BenEssere 

Uisp 

La Uisp (Unione italiana 
sport per tutti), grazie 
agli operatori sportivi 
dell'associazione «La 
Marmotta», organizza at- 
tività motorie e sportive 
per adulti con contenuti 
centrati su musica e mo- 
vimento, mirati al perso- 
nale benessere fisico, 


ma anche alla piacevo- 


lezza del vivere positiva- 
mente il proprio corpo. I 
corsi si tengono nella 
pausa pranzo in centro 
città. Per informazioni: 
Comitato provinciale Ui- 
sp (Unione italiana sport 
per tutti), piazza Duca 
degli Abruzzi 3, tel. 
040/639382. 


Ebla 

in mostra 

Continua fino al 7 genna- 
io, con orario feriale e fe- 
stivo dalla 9 alle 18 (1.0 
gennaio 14-18), nelle 
Scuderie del Castello di 
Miramare, la Mostra 
«Ebla - Alle origini della 
civiltà urbana in Siria». 
—— 


Lotta 
all'Aids 


Il gruppo promotore Lila 
(lega italiana lotta Aids) 
cerca volontari motivati 
per future collaborazio- 
ni e iniziative. Telefona- 
Te 314446, segreteria te- 
lefonica, 


[STATO CIVILE] 


NATI: Faiman Denis, 
Dandri Giovanna, Rebu- 
la Erik, Zivanovic Anita, 
Franzo Emanuele, Nardi- 
Ni Beatrice, Maluta Nico- 
la, Spadaro Giulia. 

MORTI: Matelich Firmi- 
nio, di anni 70; Messa 
Elena, 90; Duren Paola, 
84; Benella Bruna, 88; 
Novel Anna, 88; Rodi 
Carmela, 74; Bresciani 
Giustina, 93; Cociani An- 
na, 83; Visintin Umber- 


| to, 69; Carli Bernarda, 


88; Malalan Vittorio, 56; 
Stancich. Giuseppe, 56; 
Rejic Albina, 82; Ciacoti- 
ch Renata, 71; Pintarelli 
Lidia, 85; Mallich Albi- 
no, 64; Panaccioni Ma- 
Tio, 75; Cipolat Ida, 80; 
Da Forno Elsa, 82; Molis- 
so Concetta, 68; Marsi 
Nicolò, 81; Cappellesso 
Argia, 74; Maraglino Ma- 
ria, 83; Mazzalors Adria- 
na, 64; Delise Maria, 94; 
bate Giovanni, 82; Cri- 
sman Lina, 72; Ferlini 
Ines, 84; Kristancic Anto- 
nio, 84, Milic Luigi, 70. 


Non sarà un vero e pro- 
prio «vangelo» (anche 
perché in una settanti- 
na abbondante di pagi- 
ne non è possibile rac- 
chiudere tutto lo scibi- 
le umano sull'argomen- 
to), ma rimane pur sem- 
pre un testo di rapida e 
precisa consultazione 
per tutti coloro che, 
quotidianamente e pur- 
troppo con sempre 
maggior frequenza, si 
imbattono negli ostaco- 
li del rapporto compra- 
tore-venditore. 

Si tratta di «Sos con- 
sumatori» (Alessio Cur- 
to editore, lire 10.000), 
un libretto scritto da 
Luisa Nemez, la presi- 
dente dell'Organizza- 
zione per la tutela dei 
consumatori, che tocca 
diversi argomenti, par- 
tendo dalla definizione 
stessa di consumatore. 

Si parla così di lavo- 
to, di facili promesse, 


Venerdì 29 dicembre 1995 
UN AGILE VADEMECUM DI LUISA NEMEZ 


«Sos consumatori», 
la guida anti-inganno 


La copertina di «Sos 
consumatori», 


di acquisti forzati, di 
pubblicità ingannevo- 
le, di banche, di fiman- 
ziarie, di assicurazioni 
e di vacanze. Questi te- 
mi costituiscono altret- 


tanti brevi ma significa- 
tivi capitoli, trattati 
partendo spesso da 
esempi concreti, che 
possono rappresentare 
per il lettore, uniti alla 
prefazione del docente 
universitario Claudio 
Galzolari e all'introdu- 
zione dell'avvocato 
Franco Bruno, non tan- 
to un vademecum per 
tutti gli usi, quanto 
uno schema mentale 
da seguire nelle diverse 
situazioni che si posso- 
no venire a creare, 
«Adelante consumato- 
re, con juicioy dice Lui- 
sa Nemez a conclusio- 
ne del testo, racchiu- 
dendo in questa frase 
l'intera filosofia di «Sos 
consumatori»: fare at- 
tenzione sempre e co- 
munque, perché le leg- 
gi di tutela esistono. Ba- 
sta farle applicare e agi- 
re sempre con buon 
senso e intelligenza. 


TERZO LIBRO PER EDOARDO GRIDELLI 


Spiccioli d'amore e di sofferenz. 


Si autodefinisce un «giul- 
lare inaffidabile». Con- 
cetto autoriduttivo per 
chi gode della considera- 
zione di Giorgio Voghera 
(che l'ha seguito fino dal- 
le prime strofe), ha pub- 
blicato il suo terzo libro, 
e viaggia a pieno ritmo 
in un mondo di introspe- 
zione psicologica che 
non è da tutti. Edoardo 
Gridelli, del resto, va 
preso così. Non a caso la 
sua terza fatica viene de- 
finita solo come prelu- 


dio a «una quarta evolu- 


zione introspettiva uni- 
camente dettata da quel 
feeling emotivo e da 


1,6 mg/me 
(Soglia massima 10 mg/mc) 


‘Temperatura minim: 

1,9; temperatura mas 
sima: 4,7; umidità; 
44%; pressione: 1015.4 
in aumento; cielo: sere- 
no; vento: N-E bora; 
km/h: 18; raffiche: fino 
a 39 km (punta max fi- 
no a 53 km); mare: mos- 
so; temperatura del 


Oggi: alta alle 3.09 con 
cm 33 sopra il livello 
‘medio del mare; bassa 
alle 10.34 con cm 15, al- 
le 15.27 con cm8 e alle 
20.30 con cm 17 sotto il 
livello medio del mare. 

Domani: prima alta al- 
le 4.17 con cm 33 e pri- 
ma bassa alle 12.01 con 
cm24. 

(Dati forniti dall'Istituto Sperimentale 


lassografico del Cnr e dalla Stazio- 
né Melgo dell'Aeronautica. Militare). 


n 
4: 


quella difficiole incomu- 
nicabilità che è la strada 
della vita». 

Già in lizza tra venti, 
diversi concorrenti mon- 
diali per il premio quale 
miglior poeta dell'anno, 
vincitore del premio Pi- 
randello e secondo classi- 
ficato al “Goethe”, Gridel- 
li si schermisce di fronte 
alle attestazioni di stima 
e corregge il tito. «Chi 
mi ha sempre creduto 
un giullare - osserva - al- 
legro ed estremamente 
spensierato nella sua 
estrema versatilità senti- 
mentale, non ha mai 
compreso 0, purtroppo 
per loro, non comprende- 


«TARTINI» 
Medaglia 
di congedo 
aMaria 
Puxeddu. 


Maria Puxeddu ha la- 
sciato il suo incarico 
di docente al conser- 
vatorio Tartini dopo 
lunghi anni di attivi- 
tà. Nel corso della riu- 
nione del Collegio do- 
centi il direttore del 
Tartini, Giorgio Bla- 
sco, le ha donato una 
‘medaglia ricordo men- 
tre un lungo applauso 
ha sottolineato la 
commozione del di- 
stacco da un'inse- 
ante che, titolare 
i cattedra di teoria e 
solfeggio, ha rappre- 
sentato uno dei punti 
di forza dell'istituto 
musicale. Originaria 
della Sardegna, Maria 
Puxeddu si è formata 
nella classe di piano- 
forte del maestro Gan- 
te. Oltre al diploma in 
pianoforte ne ha con- 
seguiti altri (organo, 
composizione organi- 
stica e canto corale) a 
Venezia. Ha svolto 
un'intensa attività co- 
me solista, come col- 
laboratrice al piano- 
forte e all'organo ma 
soprattutto in veste 
di direttore di. cori, 
riuscendo così a far 
emergere numerosi 
complessi della regio- 
ne. 


rà mai, che un giullare, 
ed io lo sono per queste 
persone, parla solo con 
ironia e mestizia, perchè 
dentro di se sopporta 
l'agonia della tristezza e 
della solitudine». 

Pubblicato per i tipi 
de La Vecchia Lizza Edi- 
tore - via Tresana 4 - 
54036 Marina di Massa, 
«Spiccioli d'amore», che 
vanta la prefazione del 
“solito” Voghera, mette 
in evidenza, nelle parole 
dello stesso autore «la 
voglia di essere compre- 
so, capire, chiedere scu- 
sa al mondo intero e nel- 
lo stesso tempo lanciare 
un "J'accuse”...). 


Farmacie 
di turno 


Dal 25/12 al 31/12 


Normale orario di | 

sura delle farma- 
cie 8.30-13 e 
16-19.30. 


Farmacie ‘aperte 
anche dalle 13 alle 
16: piazza Oberdan 
2, tel. 364928; piaz- 
zale Gioberti 8 (S. 
Giovanni), tel. 
54393; viale Mazzi- 
ni 1 (Muggia), tel. 
27124; Sistiana, tel. 
414068 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 


Farmacie ‘aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: piazza 
Oberdan 2; piazzale 
Gioberti 8 (S. Gio- 
vanni); via Baiamon- 
ti 50; viale Mazzini 
1 (Muggia); Sistiana, 
tel. 414068 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 


Farmacia inì servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Baiamonti 50, tel. 
812325. 


Per consegna a do- 
micilio dei medicina- 
li (solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


— In memoria di Attilio Fe- 
Tigutti dal fratello Bruno e 
cognata 50.000 pro'Astad. 
— In memoria di Marinella 
Gandini ved.Contento dai 
colleghi del figlio Lidiano 
(Ente Porto) 110.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Nicolò Gi- 
Taldi dai cugini e cugine 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

—.In memoria di Gemma 
Grignaschi da Mario Grigna- 
schi 80.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti. 

—In memoria di Orio Gua- 
stini dagli amici Germana 
ed Umberto Geraolo 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Guerrino 
Labinaz dai condomini di 
Via Ravasini *n. 2-4-6 
250.000 pro Centro tumori 
Lovenati. ù 


— In memoria di Moreno 


‘Malalan dai colleghi del- 


l'ACEGA - Reparto sistemi 
di misura 100.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— m memoria di Piero Mar- 
cucci da Dario, Cinzia e Le- 
andra Romano 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Giovanni 
Mauri da Omero e Lucia 
Furlan 30.000 pro Anfaa. 

— In memoria di Alice Mi- 
nutti dai colleghi di Renato 
Bugliano 100.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Violetta 
Mitri de Antonellis dai con- 
domini di Viale Miramare 
n.37 110.000 pro Soc.S.Vin- 
cenzo de'Paoli (Chiesa di 
Roiano). 

— In memoria di Umberto 
Mosca da Idilia e Renato 
Mosca 50.000 pro Astad, 
50.000 pro Enpa. 


— In memoria di Paola Pa- 
lattella ved.Ferrante dai ni- 
poti Lina e Renato Mezzetti 
50.000 pro Frati di Montuz- 
za: (pane per i poveri); dai 
nipoti Uccia e Nino Giaschi 
50.000 pro Astad. — 

—In memoria di Argia Pan- 
tarrotas dalla fam.Mari 
50.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane per ì poveri). 

— In memoria di Bruna Pa- 
rovel da Nella, Renata e fa- 
miglia 100.000 pro Fami- 
glia Capodistriana. 

—In memoria del caro ami- 
co Sergio Pison da Valnea e 
Dante 10.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

—In memoria di Anita Pi- 
tacco dalla mamma e sorel- 
la 200.000 pro Divisione On- 
cologica, 50.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Claudio 
Prato da Nedda e Piero Pra- 


to 500.000 pro La Via di Na- 
tale - Pordenone, 

— In memoria di Giovanni 
Prodan dal personale della 
casa di cura Pineta del Car- 
so 400.000 pro Gentro tumo- 
ri Lovenati. 

— In memoria di Tullio 
Russian dai familiari 
50.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane per i poveri). 

— In memoria di Maria Se- 
veri da Stanka Bossi 
50.000, da Vannina Comici 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. S 

— In memoria di Marino 
Sormani da Salafrica, Sinco- 
vic, Lodi e Chiurlotto 
40.000 pro Telefono azzur- 
ro. 

— In memoria di Ermanno 
Spizzamiglio dal cugino Fe- 
derico e famiglia 30.000 pro 
Frati di Montuzza (pane 
peri poveri). 
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Il Piccolo 


POLITEAMA ROSSETTI: GRANDE SUCCESSO DI PUBBLICO PER IL 17.0 FESTIVAL DELLA CANZONE TRIESTINA A FAVORE DELL’AIRC 


o 


Nella foto in alto, l'autrice e gli interpreti di «Miramar», canzone vincitrice 
della diciassettesima edizione del Festival della canzone triestina. Qui 
sopra, gli interpreti de «La conta», classificatasi al secondo posto. 


Proseguono i lavori del- 
la seconda edizione del 
concorso «Un disegno 
per il basket», promos- 
so dalla Pallacanestro 
Trieste Illycaffè. Il te- 
ma di questa edizione 
‘95/96, rivolta ‘a tutti 1 
bambini delle scuole 
elementari della pro- 
vincia, è «Un pallone 
sotto l'albero»: un te- 
ma da sviluppare come 
sempre con assoluta li- 
bertà di materiale e tec- 
niche, da soli o insieme 
ai propri compagni di 
classe con un disegno 
di gruppo. 

A valutare le opere 
sarà chiamata una giu- 
ria presieduta dal dise- 

atore Francesco Tul- 

io Altan e dal direttore 
di Superbasket Enrico 


CONCORSO PER BAMBINI 
Ilbasket si ama 
anche attraverso 
un bel disegno 


Campana, già «padri- 
ni», lo scorso anno, del 
debutto della manife- 
Stazione che ha il patro- 
cinio del Provveditora- 
to agli studi. Si ricorda 
che il termine ultimo 
per la presentazione 
dei disegni (che va ef- 
fettuata nella sede del- 
la società in via Lazza- 
retto Vecchio 2) è fissa- 
ta per il 15 gennaio al- 
le ore 17. 

Il concorso si inseri- 
sce nel più ampio pro- 
getto «L'albero del 
basket», un'iniziativa 
che - realizzata in ac- 
cordo fra tutte le socie- 
tà cestistiche triestine 
- tende a coinvolgere i 
giovanissimi sensibiliz- 
zando la loro attenzio- 
ne verso questo sport. 


Tra gli applausi del nu- 
meroso pubblico ha avu- 
to luogo al Politeama 
Rossetti il festoso appun- 
tamento con il Festival 
della canzone triestina, 
giunto alla sua 17.a edi- 
zione. La «Sanremo no- 
strana» ha visto 17 brani 
dialettali, inediti e prese- 
lezionati, in gara nelle 
due categorie (tradiziona- 
le; giovane e moderna). 

Questa edizione a ca- 
rattere benefico a favore 
dell'Associazione italia- 
na per la ricerca sul can- 
cro, è stata realizzata 
dall'organizzazione diret- 
ta da Fulvio Marion con 
il patrocinio di Comune 
e Provincia, Azienda di 
promozione turistica, Te- 
atro Stabile, Fondazione 
della Cassa di risparmio 
di Trieste, Insiel Spa e 
«Il Piccolo». Moderno e 
funzionale l'allestimen- 
to: dalla scenografia ide- 
ata da Giampaolo De San- 
ti, ai Reclame cui si deve 
l'impianto audio-luci, al- 
la Tecnigarden che ha cu- 
rato le decorazioni flore- 
ali, ai «refrain» del sax di 
Edy Meola con le letture 
dei testi da parte dell'at- 
trice Ombretta Terdich 
(premiata per 15:anni di 
collaborazione) assieme 
alle divertenti letture in- 
terpretative degli attori 
Mariagrazia Plos e Adria- 
no Giraldi, 

L'iniziativa è gemella- 
ta con il Festival nazio- 
nale di musica leggera 
«Leone d'Oro» di Vene- 
zia. Ospite della serata 
Renzo Stevanato, il presi- 
dente della manifestazio- 
ne veneziana che è statto 
premiato ir la sua pro- 

i elle tradizioni 
in vernacolo lagunare. É 
stato presentato poi «Uf- 
fa, uffal» di M. Grazia 
Detoni Campanella, pri- 
mo premio al secondo 
Minifestival della canzo- 
ne triestina per giovanis- 
simi cantanti con l'inter- 
pretazione del coretto di 
voci bianche «Fran Ven- 
turiniy diretto da Susan- 
na Zeriali. 

La gara è iniziata uffi- 
cialmente con «Le canta- 
va i nostri noni» del can- 
tautore Luciano Poretti, 
in scena con il cantante 
Paolo Apollonio. Apprez- 
zamenti festosi, quelli ri- 
servafi ai due artisti, che 
hanno costellato l'esecu- 
zione di tutte le altre 
composizioni in gara. Co- 
sì per «Ricordi de festa» 
(di Giuliana Sidari), un 
delicato ritratto familia- 


Te interpretato da Eveli- 
na Furlani Sirri; e per 
«No bevo mai più... for- 
si» (di Stefano Mazzella, 
pure protagonista con la 
sua «Backfire Band»), val- 
zer lento denso di emo- 
zioni. Si è passati poi a 
una briosa marcetta co- 
me «Tera triestina» (di 
‘Rita Verginella) nella gra- 
devole interpretazione di 
Marisa Surace, per poi 
tornare-al valzer con «El 
fogo triestiny del cantau- 
tore Giuliano Froglia. 

Il brio tipicamente 
«doc» si è sviluppato nel 
corso della serata con al- 
cune trascinanti compo- 
sizioni: «Cambia tuto» 
(di M. Grazia Detoni 
Gampanella, interprete il 
coretto «Fran Venturi 
ni»), ambientata in 
‘un'aula delle elementari; 
e «Stornei triestini» (di 
Ennio e Roberto Geroli- 
ni), samba interpretata 


da «Roby & Roby» e il 
gruppo «Insieme per ca- 
so». Una ventata nostal- 
gica ha portato «Iero pi- 
cio... tanto picio» in cui 
l'autore (il goriziano Edo- 
ardo de Leitenburg) ricor- 


da la sua esperienza di 
testimone di una Trieste 
imbandierata nel tricolo- 
re nel 1918, interprete il 
cantante Paolo Del Pon- 
te. Ritmo e simpatia per 
i due brani successivi: lo 
spiritoso merengue «El 
cotoler» (di Lorena Sarti- 
ni e del cantautore Ro- 
berto Felluga, in scena 
con il trio Claudia-Lore- 
na-Nadia), e il frizzante 
«Un romanzo inventà) 
(di Marcello Di Bin per «I 
Nati per cantar»). 

La melodia romantica 
e accattivante ha trionfa- 
to in «Voio restar con ti» 
(del cantautore Paolo 
Rizzi, con. la cantante 
Amalia Acciarino e i 
Mamafastalla) e nella de- 
licata «Un mondo novo» 
(di Patrizia Esposito e 
Clara Giovanazzi,. per 
una bravissima Antonel- 
la Brezzi). Anche «Sora le 
nuvole» ha avuto partico- 
lari consensi: è una spiri- 
tosa satira di costume 
nostrana sui... disservizi 
burocratici (autore Rena- 
to Scognamillo, interpre- 
tii«Tequila»). 

Molto apprezzato il 


Ancora due momenti della serata al Politeama 
Rossetti: in alto, Paolo Rizzi, Amalia Acciarino ei 
Mamafastalla. Qui sopra; il folto pubblico che ha 
assistito al Festival. (Servizio Italfoto) 


APPELLO ALLA GENEROSITA’ DEI CITTADINI 


Natale, tempo di solida- 
Tietà e di attenzione ver- 
so il’ prossimo. L'Aism, 
Associazione italiana 
sclerosi multipla, rivol- 
ge un appello a chi voles- 
se aiutare la sua attività 
nel campo della ricerca 
e dell'assistenza a favo- 
re di chi soffre di questa 
malattia del sistema ner- 
voso: una malattia che 
ha la caratteristica di 
colpire giovani adulti 
proprio negli anni più 
produttivi della loro vita 
sociale e affettiva. Molti 
pazienti hanno bisogno 
di interventi sanitari e 
assistenziali continui, a 
causa della gravità e del- 
la progressione della ma- 
latHe; che non è curabi- 
e. 

L'Aism è presente a. 
Trieste, con la sua sezio- 
ne provinciale, fin dal 
1982. La sezione svolge 


Verso 


lacreazione 


di un centro 


di assistenza 


la sua attività di assi- 
stenza con l'aiuto di vo- 
lontari e di obiettori di 
coscienza e fornisce ser- 
vizi di segreteria, infor- 
mazione, trasporto dei 
pazienti, sostegno psico- 
logico e assistenza domi- 
ciliare. 

Ancora oggi l'Aism di 
Trieste ha sede in un ap- 
partamento caratterizza- 
to da barriere architetto- 
niche esterne e interne, 


APPLAUDITA ESIBIZIONE DEL COMPLESSO DIRETTO DA ALESSANDRO PACE 


«Minicantori» in concerto per gli anziani 


In occasione delle festivi- 
tà il coro-dei Minicanto- 
ri ha offerto agli anziani 
ospiti della casa di ripo- 
so «Jasmin» un concerto 
natalizio. Apprezzate e 
applaudite le esecuzioni 
del complesso che, diret- 
to da Alessandro Pace 
nell'ambito dell'Accade- 
mia di musica e canto co- 
rale di Trieste, annovera 
solo bambini di età com- 
presa fra i cinque e i no- 
ve anni. I giovani artisti 
si sono esibiti nei giorni 
scorsi anche al Circolo 
Tomè e nella Sala Primo 
Rovis, assieme agli allie- 
vi dei corsi strumentali 
dell’Accademia. 


Oltre ad ampliare i servi- 
zi già attivati, la sezione 
locale Aism sì prefigge 
di creare un Centro di as- 
sistenza e terapia occu- 
pazionale. L'obiettivo è 
ambizioso Ma - si legge 
in una nota dell'Associa- 
zione - indispensabile 
per soddisfare i bisogni 
dei pazienti più provati 
dalla malattia, e per so- 
stenere l'impegno dei lo- 
ro familiari. 

Proprio per riuscire a 
realizzare tutto ciò l'Ai- 
sm (la cui sede è in via 
Machiavelli — 3, 
tel.364563) rivolge un 
appello a tutti i cittadi- 
ni. Gli eventuali contri- 
buti possono essere ver- 
sati tramite il conto cor- 
rente postale 10775344, 
o) ello bancario 
24/30/23271/1,. presso la 
Cassa di Risparmio Ban- 
ca spa. 


valzer lento «Miramar», 
ben costruito scenica- 
mente con le eleganti co- 
reografie della scuola di 
ballo «Arianna» per l'in- 
terpretazione della bra- 
va. Liviana Martinuzzi 
con il suo complesso 
«The sound» (l'autrice 
della composizione è Er- 
minia Benci Blason). 

Le ultime tre composi- 
zioni tutte in-gara nella 
linea giovane e moderna 
— hanno reso ancora più 
intensa l'atmosfera della 
simpatia con interpreta- 
zioni allegre e divertenti. 
Gosì è stato per il fox mo- 
derato «Gente de confiny 
(versi. di Edda Vidiz e 
musica di Tullio Esopi — 
recentemente scomparso 
— con l'interpretazione 
trascinante dei «Sex & 
Sax»), in cui si tratteggia 
con bonomia la nostra 
tradizionale giovialità; 
come pure per «Xe tropa 
roba», un twist vivacissi- 
mo scritto da Fulvio Gre- 
goretti e Giancarlo Gian- 
neo per i «Fumo di Lon- 
dra). 

Ma una vera sorpresa 
è stata «La conta», un 
«rap» di Francesca Muci- 
gnato e. Walter Grison 
per i numerosissimi 
«S.I.S. dei grigi castelli 
incantati», alias i... caser- 
moni di Melara ove i 
«giovani sessantenni» ri- 
valeggiano con i giova- 
nissimi «under venti» a 
suon di ’ figurazioni 
«rap», «videogames» e al- 
tre tecnologie ludiche... 

A fine serata pubblico 
e giuria hanno giudicato 
le 17 canzoni: tredici a 
pari merito al quarto po- 
sto. Al terzo posto assolu- 
to si è classificata «Xe 
tropa roba», seconda «La 
conta», prime «Miramar» 
(Linea tradizionale) e 
«Stornei triestini» (Linea 
giovane e moderna). Que- 
st’ultima — la più votata 
al Politeama — partecipe- 
rà al gemellato Festival 
nazionale di musica leg- 
gera «Leone d'Oro» di Ve- 
nezia. La seconda canzo- 
ne verrà scelta dai nostri 
lettori e attraverso un 
circuito radiofonico (Ra- 
dio Cuore, Radio Nuova 
Trieste, Radio Quattro, 
Rte) al termine dell'im- 
minente XI Referendum 
musicale cittadino. Tra 
le iniziative collegate al- 
la manifestazione, la 
pubblicazione della cas- 
setta e di tutti i testi par- 
tecipanti, e quella del vo- 
lume «Trieste mia!» che 
riunisce oltre un secolo 
di concorsi di canzonette 
dialettali. 


Vince la solidarietà in musica 


CLASSIFICA GENERAL 
AUTORI E INTERPRETI MUSICALI 


Linea tradizionale 


1. «Miramar» 


(di Erminia Benci Blason) 


Liviana Martinuzzi con 


il complesso «The Sound» 


Linea moderna e giovane 


1, «Stornei triestini» 


(di Ennio e 
Roberto Gerolini) 


«Roby & Roby»e il gruppo 


«Insieme per caso» 


Per le altre posizioni ue 
la graduatoria era unificata 


2. «La conta» 


(L. Moderna e Giovane) 


(di Francesca Mucignato 


e Walter Grison) 


1 «S.1.S. dei grigi castelli incantati» 


3. «Xe tropa roba» 


(L. Moderna e Giovane) 


4. PARI MERITO: 


(di Fulvio Gregoretti 
e Giancarlo Gianneo) 


Gruppo «Fumo di Londra» 


«Le cantava i nostri noni».... (di Luciano Poretti) 
Luciano Poretti e Paolo Apollonio 


«Ricordi de festa» 


(di Giuliana Sidari) 
Evelina Furlani Sirri 


«No bevo mai più... forsi » (di Stefano Mazzella) 


«Tera triestina» 
«El fogo triestin» 


«Cambia tuto» 


La «Backfire Band» 
(di Rita Verginella) 
Marisa Surace: 

(di Giuliano Froglia) 
Giuliano Froglia 


(di Maria Grazia Detoni 
Campanella) 


Maria Grazia Detoni Campanella 
e coretto «Fran Venturini» 


«lero picio... tanto picio» 


«El cotoler». 


(di Edoardo 
de Leitenburg) 
Paolo Del Ponte 


di Lorena Sartini 
oberto Felluga) 
Roberto Felluga 


e il Trio Claudia-Lorena-Nadia 


«Un romanzo inventà» 


«Voio restar con ti» 


(di Marcello Di Bin) 
i «Nati per cantar» 


.... (di Paolo Rizzi) 


Paolo Rizzi, Amalia Acciarino 


«Un mondo novo» 


«Sora le nuvole» 


ei «Mamafastalla» 


(di Patrizia Esposito 
e Clara Giovanazzi) 
Antonella Brezzi 


(di Renato Scognamillo) 


Complesso «Tequila» 


«Gente de confin» (di Edda Vidiz e Tullio Esopi) 
Complesso «Sex & sax» 


| ! UNA CLASSE HA VISITATO LA SEDE DEL PARLAMENTO 
Aism, impegno costante| Volta: gli studenti a Strasburgo 
nell’alutare chi soffre 


per «imparare» l’Europ 


Alcuni studenti del Volta nella sede del Parlamento europeo. 


PROSEGUONO GLI APPUNTAMENTI PROMOSSI DALLE FERROVIE 


E’ancora «Natale in stazione» 


Continua «Natale in sta- 
zione», la serie di appun- 
tamenti promossi dalle 
Ferrovie dello Stato. Og- 
gi, alle 17, nella Stazione 
centrale si terrà il con- 
certo del Quintetto di ot- 
toni del Friuli-Venezia 
Giulia. Il prossimo ap- 
puntamento è previsto 
per il 5 gennaio: alle 15 
premiazione degli stu- 
denti che partecipano al- 
la mostra «La tua stazio- 
ne ideale»; alle 15.30 ras- 
segna musicale con gli 
allievi delle scuole di 
musica cittadine. Nella 
foto, i lconcerto che la 
banda Refolo ha tenuto 
nei giorni scorsi. 


a unita 


I ragazzi della quinta E 
elettronica e telecomu- 
nicazioni (sperimenta- 
zione Progetto Brocca) 
del Volta hanno visitato 
prima delle vecanze na- 
talizie la sede del Parla- 
mento europeo. L'invito 
è stato diramato dall'eu- 
roparlamentare Luigi 
Galigaris, che in prece- 
denza era stato ospite 
dell'istituto di via Mon- 
te Grappa per tenervi 
una conferenza. 

Lo stesso Caligaris, as- 
sieme a numerosi altri 
parlamentari, ha forni- 
to al gruppo alcune inte- 
ressanti informazioni 
sul funzionamento e sul- 
la struttura organizzati- 
va del Parlamento di 
Strasburgo, mentre due 
dirigenti hanno illustra- 
to in altrettante confe- 
renze-dibattito le linee 
dell'attività che vi si 
svolge. 

Dopo aver visitato i 
vari spazi dell'imponen- 
te edificio, dalle tribune 
all'emiciclo, gli studenti 
hanno assistito ad alcu- 
ni interventi nel corso 
di una seduta del Parla- 
mento: è stata una lezio- 
ne di europeismo che ha 
permesso ai ragazzi di 
vivere un'utile esperien- 
za, sensibilizzandoli ai 
valori dell'Europa uni- 
ta. Il giorno della visita 
alla sede europea ha 
coinciso con una folta 
manifestazione di curdi, 
giunti a Strasburgo men- 
tre l'Assemblea in ses- 
sione plenaria delibera- 
va l'eliminazione dei 
controlli doganali fra 
Unione europea e Tur- 
chia. 


Il Piccolo 


Venerdì 29 dicembre 1995 


LA «GRANA» 


«Cerimonia inaugurale 
dell’anno accademico: 


fuori luogo i goliardi» 


Monsignor Santin davanti a San Giusto nel 1 946 


Un'immagine del vescovo monsignor Santin, scattata davanti alla cattedrale di San Giusto 


il 25 aprile del 1946. 


ACT /QUALCHE SUGGERIMENTO PER MIGLIORARE IL SERVIZIO AUTOBUS 


«controllori non siano semplici esattori» 


Nella rubrica delle Se- 
malazioni del 7 dicem- 
re, sotto la voce la «Gra- 

na» veniva pubblicata la 
lettera di una lettrice 
che lamentava un disser- 
vizio, o per meglio dire 
una «disinformazione», 
da parte dell'addetto in- 
formazioni dell'Act. Epi- 
sodio singolare, ma cer- 
to non divertente quan- 
do si parla di un servi- 
zio pubblico che sempre 
più ci viene imposto per 
motivi di traffico e inqui- 
namento. 

In qualità di utente 
parlare dei disservizi 
dell’Act e dalla cortesia 
dei suoi addetti, prover- 
biale per l'assoluta ca- 
renza, è una cosa abba- 
stanza facile. Tutto som- 
mato, ci troviamo di 
fronte al solito acquitri- 
no rappresentato troppo 
spesso dalle aziende 
pubbliche, dove il disser- 
vizio è già implicito nel 
termine «pubblico» e do- 
ve i responsabili di que- 
ste aziende (che spesso 
negano o minimizzano i 
problemi) fanno affoga- 
re miseramente le loro 
giustificazioni in bilanci 
eternamente in rosso, 
quasi a sottintendere 
che la colpa non è loro, 
che le tariffe sono trop- 
po basse, ecc. 

Allora, è colpa nostra? 
Forse sì. Forse ci lamen- 
tiamo troppo. Forse qual- 
cosa funziona: almeno 
per la mia quotidiana 
esperienza posso affer- 
marlo. E vero che ogni 
tanto salta una corsa, 
che un autobus si gua- 
Sta, che normalmente ti 
tocca viaggiare stipato 
su un mezzo come su un 
carro bestiame (ma solo 
perché è l'ora di punta e 
perciò è giusto!). È an- 
che vero però che esiste 
un servizio inappuntabi- 
le: quello del controllori 
di linea. Efficienti e in- 
flessibli, più di qualsiasi 
rappresentante dell'ordi- 
ne pubblico, indifferenti 
se nell'infrazione riscon- 
trata c'è il dolo o la col- 
pa. La loro presenza de- 
ve rappresentare un se- 
vero monito tanto per i 
«furbi» quanto per 1 «di- 
stratti», ma soprattutto, 
per l'azienda, devono es- 
sere degli ottimi esatto- 
ri. 

Quindi, per il momen- 

to, forse possiamo solo 

protestare attraverso le 
pagine di questa rubrica 

e sperare. Sperare maga- 


ri che l'Act migliori vera- 
mente il servizio in tutti 
i suoi settori, compresi i 
controllori, che possono 
impegnarsi anche in al- 
tre specifiche attività, ol- 
tre a quelle «esattoriali» 
(che non risolvono i pro- 
blemi di bilancio) men- 
tre sembrano confonde- 
re efficienza e funziona- 
lità con cieca osservan- 
za del regolamento. 
Doris Palmerini 


Opicina 

«privata» 

A Opicina tutto è priva- 
to. Nel senso che non ci 
sono spazi e servizi per 
il pubblico, per la gene- 
ralità degli abitanti. Per- 
sino le strade sono priva- 
te. E finito sul giornale 
Il caso di quell'automobi- 
lista che non ha voluto 
pagare la contravvenzio- 
ne per sosta vietata nel- 
la centrale via dei Sali- 
ci. Era una strada tavo- 
larmente privata, e sot- 
tratta alla competenza 
del vigile. E che dire di 
quell'abitante che si era 


rivolto al Comune per es- 
sere risarcito in seguito 
a una rovinosa caduta 
su una strada ghiaccia- 
ta e non pulita? Che si ri- 
volgesse ai frontisti: la 
strada su cui insiste il 
condominio in cui egli 
vive è privata. 

Belle e grandi sono le 
ville di Opicina, tutte cir- 
condate da alte mura. 
Se ti avvicini ai cancelli, 
subito ti si avventa con- 
tro un cane che abbaia. 
C'è a Opicina una densi- 
tà di cani da guardia 
spaventosa. Debbono di- 
fendere, custodire la pro- 
prietà dei ricchi. Per i 
non proprietari gli spazi 
si restringono sempre di 
più. Per esempio in via 
della Vena, vicino alla 
stazione del tram, i pro- 
prietari delle ville che 
danno sulla strada si so- 
no scocciati che la gente 
Parehedgi accanto alla 
oro proprietà e hanno 
steso delle catenelle bico- 
lori che 
l'accesso negli spazi an- 
tistanti i muri di cinta. 
Così che gli automobili- 
sti hanno perso la possi- 
bilità di parcheggiare. 


n gu LI Li 
Balia di fine Ottocento 
Oltre al belbambino biondo e ricciuto, 
in questa foto va notata anche la bella figura 
della balia, con il suo classico costume usato 
aqueltempo. Siamo a Trieste, negli ultimi anni 


del secolo scorso. 


Pietro Covre 
FARE 


impediscono» 


C'è di più. Davanti ai 
condomini in strade se- 
condarie, strette, i resi- 
denti approfittano dei 
margini del bosco per 
parcheggiare le loro au- 
tovetture. Si tratta di 
spazi incolti, di cigli er- 
bosi. Ma ecco i proprieta- 
ri subito in azione. Cin- 
tano i margini del bo- 
sco, piantano nuove es- 
senze a difesa dagli in- 
trusi, mentre cartelli bi- 
lingui avvertono che si 
tratta di proprietà priva- 
ta. Anche la domestica 
slovena o l'acquirente di 
Sesana, che non ha tro- 
vato uno spazio libero 
‘per parcheggiare la mac- 
china, sono debitamente 
avvertiti. Si tratta di pro- 
Pao privata inviolabi- 

e. 


Tutto è proprietà pri- 
vata a Opicina, ma si 
sprecano le promesse 
che le cose cambieranno 
a beneficio di coloro che 
non posseggono né ville 
né doline, e che vorreb- 
bero sapere se le strade 
in cui vivono sono, alme- 
no quelle, del Comune. 

Gian Giacomo Zucchi 


Anni di lavoro 
al vento 


La paninoteca «Al me- 
rendero» dopo diciasset- 
te anni è costretta a 
chiudere. Nel salutare e 
ringraziare i fedeli clien- 
tiche per tanto tempo ci 
hanno accompagnato 
nel nostro cammino, de- 
sideriamo porre in evi- 
denza i motivi che ci 
hanno costretto alla 


morte dell'attività. Una 


legge iniqua, che non tie- 
ne in alcuna considera- 
zione gli anni di avvia- 
mento e di investimento 
See compensa gli 
sforzi di una vita con la 
corresponsione di diciot- 
to mensilità, indennizzo 
ridicolo e molto umilian- 
te; 
Tutto ciò e accaduto per 
permettere la ristruttura- 
zione dell'intero stabile 
e di conseguenza ricava- 
re, al posto del nostro lo- 
cale, dei posti macchina 
che agevoleranno sicura- 
mente la vendita dei fu- 
turi appartamenti. Que- 
sto fatto sarà positivo 
sotto tutti i punti di vi- 
sta per.i proprietari e gli 
acquirenti, 
chi, come noi, ha perso 
tutto. 
Claudia ed: 
Egidio Iamnik 


ANIMALI /UNA REPLICA A CHI PROTESTA CONTRO IGATTI E CHILI NUTRE 


«L'uomo ha ben altri nemici da combattere» 


Mi dispiace richiedere 
ospitalità per «futili» mo- 
tivi, ma l'amabile prosa 
della signora Luisa Ros- 
si, apparsa sulle Segna- 
lazioni, solletica la mia 
penna irresistibilmente. 
Detta signora, ogni tan- 
to, fa sentire la sua voce 
sdegnata e colma di di- 
sprezzo verso i gatti e 
chi li nutre, perché cau- 
sano, secondo lei, infe- 
IDE e gravi sciagure 
1 
Questa volta racconta 
d'una mamma con bam- 
bino al collo sulla gradi- 
nata assalita da un gat- 
tino ecc, ecc.: scenetta 
degna della «Corazzata 


Potemkin» rivisitata da 
Fantozzi (e a proposito 
di cinema, peccato che 
la fervida fantasia evo- 
catrice di forti immagini 
e l'abilità descrittiva del- 
la signora Rossi non sia- 
no state utilizzate per re- 
alizzare un film, magari 
interpretato dalla Ma- 
gnani, dècor Leonor Fi- 
ni, regia Franco Zeffirel- 
li, tanto per citare tre 
grandi artisti convinti 
gattari). 

Che Garcia Lorca canti, 
in una delle sue più bel- 
le liriche: «C'è più dolo- 
re nella zampina d'un 
gatto spezzata dall’auto- 
mobile... »; che personag- 


i fautori della storia 
aus soli nomi: Leonar- 
do e Ghandi) affermino 
essere l'amore per gli 
animali segno d'altissi- 
ma civiltà. Tutto ciò non 
tange la signora Rossi, 
preoccupata com'è di di- 
videre gli spazi verdi 
con i gatti senza consi- 
derare che è l'uomo in 
debito con la natura per 
aver a essa sottratto, 
non viceversa. e 
Non sono i gatti (protetti 
dalle oi né i gattari 
(tenuti a ripulire laddo- 
ve imbrattano suolo pub- 
blico) a «infestare», ma 
lo smog, i pesticidi, le ra- 
diazioni nucleari non- 
ché il potere arrogante e 


l'intolleranza. Questi so- 
noinemici da combatte- 
re, ma la conclamata fo- 
bia per i gatti della’ si- 
gnora Luisa Rossi, spia- 
cente, è esclusivamente 
affare suo. 

Giorgio Cociani 


Abeti 
in dono 


Gli alunni, gli insegnan- 
ti e tutto il personale del- 
le scuole «Ezio de Mar- 
chi» e «Biagio Marin» di 
Servola ringraziano l'as- 
sociazione «Servola in- 
sieme» per aver voluto 
allietare il loro Natale 
con il gradito dono degli 
abeti. 


tranne per . 


Enrico Mandler 


’Commissariamento Erdisu: 


una gestione che funzionava’ 


Con riferimento all'articolo del giorno 20 dicembre 
dal titolo «Ancora polemiche sul caso Erdisu», i fir- 
matari della presente, dipendenti dell'ente, si disso- 
ciano da quanto espresso dal doti. Lucio Pertusi in 
merito alla situazione di caos in cui si trova l'ente 
nonostante il commissariamento. 

Per la prima volta dall'istituzione dell'Erdisu è 
stato adottato il bilancio di previsione nei termini 
stabiliti dalla legge; si è avuta una ripresa dei servi- 
zi rivolti all'utenza studentesca; la gestione commis- 
sariale ha risolto o ha iniziato a risolvere vertenze 
di non poco conto ereditate dalle precedenti gestio- 
ni che hanno causato danni di immagine e di fun- 
zionalità all'ente medesimo. 

Non ultimo, ci preme sottolineare la proficua col- 
laborazione che il commissario straordinario avv. 
Raffaele de Mitri, assistito dalla competenza e pro- 
fessionalità del direttore sostituto, ha instaurato 
con l'Erdisu di Udine al fine di razionalizzare i ser- 
vizi e le'attività dei due enti regionali per il diritto 
allo studio universitario della nostra regione. Tutto 
questo nell'ottica di una migliore gestione delle ri- 
sorse, funzionalità e trasparenza rivolte ai fruitori 
dei servizi che sono gli studenti universitari. 

In ultima analisi, senza entrare nel merito delle 
scelte degli organi regionali sulla nomina del futuro 
consiglio di amministrazione, si vorrebbe conoscere 
se davvero la motivazione con cui i gruppi di mag- 
gioranza hanno escluso la candidatura dell'avv. 
Raffaele de Mitri dalla presidenza dell'ente, sia 
l'aver instaurato da parte del medesimo un clima di 
positiva collaborazione e reciproca stima con i di- 


‘pendenti. 


Seguono 18 firme 


BOSNIA /L’INTERVENTO DELLE FORZE NATO 
«Sacrifici e responsabilità» 


Le forze Nato, tra cui 
duemilaseicento  italia- 
ni, andranno dunque in 
Bosnia per difendere la 
pace. In realtà, conside- 
rata la situazione, sareb- 
be più appropriato e one- 
sto dire per «imporre la 
pace» a quelle popolazio- 
ni che si sono scannate 
per anni. 

Evidentemente qualco- 
sa andava fatto, sia per 
impedire nuovi orrori, 
sia perché poteva temer- 
si che da quegli scontri 
etnici potesse - a lungo 
andare - formarsi e pro- 
pagarsi un ben maggio- 
re incendio coinvolgen- 
te via via albanesi, gre- 
ci, turchi, musulmani 
d'Asia e d'Africa, i russi 
tradizionali protettori 
dei «fratelli serbi», la 
Germania, l'Europa e in- 
fine, inevitabilmente, 
tutto il mondo. 

È bene quindi andare 
a imporre la pace tra gli 
ex jugoslavi. Credo però 
che dovere dei governan- 
ti, specialmente dei no- 
stri, sia quello di render- 
si ben conto, e poi spie- 
garlo lealmente ai citta- 
dini, che non si tratta di 
un'azione dimostrativa 
cui partecipare per ra- 
gioni di prestigio, bensì 
di un'impresa estrema- 
mente difficile; che si do- 
vrà, se del caso, usare le 
armi e contrapporre su- 
bito all'eventuale violen- 
za, con determinazione 
assoluta, tutta la poten- 
za dei mezzi moderni di 
cui la Nato dispone. 

Soprattutto bisognerà 
evitare che la situazione 
incancrenisca, che le 
truppe INato rimangano 
impantanate in quel ter- 
ritorio in cui non sono 
riuscite a prevalere nep- 
pure le spietate truppe 
d'occupazione naziste. 

Sapere, conoscere, af- 
.frontare responsabil- 
mente impegni e sacrifi- 
ci a fianco dei nostri al- 
leati: questo è l'impre- 
scindibile dovere. 

Ed è forse opportuno 
ricordare ciò che ha 
scritto un grande bosnia- 
co, il premio Nobel Ivo 
Andric, nel suo racconto 
«Lettera del 1920», serit- 
to nel 1946: «La Bosnia 
è un paese meraviglio 
so... ma è il Paese del- 
l'odio... In Bosnia ed Er- 
zegovina c'è molta più 
gente, rispetto ad altri 
Paesi slavi del Sud, che 
in. questi momenti di 
odio inconscio, per ra- 
gioni differenti e motiva- 
zioni diverse, è pronta a 
uccidere o a farsi uccide- 
re... L'odio che trova in 
se stesso il proprio fine, 


l'odio che come un can- 
cro nell'organismo con- 
suma e divora, è solo 
istinto di devastazione e 
di autodistruzione...» 
«Sì, la Bosnia è la ter- 
ra dell'odio... Questa ter- 
ra arretrata e povera, do- 
ve vivono ammassate 
quattro religioni, avreb- 
be bisogno di quattro vol- 
te di più della compren- 
sione reciproca e della 
tolleranza rispetto agli 
altri Paesi. E invece, al 
contrario, in Bosnia l'in- 
comprensione che ogni 
tanto si tramuta in odio 
è quasi una caratteristi- 
ca della gente... Chi pas- 
sa la notte sveglio a Sa- 
rajevo, può udire la voce 
della sua oscurità». 
«Pesantemente e ine- 
sorabilmente batte l'ora 
sulla cattedrale cattoli- 
ca; due ore dopo la mez- 
zanotte. Passa più di un 
minuto e solo allora si 
annuncia l'orologio del- 
la chiesa ortodossa che 
batte le sue due ore. Po- 
co dopo si avverte la tor- 
re dell'orologio della mo- 
schea che batte le undici 
ore degli spiriti turchi. 
Gli ebrei non hanno un 
loro orologio che batte le 
ore... Così anche di not- 
te, mentre tutto dorme, 
veglia la differenza che 
divide questa gente asso- 
pita che, da desta, gioi- 
sce e soffre, che si nutre 
e digiuna in base a quat- 
tro calendari, e che rivol- 
ge tutte le sue preghiere 
allo stesso cielo in quat- 
tro diverse lingue eccle- 
siali. E questa differen- 
za, talvolta visibilmente 
e apertamente, talvolta 
in maniera sotterranea 
e subdola, è sempre simi- 
le all'odio, col quale 
spesso st identifica...). 
Vincenzo Giglio 


| Rabbiae 


gestione faunistica 


Sono una persona che 
tiene alla propria pelle e 
a quella degli altri e alla 
quale piace passeggiare 
in Carso e, riferendomi 
agli articoli apparsi il 14 
e 20 dicembre segnalo 
l'argomento in quanto è 
‘preoccupante. 

Recentemente ho par- 
tecipato a un convegno 
organizzato dal Wwf in 
cui si confrontavano le 
esperienze delle gestioni 
faunistiche nel Piemon- 
te e nel Friuli-Venezia 
Giulia. A parte le «scor- 
nate» tra appartenenti 
alle associazioni ambien- 
tali e venatorie, ho segui- 
to con interesse la rela- 
zione sulla gestione sani- 


SOCIETA’/A TUTELA DELLA SALUTE DI TUTTII CITTADINI 


‘Divieto di fumo nei locali pubblici: ben venga una legge” 


Vorrei segnalare un fat- 
to che secondo me è indi- 
ce di una maleducazio- 
ne dilagante. Il 19 di- 
cembre mi sono recata 
alla posta ‘centrale. A 
ogni sportello c'era una 
coda di una decina di 
‘persone, tra le quali tre 
stavano fumando incu- 
ranti del cartello di di- 
vieto appeso al muro. 


Essendo allergica al. 


fumo ho iniziato a sen- 
tirmi male. Stavo per Ti- 
volgermi a un poliziotto 
che si avvicinava, per 
chiedergli che facesse Ti 
spettare il divieto, quan 
do ho visto che anch'egli 
stava fumando, in barba 
al cartello che faceva 
bella mostra di sé a una 
decina di metri di di- 
stanza. Fosa 
Ora chiedo a chi di 
competenza; chi deve 
far rispettare il divieto 
di fumo nei posti pubbli- 
ci, se le forze dell'ordine 
stesse lo trasgrediscono? 
Purtroppo oggi chi non 
fuma è penalizzato. Or- 
mai fumare è una pras- 
si, e chi lo fa non si cura 
di procurare fastidio @ 
malessere al prossimo. E 
impossibile per me recar- 
mi in un locale (bar, piz- 
zeria, gelateria, ecc.) sen- 
za stare male. Non trovo 
giusto che troppe perso- 
ne, tra cui molti bambi- 
ni, debbano subire passi- 
vamente un‘insana abi- 
tudine di una fetta di po- 
polazione prigioniera di 
un vizio che non è stato 
loro imposto da alcuno. 
Mancando il buon sen- 
so, ben venga dunque 
una legge che imponga 
il divieto al fumo. È 
Daniela Silvestri 


Clienti 

maltrattati 

Volete sapere perché i 
triestini vanno a compe- 
rare fuori città? Ora cer- 
cherò di spiegarvelo. Do- 


menica 17 alle ore 16.30 
entro in un negozio del 
centro commerciale «Il 
Giulia» per acquistare 
un paio di scarpe, assie- 
me a una coppia di miei 
amici. Questi mi aiuta- 
ho a trovare il numero 
che mi serve; mentre sto 
provandone un paio la 
commessa:continua a gi- 
rarci attorno controllan- 
do, con fare poco diplo- 
matico, le mosse di noi 
‘poveri clienti. 
Finalmente contento 
del paio di scarpe scelto 
chiedo gentilmente a 
una commessa di poter- 
le tenere ai piedi, ma mi 
Viene risposto che non è 


possibile. Cercando la 
sua comprensione le fac- 
cio presente che per non 
crearle problemi lac- 
compagno alla cassa do- 
ve potrò pagare davanti 
a lei e concludere così 
l'acquisto. La sua secca 
risposta è: «Ion stiamo 
qui a discutere, si tolga 
le scarpe e me le conse- 
gni che le porto in cas- 
Sa), ASA 
A questo punto, senti- 
tomi ulteriormente offe- 
so, perché proprio taccia- 
to di essere un ladro, le 
dico che rinuncio all'ac- 
quisto ma vorrei parlare 
con il direttore. Indicato- 
mi il responsabile, che 


sta dietro alla cassa, ri- 
faccio la mia richiesta, e 
mi vierie nuovamente 
data risposta negativa, 
aggiungendo le testuali 
parole: «La ga fortuna 
che a Trieste xe tanti al- 
tri negozi che i la pode- 
rà contentar!». Non ag- 
giungo commenti: gra- 
zie per la ducia e la 
gentilezza che si dà alla 
clientela triestina. In 
quel negozio non mette- 
rò più piede, né io né i 
miei amici. Dovrò conti- 
nuare a frequentare il 
negozio della stessa cate- 
na di Reana del Roiale, 
dove sanno come tratta- 
re i clienti. 

Giuliano Bruni 


«Pipili» e Walter quand'erano bambini 


Inoccasione del suo quarantesimo compleanno, dedico a mio marito 
questaimmagine.che lo ritrae assieme al compianto fratello Walter 


ai tempi della loro infanzia. Tanti auguri, «Pipili». 


Alberta 


taria della rabbia silve- 
stre tenuta dal dottor Pa- 
ronuzzi dell'Azienda ser- 
vizi sanitari di Trieste. 

Il veterinario ha ripe- 
tutamente affermato 
che la profilassi della 
rabbia nella provincia 
viene eseguita con atten- 
zione e competenza ma, 
nella successiva relazio- 
ne, è stato smentito cate- 
goricamente dal dottor 
Guberti, responsabile ve- 
terinario dell'Istituto na- 
zionale fauna selvatica 
con. il quale ha avuto 
uno scontro verbale mol- 
to acceso. Inoltre, a una 
domanda fatta dal pub- 
blico riguardante un 
possibile collegamento 
tra l'immissione nel Car- 
so triestino di selvaggi- 
na di allevamento libera- 
ta a scopo venatorio e il 
diffondersi della rabbia 
silvestre, il veterinario 
dell'Ass non ha saputo 
dare risposta. Mentre 
dalle informazioni che 
successivamente ho cer- 
cato da altre fonti atten- 
dibili, si può affermare 
che ‘dove le volpi trova- 
no facili prede-cibo, là si 
insediano (e la selvaggi- 
na allevata per difender- 
si certamente non ha 
l’astuzia del selvatico), e 
molto probabilmente as- 
sieme a volpi provenien- 
ti dalla vicina Slovenia 
dove la rabbia silvestre è 
più diffusa e la vaccina- 
zione è insufficiente. 

‘A detta del dottor Gu- 
berti, la cattiva gestione 
dell'emergenza rabbia è 
stata fino a oggi nella 
nostra regione un inuti- 
le spreco di denaro pub- 
blico in quanto, per una 
corretta profilassi, la 
stessa va fatta in prima- 
vera e in autunno, e un, 
controllo della fauna sel- 
vatica vaccinata consen- 
te di debellare la malat- 
tia in tempi relativamen- 


te brevi. 


Questa profilassi con- 
siste nel disseminare 
nel territorio bocconcini 
di carne contenenti il 
vaccino antirabbia e vie- 
ne indicata chiaramen- 
te dall'Infs ai veterinari 
provinciali interessati; 
mentre nella nostra pro- 
vincia si effettua la sola 
vaccinazione prmave; 
le, poiché per quella au- 
tunnale o non ci sono i 
fondi o «anche» perché 
la stessa impedirebbe ai 
cacciatori di lasciare li- 
beri i loro cani. Contem- 
poraneamente, ad aggra- 
vare la situazione, si 
consente l'abbattimento 
indiscriminato - da par- 
te degli stessi cacciatori 
- di volpi vaccinate. 

® Gigliola Cociani 


Donazione 
di organi 
Si incomincia a parlare 
i donazione di organi 
notificando tutti i cittadi- 
ni come potenziali dona- 
tori: solo con la presenta- 
zione di una dichiarazio- 
ne individuale si può sot- 
trarsi a quest'obbligo. No- 
bile il gesto per chi se la 
sente, però occorre deci- 
dersi. Altrimenti si corre 
in due sensi: da uno si al- 
larga la difesa degli ani- 
mali, e dall'altro si deci- 
de incoscientemente di 
squartare il corpo altrui. 
Si sa che già si eseguo- 
no degli abusi - almeno 
la cronaca ne ha parlato 
- specialmente sulla gen- 
te indifesa. 
Con la nuova legge, 


| per la poca serietà di ap- 


Dplicazione, per il poco 
scrupolo di fare le cose 
come già succede, potreb- 
be accadere che 1 «pezzi» 
buoni del corpo ka 
«smontati» con la scusa, 
magari, di non aver rice- 
vuto in tempo utile la ri- 
chiesta di essere lasciati 
in pace. Lavoro all'italia- 
na, msomma. È 
Giobatta Benedetti 


A proposito 
di pellicce 


Caro San Ubaldo, quanta 
ipocrisia vien fata in no- 
me tuo. Te ga visto an- 
che ti quel reclam per te- 
le che disi a le done de 
comprar una calce er- 
ché «una pelliccia dura 
una vita»? Infati per por- 
targhela via al visone i 
ga dovù coparlo, ma an- 
che al leopardo e ala vol- 
pe. Ma lori xe bestie, in- 
veze noi umani semo '’s- 
sai religiosi e forsi i unici 
che se fa benedir le palo- 
tole prima de andar a ca- 
cia, forsi perciò che non 
le fazi cileca. 
Mi sarò anche un ma- 
scalzon, ma co' legio che 
due caciadori se imbali- 
na fra de lori sincera- 
mente me «ridi el de- 
drio». È 

Giorgio Cattaruzza 


Venerdì 29 dicembre 1995 


Rubriche 


Il Piccolo 


Si è ripetuto nella realtà 
il salvataggio di un ca- 
Yallino, come appare nel- 
lo spot televisivo di un 
amaro. L'episodio è av- 
venuto ai primi del mese 
a Borgo Palaia, in Tosca- 
na. Un mattino, Nerina, 
uan cavalla dell'alleva- 
mento di Franco Vaglini, 
ha incominciato a nitri- 
re ai bordi di una scarpa- 
ta che digrada verso un 
frondo boscoso. Il nitrito via Zara, a Trieste, cerca 
dell'animale è stato udi-. un padrone. Tel. 
to dal vicinato e, infine, 040/366233. Rimasti soli 
qualcuno si è accorto dopo la morte del padro- 
che tra gli sterpi e ilcan- ne, 4 gattini, una nera e 
neto sottostanti c'era Le- tre tigrati, cercano una 
da, una purosangue di casa. Tel. 040/825440. 
due anni precipitata du- Notevole calo di quattro- 
rante la notte nel burro- zampe nel canile del- 
ne profondo una ventina  l'Ass triestina, dove ci 
di metri. Per salvarla, sono una setter irlande- 
Vaglini ha chiesto aiuto se. meticcia trovata a 
‘alla protezione civile e Muggia, un cane già pre- 
ai vigili del fuoco, che notato e 2 in quarantena 
hanno fatto intervenire sanitaria. Per adozioni 
inutilmente un elicotte- chiamare ogni giorno 
ro. I pompieri sono scesi tranne domenica, dalle 7 
allora nella voragine, alle 13, lo 040/820026. 
hanno imbracato la pule- Alla pensione convenzio- 
drina e con un verricello nata Gilros, via Prosec- 
agganciato a un camion co, tel. 040/215081, è sta- 

anno incominciato a ti- to adottato un Samoiedo 
rarla lentamente in su- e ci sono altri 23 cani, 


perficie. Dopo tre ore di 
pesante lavoro, Leda è 
approdata, stanca e affa- 
mata, sulla radura erbo- 
sa. Malgrado la caduta è 
rimasta miracolosamen- 
te illesa. 

Il In una via/di Servola è 
stato raccolto un gattino 
tigrato. Chi lo volesse 
chiami lo 040/820029. 
Un gattino bianco/grigio, 
nato in una colonia 


SI ANIMALI Ma 


Il cavallino salvato 
come nello spot In tv 


che ‘si possono vedere 
ogni giorno, meno marte- 
dì e festivi, In via Cuma- 
no, a Trieste, si aggira 
da due mesi una persia- 
na bianco/grigia. Chi la 
cercasse o chi la volesse 
chiami lo 040/635574. 


trebbe approntare un re- 
cinto per i cani degli 
ospiti. L'attore Leo Gul- 
lotta si batte da anni 
contro l'ostracismo dei 
Fido in molti alberghi e 
e campeggi. _. ua 
MI Sconosciuti teppisti 
M La Confesercenti di hanno preso nuovamen- 
Trieste organizza in col- te di mira il rudimentale 
laborazione con l'alleva- ‘attile nei pressi di via 
mento amatoriale del pa- dell'Acqua 32, a Trieste, 
store tedesco Alpe Adria e durante l'ultima sorti- 
il primo trofeo per gare ta dopo averlo ulterior- 
di bellezza e di lavoro mente danneggiato han- 
che si svolgerà per l'Epi- no fatto sparire quattro 
fania all'Ippodromo di felini. Se qualche volon- 
Montebello. Per le iscri- tario volesse dare una 
zioni rivolgersi alla Con- mano per riattarlo è pre- 
fesercenti, via Battisti 2, gato di chiamare lo 
chiedendo di Ester Pa- 0040/870180. 

cor. In mattinata ci sa- IM In via delle Docce, a 
ranno le gare di bellez- Trieste, un passante ha 
za, al pomeriggio le pro- assistito all'investimen- 
ve di lavoro e poi una sfi- to di un micio che è ri- 
lata di cani senza quarti masto ucciso. Ha rag- 
di nobiltà: i cari meticci. giunto l'automobilista, 
Bi Una lettrice di Codroi- li ha contestato il gesto 
po lamenta che i campeg- di crudeltà e l'altro gli 
gi non accettano cani, e ha risposto di non avere 
anche da atteggiamenti visto la bestiola. Il signo- 
del genere nasce l'abban- re ha rilevato la targa 
dono estivo degli anima- dell'auto e l'ha riportata 
li domestici. Siamo inin- nella denuncia contro 
verno e qualche titolare l'ammazzagatti. 

di questi impianti po- Miranda Rotteri 


Torneo «gastronomico» 


La competizione è ormai un classico nel calendario delle gare locali 


Domenica 17 dicembre si è tenuto, all'Unione dei cir- 
coli culturali sloveni di via San Francesco, il torneo 
internazionale di scacchi lampo «gastronomico». La 
competizione, organizzata come di consueto dalla 
Società scacchistica triestina, ha da poco superato la 
20.a edizione ed è un «classico» del calendario scac- 
chistico locale di fine anno. Il suo svolgimento è ri- 
masto fino all'ultimo in forse; fortunatamente, la 

entile ospitalità offerta dall'Unione ha consentito 
S$ ‘non interromperne la tradizione e l'albo d'oro. 

Il numero degli iscritti al torneo è risultato decisa- 
mente elevato (54) e il CaopO di partecipazione mol- 
to qualificato: tra li scacchisti in gara, vi erano un 
di, tre maestri e oltre una ventina di c.m. (candida- 
timaestri). Come d'abitudine, la competizione è sta- 

strutturata sulla base di gironi di qualificazione 
‘a rnattina e gironi finali nel pomeriggio. I giocatori 
sono stati suddivisi in 8 gironi di 7 o 6 componenti; i 
primi due classificati di ogni girone si qualificavano 
per la finale «A»; il terzo e quarto per la finale «B»; il 
quinto e il sesto per la finale «C». In ogni serie (0 fi- 
Nale) ogni scacchista giocava contro tutti gli altri. 

Si è aggiudicato il torneo il triestino Manlio Lo- 
Stuzzi, che ha conseguito 14,5 punti su 17; al 2.0 e 
3.0 posto, ambedue a quota 13,5 ma nell'ordine per 
Spareggio tecnico, il c.m. triestino Mocchi e il m.i. 
EE Grosar; più staccati, sì sono classificati al 
4.0, 5.0 e 6.0 posto rispettivamente il c.m. Znidarcic, 
il m. Redo di Mestre e il c.m. Belamaaric. Lostuzzi è 


MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 


— 


TRIESTE - ARRIVI 


finalmente tornato alla' vittoria nella competizione 
dopo 9 anni e una lunghissima serie di eccellenti 
piazzamenti; Mocchi per poco non è riuscito a bissa- 
te il successo dell'anno scorso; Grosar è stato pena- 
lizzato, nella lotta per il primo posto, dall'andamen- 
to piuttosto negativo degli scontri diretti al vertice. 
I giocatori classificatisi ai primi tre posti si erano im- 
posti in questo torneo in 11 delle ultime 13 edizioni: 
Lostuzzi aveva già vinto nel 1984, 1985 e 1986; Moc- 
chi nel 1983, 1987, 1991 e 1994; Grosar nel 1989, 
1990 e 1992. 

La finale «By è stata appannaggio dell'esperto Gas- 
ser, che ha dimostrato una notevole forza di gioco 
anche sulla distanza dei 5' di riflessione che non è 
per lui la più congeniale. Gasser ha preceduto il Cm 
Ferraro (lo ricordiamo 2.0 alla recente «Coppa San 
Marco») e il prima N. Treursich. Nella finale «Cy ha 
LO nettamente il prima N. Radic, che ha avuto 

‘a sfortuna di incappare in un girone di qualificazio- 
ne «di ferro». 

Il torneo è stato. diretto dall'arbitro nazionale Bo- 
schi, che ha mantenuto equilibrio e polso fermo'in 
occasione di alcune contestazioni, ovviamente inevi- 
tabili in un torneo «blitz» che si è sempre caratteriz- 
zato per gli elevati contenuti agonistici oltre che per 
l'alto livello tecnico. Ha collaborato alla direzione 


tecnica, occupandosi della gestione computerizzata 
dei turni di gioco, l'arbitro Mallardi. i Ò 
Società scacchistica triestina 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per OGGI con attendibilità 70% 
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Le previsioni del Centro Ersa sono disponibili anche per telefono 
componendo il numero 144.114.207 (2540 lire al minuto + Iva). 


S. TOMMASO 


VENERDÌ 29 DICEMBRE 


pioggia 


temporale neve 
Tempo previsto 


Gielo da variabile sul- 
le zone orientali a nu- 
voloso sul resto della 
regione. Possibilità 
‘tuttavia anche di nuvo- 
losità più intensa e 
cielo prevalentemen- 
te coperto con qual- 
che debole spruzzata 
di neve, più probabile 
eventualmente in Gar- 
nia. Sulla costa vento 
di bora moderato. 


Il sole sorge alle 7.45 


La luna sorge alle 
e tramonta alle 16.28 


6 cala alle 


12.03 
1.31 


| Temperature minime e massime per l’Italia 3, 
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Tempo previsto per oggi: sulle regioni del basso 


adriatico e joniche molto nuvoloso o ‘coperto con precipitazio- 
ni sparse anche temporalesche; nevicate a quote superiori ai 


1000 metri: tendenza ad attenuazione dei fenomeni. 


gioni dell'alto e medio Adriatico e meridionali tirreniche nuvo- 
osità variabile a tratti intensa con locali precipitazioni, ma 
con tendenza a miglioramento. Sulle restanti regioni condi- 
zioni di variabilità con tendenza dal pomeriggio ad aumento 


della nuvolosità. 


Temperatura: n diminuzione al Sud, in graduale 
su Sardegna, stazionaria altrove. 


versante 


Sulle re- 


aumento 


Venti: su tutte le regioni deboli o moderati settentrionali. 
Mari: molto mossi i bacini meridionali, mossi i rimanenti mari. 


Previsioni a media scadenza. 


DOMANI: su tutte le regioni inizialmente poco nuvoloso con 
temporanei addensamenti lungo la dorsale appenninica. Dal- 
la mattinata rapido aumento della nuvolosità accompagnata 
da precipitazioni Sparse sulle regioni nord-occidentali, sulla 
Toscana e sulla Sardegna; la nuvolosità si andrà estenden- 


do alle rimanenti regioni settentrionali e tirreniche. 
Temperatura: in aumento. 


TRIESTE - PARTENZE 


Data| Ora Nave [ Prov. 


Data| Ora Nave 


Destinaz. 


Ravenna 
Venezia 


29/12 Tu ARZU AYANOLU 
29/12 6.00 ls RAQEFET 
29/12 8.00 Tu UND DENIZCILIK Istanbul 
29/12 11.00. lt SANSOVINO Durazzo 
29/12 16.00 Ct RIVA Ploce 


MOVIMENTI 


29/12 16.00 BUZLI 4 
29/12 6.00 KOLKIHDA rada 


o —_ e cT.-.- 


31 GENNAIO - 9 FEBBRAIO 


| Il primo viaggio che Vi proponiamo è un viaggio-s09- 
giorno a Bali, giardino dell'Eden, un vero paradiso per 
trascorrere una settimana di relax e per scoprire que- 
Sto stupendo mondo, si b 
Si parte il 31 gennaio da Trieste con volo di linea Ali- 
talia per Roma e quindi coincidenza con volo di linea 
\Garuda per Djakarta. Il 1.0 febbraio si arriva a Djakar- 
ta nella tarda mattinata e si prosegue con volo di linea 
Garuda per Denpasar con arrivo nel pomeriggio. Dopo 
Una simpatica cerimonia di benvenuto all'aeroporto tra- 
Sferimento all'hotel Grand Bali Beach. 
|| 2 febbraio prevede l'escursione per la visita di Ta- 
Nah Lot. 
Il 3 febbraio sarà a disposizione per attività balneari 
Mentre il 4 febbraio ci sarà l'escursione nel cuore della 
‘ali artigiana. Incontrerete la comunità degli artisti di 
dtunduh per vedere i loro stupendi dipinti. Pranzo in 
Sorso di escursione. Pomeriggio libero. 


29/12 2.00 Ma LIVORNO BRIDGE 
29/12. 11.00 Pa EVERGRACE Jeddah 
20/12. 12.00 Ss VINLANDIA Limassol 
29/12 13.00 At CLAVIGO ordini 
29/2 13.00 Ma VALENCIABRIDGE Ashdod 
29/12 13.00 Li VUKOVAR ordini 
29/12. 14.00. Ma BUZET Capodistria 
202. 18,00. Ue AMURSKIYZALIV ordini 
29/12 18.00. Csi KOLKHIDA Tunisia 
29/12 18.00. An SCORPIUS ordini 
20/112: 20.00. Pa BLUMARINE Libia 
20/12 20.00. ls. RAQEFE Ashdod 
20/12 20.00. Tu UND DENIZCILIK Istanbul 
29/12 20.00 It SANSOVINO Durazzo 
29/12. 21.00. Ho ZAHERI Izhir 
2912 21.00. Hk NEWWORLD ordini 


Venezia 


UTAT-I VIAGGI DEL PICCOLO noia 
Scoprire Bali 


Il 5 febbraio trascorrerete una serata particolare as- 
saggiando specialità della cucina locale e assisterete 
alle Magiche danze Kecak (danza delle scimmie). 

-Il 6 febbraio sarà dedicato alla scoperta delle zone 
più inconsuete di Bali: dal maestoso vulcano Gunung 
Agung a un villaggio tradizionale balinese, un originale 
impianto di tessitura, poi il Palazzo di giustizia di Klun- 
gkung con gli incredibili soffitti affrescati e poi Besakih, 
Il tempio più importante di Bali. Pranzo in corso di 
escursione. 

ll 7 febbraio sarà dedicato a un'ultima giornata di re- 
lax mentre l'8 febbraio, nel tardo pomeriggio ci si tra- 
sferirà all'aeroporto per l'imbarco sul volo di linea Ga- 
ruda per Roma. 

li 9 febbraio si arriva a Roma in mattinata e si prose- 
gue per Trieste con volo di linea Alitalia. 

La quota di partecipazione è di 


< 41 Esercito Italiano - 42 Il mitico amico di Pi- 


ORIZZONTALI: 1 Quelli di cassa emettono 
scontrini fiscali - 11 E composta dai noti set- 
te colori - 12 Le misure... pungenti - 13 
Grande lago dell'Etiopia - 14 Vale tutto que- 
sto - 15 Sigla d'un noto allucinogeno - 17 
Simbolo del calcio - 18 .Iniziali di Paganini - 
20 Sigla di Como - 21 Lesinata, economiz- 
zata - 27 Adorni di artifizi - 28 Proprio del- 
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Temperature nel mondo 


Amsterdam sereno 
Atene variabile 
Bangkok sereno 
Barbados sereno, 
Barcellona pioggia 
Belgrado nuvoloso 
Berlino nuvoloso 
Bermuda nuvoloso 
Bruxelles sereno, 
Buenos Aires sereno 
Caracas sereno 
Chicago “sereno 
Copenaghen nuvoloso 
Francoforte ‘sereno 
Gerusalemme sereno 
Helsinki nuvoloso 
Hong Kong sereno 
Honolulu ‘sereno 
istanbul nuvoloso 
Il Cairo sereno. 
Johannesburg variabile 
Kiev nuvoloso 
Londra sereno. 
Los Angeles sereno 


ge 


=» E 


pioggia 
nuvoloso 
variabile 
sereno 
Montreal np. 
Mosca sereno 
New York variabile 
Nicosia sereno 
Oslo sereno 
Variabile 
pioggia 
Variabile 
nuvoloso 
nuvoloso 


Madrid 
Manila 

La Mecca 
Montevideo 


Parigi 
Perth 

Rio de Janeiro 
San Francisco 
San Juan 
Santiago sereno, 
San Paolo variabile 
Seul neve 
Singapore pioggia 
Stoccolma sereno 
Tokyo nuvoloso 
Toronto nuvoloso 
Vancouver pioggia 
Varsavia sergno 
Vienna sereno 


Per.il Cenone di S. Silvestro un ricco, 
dinamico e divertente menu allietato da tanta, 
tanta musica... 


Allegria, divertimenti e millanta brindisi augurali! 


Ristorante 


"AI CACCIATORI" 


di FOGLIANO-REDIPUGLIA 
Tel. 0481/489962 
Fax 0481/489960 


INDOVINELLO 
L’amicizia 


Fa presa, e si può dire che è palmare, 
se si precisa che è «particolare». 
Comunque noi possiamo qui affermare 
che averla stretta è salutare. 

Amleto 


l'autore de «I promessi sposi» - 29 Sono dei 
romantici - 31 L'esperta nuotatrice - 32 La 
posta più veloce - 33 Marsupiale americano 
- 35 Decimo mese Sul datario - 36 L'arte lati- 
na - 37 Solcano i Mati - 40 Sigla di Torino - 


lade. 


VERTICALI: 1 Solitari luoghi di meditazione 
- 2 L'epoca... Giunone - 
nome della Di Benedetto - 5 Indica una con- 
dizione - 6 L'ente con la tv (sigla) - 7 Alcaloi- 


de velenosissimo Usato 
Sigla di Terni - 9 Era la 


10 Il fiume che bagna una Hyderabad - 14 
Famoso re dei franchi - 16 Contengono cibi 
conservati - 17 S'indossano con le scarpe - 
19 Comuni tuberi - 22 Molto grande, vasta - 
23 Perdere il controllo dell'auto - 24 Rim- 
piangere il male fatto - 25 Subdole cattive- 
rie - 26 Il fiume PIemontese di Alba - 29 Co- 
nosco... Sondrio - 30 Incontro di vocali - 34 
Il fiume di Berna - 38 Sigla di Venezia - 39 
Iniziali dello scrittore Silone. 


ZEPPA (7/8) 
Bimbo-modello di disegnatori satirici 
Occhietti vivi, boccuccia e nasetto, 
‘avvince per il suo giocondo aspetto; 

e per l'aitante e forte sua figura 
è molto adatto alla caricatura. 


Marac 


® Un liquore - 4 Il 


in farmacologia - 8 
lingua dei trovieri - 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


ed Ariete 


kk Gemelli 


e Leone 


21/3 20/4 


Un piccolo contrat- 
tempo vi impedirà 
di vedere realizzato 
a breve un vostro 


20/5 20/6 


Il vostro lavoro riu- 
| scirà meglio se avre- 
te la possibilità di 
scegliere voi i vostri 


22/7. 23/8 


Le vostre azioni da- 
ranno i loro frutti 
sono se sarete co- 
stanti e a patto che 


Ogni mese 
| in edicola 


OROSCOPO 


i. 


n. 


SOLUZIONI DI IERI 
rto finale: 


LALA Bilancia 


ke Sagittario 


| A 
(Sh Aquario 


23/9 22/10 


Oggi sarete facile 
bersaglio per criti- 
che malevole di col- 
leghi invidiosi: la 


23/11 21/12 


‘Ricordate che è me- 
glio un piccolo suc- 
cesso che grandi 
promesse, ma incer- 


21/1 19/2 


Approfittate del di- 
namismo di oggi 
per concludere alcu- 
ni affari in sospeso. 


progetto. Non dispe- . collaboratori. Dimo- contiate soltanto su vostra superiorità te. Im amore siete Siate più accondi- 
rate. L'amoree vi dà strate maggiore in- voi stessi. In amore si imporrà. Ottime troppo vaghi e que- scendenti con chi vi 
più che altro gratta- teresse per il part- temporale passegge- prospettive . senti- sto non incoraggia ama, ma non lascia- 
capi. ner. ro. mentali. chi vi interessa. tegli fare tutto. 

S DI « A si Yaeno x 
Lond Toro Si: Cancro db Vergine E Scorpione. «DL Capricorno  sm&< Pesci . 
21/4 19/5 21/6 21/7 24/8 22/9 23/10 22/11. 22/12 20/1 20/2 20/3 
Oggi potete affer- Incontri professio- Raggiungerete il vo-  Concentrate i vostri Molta prudenza nel- Una buona occasio- 


marvi con autorità: 
precisate le vostre 
intenzioni e. agite 
subito per preveni- 
re contromosse al- 
trui. Qualche svago 
può farvi bene. 


nali che potrebbero 
avere interessanti 
sviluppi. Con il part- 
ner non vi state 
comportando corret- 
tamente e rischiate 
l'abbandono. 


stro scopo purchè 
abbiate l'accortezza 
di guardarvi le spal- 
le. In amore riusci- 
rete a superare un 
pericoloso pregiudi- 
zio. 


sforzi su attività 
che corrispondano 
ai vostri più concre- 
ti interessi, per que- 
sto periodo. Situa- 
zione affettiva da ri- 
discutere. 


le questioni di sol- 
di. Nel lavoro agite 
senza troppi senti- 
mentalismi. In amo- 
re la fedeltà deve 
valere per entram- 
bi. 


pre tre dee 
"os a 


ne da non lasciarsi 
sfuggire si presente- 
rà a breve: state in 
allerta. Movimenta- 
ti ma costruttivi i 
TODROLI sentimenta- 
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L'ALLENATORE DELLA LAZIO CONTRO CRAGNOTTI PER L’ADESIONE AL TORNEO IN LIBIA TRIEST INA/CHIUSA LA CURVA 


Allarme, il calcio scoppia Povero «Rocco»: 


Sport 


I presidenti usano lo sport per stringere nuovi affari - Ma a rimetterci è il livello tecnico 


TRIESTE — L'Associa- 
zione italiana rimpatria- 
ti della Libia (Airl) ha 
protestato ieri per la pre- 
senza di Inter e Lazio in 
Libia, al triangolare di 
calcio voluto da Ghedda- 
fi per celebrare degna- 
mente la ripresa delle at- 
tività sportive nel suo 
Paese. Secondo l'associa- 
zione si tratta di «un 
maldestro tentativo di 
Moratti e Cragnotti di 
mascherare precise fina- 
lità economiche». 
Moratti e Cragnotti so-, 
no i presidenti di Inter e 
Lazio, ma soprattutto so- 
no due tra i più impor- 
tanti imprenditori italia- 
ni con interessi anche al- 
l'estero. Al di là della 
protesta degli ex libici 
(che rivogliono da Ghed- 
dafi le proprietà loro 


; confiscate nel '70) que- 


sto fatto mette il dito 
nella piaga del calcio 
professionistico italiano. 
Ovvero la copertura 
sportiva di cui si dotano 
gli uomini d'affari per fa- 
re, appunto, i propri affa- 
Tl. 


Il giro di miliardi che 
isola il calcio dalla real- 
tà, spesso magra, che lo 
circonda la dice lunga 
sulle facoltà e sugli 
obiettivi dei presidenti 
padroni. La presidenza 
chiara o occulta di una 
società di calcio è un via- 
tico per entrare nel club 
dei «grandi», dove si pos- 
sono conoscere altri im- 
prenditori e con loro in- 
trecciare nuovi rapporti 


commerciali. Lo sport, 
dunque, è solo un mez- 
zo. Per questo i giocatori 
possono strappare ingag- 
gi a nove zeri e godere di 
una serie infinita di pri- 
vilegi. 

Ghe lo sport sia un af- 
fare non è ovviamente 
una scoperta. Ma che gli 
affari stiano affossando 
il valore dello sport, è 
un allarme che bisogna 
lanciare ogni volta che 


Processo a Maradona: 
avvocati contro Corte 


BUENOS AIRES — Il legale dei giornalisti feriti nel 


‘94 da Maradona ha annunciato che intende chiede- 
re l'impeachment dei giudici della Corte suprema 
che hanno richiesto gli incartamenti del processo im- 
pedendo che il magistrato emettesse la sentenza. 
«Ovviamente — ha precisato l'avvocato Marcelo Be- 
molen — non so che risultato avrà un mio passo in 
tal senso». Bemolen ha aggiunto di avere tentato in- 
vano di convincere i giudici ad utilizzare fotocopie 
del dossier, consentendo così il proseguimento del 
processo. La Corte ha richiesto il dossier originale 
con il proposito di esaminare il ricorso dei legali di 
Maradona, affinché gli venga concesso il patteggia- 
mento, già respinto in cinque istanze giudiziarie. 


CALCIO /DILETTANTI 
Quanto conta il gol 
nella lotta al vertice 
Ponziana da record 


TRIESTE — ECCELLENZA. Il titolo di cam- 
pione d'inverno è ormai quasi assicurato 
per Pordenone e Cormonese. Le due squa- 
dre leader dell’Eccellenza hanno le stesse 
vittorie (8), quattro pareggi e una sconfitta, 
ma sui gol c'è una differenza importante 
per la prospettiva della lotta al vertice. I 
neroverdi pordenonesi di Da Pieve concedo- 
no spettacolo in virtù dei loro 27 gol fatti 
(una sola partita senza segnare) e 13 subiti 
(cinque volte senza incassare); mentre i gri- 
giorossi di Battistutta, più sparagnini, han- 
no fatto 21 gol (due sole partite senza se- 
gnare) e subito sei (sette volte non hanno 
incassato). 

Altro fattore in comune è che segnano 
con tanti uomini (sette atleti per il Porde- 
none e otto per la Cormonese e senza rigo- 
ri). Il Pordenone può anche contare sulla se- 
rie più lunga di vittorie, ben cinque. 

Anche il San Sergio in fatto di gol non 
scherza; ne ha messi a segno 22 con nove 
uomini, ma è molto incostante e non è mai 
riuscito a fare tre volte di fila lo stesso ri- 
sultato.'Ha preso 14 gol, è capace di dare 
4-5 gol a tutti o di prenderne tre anche in 
casa, Grazie all’anticipo, la Sacilese con il 
4-0 rifilato all’Aquileia, si è fatta sotto con 
ì gol all'attivo e si è portata a quota 21. Sa- 
rà un caso, ma da quando Piovanelli è sce- 
so in difesa, Coan, Sartori e Sozza si sono 
scatenati a suon di gol (11 in quattro parti- 
te). Sui venti gol anche la Sangiorgina e 
non solo con Salvador, ma con ben otto uo- 
mini a segno. 

Sembra incredibile, ma la Gradese, con i 
soli undici gol all'attivo è tra le squadra 
del gruppo di testa in classifica (ma vanta 
la terza difesa migliore dopo il Centro del 
Mobile e la Cormonese) mentre a parte la 
Gemonese ferma ancora a tre gol fatti (36 
subiti) e con il record negativo di una vinta 
e 12 perse su 13 partite, tutte quelle forma- 
zioni a ridosso dei 10-11 gol fatti devono 
stare molto attente. 

PROMOZIONE. In questa categoria, la 
squadra che ha segnato di più è il Ponzia- 
na: 21 gola fronte dei sei subiti (ma mal di- 
stribuiti, altrimenti sarebbe prima). È sta- 
ta quattro partite senza segnare e in più ne 
ha segnati la bellezza di sei in un solo in- 
contro (Aiello). Meglio la Juventina che è 
prima grazie al dosaggio dei gol fatti e subi- 
ti (16-7). Glamorose poi le posizioni in clas- 
sifica di Staranzano e Cussignacco che han- 
no segnato rispettivamente solo 10 e otto 
gol (per fortuna che hanno difesa). A propo- 
sito di difese, quasi nulle quelle di Pro Fiu- 
micello (29), Torviscosa (26) e San Canzian 
(21). «Tragica» la situazione dei gol per Flu- 
mignano e Ruda con quattro segnature so- 
le. 

Oscar Radovich 


Classifica 
Promozione 


Classifica 
Eccellenza 


Cormonese 
Pordenone 
Sacilese » 
Pozzuolo 
Gradese 
Manzanese 
Ronchi 

San Sergio 
Sangiorgina 
Centromobile 
Trivignano 
Aquileia » 

Pro Fagagna 
Itala S. Marco 
San Daniele 
Gemonese 


28 (20) 
28 (20) 
24(18) 
22 (16) 
21 (16) 
19 (15) 
19 (15) 
18 (14) 
18 (14) 
16 (14) 
16 (13) 
12 (10) 
12 (9) 
10 (8) 
8 (6) 
3 (2) 


26 (19) 
22 (16) 
22 (16) 
22(16) 
21 (16) 
21 (15) 
21 (16) 
20 (16) 
20 (15) 
18 (14) 


Juventina 
Ponziana 
Mossa 
Rivignano 
Manzano 
Sovodnje 
Staranzano 
Cussignacco 
Maranese 
San Luigi 
Aiello 18 (13) 
San Canzian —18(12) 
Pro Fiumicello 8 (6) 
Flumignano I7=0 (7), 
Ruda 6 (6) 
Torviscosa 6 (5) 


*una partita in più 
()la classifica come sarebbe con due punti a vittoria 


c'è la possibilità. Anche 
perché imprenditori 
«vincenti». non sempre 
sono sportivi esemplari. 
La torta miliardaria 
che sta per essere sparti- 
ta con i diritti televisivi 
sta mettendo a nudo 
l'«anima» del nostro cal- 
cio. Così come la recente 
sentenza della Corte di 
giustizia europea che ha 
abolito gli indennizzi a 
arametro, ha dato un 
rusco colpo al consocia- 
tivismo imprenditorial- 
sportivo con la complici- 
ta sostanziale, fatto pre- 
occupante, anche del sin- 
dacato dei calciatori. 
A rimetterci è il calcio 
e i suoi protagonisti, a 
cominciare dai giocatori. 
Non a caso ierì Zeman, 
allenatore della Lazio e 
personaggio schietto, ha 
duramente criticato la 
scelta del presidente di 
aderire all'invito di 
Gheddafi. Si gioca trop- 
po e non c'è tempo per 
allenarsi. Se passerà an- 
che il progetto dell’Inter- 
toto, te stagione delle 
partite comincerà a lu- 
glio. Facile immaginare 
Il futuro del pallone. 


Lippi avverte la Juve: 
«Nessuno è intoccabile» 


TORINO — Poca voglia di parlare, sorrisi a denti 
stretti: questa è l'immagine della Juventus dopo la 
strigliata data da Lippi. Il tecnico ha analizzato i mo- 
tivi della crisi. La sconfitta con la Roma nessuno se 
l'aspettava in casa bianconera e il tecnico si è trova- 
to solo, dopo la vacanza natalizia, ad affrontare que- 
sto tema con i giocatori. Lippi si è lamentato del rit- 
mo troppo basso che la squadra SERIE, dei troppi 
errori in difensa e dell’eccessivo affanno in attacco. 
Ma il tecnico avrebbe anche fatto capire che da gen- 
naio in poi giocherà solo chi dimostra di essere in for- 
ma, senza eccezioni. Quindi, anche giocatori chiave 
dello scudetto vinto l'altr'anno, come ‘Ravanelli, Pau- 
lo Sousa e Tacchinardi, rischiano il posto, viste le ul- 
time deludenti prestazioni. Sono comunque tre casi 
diversi: l'attaccante è fuori forma, il centrocampista 
continua a essere tormentato da malanni vari che ne 
condizionano il rendimento, il difensore vive una cri- 
si d'identità non essendo ancora maturato nè come li- 
bero nè come centrocampista. Non hanno reso come 
sperato anche i tre acquisti sampdoriani: Vier- 
chowod e Lombardo risentono ancora dei lunghi in- 
fortuni, Jugovic si è ripreso da tempo, ma continua a 
non esprimersi ai massimi livelli. Per fiducia in lui 
Lippi aveva deciso di far riposare Del Piero, decisa- 
mente sulle ginocchia quanto a tenuta fisica, ma i ri- 
sultati sono stati scadenti anche quando senza Del 
Piero la Juve ha vinto. Passerà chissà quanto tempo 
prima di rivedere in campo il «tridente» classico, 
quello dello scudetto, con Vialli-Del Piero-Ravanelli. 


I PRONOSTICI DEL CONCORSO NUMERO 21 DEL TOTOCALCIO 


Tripla agli ex di Buffoni 


Ferma la serie A e B— C'è tempo fino a stasera per giocare la schedina > 


TRIESTE — Ferma la se- 
rie A, l'occasione per tra- 
scorrere un San Silvestro 
miliardario il Totocalcio 
la offre attraverso la sche- 
dina dedicata alla serie 
C1 e alla serie C2. Propo- 
niamo un sistema di cin- 

e doppie e una tripla 
che comporta una gioca- 
ta di 76.800 lire. Ricordia- 
mo che c'è tempo per gio- 
care fino a stasera. L'x di 
Garpi-Montevarchi na- 
sce dall'opposta situazio- 
ne delle ARE squadre: gii 
emiliani non vincono da 
otto giornate, i toscani 
non perdono da cinque. 
DoD in Leffe-Como 
perché i locali, ultimi, de- 
vono assolutamente vin- 
cere; i lombardi hanno in- 
terrotto nell'ultimo turno 
una serie positiva e pun- 
tano decisamente alla 
promozione, Tripla in Ra- 
venna-Carrarese: l'ex 
squadra di Buffoni, capo- 


lista, vanta i migliori pre- 
cedenti con i toscani i 
quali non vincono a Ra- 
venna da 31 anni. Ma il 
Ravenna di Rumignani 
non ha ancora il passo 
della grande. Testa-coda 
in Spezia-Empoli, ma ili- 
CHET hanno sempre reso 
la vita difficile ai toscani 
che in trasferta hanno pa- 
reggiato quattro volte. 
Praticamente imbattibile 
in casa l'Ascoli (20 punti 
su 24 disponibili, per con- 
tro il Gasarano, a metà 
classifica, ha già perso 

attro volte. Derby equi- 
librato tra Juve Stabia e 
Savoia: entrambe le squa- 
dre nella zona bassa a 17 
punti, ma la Juve non 
perde da sette turni. In 
Trapani-Nocerina il 
«cuore» dice due per esse- 
re vicini al tecnico rosso- 
nero Del Neri (di Pieris), 
ma i precedenti parlano a 
favore dei siciliani, i qua- 


li in casa hanno ceduto 
una sola volta, Torniamo 
alla doppia in Lecco-Lu- 
mezzane perché gli ospl- 
ti (che hanno eliminato la 
Triestina in Coppa) sono 
al comando del girone A, 
e perché il Lecco dopo la 


— 
Schedina 
Totocalcio 


Carpi-Montevarchi X 
Leffe-Como 62: 


‘TRIESTE — Anche in oc- 
casione di Triestina-Pon- 
tedera la curva «Furlan» 
rimarrà chiusa al pubbli- 
co. Ma non solo. Sino al 
pomeriggio di ieri, l'in- 
contro, inserito nella 
schedina Totocalcio, ri- 
schiava di essere trasfe- 
Tito al «Grezary, per non 
correre il rischio di per- 
dere la partita a tavoli- 
no, Nella mattinata, in- 
fatti, la commissione di 
vigilanza prefettizia ave- 
va effettuato un sopral- 
luogo allo stadio per ve- 
rificare se le misure di 
sicurezza (innalzamento 
della rete di protezione 
della curva), disposte 
dal questore nell'imme- 


Venerdì 29 dicembre 1995 


La sala stampa dello stadio Rocco allagata (Foto Lasorte). 


piove sul bagnato 


tura. Sala stampa, spo- 
gliatoi, uffici, corridoi e, 

iersino, le cabine dei te- 
lecronisti erano immer- 
se da decine di centime- 
tri cubi d'acqua. Situa- 
zione, quest'ultima, che 
puntualmente si ripete 
In occasione di ogni ro- 
vescio ma, evidentemen- 
te sconosciuta ai com- 
missari. 

Per concedere l'agibi- 
lità della tribuna d'ono- 
Te, perciò, la commissio- 
ne di vigilanza ha impo- 
sto l'eliminazione di tut- 
ta l'acqua dalla struttu- 
ra, quale presupposto es- 
senziale. A quel punto è 
cominciato il palleggia- 


va. Anche stavolta do- 
vranno trovare sistema- 
zione in tribuna. «È un 
ulteriore sforzo che dob- 
biamo chiedere ai nostri 
tifosi —] ha dichiarato un 
indiavolato Carlo Osti — 
e non certo per colpa no- 
stra. Ma sappiamo come 
vanno certe cose in Ita- 
lia: il Comune aveva a 
disposizione tre settima- 
ne per costruire quella 
specie di "voliera” di 
protezione, ma il tempo 
Non gli è bastato. Così la 
curva dovrà rimanere 
chiusa. Siamo amareg- 
giati, perché una società 
come la nostra, che rap- 
presenta la città intera, 
avrebbe diritto a un trat- 


doppia trasferta non de- 
ve assolutamente perde- 
re. Derby anche in Sarde- 
gna con  Olbia-Torres 
con precedenti a favore 
dei locali. Sorvoliamo su 
Triestina-Pontedera 
(uno fisso), altra doppia 
per Albanova-Frosmone 
perché i locali di Castel di 
Principe sono imbattuti 
in casa e terzi in classifi- 
ca, mentre gli ospiti, se- 
condi, sono i più in forma 
del girone. Cabala a favo- 
re del Catanzaro, il Cata- 
nia sta meglio in classifi- 
ca per cui l'x, Altro testa- 
coda tra Marsala-Avez- 
zano. D'obbligo la dop- 
pia. 


IPPICA /RIUNIONE A MONTEBELLO 


Lose The Blues dà il ritmo 
nel tributo a Mazzuchini 


TRIESTE - Prima del 
Gran Premio di domeni- 
ca, Montebello propone 
questo pomeriggio un an- 
tipasto sotto forma del 
Premio Guido Mazzuchi- 
ni, clou in ricordo dell’in- 
dimenticato «gran vec- 
chioy che tanta parte at- 
tiva ebbe nelle vicende 
del trotto di casa nostra. 

Sul doppio chilometro, 
la corsa propone gli este- 
ri Box Boy e Lose The 
Blues in veste di insegui- 
tori, con una resa di 20 
metri ai 4 anni Rocarno 
e Rusignol RI, e di 40 me- 
tri ai 3 anni Speranza di 
Re, Slem del Nord e Sial 
di Casei. Ritorna a Mon- 
tebello per l'occasione la 
6 anni americana Lose 
The Blues, che proprio 
sulla pista triestina esor- 
dì in Italia giungendo 
terza nella corsa vinta 
da Lusignano in occasio- 
ne della finale del Tro- 
feo «Di padre in figlio». 
Dopo il piazzamento in 
1,16.8 con Giuseppe Guz- 
zinati, la figlia di Royal 
Prestige è andata a vin- 
cere a Ponte di Brenta in 
1.16, e, sulle ali di que- 
sta brillante affermazio- 
ne, si presenta con le car- 
te in regola per fare cen- 
tro quest'oggi. Le corse 
a inseguimento non rap- 
presentano un problema 
per Lose The Blues, piut- 
tosto sarà da vedere co- 
me interpreterà il copio- 
ne sulla distanza, visto 
che finora, almeno nella 
sua breve carriera italia- 
na, si è esibita soltanto 
sul miglio. Comunque fi- 
ducia a Lose The Blues, 
che avrà in sulky Edwin 
Lagas, e simpatia anche 
per l'altro doppiamente 
penalizzato Box Boy, 
che non ha demeritato 
all'ultima uscita, per 


una non impossibile ac- 
coppiata di cavalli este- 
ri. Degli altri, da seguire 
con interesse la presta- 
zione di Rusignol RI, pre- 
feribile a Rocarno, ma 
soprattutto quella del 
giovane Sial di Casei 
che, dopo aver seguito Si- 
renetta Bi in un recente 
clou a Montebello, è an- 
dato a vincere con il gen- 
tleman in quel di Trevi- 
so. 

Programma diverten- 
te in linea di massima, 
che si aprirà alle 14.30 
con una qualitativa «gen- 
tlemeny nella quale Oce- 
an Effe e Primavera Siro 
dovranno guardarsi da 
Oscar Max che martedì 
ha corso proprio alla 
grande. 

Sottoclou infarcito di 
importate, alle quali cer- 
cherà di opporsi l’unico 
indigeno in campo, Ostel- 
lo. Siamo per le femmi- 
ne, con Passion Lavec 
(ancora Lagas alle redi- 
ni), di poco preferibile a 
Laughin Hanover ‘e a 
Woodhill's Silk. 

Puledri in pista nel 
Premio Maura, e qui 
Texas Tri, Toniatti Lem 
e Triumph Or si divido- 
no ‘la... responsabilità 
del ruolo di favorito, 
mentre nella successiva 
prova riservata ai 3 an- 
ni, piacciono nell'ordine 
Segno d'Acqua, Sportivo 
e Stand By Sta. Ancora 
una corsa per i puledri 
dell'ultima leva (ormai 
prossimi al passaggio 
d'età, come tutti del re- 
sto), che propongono la 
dotata Tenacity in veste 
di più probabile protago- 
nista. Bene in corsa an- 
che Terone e. Taipana 
Jet, incognite i debuttan- 
ti Titanic Nor e Tesoro 
Amy. 


Fra gli anziani di mini. 
ma categoria, Risk Oaks, 
a percorso netto, dovreb- 
be fare un solo boccone 
dell'opposizione che ha 
in Ombre Bi, Risorgiva 
Np, Pxer Trio e Notata i 
soggetti più rappresenta- 
tivi, poi, nella corsa vali- 
da per il quarté (scom- 
messa non facile da... im- 
broccare, che premia pe- 
Tò Dee ci riesce ROdnI 
zeccarla), in UD Ù 
non trascendentale di 3 
anni proveremo a indica- 
re Starfaider Np quale 
base. 

Chiusura con apprez- 
zabili 4 anni alle prese 
sul miglio. Qui sono in 
parecchi a puntare al... 
giro d'onore: Se non rom- 
pe, Rusman può farcela, 
altrimenti sono. Racket, 
Rita di Sgrei, Reina Nile- 
ma e Risma del Nord i 
principali candidati a 
centrare il bersaglio. 

I NOSTRI FAVORITI 
Premio Augustus: Oce- 
an Effe, Primavera Siro, 
Oscar Max. È 
Premio Fucsia: Passion 
Lavec, Laughin Hano- 
ver, Woodhill's Silk. 
Premi Maura: Texas 
Tri, Triumph Or, Toniat- 
ti Lem. 

Premio Delfo The Gre- 
at: Segno d'Acqua, Spor- 
tivo, Stand By Sta. d 
Premio Uberta: Tenaci- 
ty, Terone, Titanic Nor. 
Premio «Guido Mazzu- 
chini»: Lose The Blues, 
Box Boy, Sial di Casei. 
Premio Rinviato: Risk 
Oaks, Risorgiva Np, Om- 
bre Bi. 

Premio Garrick: Starfai- 
der Np, Solenne, Sofist, 


‘Solo Lobell. 


Premio | Bilbao: Ru- 
sman, Racket, Risma del 
Nord. 

Mario Germani 


diata vigilia dell'incon- 
tro con'la Fermana, fos- 
sero state messe in ope- 
ta. Constatato lo scarso 
avanzamento dei lavori 
- GUEE solo a un terzo 
—la commissione ha im- 
posto nuovamente l’alt, 
giudicando la curva ina- 
gibile e quindi imprati- 
cabile per domani. 

Già che c'erano, i tec- 
nici han pensato di fare 
‘una capatina in tribuna. 
Tanto per darvi un'oc- 
chiatina. Ma lì han tro- 
vato il finimondo, Le in- 
sistenti piogge degli ulti- 
mi giorni avevano infat- 
ti allagato mezza strut- 


Ravenna-Carrarese 1X2 


Spezia-Empoli 
Ascoli-Casarano 
Juve Stabia-Savoia 


Trapani-Nocerina 
Lecco-Lumezzane xX2 
Olbia-Sassari Torres 1X 


Triestina-Pontedera iI 
Albanova-Frosinone 1 X 
Catanzaro-Catania x 
Marsala-Avezzano x2 


IPPICA / A TORDIVALLE 
Nella Tris romana 
risalita possibile 
per Keystone Lula 


ROMA — Terza Tris della settimana l'odierna che 
si disputa all'Ippodromo romano di Tordivalle. Al 
via ben ventidue trottatori, si stemati in tre na- 
stri di partenza, con la giovane americana Key- 
Ston Lula e con Nicron Mo confinati all'estrema 
retroguardia. Ma sia per la 4 anni di Enrico Bal- 
lei, che per l'indigeno di Carletto Bottoni, le pro- 
spettive per una risalita positiva sono abbastan- 
za favorevoli. Difatti, il loro spunto potrebbe di- 
mostrarsi decisivo nell'economia della corsa, an- 
che se dovranno fare attenzione a non lasciarsi 
sfuggire Onassis Cik, Oitar Luis e Mugabi del na- 
stro intermedio, nonché Plutos Dei, Nicondo e 
Penga, che sono i più affidabili fra i partenti allo 
Start. 

Premio Nuovo Totoguida Sport, lire 
30.000.000, metri 2040-2080, corsa Tris. 

A metri 2040: 1) Plutos Dei (P. Dal Pane); 2) 
Mosè Bjg (M. Angeletti); 3) Penge (A. Storti); 4) Pi- 
gnatelli (A. Pignatelli); 5) Nocchiero (R. Mazzari- 
ni); 6) Parvenue (F. Albonetti); 7) Nicondo (R. Os- 
sani); 8) Lerno Luis (F. Barberini); 9) Majcol Bmw 
(R. Faticoni); 10) Parolaio (G.P. Minnucci). 

A metri 2060: 11) Onassis Cik (G. Cicognani), 
12) Potbury (N. Merola); 13) Oitar Luis (P. Carta); 
14) Liwag Girl (Rom. Pedrazzi); 15) Mugabi (S. Or- 
landi jr.); 16) Priamo Stroke (D. Petrucci); 17) Pep- 
po Park (F. Longobardi); 18) Lemmon Park (G. 
Cerchiai); 19) Librium (Cat. Savarese); 20) Offset 
Gifar (G. Ruocco). 

A metri 2080: 21) Nicron Mo (C. Bottoni); 22) 
Keyston Lula (E. Bellei). 

I nostri favoriti. Pronostico base: 22) Keyston 
Lula..21) Nicron Mo. 1) Plutos Dei. Aggiunte siste- 
mistiche: 11) Onassis Cik. 15) Mugabi. 3) Penga. 


Nella Tris di recupero a Napoli 
Hormag di forza: 19-1-16 


NAPOLI — In 18 al via nella Tris napoletana di 
galoppo dopo i ritiri di Valguest (n.8) e di Pure 
Cotton (13). Su un terreno notevolmente appesan- 
tito dalla pioggia, la meglio è toccata a Hormag, 
dopo che Casamari aveva tentato la fuga a metà 
della retta d'arrivo. Nel finale, il cavallo montato 
da Maurizio Belli, sfuggiva a Smurda rinvenuto 
questi lungo lo steccato, mentre Casamari replica- 
va a Sbazia's Star per il terzo posto. Totalizzato- 
re: 167; 56, 48, 37 (1718). Montepremi lire 9 mi- 
liardi 458 milioni 831mila (in diminuzione), com- 
binazione vincente 19-1-16. Apprezzabile la quo- 
ta che è stata di 3.420.500 per 1853 vincitori. 
Quota coppia di 227mila lire ai 413 vincitori. 


mento di responsabilità. 
A chi spettava l'onere 
dello smaltimento? Co- 
mune, vigili del fuoco, 
Triestina? Mah? L'Ala- 
barda, in un primo mo- 
mento aveva pensato di 
far giocare la partita al 
Grezar, tanto per evita- 
re rischi; poi, il Comu- 
ne, ha preso la palla in 
mano mettendo in moto 
le idrovore, Entro doma- 
ni, quindi, la tribuna del 
‘Rocco dovrebbe ritorna- 
re agibile e Triestina- 
Pontedera potrà ritrova- 
re la sua sede naturale. 
Ancora una volta, pe- 
rò, a farne le spese sa- 
ranno i tifosi della cur- 


tamento migliore. Senza 
contare che la Triestina 
paga in anticipo sia l’af- 
itto del Grezar che 

lo del Rocco, per poi ve- 
ente 
disponibile solo a me- 
tà». - 


derselo —puntua! 


Ma non è tanto que- 
Ta: ave. a 
\erplessi, piuttosto, che 
i stadio da 100 mi- 
liardi venga messo pun- 
tualmente in ginocchio 
da un acquazzone. A so- 
li tre anni dalla sua 
inaugurazione, crepe e 
infiltrazioni rendono il 
Rocco già obsoleto. 
Alessandro Ravalico 


sto il fatto 


quel 


IPPICA /TOTIP 53 

Il «Città di Trieste» 
apre la schedina. 
Base Quick Step 


Prima corsa. Apre la 
schedina il «Città di Trie- 
ste», gran premio non di- 
sputato quindici giorni 
or sono per la nota serra- 
ta. In lizza per il succes- 
so, nella prima delle due 
prove, il ben situato 
Oronte, Quick Step, in 

Tan momento, e Pro- 
bing, che si avvierà con 
il numero più alto. Ten- 
teremo con Quick Step 
base. 

Seconda:corsa. Mara- 
tona sui tre chilometri a 
Palermo. Pur non in for- 
missima Pandaz ci sta, 
ma sono i penalizzati 
Nashville Lobell e Piace- 
re Om a polarizzare il 
pronostico. Sorpresa il 
bassista Papagayo. 

Terza corsa. Ammuc- 
chiata ad Agnano, con in 
pista quelli di Categoria 
F. La vecchia conoscen- 
za Oligo Jet si fa preferi- 
re a Prize Golden e al 
ben situato Oblomov, 
‘mentre potrebbe piazzar- 
si anche Pierrot. 

Quarta corsa. Perfect 
Wine è il favorito eviden- 
te del miglio che si dispu- 
ta a San Siro. All'opposi- 
zione Oceano Dei, da 
non trascurare del tutto 
Omast che però non ha 
un bel numero, mentre 
gli altri sono tutti outsi- 
ders. 

Quinta corsa. A Trevi- 
so corsa ad handicap sul 
doppio chilometro. Gli 
inseguitori dovrebbero 
imporsi alla distanza, 
con Ourasi Ok e Marez- 
zano da preferire a Reco- 
very e Plauto Mf. Sono 
Oziosa Chic e Ortomeo 
le sorprese più attendibi- 
li 


‘Sesta corsa. Sui 1400 
metri, e in sabbia, l'uni- 
ca prova riservata ai ga- 


loppatori. Qui gli specia- 
listi si chiamano Pitosfo- 
ro, Luchy Buchan, Il Pu- 
gile e Il Professore, sen- 
za trascurare Lady Beve- 
lena. Proveremo a esclu- 


dere il gruppo 2. 


Gorsa +. Jackpot di 
oltre mezzo miliardo sul- 
la corsa + di questa set- 
timana, anche’essa in... 
onda a Capannelle. Sui 
2100 metri, Monte Guar- 
dia e mazza d'Oro sono 
quelli che ci convincono 
maggiormente, percò an- 
che lo specialista Taove- 
ret, nonché Marco For 
Ever e Imco Snowman, 


sono bene in corsa. 


lo arrivato 


2o arrivato 


lio arrivato 
2.0 arrivato 


lio arrivato 
2.0 arrivato 


loarrivato 
2o arrivato 


lo arrivato 
20 arrivato 


loarrivato 
2.0 arrivato 


mg. 
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COPPA DEL MONDO /OGGI LA LIBERA A BORMIO 


Per Runggaldier (a sin.) e Fattori buona chance. 


BORMIO — «Su questa pi- 
sta ci vogliono i pattini» 
si lamenta Werner Pera- 
thoner dopo la seconda 
prova cronometrata in vi- 
sta della discesa libera di 
coppa del mondo in pro- 
gramma oggi a Bormio. 
Due giorni fa l'altoatesi- 
no era stato il più veloce 
sui 3.362 metri della pi- 
sta Stelvio. Ieri, invece, 
ha realizzato soltanto il 
29.0 tempo con ben 278 
di ritardo dal norvegese 
Lasse Kjus che guida la 
classifica generale di cop- 
pa del mondo e che punta 
a vincere, per la prima 
volta nella sua carriera, 
anche una discesa libera. 
La scorsa notte a Bor- 
mio la temperatura è an- 
data di una dozzina di 
di sotto lo zero e il fon- 

lo, tutto di neve artificia- 
le, della pista è diventato 
una lunga lastra di ghiac- 
cio vivo dove gli sci sbat- 
tono scivolando via e per- 
dendo aderenza, dove le 
lamine non sono mai suf- 
ficienti. Per giunta, molti 
atleti si sono lamentati 
che nella prima parte del 
tracciato sono venuti a 
galla anche un bel po di 
sassi. Ne sa qualcosa il 
francese Luc Alphand, 
leader di coppa in discesa 
libera e vincitore qui lo 
scorso marzo, che ha mo- 
strato uno dei suoi sci 
con la soletta squarciata. 
Mario Cotelli ex ct az- 
2iirro e valtellinese pole- 
Micoy si è però lamentato 
con 1 suoi compaesani e 
con i tecnici Fis accusan- 
doli di aver trasformato 
la Stelvio da vero traccia- 
to per gli uomini jet in 
Una sorta di supergigan- 
te. Cotelli se l'è presa so- 
prattutto, ma senza noml- 
narlo, con Sepp Messner, 
tracciatore di questa libe- 
Ta e a suo tempo suo SUc- 


GORIZIA — Dopo cin- 
que sconfitte consecuti- 
ve che dalle posizioni di 
vertice della classifica 
l'hanno fatta precipitare 
in acque poco tranquil- 
le, la Brescialat si appre- 
sta ad affrontare doma- 
ni sera l'ultimo impegno 
dell'anno. I goriziani do- 
vranno vedersela contro 
la Casetti Imola che do- 

o un avyio piuttosto 

ifficile è migliorata 
moltissimo diventando 
Una vera mina vagante 
nel campionato di serie 
A2 


I goriziani sono perfet- 
tamente consapevoli del- 
le difficoltà che nascon- 
de l'impegno con la for- 
mazione imolese, come 
d'altronde sanno che 
mon possono permettersi 
ulteriori passi falsi. La 
squadra è attesa a una 
Teazione e a una prova 
d'orgoglio in cui dimo- 
stri di essere riuscita a 
superare la crisi che 
sembra attanagliarla da 
‘un po' di tempo a questa 
parte. Sul piano del gio- 
co la Brescialat ha mes- 
so in luce notevoli lacu- 
ne sul piano difensivo. È 
stata questa, infatti, la 
causa principale di tutte 
le sconfitte subite. 

«In effetti — dice Me- 
deot — le cose in difesa 
non vanno bene come al- 
l'inizio del campionato. 


BRESCIALAT /C'E' IMOLA 


Medeot vuole 
invertire rotta 


cessore alla guida di quel- 
la che era stata la valan- 
ga azzurra. 

Ma gran parte degli at- 
leti non sono d'accordo 
con Cotelli, viste le condi- 
zioni del fondo. Tra ‘que- 
sti anche Khristian Ghedi- 
na, il numero uno dei di- 
scesisti italiani. «Con tut- 
to questo ghiaccio e con 
la poca neve sulla pista 
un errore potrebbe risul- 
tare fatale e un volo fuori 
dal tracciato avrebbe ef- 
fetti terribili, spiega il 
cortinese che ha faticato 
moltissimo a condurre gli 
sci sul ghiaccio vivo. Ghe- 
dina non si illude di poter 
fare risultato in queste 
condizioni e aspetta gen- 
naio per entrare in for- 
ma. DE 
Tra gli azzurri i miglio- 
ti sono risultati Peter 
Runggaldier, con il quar- 
to. tempo, e l'emiliano 
Alessandro Fattori, setti- 
mo. «Le porte in più non 
ci dispiacciono»,. hanno 
spiegato a fine prova i 

lue azzurri che sono atle- 
ti dotati di grande tecni- 
ca più che scivolatori. En- 
trambi amano i tracciati 
difficili e soprattutto le 
curve. Oggi potrebbero 
dare del so da torcere ai 
vari Kjus e Ortlieb pun- 
tando al podio insieme al 
solito Perathoner. Chi 
apertamente non nascon- 
de di cercare un buon ri- 
sultato sulla pista di casa 
è Pietro Vitalini, valtelli- 
nese doc che, sul pendio 
della Stelvio ha sciato fin 
da ragazzino. «Oggi però 
ho fatto una prova che è 
tutta da dimenticare. Ho 
cercato di fare qualcosa 
di nuovo ma proprio non 
ha funzionato», ha com- 
mentato Vitalini dopo 
una discesa che lo ha vi- 
sto prendere. da Lasse 
Sue un distacco di ben 


BORMIO — L' azzurra 
Deborah Compagnoni 
tornerà a gareggiare 
nei giorni 5, 6 e 7 gen- 
naio prossimi a Mari 
bor, in Slovenia. Lo ha 
annunciato la stessa at- 
leta valtellinese in una 
conferenza stampa te- 
nuta ieri pomeriggio a 
Bormio. A Maribor so- 
no in programma due 
slalom giganti, uno dei 
quali recupero di quel- 
lo non disputato in Ca- 
nada, a Lake Louise, e 
uno slalom speciale, 
«Le mie ‘condizioni 
sono migliorate decisa- 
mente negli ultimi tem- 
pi — ha spiegato Debo- 
Tah Compagnoni — e 
per.il momento garegge- 
TÒ Ìn gigante e‘in spe- 
ciale anche se più avan- 
ti non escludo di torna- 
Te a correre anche in 
superG, una disciplina 
che mi piace molto». 
L'atleta valtellinese 
ha ripercorso gli ultimi 
mesi della sua sfortuna- 
ta carriera da quando, 
l'estate scorsa durante 
un allenamento in Gile, 
è tornato a fargli male 
il o destro, 
quello a.cui era già sta- 
ta operata due volte. 
La. Compagnoni ha 
spiegato che c'è stato 
bisogno di un altro in- 
tervento in artroscopia 
per pulire dalla cartila- 
gine il legamento cro- 
ciato. Poi sono state ne- 
cessarie anche terapie 
di riabilitazione prima 
di tornare ad allenarsi 
in pista. «Deborah si è 
allenata soprattutto in 
gigante e negli ultimi 
coni anche in speciale 
lando risultati soddi- 
sfacenti», ha detto il 
suo allenatore Tino Pie- 
trogiovanna, 
«Lo sci è il mio sport 
e, sono pronta a fare tut- 
ti i sacrifici necessari 
per tornare a gareggia- 
Te a buon oi ha ri- 
badito ai giornalisti De- 
borah Compagnoni ri- 


COPPA DONNE/ SLALOM A SEMMERING 


Deborah scalpita: 
«Rientro a Maribor» 


Deborah Compagnoni. 


cordando che tuttavia 
gli infortuni, soprattut- 
to al ginocchio destro, 
l' hanno. complessiva- 
mente tenuta lontano 
dalle competizioni «per 
quasi quattro anni su 
otto di partecipazione 
alla Coppa del mondo». 

«Dalle. gare di Mari- 
bor mi aspetto soprat- 
tutto di vedere a che li- 
vello di forma sono e 
come tiene il ginoc- 
chio» ha aggiunto Debo- 
rah che compirà 26 an- 
ni il prossimo 4 giugno 
e che in Coppa del mon- 
do ‘ha vinto sei gare 
conquistando inoltre 
una medaglia d'oro in 
supergigante alle Olim- 
piadi Albertville e 
una seconda medaglia 
d'oro in E alle 
Olimpiadi di Lilleham- 
mer, 

«Se le condizioni di 
Deborah saranno buo- 
ne — ha detto Pietrogio- 
vanna — come tutto la- 
scia prevedere, è chiaro 
che puntiamo a qual- 
che singolo risultato di 
Goppa del Mondo ma 
soprattutto ai campio- 


nati del mondo di feb- 
braio in Sierra Nevada. 
Deborah dal punto di 
vista tecnico ha una 
classe notevole ed è in 
grado di fare qualsiasi 
risultato anche se è sta- 
ta lontana dalle gare 
per tanti mesi», 

Intanto, oggi e doma- 
ni per la prima volta, 
con gli slalom femmini- 
li la Coppa mondo di 
sci fa IEOREa Semme- 
ring, località a 70 km 
da Vienna. Ai due ap- 
puntamenti sulle nevi 
di casa non si presente- 
rà, come fatto finora 
nei precedenti slalom, 
l'attuale leader della 
classifica generale, l'ou- 
tsider Alexandra Meis- 
snitzer, 22enne che tie- 
ne alto. il vessillo au- 
striaco Insieme alla ve- 
terana Anita Wachter,. 
seconda in. classifica. 
Se la Meissnitzer si 
chiama fuori dalla mira 
di aggiudicarsi la Cop- 
pa generale, certamen- 
te la Wachter, ià vici- 
trice nel. ‘93, ci punta 
decisa e così la tedesca 
Katja Seizinger (attual- 
mente Quarta) chiusa 
nelle ultime due stagio- 
ni dalla invincibile Sch- 
neider. _ 

Per gli slalom la favo- 
rita numero ùno è l'au- 
striaca Elfi Eder, lea- 
der della classifica di 
specialità, che dopo le 
prime due vittorie di 
stagione ha avuto una 
battuta d'arresto a Vey- 
sonnaz dove si è impo- 
sta una ritrovata Pernil- 
la Wiberg. 

Buone chances anche 
per la slovena Urska 
Hrovat, sempre puntua- 
le sul podio dello sla- 
lom, mentre nel clan 
Italia si fa molto conto 
sulla ritrovata forma di 
Elisabetta _Biavaschi, 
quarta nell'ultimo sla- 
lom.e su una Astrid 
Plank che in gara anco- 
rta non ha espresso le 
buone cose fatte vedere 
in allenamento. 


CICLOCROSS /LA COPPA DEL MONDO A BRAMATI 


L’Ital-Jet ci prova Pontoni, «re» caduto 


Teri bene Kjus - Cotelli alimenta le polemiche sulla pista | n Belgio il friulano, febbricitante, deve ritirarsi dopo 2 giri 


LOENHOUT — Successione in casa azzurra per Da- 


niele Pontoni. Il ciclocrossista friulano da ieri ha 
passato la mano nell'albo d'oro della Coppa del Mon- 
do. Gli succede l'amico-rivale Luca Bramati. A Loe- 
nhout in Belgio, nel penultimo appuntamento della 
kermesse, Pontoni è stato bersagliato dalla sfortuna: 
già alla vigilia accusava forti dolori allo stomaco e 
in gara ha potuto affrontare solamente due giri del 
percorso, prima di essere costretto al ritiro. Si inter- 
rompe così l'incredibile serie di vittorie che Pontoni 
ha inanellato nelle ultime settimane, ritrovando 
quello smalto che pareva essersi appannato nelle pri- 
me uscite stagionali (tra cui il circuito ‘’casalingo’’ 


di Variano di Basiliano). 


Ma l'obiettivo del friulano sono i Mondiali in pro- 
gramma a inizio febbraio alle porte di Parigi. In 
quell'occasione Pontoni cercherà di prendersi le sue 
soddisfazioni e non è da escludere che si assista a 
una sorta di derby azzurro. Bramati ha vinto la Cop- 
pa del Mondo con una prova di anticipo: ieri gli è ba- 
stato il terzo posto, sufficiente a mantenere a distan- 
za nella classifica generale l'olandese Groenendaal, 


ieri secondo. 


Tra gli obiettivi stagionali di Pontoni e Bramati 
c'è anche il Superprestige: un'altra manifestazione 
che, dopo essere stata dominio degli stranieri nelle 
prime prove, recentemente è stata monopolizzata 
dalla scatenata coppia azzurra. E i successi a catena 
hanno tolto dall'imbarazzo anche il selezionatore na- 
zionale. I due, che a lungo sono stati considerati co- 
me i classici due galli nel pollaio, negli ultimi tempi 
sembrano aver trovato la ricetta giusta per una pro- 


ficua convivenza. 


Sfortunata trasferta belga per Daniele Pontoni. 


MOTO/STANOTTE IL VIA DA GRANADA 
Orioli insegue la quarta Dakar 
Peterhansel separato in casa 


UDINE — Il campione 
friulano di motociclismo 
Edi Orioli sarà stanotte 
al via della Granada- 
Dakar, che comincerà 
con una prova di accele- 
razione nel centro della 
città spagnola. Orioli, 
che ha già vinto tre edi- 
zioni di questa corsa 
massacrante, già nota 
come Parigi-Dakar, è 
‘uno dei 40 italiani iscrit- 
ti ed è tra i favoriti in as- 
soluto. 

Il campione di Cereset- 
to, dopo sette anni con 
la Gagiva, correrà 
quest'anno per la Belgar- 
da, importatrice italiana 
della Yamaha, in squa- 
dra con l'asso francese 
Stephane Peterhansel, 
vincitore della scorsa 
edizione della gara. 
«L'avversario più perico- 


ILLYGAFFE? /IN CONDIZIONE PRECARIA GLI USA BIANCOROSSI 


| «Eviteremo il’Sale’ sulle ferite» 


Nonostante gli infortunati, Stoch prepara le trappole per fermare domani Djordjevic 


Purtroppo la difesa non 
è solo una questione tec- 
nica ma principalmente 
di sacrificio. Spero che 
ora le cose tornino un 
po‘ come prima; per arri- 
vare a questo è necessa- 
rio che tutta la squadra 
si dia una mano concre- 
ta in campo. Se ciò acca- 
drà tutto ritornerà a gi- 
rare al meglio». 
Purtroppo la Brescia- 
lat in quest'ultimo perio- 
do sta pagando lo scotto 
di un attacco influenza- 
le che ha colpito tutta la 
squadra salvo Luciano 
Borsi. Prima di Natale la 
formazione goriziana ha 
dovuto affrontare la tra- 
sferta di Caserta senza 
giocatori importanti co- 
me Sfiligoi e Fumagalli e 
con Mian che è sceso în 
campo solo per onor di 
firma, Ora la Brescialat 
ha recuperato tutti i gio- 
catori anche se le condi- 
zioni di alcuni non sono 
ancora delle migliori. 
«Dovremo stringere i 
denti — dice l'allenatore 
Medeot —; Fumagalli, 
Mian e Sfiligoi non si so- 
no ancora ristabiliti com- 
pletamente. Per supera- 
Te questo momento sarà 
necessario che tutti dia- 
no il massimo. Sarà quel- 
la di domani l'occasione 
per capire il vero caratte- 
Te di questa squadra e il 
suo spirito di reazione). 
Antonio Gaier 


TRIESTE — È proprio 
vero che le disgrazie 
amano essere accompa- 
gnate. Rivolgersi alla Il- 
Iycaffè per averne con- 
ferma. I biancorossi so- 
no conciati per le feste e 
Mauro Stoch allarga 
sconsolato le braccia. 
«Quello che è troppo è 
troppo» — afferma l'alle- 
natore e aggiunge: «Pen- 
savamo di aver già salda- 
to il nostro pesante debi- 
to con la sfortuna e inve- 
ce le disavventure conti- 
nuano. Sappiamo bene 
che non possiamo far va- 
lere una grande qualità 
complessiva, per cui la 
Nostra forza consiste nel- 
la ripetitività del lavoro 
e in questo periodo non 
Tlusciamo a prepararci a 
dovere». 

Il bollettino medico è 
piuttosto preoccupante: 
Williams zoppica più del- 
la classifica e ben che va- 
da oggi scalderà i musco- 
li; Crudup, che già deve 
fare i conti per via dei 
dolori a un ginocchio, è 
stato messo k.o. dall'in- 
fluenza; Calbini, infine, 
ha un malanno tutto da 
verificare al piede sini- 
Stro. Lo stesso «Calbo», 
però, assicura che sarà 
Im campo magari con le 
stampelle. Il play non si 
rassegna, anzi: «Non pos- 
siamo più permetterci di 
fare la nostra corsa guar- 
dando agli scontri con le 
dirette concorrenti in lot- 
ta per la salvezza. Per ri- 
salire la china è indi- 
spensabile vincere in ca- 
sa quale che sia l'avver- 
saria». 

Insomma la Teamsy- 
stem Bologna, a detta 
dei giocatori della Illy, 
‘dovrà essere affrontata 
domani (si giocherà al 


Calbini è dolorante però 


ci sarà: «Massimo rispetto 


peri bolognesi ma 


non saremo arrendevoli» 


palasport di Chiarbola 
con inizio alle ore 20.30, 
arbitri Vianello e Reatto) 
senza soggezione, d'al- 
tronde i buoni esempi da 
seguire non mancano. 
Reggio Calabria recente- 
mente è riuscita a espu- 
gnare Bologna, la Mash, 
sempre al «Madison», ha 
dato del filo da torcere 
alla compagine di Scario- 
lo, prima che si scatenas- 
se la strana coppia for- 


mata da Djordijevic e 
Myers (75 punti per 40 
tiri contro le 24 conclu- 
sioni dei comPagni), dun- 
que gli emiliani presenta- 
no qualche difettuccio. 
«Quando le cose filano 
nel verso giusto — osser- 
va ancora Calbini — sul- 
l'onda di due realizzato- 
ri è logico che gli altri sì 
calino nel ruolo di com- 
parse». 

Che Bologna-2, anche 


Steffè, Stoche Calbini: come fermare Djordjevic? 


per gli infortuni capitati 
a Gay e Myers, incontri 
dei problemini nella co- 
stanza di rendimento, lo 
testimonia il suo altale- 
nante cammino in Cop- 
pa Korac. Le cifre in 
campionato rendono giu- 
stizia a un complesso 
che occupa meritatamen- 
te il secondo posto in 
graduatoria, L'improvvi- 
sa folgorazione, poi, che 
hanno avuto gli arbitri 
(a puro titolo di cronaca, 
Facchini, «progagonista» 
a Siena, è leader casalin- 
go indiscusso nell'asse- 
gnazione dei tiri liberi) 
rappresenta un autenti- 
co regalo per Djordjevic. 
«Sale» è indubbiamente 
un fuoriclasse, segna e 
fa segnare dimostrando 
talvolta di meritarsi un 

rovino all'Actor's Stu- 

io, tuttavia trarrà enor- 
mi METTE dal cosiddet- 
to hand checking (a 
quanto pare una conso- 
na traduzione non rende 
l'idea...). 

Djordjevic e «Mister 
87», vale a dire Myers, 
sono degli autentici uo- 
mini-spettacolo, in ogni 
caso la loro classe viene 
fuori se sotto terra c'è 
qualcuno che lavora per 
loro. Dan Gay è un pre- 
ziosissimo minatore, pe- 
rò i risultati arrivano co- 
piosi grazie a Pilutti, che 
qualcuno ha definito il 
‘miglior stopper della Al. 
Per: vincere la Illycaffè 
non devrà solo fermare i 
tiratori scelti fortitudini 
ma saltare quel cerbero 
di «Pilu». 

I biglietti sono disponi- 
bili in prevendita oggi in 
Galleria Protti 
(8.30-12.30 e 16-19) e do- 


| mani al Palasport a par- 


tire dalle 18.30. 
Severino Baf 


RESI GIRETTO 


loso ce l'ho in squadra: 
è Hans Peterhansel — ha 
spiegato il pilota della 
Yamaha-Belgarda — ma 
dovrò controllare da vi- 
cino De Petri. Nel deser- 
to, solo pochi sono capa- 
ci di stargli davanti». La 
coppia Orioli-Peterhan- 
sel avrà due manager, 
uno italiano e uno fran- 
cese, e un tecnico: un al- 
tro friulano, Mauro 


BASKET 


Incidente: 
atleta russo 
perde 
unrene 


PADOVA — Eugenij 
Tazan, 30 anni, gioca- 
tore dell'Acquarius 
Volgograd, una squa- 
dra russa di prima di- 
visione, ha subito 
l'asportazione di un 
rene in seguito a un 
incidente di gioco du- 
rante un'amichevole 
con la Floor a Pado- 
va. Tazan si era infor- 
tunato durante una 
fase della partita vin- 
ta dalla compagine 
russa, . riportando 
una lesione e un va- 
sto ematoma locale 
che hanno costretto i 
medici dell'ospedale 
di Padova a interveni- 
re e ad asportare il re- 
ne, L'intervento chi- 
rurgico per l'asporta- 
zione del rene, dura- 
to 4 ore, è stato ese- 
guito dal prof. Anto- 
nio Garbeglio, Tazan 
Timarrà ricoverato 
nel dp IR) di Tolo: 

a dell'ospedale pa- 

lovano gal 
mente per una deci. 
na di giorni e, a pare- 
re dei sanitari, potrà 
riprendere l'attività 
agonistica, 

Secondo — quanto 
emerso dagli esami 
clinici, il rene del gio- 
catore era già affetto 
da una SOatolor a si 
lenziosa», probabil- 
mente congenita, che 
ne comprometteva 
funzionamento e lo 
rendeva  particolar- 
mente vulnerabile. 
Tazan, infatti, si è 
sentito male dopo un 
normale contatto di 

ioco con Buzzavo 
lella Floor, Sulle pri- 
me nessuno si è reso 
conto della gravità 
della situazione. 


| «Maanche 
| DePetri © 
darà filo 
da torcere» 


Sant, di Tricesimo. Sant 
aveva assistito Orioli an- 
che due anni fa, nella 
sua ultima vittoria alla 
Dakar. 

L'Italia partecipa alla 
manifestazione con una 
folta pattuglia di «piloti 
azzurri), una quaranti- 
na tra moto e auto. La 
Cagiva, che ha iscritto 
tre ‘Elephant’ ufficiali, 
punterà tutto su Davide 


Trolli (che sarà affianca- 
to dal francese Esquirol 
e dal russo Nifontov) e 
conta anche sull'espe- 
rienza di Alessandro Ci- 
ro De Petri che correrà 
in forma privata pur ap- 
poggiandosi all'assisten- 
za della casa di Varese, 
Per De Petri è il vero ri- 
torno alla «Dakar» dopo 
il terribile incidente al 
Rally dei Faraoni del 
10927 

Tra i piloti partiti per 
Granada c'è Giacomo Vi- 
smara (Jounsong), uno 
degli specialisti nella ca- 
tegoria auto, 

Questa edizione della 
Granada-Dakar —com- 
prende 15 tappe, per 
complessivi 7.579 chilo- 
metri, attraverso Spa- 
gna, Marocco, Maurita- 
nia, Mali, Guinea e Sene- 
gal. 


Ciclismo: Rominger rinuncia al giro 
per prepararsi al Tour 


GINEVRA — Tony Rominger ha deciso di non parte- 
cipare alla prossima edizione del Giro d'Italia di ci- 
clismo, per potersi meglio preparare al Tour de Fran- 
ce: così annuncia Giorgio Squinzi, titolare della so- 
cietà Mapei che sponsorizza il corridore svizzero. 


Rominger, già vincitore del Giro d'Italia di 


est'an- 


no, intende concentrare tutti gli sforzi sul Tour, e 
anche per la Mapei, ha spiegato S zi, la vittoria 
in Francia sarebbe più importante di un bis nel Giro. 


Pallavolo: a Velasco piacerebbe 


BUENOS AIRES — Quando nel 1997 concluderà il 
suo contratto come allenatore della nazionale italia- 
na di pallavolo, a Julio Velasco non dispiacerebbe 
occuparsi della squadra femminile che, a suo giudi- 
zio, «contrariamente a quella maschile non ne im- 
brocca una». Lo sostiene il ct azzurro in una lunga 


intervista pubblicata dal 


otidiano ‘Glarin’ che gli 


dedica due pagine ed il titolo «Fue, vio y vencio» (ve- 
ni, vidi, vici). «Potrei rinnovare il contratto, ma non 
sono molto interessato a farlo perchè, dopo tutti i ri- 
sultati che abbiamo ottenuto, le motivazioni non so- 
no più quelle di prima», ha spiegato Velasco, 


Pallanuoto: il «Settebello» in Usa 
perde Attolico influenzato 


LOS ANGELES — Uno spiacevole inconveniente ha 
caratterizzato il secondo giorno di preparazione del 
«Settebello» negli Stati Uniti. Il portiere e capitano 
degli azzurri, Francesco Attolico, è a letto con l'in- 
fluenza. Ieri Attolico non si è allenato ed è in dubbio 
la sua presenza nella prima amichevole ufficiale in 
BORE sabato contro gli Stati Uniti nella pisci- 
na 


Corona del Mar. La s 


adra si allena tre volte 


al giorno. Il ct Ratko Rudic ha fissato un programma 
che prevede due ore e mezza di nuoto al mattino (7 
chilometri), due ore e mezza di pallanuoto nel pome- 
riggio contro gli Usa e a seguire un'ora di palestra. 


Basket: Djordjevic sportivo dell’anno 
per la Federazione jugoslava 


BELGRADO — Il play-guardia della Teamsystem Bo- 
logna, Aleksander Djordjevic, è stato eletto sportivo 
dell'anno della Federazione serbo-montenegrina. Il 
riconoscimento, decretato dal quotidiano «Sport» di 
Belgrado, premia le eccellenti prestazioni di Djorde- 


vic agli Snai di Atene, dove la nazionale JaGonieo 


va ha vinto 


la medaglia d'oro: Djordevic è 


quinto 


cestista ad aggiudicarsi questo titolo, dopo Radivoj 
Korac, Drazen Dalipagic, Dragan Kicanovic e Drazen 


Petrovic. 


ne e 
Cl 
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BASKET /SERIE A2 FEMMINILE 


Prospettiva promozione 


Sia Petrolavori sia Carisparmio hanno in tasca la qualificazione alla seconda fase 


TRIESTE —Atre giorna- 
te dalla conclusione della 
prima fase, il bilancio 
per Petrolavori Muggia e 
Carisparmio è positivo. 
Le due squadre, pratica- 
mente già qualificate alla 
poule promozione, aspet- 
tano la conclusione della 
stagione per conoscere le 
squadre con le quali si 
giocheranno le possibili- 
tà di effettuare il salto di 
categoria. ce 
Prima in classifica con 
otto vittorie e due scon- 
fitte, la Petrolavori è riu- 
scita a mantenere le 
aspettative della vigilia. 
«IÎ merito — commenta il 
coach Giuliani — è il risul- 
tato dell'amalgama crea- 
tosi tra le ragazze. Tra lo- 
ro si è creato un ottimo 
feeling. Dobbiamo miglio- 
rarci ancora in qualche 
settore, prima di conside- 
rarci pronte ad affronta- 
re la seconda fase; in par- 
ticolare non sono ancora 
soddisfatto del coinvolgi- 
mento delle nostre lun- 
ghe. Solo nelle ultime ga- 
re siamo riuscite a otte- 
nere un miglior rendi- 
mento del pivot, ma è 
certo che il loro impatto 
dovrà essere più impor- 
tante. Sul piano indivi- 
duale sono soddisfatto di 
tutte: qualcosa in più di 
quanto mi aspettassi è ar- 
rivato da Bernardi, Del 
Bello e Sergatti, mentre 
vorrei TIASGIOL coinvolgi- 
mento dalla Borroni, una 
giocatrice che non sem- 
pre dà quanto potrebbe». 
Il lavoro di queste setti- 
mane è orientato verso la 
seconda fase: si provano 
nuove soluzioni in. pro- 
spettiva delle squadre fa- 
vorite nell'altro girone. 
Anche per la Carispar- 
mio il bilancio può essere 
considerato positivo e, 
anzi, per Mario Steffè è 
andato anche oltre le più 
rosee aspettative: «Credo 
che i risultati da noi otte- 
nuti siano veramente im- 
portanti, anche in consi- 
derazione del fatto che al- 
l'avvio di stagione il no- 
stro obiettivo era il quar- 
to posto. Sono soddisfat- 
to anche perché penso 
che le mie ragazze abbia- 
no ampi margini di mi- 
glioramento. In prospetti- 
Va stiamo preparando 
qualche cosa di nuovo: 
stiamo lavorando per af- 
frontare la seconda fase 
nelle migliori condizioni: 
il nostro obiettivo è quel- 
lo di ben figurare, dando 
il massimo e non lascian- 
do nulla di intentato. 
Lorenzo Gatto 


Basket - Femminile A2 
(ela 


srsseznna 


Petrol Lavori 

Cassa Risparmio Ts 
Naj Oleari Rho 
Concordia Sag. 
Pakelo S. Bonifacio 
Epivent Venezia 
Finistral Bolzano 
Treviso 
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PROSSIMO TURNO 


ne 


Finstral Bz - Epivent Venezia 


Petrol Lavori - Concordia 


Naj Oleari Rho - Cassa Risparmio 
Treviso - Pakelo S. Bonifacio 


TRIESTE — Continua il torneo di cal- 
cio a sette femminile «Coppa Chiarbo- 
la» sul terreno di via Umago. Mercole- 
dì si è disputato l'anticipo della quar- 
ta giornata di andata tra il Colorificio 
Colorando e la Paninoteca Crocodile. 
La vittoria è andata alle «paninare» 
del duo Groppazzi-Giovannini per 5-1, 
Si era iniziata male la gara per la Pani- 
noteca Mr. Crocodile; la formazione di 
Diaferio passava in VEnceno con un 
tiro ravvicinato di Alessandra Cucchi 
che batteva imparabilmente il portie- 
re avversario Tamburelli (gentile «pre- 
stito» dell'Ausiliaria), poi Colorando 
impegnava la forte Tamburelli in una 
serie di ottime parate. 

Ma la formazione di Groppazzi si 
svegliava dal letargo e Rea alpa- 
reggio con Tamara Stallone che appro- 
fittava di una distrazione difensiva 
delle avversarie. Poi era Gherbaz a 
portare agli allori le «paninare», che 
dapprima con un tiro al volo da fuori 
area che si infilava all'incrocio dei pa- 


2 760 690 
3 785 723 
5 774 141 
6 738 750 
6 754 767 
6 780 815 
7 706.754 
9 659 716 


CALCIO FEMMINILE /COPPA CHIARBOLA 


«Paninare» a rullo: 
Colorando fatto nero 


Sport 


BASKET /ALLIEVI 


A Trieste iltorneo Province 


TRIESTE — La rappresentativa di Tri- 
este si è aggiudicata il «Trofeo delle 
Province», quadrangolare riservato al- 
la categoria Allievi disputatosi a Fonta- 
nafredda. Un grosso risultato per la 
formazione giuliana guidata dal coach 
Dario Bocchini e dal vice Giorgio Pe- 
trei. Un successo di rilievo soprattutto 
perché inaspettato e giunto quale 
smentita dei pronostici della vigilia 
che vedevano la selezione di Udine in 
veste di favorita della competizione. I 
ragazzi di Bocchini hanno invece bril- 
lantemente sovvertito le previsioni 
battendo proprio Udine, nella sfida 
d'esordio, con il punteggio di 88-80. 
La buona partenza nel quadrangolare 
veniva vanificata dalla battuta d'arre- 
sto con la rappresentativa di Gorizia 
che vedeva gli isontini imporsi per 
116-111. 

Tutto si decideva nello scontro tra 
Pordenone e Trieste, una contesa ca- 
ratterizzata da un gran ritmo e agoni- 
smo degno di una finale da incornicia- 
re. I pordenonesi monopolizzavano il 
primo scorcio di gara mettendo alle 
corde i giuliani apparsi in affanno 


(41-26 il parziale del primo tempo). 
Nella ripresa la selezione triestina alle- 
stiva una eccezionale rimonta che ma- 
turava proprio agli sgoccioli, quando 
una conclusione dalla lunetta, a un se- 
condo dalla sirena, sortiva l'aggancio 
e l'approdo ai tempi supplementari. I 
triestini uscivano quindi prepotente- 
mente in virtù di una maggiore deter- 
minazione sposata a una freschezza at- 
letica che annichiliva il pur volitivo 
quintetto pordenonese, battuto alfine 
da un roboante 145-141, dopo due 
tempi supplementari. 

La vittoria nell'ambito del «Trofeo 
delle Province» risana un settore, co- 
me quello giovanile della pallacane- 
stro, che ultimamente sembrava in 
grado di promuovere più ombre che lu- 
ci sul sentiero della maturazione dei 
giovani locali, il coach Bocchini ha in- 
vece centrato un confortante traguar- 
do impreziosito dai riconoscimenti tri- 
butati anche a Piazza — 1,84, guardia, 
classe ‘81 del Don Bosco — quale mi- 
glior «cecchino» da tre, e a Ferrara, 
play del Poggi, miglior giocatore del 
quadrangolare. 

Francesco Cardella 


GOLF /STAGIONE CONCLUSA 
Sul green di Padriciano 
la coppa «Antoniana» 

parla anche americano 


TRIESTE — Sui ventila- 
ti campi di Padriciano 


delle traiettorie lunghe e 
tese a causa di qualche 


vio di ripresa con un'azione del tutto 
ersonale «bucava» ancora una volta 
ll portiere Crisman con un rasoterra 
sul primo palo. La Gherbaz continua- 
va nel suo «show» portando a quattro 
le reti a favore del Crocodile dopo un 
bellissimo scambio con la Stallone. 
Nel finale anche Rita Monticolo si scri- 
veva a referto segnando una rete di 
«rapina». Insomma, nonostante l’as- 
senza della forte Degrassi impegnata 
con la Rappresentativa regionale, la 
Paninoteca Crocodile, trova un altro 
FIOIelo in Elisa Gherbaz e spicca il vo- 
lo verso la testa della classifica. è 
Le «paninare» nel prossimo turno ri- 
poseranno, in attesa degli altri risulta- 
ti, per poi riprendere sabato alle 10 
contro L'Ausiliaria, altra squadra for- 
te, ma le «azzurre» oltre alla Gherbaz 
avranno di nuovo fra loro la funambo- 
la Degrassi, e allora ci sarà molto da 
divertirsi, per chi guarda, un po' meno 
per L'Ausiliaria che comunque oppor- 
rà la forza della «bomber» Bergoc. 


li alla destra di Crisman, poi nell'av- 


ag. 


ventidue golfisti hanno 
partecipato alla giornata 
conclusiva della stagio- 
ne del Golf Club Trieste, 
quest'anno particolar- 
mente positiva e confor- 
tata da successi anche in 
campo internazionale, 
grazie ai suoi atleti più 
giovani. Alla coppa «Ban- 
ca Antonianay (18 bu- 
che, stableford, hcp, 2 
categorie) quattro gli 
ospiti d'onore, tutti ap- 
partenenti allo stato 
maggiore della nave da 
guerra americana «Fort 
Grange» ormeggiata 2 
Trieste, presenti con 
comandante Philip Ro- 
bert e altri tre ufficiali, 
uno dei quali, Mat 
Dunlop, s'è distinto fra i 
seconda categoria. 

Le prestazioni, a onta 
di inevitabili deviazioni 


raffica di borino, hanno 
confermato, sino agli ul- 
timi tocchi dei putters, 
l'ottima forma degli 
emergenti Orrù e Iadan- 
za e delle signore Bron- 
zovic e Menin. Questi i 
premiati. 

Prima categoria: l.0 
Netto Matteo Orrù (hcp 
E: 33; 1.0 lordo Pietro 
Tadanza (hcp 4), p. 22; 
2.0 netto Lucio Scropet- 
ta (hcp 16), p. 29. n 

Seconda categoria: 
1.0 netto Mira Bronzo- 
vic (hcp 21), p. 28; 2.0 
netto Mat Dunlop (hcp 
18), p. 26; l.a Signore Li- 
selotte Menin (hcp 34), 
P. 25; 1.0 Seniores Paolo 
Marchesi (hcp 13), p. 24. 

. Graduatoria non clas- 
Sificati: 1.0 netto Pietro 
Perelli, p. 15; 2.0 netto 
Bruno Dolce, p. 9. 

Italo Soncini 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano 
so le sedi della SOCIETÀ” 
PUBBLICITA' EDITORIALE 


S.p.A 

TRIESTE: sportello via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 
gesteo 11, tel/fax 
0040/366766. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. _—Sabato: 


8.30-12.30. UDINE: via dei 
Rizzani 9, tel. 0432/246611, 
fax 0432/246630; GORIZIA: 
corso italia 54, tel 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFALCO- 
NE: largo Anconetta 5, tel. 
0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Igo S. Giovanni 9 
(condominio Gamma), tel. 
0434/553670, fax 
0434/553710; MILANO: Dire- 
zione: viale Milanofiori, stra- 
da 3/a, Palazzo B/10, 20090 
Assago, tel. 02/57577.1; 
sportello via G.B. Pirelli 30, 
tel. 02/6769.1, fax 


sportello via Gramsci 7, tel. 
051/253267, fax 


051/252632; BRESCIA: via 
S. Martino della lia 2, 
tel/fax 030/42353; FIREN- 
ZE: sportello viale Giovine 
Italia 17 (angolo via Paolie- 
ri), tel. 055/2346043; LODI: 
via Marsala 55, tel 
0371/427220; MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, tel. 
039/2301008, fax 
039/360701; ROMA: lungo- 
tevere Amaldo da Brescia 
10, tel. 06/32392330, fax 
06/3202878; TORINO: cor- 
so Massimo d’Azeglio 60, 
tel. 011/6688555, fax 
011/6504094. 

La SOCIETA’ PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è Jetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica-' 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
98-12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
-8 lire 650 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1000; numeri 2 - 4-5 
-6-7-8-9-10-11-12-13 
-14-15-16-17-18-19lire 
1600 feriale, festivo + feriale 
2400, numeri 20 - 21 - 22 - 23 
- 24 - 25 - 26 - 27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 
Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
‘acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli; 15 roulotte, nautica, 
sport; 16 stanze e pensioni - fi- 
chieste; 17 stanze e pensioni 
= offerte; 18 appartamenti e lo- 
cali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 


fax » se, ville, terreni - vendite; 23 


turismo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. 


richieste 


45.ENNE divorziata per lavo- 
ro di pulizia ambulatorio medi- 
co offresi. Telefono qualsiasi 
ora sabato e domenica al n. 
040/382700. (A14051) 


Li 


richieste 


RAGIONIERE lunga esperien- 
za contabilità valuta offerte. 
Scrivere a Cassetta n. 17/D 
Publied 34100 Trieste. (A00) 


offerte 


A.A. azienda leader apparte- 
nente a primario gruppo multi- 
nazionale nel settore dell'inter- 
mediazione 


bancaria/assicurativa selezio- 
na diplomati/laureati min. 23 
‘anni per prestigosa attività pro- 
fessionale autonoma. Richie- 
.desi dinamismo volontà. 
0481/413303. (GUD) 


A.A. AZIENDA leader appar- 
tenente a primario gruppo mul- 
tinazionale nel settore dell'in- 
termediazione 
bancaria/assicurativa selezio- 
na diplomati/laureati min. 28 
anni per prestigiosa attività 
professionale. Richiedesi dina- 
mismo volontà. 0481/413303 
(Gud) 

AGENZIA immobiliare ricerca 
persona da inserire nel setto- 
re acquisizione. richiedesi pre- 
senza, maturata esperienza. 
Presentarsi mercoledì 27 di- 
cembre Casimmedia 93, Ros- 
setti 87. (A00) 


CASA di spedizioni di livello 
internazionale cerca esperto 
sbarchi imbarchi con ottima 
conoscenza tedesco inglese 
inquadramento interessante 
età 30-35 anni massima riser- 
vatezza. Inviare curriculum a 
Cassetta n. 23/D  Publied 
34100 Trieste. (A14024) 

CERCASI commessa o aiuto 
commessa ramo abbigliamen- 
to conoscenza sloveno. Tele- 
fonare 040/231727. (A13985) 


CERCASI impiegato esperto 
importazioni marittime buona 
conoscenza tedesco. Scrivere 
a Cassetta n. 24/D Publied 
34100 Trieste. (A14098) 


bili cerca meccanico specializ- 
zato. Scrivere a Cassetta n. 
19/D Publied 34100 Trieste. 
(A00) 

LAVORO a domicilio - società 
cercano personale affidabile. 
Telefono 0383/890877. 


(G.MI) 
PARRUCCHIERA cerca lavo- 
rante o mezza lavorante mol- 
fo capace volonterosa dinami- 
ca esperienza manicure. Invia- 
re curriculum a cassetta n. 
21/D Publied 34100 Trieste. 
(A00) 


SI selezionano operai mano- 
vali esperti nell'edilizia. Telefo- 
nare 412076. (A14000) 


A Grizzly SpA necessitano 
giovani consulenti vendita in- 
dustriale. La fortissima richie- 
sta del settore ecologia per- 
mette dopo periodo affianca- 
mento guadagno medio 8-10 
milioni mensili. Informazioni 
gratuite 1670/14923. 
(G178299) 


3 ato 
artigianato 


A.A.A.A. RIPARAZIONI 
idrauliche, elettriche, domici- 
lio, costruzioni edili. Telefona- 
re 040/384374. (A14128) 

A.A.A. RIPARAZIONE sosti 
tuzione rolè veneziane pittura- 
zione restauro appartamenti. 
Telefonare 040/384374. (A00) 


OCCASIONISSIME: pianofor- 
te tedesco perfetto 650.000. 


Nuovo tedesco 1.650.000. 
0330/480600, . 0431/903388. 
(C00) 


A.A.A. demolizione ritira mac- 
chine da demolire tel. 566355. 
(A108766) 

VENDO Mercedes 200 Te ver- 
de bottiglia metallizzato otto- . 
bre 1993. Per informazioni te- 
lefonare 0431/919278. (C858) 


La i 
offerte d'’affitt 


AFFITTASI inintermediari lo- 
cale San Giusto primo ingres-. 
so fronte castello grande pas- 
saggio. Tel. 040/418750 ore 
ufficio. (A14035) 

AFFITTIAMO Opicina nel par- 
co salone bistanze terrazzi, 
D'Alviano vuoto soggiorno bi- 
stanze servizi libero febbraio 


900.000,  Besenghi cucina 
stanza bagno 600.000. 
040/351359. (A13977) 
AFFITTO mini ‘appartamento 
‘ammobiliato a signora singola 
referenziata centrale. L. 
400.000 telefonare ore pasti 
577491. (A14190) ; 
IN zona ospedale’ militare affit 
tasi appartamento prestigioso 
completamente e lussuosa- 
mente arredato circa 200 mg. 
Telefonare mercoledì pom. 
dalle 16 alle 18.90. allo 
040/6313838, (A14101) i 
LORENZA 040/7606552 patti 
deroga Commerciale salone 4 
stanze servizi 900.000, Mari- 
na vista golfo salone 3 stanze 
servizi 1.400.000, Miramare 
salone 3° stanze SeIvizi 
1.000.000. (A13760) 


CEDESI BREVETTO RIVO- 
LUZIONARIO PER GRU A 
TORRE in specie per pesi rile- 
vanti in prefabbricati. Modello 
funzionante, spiegazioni allo 
040/3658835. ore 9-11. 
(A13526) 


APPARTAMENTINI —. Max 
80.000.000 cercasi. Definizio- 
ne immediata. Cuzzot 
0337/793964. (A13765) 


vendite 


A.A. ALVEARE 040/6398585 
OCCASIONI: parcheggio co- 
perto Garibaldi 28.500.000; 
soggiorno, una stanza, recen- 
te panoramico Matteotti, bi- 
stanze Ginnastica alta 
115.000.000, Donadoni bi- 
stanze, autometano 
132.000.000; Rossetti/Eremo 
perfetto piano. alto 
193.000.000, viale signorile 
da ristrutturare, 150.000.000, 
Perugino, saloncino, tristanze, 
biservizi mutuabili. (A13837) 
AFFARE! Ultimi appartamenti 
signorili in fase di ultimazione. 
1-2 camere doppi servizi ri- 
scaldamento autonomo zona 
Parco delle Rose Grado 
0431/81622. (C0863) ‘ 


CAMINETTO vende zona Sta- 
zione appartamento 208 mq 
otto stanze cucina abitabile 
doppi servizi prezzo interes- 
sante ottimo affare. Tel. 
040/6380451. (A00) 

CORMONS villetta singola 3 
Camere soggiorno cucina ser- 
Vizi mansarda taverna cantina 
€ garage. Prezzo interessan- 
te. Elle B Immobiliare tel. 
0481/316983. (A00) 


DUE appartamenti e mansar- 
dina unificabili da restaurare 
zona Hortis.. Tel. 351704. 
(A14111) 
DUINO vista mare recente 2 
letto... salone taverna, gara- 
ge, terreno mq 900 MONFAL- 
CONE ALFA 0481/798807. 
(C00) 
GORIZIA centro zona Duomo 
Negozi-uffici-garages cantine 
2 prestigiosi appartamenti da 
2-3 camere soggiorno. cucina 
doppi servizi da Lit 
175.000.000 o villette con giar- 
dino privato. Vendita diretta 
Valdadige costruzioni Spa tel. 
0481/316943. (A001) 
GORIZIA e periferia apparta- 
Menti da 1-2-3 camere sog- 
‘giorno cucina servizi cantina e 
garage da lit. 65.000.000. Elle 
Immobiliare tel. 
0481/816983. (A001) 
GORIZIA periferia splendida 
villa d’epoca superficie interna 
{Mmersa in un parco secolare. 
Elle B Immobiliare tel. 
040/31693. (A001) 
GORIZIA piazza Municipio 
Prestigiosi ‘appartamenti da 
1-2-3-4 camere soggiorno cu- 
cina’ doppi servizi terrazze 
cantine garages e uffici di va- 
ie metrature da lit 
140.000.000 vendita diretta. 
Constructa Srl - Gruppo Val- 
dadige tel. 0481/316983. (A00) 
OPICINA terreno edificabile 
Subito zona B5.1000 mq in zo- 
na residenziale recinto 3m al- 
to con pini secolari 550 mc 
una villa di alta qualità aspet- 
tando firma nel 96 approvazio- 


ne piano regolatore ‘2 villini 


Staccati 450.000.000 agenzie 
e curiosi astenersi. Privato 
Vende. Scrivere a cassetta n. 
29/D Publied 34100 Trieste. 
(A14226) 

VALBRUNA  graziosissima 
Mansarda in residence sog- 
giorno cottura camera ba- 
gno affare! 0336/206265. 
(G12252) 


TRIESTE — Per il Mo- 
toclub Trieste il 1995 
sarà un anno da ricor- 
dare. Alla «Sei giorni 
internazionale di Endu- 
ro» svoltasi in settem- 
bre a Jelenia Gora, il 
team triestino ha con- 
seguito la dodicesima 
posizione assoluta nel- 
la classifica mondiale 
per club. Protagonisti 
di questa brillante spe- 
dizione in Polonia i pi- 
loti Massimiliano Par- 
lotti, Fabrizio Hriaz ed 
Eros Burnierotto che 
hanno conseguito un ri- 
sultato di rispetto che 
certifica la qualità del 
lavoro .del Motoclub 
Trieste. 

«Nonostante tutte le 
difficoltà che ci assilla- 
no — spiega il d.s. Ser- 
gio Svara — facciamo 
del nostro meglio per 
tenere alti i colori di 
uno dei più vecchi mo- 
toclub del continente. 
Il nostro numero di 
‘matricola a livello fede- 
rativo è lo 0001, primi 
assoluti in Italia, ma 
in realtà la società na- 
sce già nel 1906 duran- 
te il dominio asburgi- 
co. E per la prossima 
stagione, per festeggia- 
re degnamente il no- 
vantennale della fonda- 
zione, accanto all'orga- 
nizzazione di una gi- 
mkana e della classica 
gara di Enduro (nona 
edizione del Trofeo 
"Nord-Est - Dirt 
Bike”), tutti i soci e 
simpatizzanti del club 
si impegneranno nel- 
l'allestimento di mani- 
festazioni collaterali». 

«Parlando di proble- 
mi — continua Svara —, 
il Motoclub Trieste 
sconta la grave caren- 
za di impianti e spazi 
appropriati in provin- 
cia per la pratica delle 
diverse discipline mo- 
tociclistiche. In provin- 
cia non esiste una zo- 
na adibita a fuoristra- 
da, un'area dove, oltre 
ad allenarsi, sia possi- 
bile l’organizzazione 
di gare o la messa a 
punto di una scuola di 
guida. Tra le altre co- 
se, sembrava che nella 


Venerdì 29 dicembre 1995 


IL MOTOCLUB TRIESTE 
«Bravi in Europa 
ma nella zona 
siamo dimenticati» 


Roberto Ive, star delMotoclub. 


con. MOTOCLUB, 


stesura della variante 
al piano regolatore si 
individuasse, a Prosec- 
co, un'area definita 
per la pratica dell'atti- 
vità motociclistica. La 
mancanza di impianti 
e di spazi costringe i 
praticanti a ripiegare 
sulla pista di Grobnik 
(Fiume), oppure sugli 
impianti romagnoli e 
lombardi. Gli agonisti 
dell'enduro devono ap- 
poggiarsi a dei minimi 
spazi in Friuli o in Cro- 
azia. Proprio di recen- 
te gli sloveni si sono al- 
lineati al corpo legisla- 
tivo molto restrittivo 
della vicina Austria, 
rendendosi di fatto im- 
praticabili. È inutile 
sottacerlo: lo sport dei 
motori, è costantemen- 
te sotto il mirino degli 
ambientalisti». 

«Tra mille difficoltà 
siamo riusciti anche 
quest'anno ad allestire 
il campo di gare per 


Carnia Centrale 


\VASCLETTO ZONCOL 


l'Enduro del Nord-Est. 
Seguendo le normative 
e le direttive dell'Ispet- 
torato ripartimentale 
forestale abbiamo cura- 
to la manutenzione di 
sentieri e strade (pri- 
ima e dopo la gara) lun- 
go il percorso che si è 
snodato da Borgo San 
Sergio a Cattinara e 
Montebello, E in più di 
un'occasione, oltre a 
rendere agibili i tratti 
fuoristrada, abbiamo 
rimosso discariche a 
cielo aperto. Il Moto- 
club Trieste continua 
a cercare una sede op- 
portuna per le proprie 
attività. Attualmente 
siamo ospiti del circola 
ricreativo Pisoni di 
Borgo San. Sergio che 
gentilmente è venuto 
Incontro alle nostre esi- 
genze. Ma si tratta di 
una condizione preca- 
ria che ci condiziona 
pesantemente nel pro- 
sieguo dell'attività». 
Maurizio Lozei 


Offerte promozionali 
inverno '95/'96 


Hotel "La Perla" 


tel. 0433-66039 
fax 66351 


Hotel "Valcalda" 


tel. 0433-66120 
fax 66420 


Hotel "Bellavista" 


tel. 0433-66089 
fax 66391 


Hotel "Harry's" 
tel. 0433-66050 


Hotel/Meublè 
"Pace Alpina" 
tel. 0433-66018 


3 giorni 


pensione completa 


più Gran Galà 
di Capodanno 


— L. 400.000 


mezza pensione 
e 2 gg. ski-pass 
più cena tipica 


L. 180.000 


L'ABBONAMENTO: 


A bb 


PI 
p e r G h e 5 ) Affermati, dinamici, 


curiosi. Un po’ sentimentali ma anche ironici, attenti e 
informati. Amanti delle solide tradizioni, ma sempre 
aperti al nuovo. A conti fatti, a certi lettori del Piccolo 
non mancava niente: fino a quando non hanno 
scoperto i piaceri dell’abbonato. Vi avranno detto 
allora del piacere di ricevere direttamente a casa, ogni 
giorno; i fatti. della città : del mondo; freschi di 
stampa: la cronaca, la politica, l'economia, la cultura, 
gli spettacoli. Quello che forse non vi hanno detto, 
e non vi direbbero mai, è che ora leggono I7 Piccolo 
gratis per quasi due mesi e mezzo l’anno, rispar- 
miando così, da abbonati, ben 107.500 lire. Un piacere 
in più, che fa degli abbonati al Piccolo un’élite av- 
veduta, e fa un po’ rabbia a chi abbonato ancora non è. 


L'abbonamento: questo piccolo regalo quotidiano. 
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Cognome 


Nome 


Indirizzo 


Cap 
Telefono 


Lire 368.000: 


Lire 431.000: i : 
sei numeri settimanali 


sette numeri ‘settimanali 


Il versamento si Doo effettuare 
con assegno bancario o sul c/c postale n.254342 
intestato a: O.T.E. spa - IL PICCOLO 


CEDOLA DI ABBONAMENTO 


ritagliare e inviare a IL PICCOLO Uff Abbonamenti 
Via Guido Reni 1 - 34128 Trieste 


CCOLO REGALO QUOTIDIANO. 


clanis 
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PIAZZA AFFARI 
Mercato contrastato 
Spunto delle Generali 


MILANO — Un “rally” finale dei prezzi 
ha portato in positivo l’ultimo indice 
Mibtel della Borsa Valori italiana a 
9418 punti (più 0,17%). Ma la seduta è 
stata per lo più dominata dalla "lette- 
ra', con l'indice sceso fino a 9340 punti 
nel primo pomeriggio, scambi limitati 
anche se superiori a quelli di ieri (357 
imiliardi contro 260) e un' attività so- 
prattutto di trading e sistemazione di 
posizioni. 

. «E' inutile aspettarsi molto da queste 
riunioni schiacciate tra Natale e Capo- 
danno - ha detto un operatore - il clima 
è festivo e comunque mancano del tut- 
to-.spunti di rilievo che consentano di 
fare RA in più dell'intermediazio- 
ne di brevissimo respiro». _ 

I valori guida hanno chiuso contra- 
stati, con rialzi o ribassi frazionali, con 
alcune notevoli eccezioni. Le Generali 
si sono GORIOCRI. nel finale dell'1,23% 
a 38.350 lire, le Stet dell'1,30% a 4,525 
lire ele Tim dell'1,48% a 2.750 lire. 

Offerte per tutta la seduta, hanno 
chiuso in ribasso sia le Ferfin (meno 
0,87% a 1020 lire) che i relativi diritti 
per l'aumento di capitale (meno 18,18 a 
27) che le Montedison (meno 0,84% a 
1065): sui titoli continua a gravare l'in- 
certezza sull'atteggiamento di Medio- 
banca in merito all'obbligo di opa da 
parte della Consob. Nel resto della quo- 
ta, notevole lo scivolone delle Finarte 
(meno 6,42% a 1181) dopo i grandi bal- 
zi delle sedute precedenti e le indiscre- 
zioni sulla possibilità di una sistemazio- 
ne della partita Interbanca. 
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ROMA — Cala l'occupa- 
zione, rallenta la cresci- 
ta delle retribuzioni che 
continuano ad essere fal- 
cidiate dal costo della vi- 
ta. Sono le ultime rileva 
zioni dell'Istat che si ri- 
feriscono rispettivamen- 
te al mese di settembre e 
di novembre. I sindacati 
si dividono. C'è chi è co- 
munque ottimista e spe- 
* ra in un ‘96 migliore e 
| chi, invece, batte cassa: 
i salari vanno adeguati 
| all'inflazione. Intanto lo 
| Svimez diffonde la triste 
classifica dei senza lavo- 
ro. La provincia con più 
disoccupati è Napoli 
(26,7%); al contrario Bol- 
zano è un'isola felice 
(3,7%). In testa alla gra- 
duatoria dei peggiori 
gran parte delle provin- 
ce meridionali. 

Per il Nord Genova è 
messa malino (11,6%), se- 
guita da Trieste (10,2%), 
Milano (8,9%); meglio, 
invece, Piacenza (7,1%), 
Udine (6,9%), Verona 
(6,6%), Como (5,8%) e 


consorzio di cin 


fase di transizione. 


ha trovato concreti 


Venerdì 29 dicembre 1995 
RAPPORTO SVIMEZ/L’ITALIA DELLA DISOCCUPAZIONE 


Meno lavoro, meno salar 


Napoli guida la classifica - AI Nord Genova è messa male (11,6%) seguita da Trieste (10,2%) megli (o) il Veneto d 


Mantova (5,4%). Bene, 
infine, Vicenza (4,9%), 
Parma (4,8%) e Bergamo 
(4,3%). : 

Complessivamente, pe- 
rò, la situazione non è 
rosea. 

Nella grande indu- 
stria, con più di 500 di- 
pendenti, l'Istituto di 
statistica ha riscontrato, 
in settembre, un calo di 
posti dello 0,1% rispetto 
ad agosto. Si tratta di un. 
dato importante perchè 
è il primo di segno nega- 
tivo negli ultimi quattro 
mesi. Rispetto allo stes- 
so periodo del ‘94 la di- 
minuzione del tasso ten- 
denziale è stata’ del 
3,2%, un risultato co- 
munque migliore di quel- 
lo precedente (-3,3%). Si- 


nificativo è, poi, il fatto , 


che il ricorso alla cassa 
integrazione continua a 
diminuire. 

Il dato più negativo 
dell'anno è certamente 
quello di gennaio dove 
l'occupazione ha regi- 
strato un forte balzo in- 
dietro rispetto all'anno 


La Fincantieri decise di dismettere lo stabilimen- 
to di Livorno dei Cantieri Orlando oltre un anno fa. 
In seguito fu bandita una gara internazionale per l’ 
acquisizione dell’ azienda che, tuttavia, andò 
ta. A quel punto si profilò il rischio di chiusura del- 
lo stabilimento. Di fronte a 
voratori reagirono con manifestazioni di protesta, 
chiedendo l' intervento della Regione Toscana che 
finanziò con 100 milioni di lire uno studio di fattibi- 
lità sulle possibili prospettive dei Cantieri Orlando, 
E' da qui che nacque l'ipotesi di soluzione che ieri 
‘a applicazione. 


eser- 


questa eventualità i la- 


precedente: -5,7%. Suc- 
cessivamente, però, c'è 
stato un rallentamento 
del calo, tanto da passa- 
re dal marzo ‘95 con un 
-4,9% ad agosto con un 
-3,3%. 

In leggera diminuzio- 
ne anche i posti di lavo- 
ro del settore terziario 
che comprende l'attività 
del commercio, dei tra- 
sporti, delle comunica- 
zioni, del credito, delle 
assicurazioni. La varia- 
zione tendenziale, inve- 
ce, si mantiene stabile: 
-4,9%. L'occupazione re- 
gredisce soprattutto nei 
trasporti e nelle comuni- 
cazioni (-8,9%), vanifi- 
cando il significativo au- 
mento registrato per il 
commercio, i pubblici 
esercizi e gli alberghi 
(42,7%). 

C'è poco da stare alle- 
gri anche per le retribu- 
zioni. 

Sono cresciute, sì, ma 
meno del mese preceden- 
te. In novembre c'è stato 
un incremento del 3,9%; 
ad ottobre era stato del 


UNA SVOLTA ALLA FINCANTIERI / INVESTITI 29 MILIARDI 


Ceduti i cantieri Orlando: 
tutto inmano agli operai 


LIVORNO —E' stata definita una «terza via» alle 
privatizzazioni l' esperienza dei Cantieri Orlando di 
Livorno che da ieri passano dalla Fincantieri ad un 
e cooperative formate dai 365 di- 
pendenti. La scelta è stata resa possibile grazie all' 
investimento da parte dei lavoratori della loro in- 
dennità di mobilità pari a 7,5 miliardi di lire. i 

Dopo aver costituito le cooperative, i dipendenti 
hanno chiesto i contributi previsti dalla legge Mar- 
cora che interviene proprio per il rilevamento delle 
imprese da parte di cooperative. Ottenuto il «via li- 
bera» dell’ unione Europea la Regione è intervenu- 
ta con uno stanziamento di 4,5 miliardi, utili per la 


Dopo la costituzione delle cooperative, è stata at- 
tivata anche la legge Marcora che ha consentito di 
poter utilizzare ulteriori 22 miliardi di lire necessa- 
ri, insieme ai 7,5 miliardi della mobilità, per il rile- 
vamento della proprietà dei Cantieri. 

In una nota diffusa a Trieste la Fincantieri ricor- 
da che aveva da tempo deciso di cedere l' unità di 
Livorno, il cui assetto produttivo ed impiantistico 
«risulta non coerente cone le strategie adottate, 


orientate alla costruzione 
complessità e dimensione». 


Di fronte alle difficoltà di trovare un acquirente, 
i lavoratori, con il sostegno dei sindacati, hanno de- 
ciso di continuare l' attività produttiva, accollando- 
si il carico del rischio d' impresa e trasformandosi 
così da dipendenti ad imprenditori. 

«Si tratta di un’ esperienza del tutto nuova per l' 
Italia - sottolinea il comunicato della Fincantieri -, 
soprattutto se si pensa alle dimensioni dell' attività 
industriale acquisita, che segna una svolta impor- 
tante nelle relazioni industriali e nella stessa cultu- 
ra del mondo del lavoro e che apre nuove prospetti- 
ve per affrontare senza traumi le problematiche oc- 
cupazionali e produttive che interessano il Paese». 


Economia 


4%. Le retribuzioni ora- 
rie contrattuali in no- 
vembre sono cresciute 
del 3,9; rispetto Allo 
stesso mese del 1994. 
Dai dati diffusi 
dall'Istat emerge che c'è 
un rallentamento rispet- 
to ad ottobre, quando la 
crescita era stata del 4;. 
L'aumento più contenu- 
to è nella pubblica ammi- 
nistrazione (+2,4%); se- 
gue l'agricoltura 
(+3,8%). Valori più eleva- 
ti della media, invece, si 
riscontrano per l'indu- 
stria (+4,2%), per il com- 
mercio, alberghi e pub- 
blici esercizi (4,4%), peri 
trasporti e comunicazio- 
ni (6%), per il credito e 
assicurazioni (8,7%) e 
peri servizi privati (4%). 
L'indice mensile è inve- 
ce risultato stabile ri- 
spetto a ottobre, e. que- 
sto si è verificato nono- 
stante l'applicazione di 
adeguamenti delle misu- 
re tabellari, stabiliti dai 
contratti già in vigore in 
diversi comparti. 
Car. 


di navi di particolare 


BILANCI /CAMERA DI COMMERCIO DI GORIZIA 
Isontino, ripresa in chiaroscuro 
Si punta su agricoltura e terziario 


GORIZIA - Occupazio- 
ne in ripresa, saldo posi- 
tivo fra le nuove ditte e 
quelle che hanno cessato 
l’attività, crescita indu- 
striale supportata dal vo- 
lano del Fondo Gorizia, 
inflazione al di sotto del- 
l'indice nazionale, netto 
incremento dei trasporti 
marittimi al porto 
Monfalcone: pur con al- 
cuni chiaroscuri è so- 
stanzialmente di segno 
positivo il bilancio an- 
nuale dell'economia ison- 
tina tracciato dal presi- 
dente della Camera di 
Commercio di Gorizia 
Enzo Bevilacqua nella 
tradizionale conferenza 
stampa di fine anno. 

Dati di tendenza oppo- 
sta arrivano innanzitut- 
to dal bilancio del mon- 
do del lavoro. In provin- 
cia di Gorizia gli iscritti 
alle liste di collocamen- 
to, nel riferimento con- 
giunturale del mese di 
ottobre, sono saliti in un 
anno da 9.978 a 10.208 
(+ 2,2 per cento). Nono- 
stante il lieve aumento 


l'andamento della disoc-» 


cupazione appare più 
stabile rispetto al quin- 
‘ennio ‘90-94 ma l'inci- 
enza dei disoccupati 
sulla forza lavoro, il 
14,5 per cento, rimane 
molto elevata e superio- 
re a quella nazionale 
(11,8 per cento). Gli 
aspetti più confortanti 
vengono però dall'esame 
della dinamica occupa- 
zionale nell'Isontino do- 
ve il saldo fra gli avviati 
ei cessati dal lavoro pre- 
senta un segno posititi- 
vo di 1.345 unità, men- 
tre, secondo le proiezio- 
ni della Camera di com- 
mercio di Gorizia, anche 
il numero complessivo 
degli occupati dovrebbe 


Ancora alta la disoccupazione 


che raggiunge il 14,5% (11,8 


a livello nazionale). Dal Fondo 


Gorizia 52 miliardi di investimenti 


salire nel '95 di circa il 2 
per cento (da 50.600 a 
51.800). 
Passando ai 
settori produttivi il bi- 
lancio ‘95 può essere 
considerato soddisfacen- 
te per l'agricoltura e in 
particolare per il fonda- 
mentale settore vitivini- 
colo, dove a un calo del- 
la quantità prodotta in 
questa stagione è corri 
sposto un aumento della 


diversi 


qualità e dei prezzi di 
vendita (+12 per cento 
per i vini Doc di collina). 
L'industria ha seguito in- 
vece l'andamento del- 
l'economia nazionale 
con un calo degli ordina- 
tivi interni e un netto au- 
mento (il 22 per cento 
del prodotto globale) di 
quelli esteri, soprattutto 
nel primi due trimestri. 
Il grado di utilizzo degli 
impianti isontini non è 


A novembre impieghi 
inascesa(+7,7%) 


ROMA — Buona ripre- 
sa a novembre degli im- 
pieghi bancari, che regi- 
strano una crescita del 
7,7% su base annua con- 
tro il +6,8% del mese 
precedente; aumentano 
anche i depositi, che 
evidenziano un incre- 
mento tendenziale 
dell'1,2%  (+0,6% il 
trend registrato ad otto- 
bre). I dati sulle variabi- 
li monetarie sono stati 
resi noti dalla Banca 
d'Italia. 

A novembre i deposi- 
ti sono saliti a quota 
869.324 miliardi, circa 


9mila miliardi in più 
dell'ammontare rileva- 
to ad ottobre (860.024 
miliardi) e 15mila in 
ih del dato di settem- 


re (854.463 miliardi). 
La crescita su base tri- 
mestrale è del 7,6%. 

Più deciso l'incremen- 
to degli impieghi in li- 
re, ammontati a 
938.000, miliardi, circa 
10.000 in più di quelli 
registrati ad ottobre 
(929.819); la crescita su 
base trimestrale è del 
9%, mentre la tendenza 
di ottobre evidenziava 
‘un progresso del 4,7%. 


articolarmente elevato 
‘75 per cento) ma nel ter- 
zo trimestre gli investi- 
menti in nuove tecnolo- 
gie hanno interessato il 
90 per cento delle indu- 
strie, un chiaro segnale 
di fiducia nella ripresa 
del mercato. Segnali di 
lieve rilancio, grazie an- 
che alla progressiva ri- 
presa del flusso prove- 
niente dall'ex Jugosla- 
via anche per il terziario 
e il commercio. Il movi- 
mento delle ditte, un in- 
teressante indicatore del 
livello di imprenditoriali- 
tà, ha fatto infine segna- 
te un saldo positivo di 
134 unità (70 nel settore 
commerciale) fra azien- 
de nuove e cessate. In 
netto calo anche il feno- 
meno dei protesti cam- 
biari. 

Il rilancio dell'econo- 
‘mia trova riscontro nel- 
l'attività di sostegno alle 
imprese attuata nel ‘95 
dal. Fondo Gorizia. A 
fronte di 10 miliardi e 
578 milioni di lire di con- 
tributi gli investimenti 
previsti da parte delle 
aziende interessate am- 
montano a 52 miliardi e 
675 milioni, per 178 nuo- 
vi posti di lavoro. Altret- 
tanto intensa è stata l'at- 
tività dei fondi di rota- 
zione per edilizia, tra- 
poli e soprattutto per 
il commercio. In questo 
caso gli investimenti pre- 
visti sono di oltre 34 mi- 
liardi di lire. Complessi- 
vamente quindi il Fondo 
Gorizia ha attivato inve- 
stimenti per quasi cento 
Miliardi di lire. Il regime 
di Zona franca della pro- 
Vincia di Gorizia ha infi- 
ne concesso agevolazio- 
ni a 19 ditte che garanti- 
scono lavoro a 1.009 per- 
sone. 

Davide Sfiligoi 


RAPPORTO CER 
Viaggiano in calo 
inflazione e Pil 
Migliorano i conti 


ROMA — La ripresa 
frena. Non parliamo 
dunque degli ‘obiettivi 
di Maastricht, ma nem- 
meno di quelli posti dal 
governo nell'ultimo Do- 
cumento di program- 
mazione economica e fi- 
nanziaria. «Non sem- 
brano essere raggiungi- 
bili»: il Cer, Centro Eu- 
ropa ricerche, smorza 
nel suo ultimo rappor- 
to qualsiasi ottimismo. 
A meno che, aggiunge 
più per dovere di crona- 
ca che per altro, non si 
delinei «un profilo dei 
tassi di interesse e del- 
la spesa per il servizio 
del debito molto miglio- 
re di quanto riteniamo 
realistico». 

Non va bene, dun- 
que, per l'Italia. Non 
proprio male, lesto 
no, anche perchè nel 
'96 sì confermeranno 
alcune tendenze positi- 
ve, ma a voler vedere 
per forza rosa non ci si 
può concedere più di 
un «moderato ottimi- 
smo). Il sondaggio di di- 
cembre dell'Isco confer- 
ma il calo di fiducia nel- 
le famiglie, e nella loro 
capacità di risparmio: 
lo ha fatto solo il 29% 
del campione (a novem- 
bre il 27%), in calo ri- 
spetto al 32% nel di- 
cembre ‘94. 

Nelle sue previsioni 
per il ‘96, il Centro Eu- 
ropa ricerche indica in- 
flazione e prodotto in- 
terno lordo in calo; oc- 
cupazione. sostanzial- 
mente stabile, mentre 
la bilancia commercia- 
le dovrebbe registrare 
un avanzo di 79 mila 
600 miliardi. «I tratti 
salienti del quadro tna- 
croeconomico di medio 
termine», SOStiene il 
Cer, «consentono una 
lettura moderatamente 
ottimistica. Per il trien- 
nio 1996-98 l'esercizio 
di previsione prefigura 
un rallentamento 
dell'attività economi- 


ca: il Pil (+3,1% nel 
'95) cresce del 2,6% nel 
1996, del 2,8% nel '97 e 
del 2,7% nel '98. 

I prezzi al consumo 
(+5,3% quest'anno) do- 
vrebbero calare al 4,5% 
nel 1996, al 4;1% nel 
1997 e al 3,9% nel 
1998, mentre l'occupa- 
zione non sembra mi- 
gliorare sensibilmente 
rispetto a quanto regi- 
strato nel 1995.: il pros- 
simo anno dovrebbe au- 
‘mentare di mezzo pun- 
to percentuale e, nel bi- 
ennio 1997-98, la cre- 
scita dovrebbe toccare 
rispettivamente lo 
0,7% e l'1%. Il tasso di 
disoccupazione dovreb- 
be essere pari all'11,3% 
nel ‘96, al 10,9% nel '97 
e al 10,3% nel ‘98. 

Il Cer intravede una 
crescita dei consumi 
privati di circa l'1,8%, 
mentre le retribuzioni 
dovrebbero aumentare 
il prossimo anno del 
6% nel settore privato 
e del 5% in quello pub- 
blico. Avremo nel ‘96 
ancora un attivo nella 
bilancia. commerciale. 
In miglioramento. an- 
che i conti pubblici do- 
po che già nel ’95 per la 
prima volta in molti an- 
ni si riuscirà a ridurre 
il rapporto tra debito e 
Pil: nel '96 dovrebbe 
scendere al 121,9%; nel 
‘97 al 120,9% e nel ‘98 
al 120%. Maastricht 
pretende il 60%. Può in- 
serirsi agevolmente, a 

esto punto, il dato 

iffuso ieri dalla Banca 
d'Italia sul fabbisogno 
nei primi dieci mesi del 
‘95: a 118 mila 610 mi- 
liardi, risulta in calo di 
quasi il 9% rispetto allo 
stesso periodo del '94. 

Quanto al debito del 
settore statale, a fine 
settembre si colloca a 
due milioni 53 mila mi- 
liardi; il debito dell'in- 
tero settore pubblico a 
fine giugno è a due mi. 
lioni 127 mila miliardi. 

Roberta Sorano 
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MELZI SULLA SPECIALITA’ REGIONALE 


UDINE — Chiudiamo un 
anno foriunato e quello 
che sta per iniziare ve- 
drà un assestamento dei 
livelli finora raggiunti. 
Il presidente dell'Asso- 
ciazione degli industria- 
li di Udine, cavaliere del 
lavoro Carlo Melzi, sfo- 
dera un moderato otti- 
mismo alla consueta 
conferenza stampa di fi- 
ne anno tenutasi ieri 
nel: capoluogo friulano. 
L'industria friulana, per 
la sua vocazione inter- 
nazionale e per le scelte 
di investimento fatte ha 
utilizzato la ripresa, pri- 
ma, e l'espansione, poi, 
per migliorare il suo po- 
sizionamento sui merca- 
ti esteri e su quelli inter- 
ni, non puntando tanto 
all'incremento della ca- 
pacità produttiva, quan- 
to innovando la struttu- 
ra e il prodotto. 

‘Per questo essa si tro- 
verà preparata ad af- 
frontare la fase di «ciclo 
basso» che si è avviata. 
Occorre però una auten- 
tica ed efficace politica 
idustriale in grado di so- 
stenere il processo di raf- 
forzamento continuo 
delle imprese. E' neces- 
sario, quindi, abbando- 
nare la logica della tran- 
sizione, anche a livello 
regionale e procedere al 
rilancio degli interventi 
nel settore industriale 
in termini di strumenti 
operativi e di impegno fi- 
nanziario. 

E critiche sono state ri- 
volte da Melzi alla Fi- 
nanziaria regionale, ap- 
provata ieri in consiglio, 
che troppa poca conside- 
razione dedica al com- 
parto industriale. Secon- 
do il presidente dell'As- 
sindustria non esiste af- 
fatto, attualmente, una 
vera politica in tal sen- 
so, che, ha precisato «de- 
ve essere inventata», «I 
fondi stanziati sono irri- 
sori, così come quelli de- 
stinati alla ricerca. Non 
solo. I progetti per il cre- 
dito languono. Eppure - 
ha proseguito - la barca 
continua ad andare». 
«Allora - ha detto anco- 
ra il presidente dell'As- 
sindustria friulana - ri- 
duciamo almeno la buro- 
crazia se non vi è alcu- 
na contropartita». 

Da qui il discorso è 
slittato sul ruolo dell'en- 


NEL SETTORE «CRUISE-FERRY» 
Grimaldi «raddoppia» 
la flotta in due anni 


Servizio di 

Baldovino Ulcigrai 
GENOVA — "Fantastic” 
ed "Excelent". Con que- 
ste due navi, nel giro dei 
prossimi due anni, Gri- 
maldi Group, con sedi so- 
ciali a Genova e a Napo- 
li, primo gruppo armato- 
riale privato italiano, se- 
sto nel mondo, raddop- 
pierà la sua flotta di 
"cruise-ferry. La formu- 
la, che abbina il servizio 
passeggeri con trasporto 
di auto al seguito a livel- 
li di standard crocieristi- 
co, è risultata Vincente: 
nel '95 “Majestic” e 
"splendid”, le due unità 
già in rotta nel Mediter- 
raneo, hanno trasporta- 
to 300mila Passeggeri, 
70mila in più (+23.6%) 
rispetto al ‘94, primo an- 
no dell'accopplata opera- 
tiva. 

Sul versante occiden- 
tale italiano, Grimaldi è 
in diretta concorrenza 
con la “Tirrenia”, Nei me- 
si estivi assicura il colle- 
gamento rapido fra Ge- 
nova e Porto Torres, in 
Sardegna (due toccate 
giornaliere, 600 macchi- 


ne sbarcate in venti mi- 


nuti). Nel periodo inver- 
nale effettua .trasbordi 
fra Genova e Palermo e 
crociere. settimanali di 
cinque giorni con itinera- 
rio Genova, Palermo, Tu- 
nisi, Malta, Palermo, Ge- 
nova. Una versatilità 
operativa, coniugata al- 
l'opzione di ambienti e 
servizi di bordo di eleva- 
to livello qualitativo a 
prezzi competitivi, che 
stanno  fruttando il 
“pieno” tutto l'anno. 
"Tutti puntano sulle 
crociere invernali nei Ca- 
raibi, noi le facciamo nel 
Mediterraneo: abbiamo 


Mille miliardi 
di investimento 


per il gruppo 
armatoriale 


a bordo piscine di acqua 
di mare riscaldata, perso- 
nale tutto italiano, e of- 
friamo ai crocieristi la 
possibilità di ‘portarsi 
l'auto appresso nella ca- 
pace stiva delle nostre 
unità a una tariffa infe- 
riore a quella quotidiana 

i un parcheggio 
urbano”. Alfredo Bruzzo- 
ne, responsabile Italia 
del. Gruppo Grimaldi, 
spiega perchè queste 
"ferries” sono l'esatto op- 
posto di un “traghetto”, 
o meglio perché queste 
unità da 30mila e passa 
tonnellate di stazza lor- 
da, quasi duecento metri 
di lunghezza, due pinne 
stabilizzatrici, una velo- 
cità di 23 nodi (Genova- 
Palermo in 19 ore contro 
le 25 ore della Tirrenia) 
sono “una nave che ne 
vale due”. Gioè l'evolu- 
zione del vecchio misto- 
carico alla luce delle mo- 
derne esigenze del più 
raffinato trasporto turi- 
stico via mare, 

In estate i “cruise 
ferry” (traghetti-crocie- 
ra) Grimaldi caricano fi- 
no a 1.600 persone; nei 
mesi invernali, dedicati 
alle crociere auto appres- 
so, drasticamente meno 
della metà di passeggeri. 
E' una scelta della com- 
pagnia per garantire l'ef- 


ficienza della vita di bor- 
do, nei saloni di intratte- 
nimento e di spettacolo. 

I depliant Grimaldi 
per il ‘96 già comprendo- 
no l'entrata in servizio 
della SERE che a 

iugno, prima del suo in- 
na estivo sulla 
Genova-Porto Torres, ef- 
fettuerà tre crociere del- 
la durata di una settima- 
na da Genova a Lisbona, 
via Madera e Barcello- 
na. Alla ricerca delle no- 
vità-spettacolo, ovvero 
della serie "cose mai 
viste”, a bordo ci sarà 
l'orchestra del Carlo Feli- 
ce, la Filarmonica di Ge- 
nova che ogni crocieri- 
sta potrà cimentarsi nel 
dirigere. 

Intanto, al fine di in- 
crementare la capienza 
e il livello di ospitalità 
della “Splendid”, è già 
stato programmato un 
intervento di alta chirur- 
gia cantieristica che, con 
una sosta di appena 
50-60 giorni in bacino, 
consentirà di allungare 
di venti metri lo scafo. Il 
troncone che sarà inseri- 
to al centro nave, prefab- 
bricato in cantiere, com- 
prenderà cabine più am- 
pie e un “pezzo” di salo- 
ne da pranzo che ne am- 
plierà gli spazi. 

L'investimento finan- 
ziario previsto per le 
due nuove unità e l'ade- 
guamento di quelle in 
servizio sfiora i mille mi- 
liardi di lire. E' un impe- 
gno. rilevante, che il 
Gruppo Grimaldi affron- 
ta con fiducia sull'onda 
dei successi ottenuti. 
Per ora il versante adria- 
tico resta escluso, salvo 
che per il coinvolgimen- 
to della Ligabue di Vene- 
zia a cui,è stato affidato 
il catering di bordo. Ma 
la sfida continua. E 


Carlo Melzi 


te Regione. «La speciali- 
tà del Friuli-Venezia 
Giulia è una prerogativa 
che va rivendicata e co- 
stantemente alimenta- 
ta, altrimenti il rischio è 
di non contare nel conte- 
sto nazionale e dunque 
tanto varrebbe rivolgersi 
al fratello maggiore che 
tutelando i propri inte- 
ressi alla fine tutela an- 
chei nostri». 


Cresce 
l'export 


UDINE — Gli iscrit- 
ti nelle liste di col- 
locamento, in pro- 
vincia di Udine, so- 
no 30.251 pari all 
8,3% della forza la- 
voro occupata. Il 
dato è stato fornito 
alla dal presidente 
dell’Associazione 
degli industriali, 
Garlo Melzi, che ha 
anche presentato 
le statistiche sull’ 
andamento con- 
giunturale della 
provincia. 

Degli oltre 30.000 
iscritti nelle liste 
di collocamento, so- 
lo 5.706 sono però 
ascrivibili al setto- 
re secondario dove, 
anzi, «si fa difficol- 
tà a reperire mano- 
dopera specializza- 
ta». Il tasso di di- 
soccupazione pro- 
vinciale rimane al 
di sotto della me- 
dia nazionale che 
ha superato il 12 

er cento, Cresce 
‘export: +19,3% 


j| «Se contiamo poco 


- Melzi è stato dunque 
chiaro sul problema del- 
la specialità della Regio- 
ne e su quello della rifor- 
ma istituzionale del Pae- 
se. Per la prima volta ha 
parlato «di un contesto 
più ampio» nel quale in- 
serire la «specialità» del 
Friuli-Venezia Giulia fa- 
cendo riferimento alla 
regione Veneto, «Il pro- 
blema non è essere con- 
tro la specialità - ha det- 
to Melzi - e del resto le 
competenze primarie 
del Friuli-Venezia Giu- 
lia sono servite allo svi- 
luppo della nostra socie- 
tà. Il problema è che se 
non contiamo, se non 
sappiamo far valere que- 
ste nostre prerogative, 
allora è meglio farsi rap- 
presentare, appunto, 
dal fratello maggiore». 
Melzi ha criticato la clas- 
se politica regionale, ma 
ha anche riconosciuto 
che «la presidente Ales- 
sandra Guerra aveva ca- 
pito tutto questo e infat- 
ti era ascoltata a Roma 
e a Bruxelles». «Per 
quanto riguarda l'attua- 
le giunta guidata da Ser- 
gio Cecotti - ha aggiunto 
- non posso dire nulla. 
Non la conosco, ma il 
presidente della Federa- 
zione regionale, Pittini, 
si è già espresso e non 
sono state lodi». 

Il presidente degli in- 
dustriali friulani ha 
quindi spaziato dai pro- 
blemi dell'economia 
mondiale («C'è aria di re- 
cessione un po' in tutto 
il mondo») ai temi del- 
l'Unione europea, dalle 
questioni di politica in- 
terna («Rispetto a un an- 
no fa sono deluso dalla 
discesa in campo degli 
“uomini della 
Provvidenza”, ma nem- 
meno Prodi mi entusia- 
sma») a quelli di politica 
regionale. Ha ribadito 
l'interesse degli indu- 
striali per i progetti di 
fusione tra Friulia, Me- 
diocredito, Finest e In- 
formest, ‘ma ha anche 
detto «che bisogna fare 
presto» e che in regione 
«ci vorrebbe uno come 
Cuccia non solo per con- 
fessare gli industriali, 
ma anche per risolvere 
nel concreto i problemi 
delle ristrutturazioni. In- 
vece tutto rimane fer- 
Mo». 

Domenico Diaco 


Mediaset, ecco le quote 
L'Ops dopo luglio 96 


ROMA — L'aumento 
di capitale di Mediaset 
attraverso un'offerta 
pubblica di sottoscri- 
zione di 1.200 miliardi 
avverrà nel periodo 
compreso tra il luglio 
'96 e il dicembre ‘97. 
Nel frattempo la Fini- 
vest dovrà stabilire le 
modalità di colloca- 
mento della terza tran- 
che di azioni Mediaset, 
per scendere sotto il 
50% del capitale. En- 
tro sabato, forse già og- 
gi, in un incontro a Mi- 


rezzo offerto. 


ore 12, ovvero di 
secondo altre modalità. 


e fax 051/227448. 


TRIBUNALE CIVILE DI BOLOGNA 


Fallimento n. 12618 Giovanni Della Colletta Srl 
Giudice delegato dott. Massimo Ferro 
curatore dott. Pietro Stefanetti 
Invito ad offrire 

ll Curatore intende procedere alla alienazione di n. 
400.032 azioni, pari allo 0,095% del capitale sociale, 
per nominali L. 200.016.000, della società «AUTOVIE 
VENETE SPA» di pertinenza della Procedura. 
Gli interessati all'acquisto dovranno far pervenire, esclu- 
sivamente presso la Cancelleria Fallimentare del Tribu- 
nale di Bologna entro le ore 12 del giorno 15/1/96, in bu- 
sta chiusa intestata «PROPOSTA ACQUISTO AZIONI 
- Fallimento Giovanni Della Colletta srl n. 12618», pro- 
posta irrevocabile d'acquisto efficace almeno fino al 
31/1/96 di tutte le n. 400.032 azioni della società Auto- 
vie Venete Spa, con indicazione del prezzo offerto, da 

garsi contestualmente al trasferimento dei titoli. 

proposta dovrà inoltre contenere l'obbligo unilaterale 
a confermare l'offerta anche mediante partecipazione 
all'eventuale gara che fosse indetta dal Giudice Delega- 
to, rimettendosi preventivamente alle modalità da questi 
disposte, salvo miglioramenti consistenti l'aumento del 


| Curatore si riserva, senza onere di ulteriori motivazio- 
ni, di prestare accettazione alla migliore proposta perve- 
nuta in ottemperanza alle condizioni sopra previste ov- 
vero di dar luogo all’effettuazione di una procedura di 
gara, da tenersi davanti al Cancelliere della Sezione 
Fallimentare e, in caso di pluralità di offerte, lo stesso 
giorno fissato per l'apertura delle buste, 16/1/1996, ad 
‘ocedere all'esperimento di vendita 


Tutte le spese di trasferimento sono a carico dell'’acqui- 
rente. Per maggiori informazioni e per l'esame di qualsi- 
asi documentazione di interesse, rivolgersi al Curatore 
dott. Pietro Stefanetti, via della Zecca n. 1, Bologna, tel. 


lano, sarà formalizza- 
ta l'adesione delle cin- 
que banche che hanno 
affiancato l'Imi (Co- 
mit, Banca Roma, 
Mps, San Paolo e Cari- 
plo) nell'acquisto di po- 
co meno di 400 miliar- 
di, corrispondenti a 
quasi il 6% del capitale 
della subholding televi- 
siva. 

La quota delle ban- 
che in Mediaset salirà 
oltre il 6% una volta 
che Bnl avrà definito 
le modalità di parteci- 
pazione. 
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RAIUNO 


00 EURONEWS 

30 TGI 

45 UNOMATTINA. Con Livia Azzariti e Lu- 

ca Giurato. 

00 TG1 (8-9) 

30 TG1 FLASH 

35 TGR ECONOMIA 

30 TG1 (0.30) 

35 DOTTORE A SPASSO. Film (comme- 
dia '56). Di Ralph Thomas. Con Dirk 
Bogarde, Muriel Pavlov. 

11.15 | CONSIGLI DI VERDEMATTINA. Con 

Luca Sardella. 

11.30 DA NAPOLI TG1 

12.25 CHE TEMPO FA 

12.30 TG1 FLASH 

112.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 STYLE 

14.00 TG1 ECONOMIA 

14.05 PRONTO? SALA GIOCHI - 1. PARTE. 

Con Maria Teresa Ruta. 
14.40 PROVE E PROVINI A SCOMMETTIA- 
MO CHE...?. Con Fabrizio Frizzi. 

15.10 PRONTO? SALA GIOCHI - 2. PARTE. 

15.45 SOLLETICO. 

15.50 IL FANTASTICO MONDO DI SCARRY 

16.10 VIVA DISNEY CON ALADINO 

16.40 BIKER MICE DA MARTE 

17.30 ZORRO. Telefilm. 

17.50 OGGI AL PARLAMENTO 

18.00 TG1 

18.10 ITALIA SERA. Con Paolo di Giannanto- 

nio. 

18.50 LUNA PARK. Con Paolo Bonolis. 

19.35 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TGI SPORT 

20.35 LUNA PARK - "LA ZINGARA'. Con Pa- 


6. 
b. 
6. 
1. 
T. 
T. 
8. 
Di 


olo Bonolis. 

20,50 REGALO DI NATALE. Con Mara Ve- 
nier. 

23.15 TG1 

23.20 STELLE DI NATALE 

24.00 TGI 

0.25 AGENDA - ZODIACO - CHIACCHIERE 

- CHE TEMPO FA 


0.30 FUORI ORARIO 
0.30 CITTA' DOLENTE. Film (drammatico 
'89). Di Hou Hsiao-Hsien. 


RAIDUE 


8.30 QUANTE STORIE! 
8.30 PIMPA 
8.35 ROBIN HOOD 
9.00 RON E STIMPY 
9.25 PINGU 
9.30 HO BISOGNO DI TE 
9.40 FUORI DAI DENTI. Con Stefania Giu- 
liani e Franco Oppini. 
9.45 SERENO VARIABILE. Con Osvaldo Be- 
Vilacqua. 
11.30 MEDICINA 33 
11.45 T62 MATTINA 
12.00 | FATTI VOSTRI. Con Giancarlo Magal- 
li. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA' 
13.50 METEO 
14.00 QUANTE STORIE FLASH 
114.15 | FATTI VOSTRI. Con Giancarlo Magal- 
li. 
‘14.40 QUANDO SI AMA. Telenovela. 
115.30 SANTA BARBARA. Telenovela. 
16.00 TG2 FLASH (17.15 - 18.20) 
‘16.05 L’ITALIA IN DIRETTA. Con Alda D'Eu- 
sanio. 
18.05 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABILE 
18.15 METEO 2 
18.25 TGS SPORTSERA 
18.451 GIUSTIZIERI DELLA NOTTE. Tele- 
film. "Odio il lunedì" 
19.35 TG2 LO SPORT 
‘19.45 TG2 20.30 ANTEPRIMA 
19.50 GO - CART. Con Maria Monse?. 
20.30 TG2 20.30 
20.50 | FATTI VOSTRI. PIAZZA ITALIA DI 
SERA. Con Giancarlo Magalli. 
23.00 TG2 DOSSIER 
23.45 TG2 NOTTE 
0.05 METEO2 
0.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.15 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE 


Radio e Televisione 
RAIUNO 


RAITRE 


6.00 TG3 MATTINO 
8.30 VIDEOSAPERE. Documenti. 
8.30 ROBINSON E VENERDI”. Documenti. 
9.25 SCI: SLALOM SPECIALE FEMMINILE 
- 1. MANCHE 
10.30 VIDEOSAPERE. Documenti. 
10.30 EDICOLA MEDICA 
11.30 MEDIA / MENTE. Documenti. 
11.50 DA MILANO: TG3 
11.55 SCI: SLALOM SPEGIALE FEMMINILE 
- 2. MANCHE 
‘12.35 SCI: DISCESA LIBERA MASCHILE 
14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
14.20 TG3 POMERIGGIO 
114.50 | MOSTRI VENT'ANNI DOPO. 
Telefilm. "Il genio della lampada" 
15.25 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 
‘17.00 ALLE CINQUE DELLA SERA. 
Con Marta Flavi. 
17.59 GEO. Documenti. 
18.25 BLUE JEANS. Telefilm. 
"La strada perduta" 
19.00 TG3 
19.35 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
20.00 BLOB SOUP 
20.10 BLOB. DI TUTTO DI PIU 
20.30 PROVA D'INNOCENZA. Film tv (thril- 
ler ’90). Di Frank Pierson. 
Con Roy Scheider, Bonnie Bedelia. 
22.05 VIAGGIATORI DELLE TENEBRE. Tele- 
film. "L'eterno scoop" 
22.30 TG3 
22.45 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
22.55 MADAMIGELLA DI MAUPIN. Film 
(commedia ’66). Di Mauro Bolognini. 
Con Catherine Spaak, Thomas Milian. 
0.30 TG3 VENTIQUATTRO E TRENTA 
1.00 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE 


©WG 


ES CANALE 5 <D ITALIA 1 


DI RETE4 


6.30 EURONEWS 
7.30 BUONGIORNO MONTE- 
CARLO 
8.50 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm. 
9.20 SCI: SLALOM FEMMINI- 
LE 1. MANCHE 
10.30 LE GRANDI FIRME 
11.20 SKIPPY E IL CANGURO. 
11.45 SCI: SLALOM FEMMINI- 
LE 2. MANCHE 
12.45 SCI: DISCESA MASCHILE 
13.45 TMC SPORT 
14.00 TMC NEWS 
14.10 SINDAB E L'OCCHIO DEL- 
LA TIGRE. Film (avventu- 
ra ‘77). Di Sam Wna- 
maker. Con Patrick Way- 
be, Taryn Power, Marga- 
ret Whiting. 
16.35 ASTERIX E LE DODICI FA- 
TICHE. Film. (animazione 
'75). Di R. Goscinny A. 
Uderzo. 
17.50 LE GRANDI FIRME 
18.05 THE LION TROPHY 
SHOW 
18.45 TELEGIORNALE 
19.00 THE LION 
SHOW 
19.50 TMC SPORT 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 CALCIO: FIORENTINA - 
ALL STAR ’95 
22.30 TELEGIORNALE 
22.451 GIGANTI DEL' WEST. 
Film (western '79). Di Ri- 
‘chard Lang. Con Charlton 
Heston, Brian Keith. 
0.45 NBACTION 
1.15 MONTECARLO — NUOVO 


TROPHY 


GIORNO 

1.35 CAGLIO: FIORENTINA - 
ALL STAR '95 

3.35 CNN 


4.30 PROVA D'ESAME: UNI- 
VERSITA' A DISTANZA 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
8.45 LE NUOVE AVVENTURE 
DI GUGLIELMO TELL. Te- 
lefilm. 
9.15 LA MERAVIGLIOSA STO- 
RIA DI  FANTAGHIRO?. 
Film tv. (fantastico). Di 
Lamberto Bava. Con Ales- 
sandra Martines, Kim 
Rossi Stuart. 
11.30 FORUM. 13.00 
TG5 
13.25 SGARBI QUOTIDIANI. 
Con Vittorio Sgarbi. 
13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 
14.15 | ROBINSON. Telefilm. 
14.45 CASA CASTAGNA. 16.00 
BIM BUM BAM E CARTO- 
NI ANIMATI 
16.00 | PUFFI 
16.15 BIM BUM BAM NATALE 
16.45 UNA SPADA PER LADY 
OSCAR 
117.15 BIM BUM BAM NATALE 
117.30 JOHN E SOLFAMI 
17.55 TG5 FLASH 
18.00 OK IL PREZZO E' GIU- 
STO. Can Iva Zanicchi. 
19.00 LA RUOTA DELLA, FOR- 
TUNA. 


20.00 TG5 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 
“Con Ezio Greggio e Enzo 
lacohetti. 

20.40 LA MERAVIGLIOSA STO- 
RIA DI FANTAGHIRO? - 2. 
PARTE. Film tv (fantasti- 
co). Di Lamberto Bava. 
Con Alessandra Martines, 
Kim Rossi Stuart. 

22.45 TG5 

23.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

24.00 TG5 

1.30 SGARBI QUOTIDIANI. 
Con Vittorio Sgarbi, 


6.30 MORK E MINDY. 
7.00 CIAO CIAO MATTINA 
9.30 UN PROFESSORE ALLE 
ELEMENTARI. Telefilm, 
10.00 SU E GIU’ PER IL COLLE- 
GE. Telefilm. 
10.30 SUPERCAR. Telefilm. 
11.25 VILLAGE 
11.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO. Telefilm. 
‘12.25 STUDIO APERTO 
112.45 FATTI E MISFATTI 
12.50 STUDIO SPORT 
13.00 E' NATALE PER TUTTI 
13.00 ALVIN ROCK'N ROLL. 
13.30.NATALE E 
113.35 LUPIN, L'INCORREGGIBI- 
LE LUPIN 
13.55 IL LIBRO DELLA GIUN- 
GLA 


14.25 CIAO CIAO PARADE 

14.30 CRISTOFORO COLOMBO 
E I GRANDI NAVIGATORI 

115.00 GENERAZIONE X. 

16.00 VILLAGE 

16.15 | RAGAZZI DELLA PRATE- 
RIA. 17.15 
LA FAMIGLIA ADDAMS. 

17.45 PRIMI BACI. Telefilm. 

118.30 STUDIO APERTO: 

18.45 STUDIO SPORT 

‘19,00 BAYWATCH. Telefilm. "Ri- 
trovarsi" 

20.00 WILLY, IL PRICIPE DI 
BEL AIR. Telefilm. "Il prin- 
cipe e la cameriera" 1. 


parte 

20.30 OSCAR, UN FIDANZATO 
PER DUE FIGLIE. Film 
(commedia '91). Di John 
Landis. Con. Sylvester 
Stallone, Ornella Muti. 

22.30 COBRA INVESTIGAZIONI. 
Telefilm. "Eros ama Ate- 


na" 

23.30 STREET JUSTICE. Tele- 
film. "Brancolando nel bu- 
io" 


6.00 DONNE PERICOLOSE. 

7.00 UN BAMBINO DI NOME 
GESU”. Scenegg. 

7.30 PICCOLO AMORE. 

8.00 INDOMABILI. Telenovela. 

9.00 GUORE FERITO. 

9.55 LA VETRINA DEGLI AFFA- 
R 


I 

10.15 FELICITA”. Telenovela. 

11.30 TG4 

11.45 VALERIA E MASSIMILIA- 
NO. Telenovela. 

12.30 ZINGARA. Telenovela. 

13.30 TG4 

‘14.00 SENTIERI. Scenegg. 

15.15 LA FORZA DELL'AMORE. 

16.15 UN VOLTO, DUE DONNE. 

117.15 COOBER PEDY: LA BUCA 
NELLA TERRA DELL’UO- 
MO BIANCO. Documenti. 

18.00 GIORNO PER GIORNO. 

19.30 TG4 

20.00 UN BAMBINO DI NOME 
GESU”. Scenegg. 

20.30 IL PRIMO NATALE IN FA- 
MIGLIA. Film tv (dramma- 
tico ’93). Di Sandy Smo- 
lan. Con Richard Crenna, 
Rhea Perlmann. 

22.30 L'’AVVENTURA DEL PO- 
SEIDON. Film (drammati- 
co ‘92). Di R. Neame. 
Con G. Hackman, R. But- 
tons. 

23.30 TG4 NOTTE 

0.45 RASSEGNA STAMPA 

1.00 SFIDA INFERNALE. Film 
(western ’46). Di John 
Ford. Con H. Fonda, V. 
Mature, L. Darnell. 

2.40 IL VEDOVO ALLEGRO. 
Film (commedia ’50). Di 
Mario Mattioli. Con Isa 
Barzizza, Arnoldo Foa'. 

4.10 SE, INTOGCABILI. Tele- 
im. 

5.00 RASSEGNA STAMPA 

5.10 LOU GRANT. Telefil 


TELEQUATTRO 


11.00 NOTIZIE DAL VATICANO 

11.15 FIORI D'ARANCIO. Telenovela. 

12.00 TECNICHE DI INGEGNERIA NATU- 
RA. Documenti, 

12.40 MAGUY. Telefilm. 

13,05 LAUREL AND HARDY 

13.30 FATTI E COMMENTI 

13.40 AMARE DI FRONTIERA. Tele- 
film. 

14.10 ANDIAMO AL CINEMA 

14.20 VESTITI USCIAMO 

14.25 TSD SPECIALE DISCOTECHE 

14.55 FIORI D’ARANCIO. Telenovela. 

115.40 SHERLOCK HOLMES 

16.30 IL MIO AMICO FANTASMA. Telefilm. 

17.20 50 ANNI ONU. Documenti. 

17.45 FATTI.E COMMENTI 

17.55 SLOT MACHINE 

18.15 THE ROOKIES. Telefilm. 

19.05 SPACE STARS 

19.25 LA PAGINA ECONOMICA 

19.30 FATTI E COMMENTI 

20.05 VESTITI USCIAMO 

20.30 FUTURE HUNTERS - EROI DEL FU- 
TURO. Film (fantascienza ’88). Di Ci- 
rio Santiago. Con Robert Patrick, Ed 


Grick. 
22.00 LA PAGINA ECONOMICA 
22.15 FATTI E COMMENTI 
22.50 TWISTER. Film tv (commedia ’89). 
Di Michael Almereyda. Con Harry De- 
‘an Stanton, Sizy Amis. 
0.20 LA PAGINA ECONOMICA 
0.25 FATTI E COMMENTI 
0.55 TSD SPECIALE DISCOTECHE 


CAPODISTRIA 


11.30 SCI: SLALOM SPECIALE FEMMINI- 
LE PRIMA MANCHE 

12.00 SCI: SLALOM SPECIALE FEMMINI- 
LE SECONDA MANCHE 

16.00 EURONEWS 

16.30 MERIDIANI 

17.30 PETER PAN GLUB 

18.00 STUDIO 2 MAGAZIN 

18.45 PROGRAMMI IN LINGUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI 

19.30 PETER PAN CLUB 

20.00 EURONEWS 

20.30 GIANRINALDO CARLI A 200 ANNI 
DALLA MORTE. Con Silvano Sau, 

21.30 MEDITERRANEO 

22.00 TUTTOGGI 

22.15 SCI: SLALOM SPECIALE FEMMINI- 
LE SECONDA MANCHE 

22.45 IL FURTO DELLA GIOCONDA. Sce- 
negg. 


RETEA 
8.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 


8.30 SHOPPING GLUB 
17.00 SOLO CRONACA. Con Stefano Mo- 


0a. 
17.30 SHOPPING CLUB 
19.30 TGA 

20.00 SHOPPING CLUB 

23.15 PROGRAMMI REDAZIONALI 


TELEFRIULI 


6.50 TARZAN E LE AMAZZONI. Film (av- 
Ventura '45). Di Kurt Newmann. Con 
Johnny Weissmuller, Brenda Joyce. 

8.10 MATCH MUSIC MACHINE 

8.40 PARLIAMONE 

10.00 VIDEO SHOPPING 
12.00 MUSICA E SPETTACOLO 
12.40 TELEFRIULI OGGI 
12.55 SLOT MACHINE 

13.30 TELEFRIULI OGGI. 


_— 13.40 UNDERGROUND NATION 


14.15 VIDEO SHOPPING 
19.00 TELEFRIULI SERA 
19.35 QUINTO POTERE 
20.00 BARNEY MILLER. Telefilm. 
20.30 FRIULTIME 
22.30 PER FORTUNA E' VENERDÌ’ ANCHE 
A PORDENONE 
23.30 TELEFRIULINOTTE 
0.05 QUINTO POTERE 
0.15 VIDEO SHOPPING 
1.15 MATCH MUSIC MACHINE 
1.45 UNDERGROUND NATION 
2.10 MUSICA E SPETTACOLO 
2.45 TSD: TUTTO SULLA DISCO, TUTTO 
SULLA DANCE 
3.15 TARZAN E LE AMAZZONI. Film (av- 
ventura ’45). Di Kurt Newmann. Con 
Johnny Weissmuller, Brenda Joyce. 
4.25 TELEFRIULINOTTE 
5.05 VIDEOBIT 


TELE+3 


———————————t— 
7.00 GIRANDOLA. Film (musicale ’38). Di 
Mark Sandrich. Con Fred Astaire, 
Ginger Rogers. 
9.00 GIRANDOLA. Film. 
11.00 GIRANDOLA. Film. 
13.00 MTV EUROPE 
19.00 REPLICHE DELLA SERATA "'DOCU- 
MENTARI". Documenti. 
20.50 +3 NEWS 
20.55 SERATA "LIRICA" 
21.00 ‘ELISIR D'AMORE" DI GAETANO DO- 
NIZETTI 


24.00 MTV EUROPE 


TELEPADOVA 


7.00 NEWS LINE 

7.30 CAPITAN FUTURO 
8.00 GOGGLE FIVE. Telefilm. 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 


8.45 MATTINATA CON... 
11.10 POLIZIOTTO A QUATTRO ZAMPE. 
Telefilm. 
11.40 NEWS LINE 
12.00 AMICHEVOLMENTE 
13.00 CRAZY DANCE 
13.30 UOMO TIGRE 
14.00 MEGALOMAN. Telefilm. 
14.30 UNA FAMIGLIA AMERICANA. Tele- 


film. 

15.30 NEWS LINE 

16.00 ANDIAMO AL CINEMA 

16.30 POMERIGGIO CON... 

17.30 MERENDA & CARTOONS 

19.00 NEWS LINE 

19.35 CD NETWORK 

20.10 CAPITA FUTURO 

20.35 TEMPO DI MORIRE. Film. Di Matt 
Cimber. Con Rex Harrison, Rod 


Taylor. 
22.30 HOLLYWOOD BEAT. Telefilm. 
23.30 VACANZE: ISTRUZIONI PER L'USO 
23.45 SALTO NEL BUIO. Telefilm. 
0.15 NEWS LINE 
0.30 ANDIAMO AL CINEMA 
0.45 DAI MUOVITI. Film. Di S. Rosem- 
berg. Con E. Gould, P. Prentiss. 
2.30 SPECIALE SPETTACOLO 


| 2.40 CRAZY DANCE 


3.30 NEWS LINE 


TELEPORDENONE 


7.05 JUNIOR IV. 
11.00 IL GIOVANE DOTTOR KILDARE. Te- 


lefilm. 
11.30 SAMBA D'AMORE. Telenovela. 
12.00 LO SPECCHIO DELLA VERITA’ 
12.30 LE BELLISSIME GAMBE DI SABRI- 
NA. Film (commedia ’58). Di Camillo 
Mastrocinque. Con Antonio Cifariel- 
lo, Raffaele Pisu, Mamie Van Doren. 
14.05 JUNIOR TV 
18.00 SAMBA D'AMORE. Telenovela. 
18.30 LO SPECCHIO DELLA VERITA’ 
19.15 TG REGIONALE 
20.05 LO SPECCHIO DELLA VERITA' 
20.30 OLTRE OGNI LIMITE 
22.30 TG REGIONALE 
23.15 LO SPECCHIO DELLA VERITA 
23.45 MOTO 


0.30 CINEMA 6 

1.00 TG REGIONALE 

2.00 ZONA DI GUERRA. Film (guerra 
88). Di David Prior. Con Joe Spinel- 
li, Fritz Mattews, William Zipp. 

3.30 E IL TERZO GIORNO ARRIVO’ IL 
CORVO. Film (western). Di Gianni 
Crea. Con Lincoln Tate, William Ber- 
ger, Fiorella Mannoia. 

5.00 LE SPIE AMANO | FIORI. Film (spio- 
naggio '66). Di Umberto Lenzi. Con 
Roger Brown, Emma Danieli, Dan 
Vargas. 


,99: GRI 

L'oroscopo; 8.32: GR1 Radio an 
ch'io; 9.00: GRi Ultimo minuto 
(10.00 11.00); 10.07: Telefono 
aperto; 10.30: GR1 Ultimo minuto; 
10.35: GRi Spazio aperto; 11.05: 
Radiouno Musica; 11.11: GR1 - Il 
rotocalco quotidiano; 11.30: GRI 
Ultimo minuto (12.30 14.30 15.30 
16.30); 11.38: GR1 Zapping matti- 
na; 12.00: GR1 Ultimo minuto 
(ira 15.00 16.00); 12.10: GRi 
8 voci del mondo; 13.00: Rai Gior- 
nale Radio GR1; 13.30: GR1 Come 
vanno gli affari; 13.37: Casella po- 
stale, radio soccorso; 13.37: Le 


sia Gutenberg; 15.23: Bolmare; 
15.38: NonsoloVerde; 16.32: L'Ita. 
lia in diretta; 17.00: GR1 IuE DE 


Bit: viaggi 1 

18.12: GR1 Mercati; 18.15: Tam 
tam lavoro; 18.32: Radio Helpl; 
19.00: Rai Giornale Radio GR1; 
19.22: GR Mondo Motori; 19.28: 
GRi Ascolta sì fa sera; 20.40: Ra: 
d SR Ultimo minu- 


24: Rai. Il giornale della mezzanot 
te; 0.30: La notte dei misteri; 1,00: 
Radio Tir. 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radiodue; 
6.30: Rai Giornale. Radio GR2 

.30); 7.17: Momenti di pa- 
io e Fiamma e la ‘tra- 
8.50: Raccontare 
10: Golem; 9.30: Ruggi- 
; 10.30: GR2 Notizie; 


onotte. 


Radiotre 


6.00: Ouverture. La musica. del 
mattino; 7.30: Prima pagina; 8.45 
Rai Giornale Radio GR3; 9.00: Mat 


10.30: Terza pagina; 10.40: Matti 
no Tre; 11.00: Il piacere del testo; 
11.05: Mattino Tre: Radiofilm; 
11.15: Grandi interpreti; 11.50: Pa- 
SIE di 12.00: Mattino Tre; 

2.30; fal; 13.25: Aspettando 
7 13.45: GR3 Flash; 13.50: 


Radiomania; 24: Radiotre notte 
classica; 


Notturno italiano 


mi 
Radio regionale 

7.20: Giornale radio; 11.80: Undi- 
cietrenta, accesso; 12.30: Giornale 
radio; 14.30: Ne spettacolo; 15: 
Giornale radio; 15.15: Ne cinema; 
15.30: Ne cultura; 18.30: Giornale 
radio. dgr 
Programmi per gli italiani in 
Istria. 15.30: Notiziario; 15.45: Vo- 
ci e volti dell'Istria. 


12.40: Musica corale; 13: G 
13.20: Valzer e polke; 14: Notizia- 
rio; 14.10: L'angolino dei ragazzi; 
14.30: Realtà loc: 5: Musica 
leggera slovena; 1 Onda gio- 

; 17: Notiziario; 17.10: Noi e la 

ica; 18: Avvenimenti. culturali; 
18.30: Evergreen; 19: Gr. 


Radioattività 


notte; 24: Musica non-stop. 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cura del- 
le Autovie Venete dalle 7 alle 20; 
Aali Stampa locale e naziona- 
le alle 8.45; Gazzettino triveneto al- 
le 7.05; Notiziario triveneto 120 se- 
condi ogni ora dalle 10.45 alle 
19.45; Notiziario. nazionale _ alle 
7.1, 8.15, 10.15, 12.15, 17.15, 
19.15; Notiziario sportivo ore 
18.15 e sabato ‘alle 11.15; Punto 
meteo ore 7.12, 12.45, 19.45; Me- 
teomar ore 8.50, 10.50; Dove, co- 
me, quando locandina triveneta al- 
le 7.45; Oroscopo giornaliero ore 
7.30, 9.05, 19.30; Good morning 
101 tutti i giorni dalle 7 alle 11 con 
Leda Zega e dalle 11 alle 13 con 
Giuliano Rebonati; | nostri amici 
animali al sabato dalle 10 alle 11 
Wind programma di vela il merco: 
edi alle 11; Hît 101 Italia lunedì al- 
le 14, sabato alle 13 e domenica al- 
le 21; Hit 101 Trendy Dance la clas- 
sifica più ballata con Mr. Jake lune- 
di alle 21, sabato alle 17 e alle 23, 
e domenica alle 20; Hit 101 House 
Evolution only for d.j. con Giuliano 
Rebonati, lunedì alle 22, sabato al- 
le 16 e alle 22, domenica alle 19; 
Hit 101 la classifica ufficiale con 
Mad Max dal martedì al venerdì al- 
le 14 e alle 21 e i sabati e domeni- 
che in replica pomeridiana; Zero 
juke box dediche e richieste 
040/661555 dal lunedì al sabato 
dalle 15 alle 17 con Giuliano Rebo- 
nati; Arrivano i mostri programma 
demenziale a cura di Andro Merkù; 


le telefonate 040/661555 

dì al venerdì con Andro Merkù; 
L'araba felice un'oasi di musica 
ogni sera dalle 22 alle 24 con Gual- 
tiero Lazar, Gino Castrigno e Fabri- 
zio Del Piero. 


Rubrica di 


Giorgio Piacereani 


Una ricetta per le feste natalizie: 
tacchino lessato nella camomilla, 
con contorno misto di funghi e 
capsule di Valium. Non vi 
entusiasma? Eppure è il piatto 
che Raiuno ci ha servito la sera 
di Natale col film Tv «Natale con 
papà», diretto da Giorgio Capita- 
ni e interpretato, tra gli altri, da 
Gabriele Ferzetti. 

Intendiamoci, è naturale che il 
film Tv della sera di Natale, e 
massime su Raiuno, non possa es- 
sere «Sangue e sesso per uno 
squartatore di pornostar». Giusta- 
mente Raidue recuperava il vec- 
chio e sempre delizioso «Alice nel 
paese delle meraviglie» di Walt 
Disney (realizzando così, voluta- 
mente o meno, una concorrenza 
micidiale); animali, ragazzi, fami- 
glia e «Canzoni sotto l'albero» 
hanno giustamente dominato la 
serata. Tuttavia, su Raiuno, qual- 
cosa di meno soporifero sarebbe 
stato gradito. 

Ci rendiamo conto che criticare 
un film Tv di così poche pretese 
equivale ‘a sparare alle mosche 
con il cannone; però è innegabile 
che questa storia di viaggi incro- 
ciati per equivoco (per trascorrere 


TELEVISIONE, 
Va 


il Natale insieme, nonno e nipote 
vanno in treno e in autostop da 
Torino a Monaco mentre il figlio 
va a prenderli in auto da Monaco 
a Torino) si caratterizzi per la 
mancanza di brio. Né lo humour 
all'acqua di rose né un tenue «su- 
bplot» giallo-rosa (lo scambio del- 
le custodie del violino) riescono a 
dare un tono brillante al film. La 
credibilità è un optional, natural- 
mente (tutto lo svolgimento è pe- 
nosamente arzigogolato per por- 
tare avanti bene o male il raccon- 
to), ma è soprattutto la mancan- 


za di ritmo a far sembrare questo - 


film Tv scritto, girato e recitato in 
stato di sonnambulismo. 

In mezzo a un gruppo di inter- 
preti che è generoso definire as- 
sorti (Michael Roll sembra Ricky 
Tognazzi col mal di testa), Gabrie- 
le Ferzetti mostra di saper recita- 
re, com'è naturale, sebbene poi 
tenda un po' ad assopirsi anche 
lui nell'atmosfera brumosa e son- 
nolenta che aleggia nel film. Ren- 
zo Montagnani cerca di elaborare 
una caratterizzazione di vecchio 
musicista ch'è di qualche interes- 
se proprio perché volutamente gri- 
gia, crepuscolare, ma in questo to- 
no universalmente smorto essa si 
confonde e va perduta. 

In margine a tutto questo, ci sa- 
rebbe un'osservazione da fare. 


IFILM 


Alessandra Martines nei panni di Fantaghirò in 
‘una scena della miniserie inonda su Canale 5. 


TV 
Untributo 
aSarajevo 


ROMA — Domenica, 
dalle 22.30 alle 4 del 
Mattino, 59 televisio- 
Ni di tutto il mondo 
(in Italia andrà in on- 
da parte su Raitre, 
parte su Raiuno) tra- 
smetteranno «A tribu- 
te to Sarajevo», gran- 
de concerto-spettaco- 
lo pro Sarajevo, al 
quale parteciperanno 
i cantanti lirici Grace 
Bumbry, Ildiko Kom- 
losi, Giuseppe Zampie- 
ri, i coreografi Mauri- 
ce Bejart e Amedeo 
Amodio, i danzatori 
Daniel Ezralow, Lola 
Greco, Alessandra 
Ferri, Patric Dupont, 
Gil Roman, gli artisti 
pop-rock Zucchero, 
‘Andrea Bocelli, Andre- 
as Wollenveider, Zig- 
gy Marley, i Simply 
Red, l'orchestra «Ver- 
di» di Milano e la Sa- 
Tajevo Philarmonic, i 
direttori Charles An- 
Sbacher e Stefano Pel- 
‘egrino. 


Venerdì 29 dicembre 1995 


Magliari all’estero 
è una fissazione. 


Mark Twain intitolò un libro su- 
gli americani in viaggio «Gli inno- 
centi all'estero». Chi volesse scri- 
vere un libro sugli italiani in viag- 
gio, come li presentano i nostri 
mass media quando cercano di 
essere spiritosi, potrebbe intitolar- 
lo «Gli imbroglioni all’estero». 
Vuoi lo spot pubblicitario con la 
deficiente che su un aereo della 
Lufthansa finge di essere incinta 
‘per farsi cucinare un piatto di pa- 
stasciutta; vuoi al cinema l'igno- 
bile «Io no sale inglish» dei Vanzi- 
na con Villaggio e un branco di 
camorristi in erba; vuoi, qui, non- 
no e nipote che si lanciano alle- 
gramente in una serie di imbrogli 
ai danni dei severi, ma tonti, poli- 
ziotti tedeschi: dal nonno che fal- 
Uro il passaporto del nipote per- 
ché non ha il proprio (ma'non po- 
teva usare la carta d'identità?) al 
bambino che finge uno svenimen- 
to, quando vengono fermati per 
accattonaggio, per filarsela appe- 
na il poliziotto si volta per chia- 
mare un'ambulanza. 

Sono piccolezze, d'accordo, ma 
sempre indicative di un'idea fissa 
che manda in sollucchero i nostri 
so gettisti: mostrare gli italiani 
all'estero come un popolo di sim- 
patici magliari; nel che noi non 
ci riconosciamo neanche un po- 
co. 


Prova d’innocenza 


Thriller di Frank Pierson con Roy Scheider 


-. _| La giornata in Tv si apre oggi con un film che è 
- un'autentica sorpresa anche per gli appassionati, ov- 
vero l'inglese «Dottore a spasso», che nel 1957 riu- 
nì sullo stesso set Dirk Bogarde (medico alle prime 
armi) e Brigitte Bardot. Dirige Ralph Thomas e il 
film si vede alle 9.35 su Raiuno. La giornata si chiu- 
de, su Retequattro all'una di notte, invece, con un 
capolavoro molto noto: «Sfida infernale» di John 
Ford con.Henry Fonda nei panni di Wyatt Earp e 
Victor Mature in quelli di Doc Holliday. 

Ed.ecco i film della sera: 

«Prova d'innocenza» (1990) di Frank Pierson 
(Raitre, ore 20,30). Roy Scheider, fotografo in crisi, 
si vede chiedere da un detenuto in attesa della sedia 
elettrica di documentare l'esecuzione. Finirà nel pie- 
no ci daiadizlo complotto. di 

«Oscar, un anzato per due figli i 
John Landis (Italia 1, ore 20.30); afiglen.| 1901 di —j 


. prova a fare il comico nei panni del gangster onesto 

Ps Angelo Provolone, nell'America degli anni ‘30. Con 
lui una decorativa Ornella Muti. 

«Il primo Natale in famiglia» (1993) di Sandy 

Smolan (Retequattro, ore 20.30). In «prima tv» la ve- 

ra storia di un bambino difficile che denuncia i geni- 

tori per scarso affetto, vince la causa e trova un'ide- 


ale famiglia adottiva. Con Richard Crenna. 
«L'avventura del Poseidon» (1972) di R. Neame 

(Retequattro, ore 22.30). Prototipo del cimema cata- 

strofico sul mare con Gene Hackman sacerdote, Er- 


TV. S nest Borgnine e Shelley Winters. 


Raiuno, ore 18.50 


Sondaggi 
a «Dossier» 


ROMA — Per il 1996 
un italiano su due è 


Sylvester Stallone a «Luna Pari» 


Sylvester Stallone sarà ospite oggi di Paolo Bonolis a 
«Luna Park». L'attore, impegnato a Roma nelle ripre- 
se del film «Daylight», prima di andare in Florida do- 
ve trascorrerà la fine dell'anno, ha Pensato di fare 
un blitz nello studio 15 di Cinecittà dove viene tra- 


ottimista. Instabilità 
politica, violenza sui 
minori, crisi economi- 
ca sono fra le maggio- 
ri preoccupazioni. I 
personaggi più amati 
sono Garlo Verdone 
per il cinema, Mauri- 
zio Costanzo per la 
Tv, Enzo Biagi per la 
cultura, Alberto Tom- 
ba per lo sport. Que- 
sti sono i risultati di 
due sondaggi di Data- 
media e Cirm, realiz- 
zati per il Tg2, che sa- 
ranno trasmessi 0ggl 
alle 23 su Raidue in 
«Dossier». 

In scaletta anche le 
immagini più emozio-, 
sa emblemati- 
che trasmesse dalla 
televisione nel 1995, 
La puntata odierna è 
dedicata a Marcello 
Palmisano, l'operato- 
re del Tg2 morto in 
un agguato a Mogadi- 
scio il 9 febbraio. 


smesso il programma ideato da Pippo Baudo. 


Canale 5, ore 20.40 


Fantaghirò contro la Strega Nera 


Seconda puntata del film-tiv di Lambergo Bava «La 
meravigliosa storia di Fantaghirò» con Alessandra 
Martines protagonista (salvata da una morte sicura 
dall'intervento di un folletto) e Brigitte Nielsen nel 
ruolo della Strega Nera. Inevitabile il duello fra le 
due donne. Nel cast spiccano Ursula Andress e il bel 
Kim Rossi Stuart nei panni del principe Romualdo. 


Raiuno, ore 18.10 


Indagine sull'immagine delle donne 

«A qualcuno piace bionda: indagine sull'immagine 
delle donne» oggi a talia sera». Con Raffaella Car- 
tà, Heather Parisi, Mara Venier, Antonella Elia, tut- 
te bionde e vincenti in tv, sembra tornato il mito di 
Marylin Monroe. Il rotocalco condotto da Paolo Di 
Giannantonio si chiederà se anche nella vita di tutti 
i giorni il mito della bionda è vincente. 


Raidue, ore 12, 


Natale tutti i giomi ai «Fatti vostri» 

Andrew Park, che festeggia il Natale tutti i giorni da 
sette anni, da quando si è separato dalla moglie, sa- 
rà ospite oggi di Giancarlo Magalli a «I fatti vostri». 


TV/RAIUNO 


Un regalo di Natale per «Telefono azzurro» 


ROMA — Un «Regalo di 
Natale» per «Telefono az- 
zurro» con due serate, 
condotte da Mara Venier 
(guarita dall'influenza) 
oggi e il 5 gennaio, su Ra- 
iuno alle 20.50. Dopo 
l'esperimento di succes- 
so dello scorso’ anno, 
quando con la stessa for- 
mula furono raccolti ol- 
tre 4 miliardi in favore 
dei paesi alluvionati del 
Piemonte, quest'anno lo 
spettacolo organizzato 
sotto il tendone del circo 
di Moira Orfei si propo- 
ne. di sensibilizzare il 
pubblico per salvare «Te- 


lefono azzurro», l'asso- . 
’ 


ciazione nata nel 1987 


per la difesa dell'infan- 
zia, che rischia di chiude- 
re il 31 dicembre per 
mancanza di fondi. 

Molti i volti noti che 
prenderanno parte alle 
due serate, senza com- 
pensi tranne i rimborsi 
spese. Nella prima sera- 
ta, tra gli altri, Massimo 
Boldi, Milly Carlucci, 
Giucas Casella e Valeria 
Marini; nella seconda 
Alain Delon, Raoul Bo- 
va, Leo Gullotta, Pippo 
Baudo. 

La novità di quest'an- 
no è che, per la prima 
volta, cinque circhi sa- 
ranno collegati contem- 
poraneamente in prima 


serata per uno spettaco- 
lo tv, grazie anche alla 
collaborazione dell'Ente 
Girchi: oltre a quello di 
Moira Orfei, ci sono il 
Circo Americano da Pa- 
lermo, il Girco Medrano 
da Napoli, il Circo Flori- 
legio di Darix Togni da 
Milano e il Circo Lidia 
Togni da Torino. 

Per effettuare le offer- 
te in favore di Telefono 
Azzurro gli spettatori 
avranno a disposizione 
cinque linee telefoniche 
più un numero speciale 
per i versamenti con la 
carta di credito. A ogni 
numero telefonico ri- 
sponderà uno dei perso- 


naggi dello spettacolo 
che partecipa alla sera- 
ta. Si potranno, quindi, 
fare offerte e contempo- 
raneamente parlare per 
pochi minuti con il pro- 
prio personaggio perefe- 
rito. 


Ernesto Caffo, presi. 
dente di Telefono Azzur- 
To, ricorda che al nume- 
ro breve gratuito 19696 
arrivano dai bambini di 
tutta Italia circa 8-9000 
telefonate al giorno. A 
circa 1200 di queste si 
riesce a rispondere. «Per 
ora - dice Caffo - sospen- 
diamo la decisione di 
chiudere il 31 in attesa 
dei risultati di questa 
raccolta di fondi». 


Venerdì 29 dicembre 1995 


Spettacoli 


Il Piccolo [27] 


CINEMA 
L'ultimo film 
di Verdone 
ha sbancato 
il Natale 


ROMA — La star di Na- 
tale è stato decisamente 
lui, Garlo Verdone: tor- 
nato alle «origini», con 
le caratterizzazioni del 
film a episodi «Viaggi 
nozze», l'attore-regista 
ha fatto registrare i mi- 
gliori incassi tra il 22 e il 
26 dicembre scorsi. In 
cinque giorni il suo film 
ha incassato 6 miliardi 
745 milioni, che, aggiun- 
ti ai precedenti 2 miliar- 
di 392 milioni del primo 
week end di programma- 
zione hanno portato l'in- 
casso totale a oltre 9 mi- 
liardi. si E 

Nello stesso periodo il 
secondo miglior incasso 
è stato quello di «Vacan- 
ze di Natale» con la cop- 
pia Boldi-De Sica: 5 mi- 
liardi e 854 milioni (tota- 
le: miliardi 622 milioni). 
Al terzo posto, ma sem- 
pre al primo degli incas- 
si assoluti, c'è il disene- 
Yyano «Pocahontas»: 3 mi- 
liardi 410 milioni (totale 
delle sei settimane di 
programmazione: 16 mi- 
liardi 458 milioni). 

Tra le uscite pre-nata- 
lizie, buoni risultati ha 
ottenuto anche «Seven», 
il thriller biblico con 
Brad Pitt (oltre due mi- 
liardi in cinque giorni e 
un totale di oltre 3). Tra 
gli altri, «Selvaggi» ha in- 
cassato 934 milioni e 
«La lettera scarlatta» 
820. Più deludente il ri- 
sultato di «Palla di ne- 
Ve», risposta italiana a 
Disney: 465 milioni. Infi- 
ne va segnalato l'esordio 
ìncoraggiante dei «Laure- 
ati» di Leonardo Pierac- 
cioni: nella sola Firenze 
ha incassato 200 milioni 
convincendo i distributo- 
Ti a farlo uscire oggi in 
tutta Italia. E 
. Nella classifica degli 
incassi assoluti, da quan- 
do cioè i film sono usci- 
ti, ci sono inoltre il bel- 

ìssimo «Casper» (7 mi- 
liardi 695 milioni in tre 
Settimane), «Ace Ventu- 
Ta) (5 miliardi 313 milio- 
M) 6 «Braveheart» con 
Mei Gibson.(7. miliardi 
397 milioni). Continua 
anche la marcia incorag- 
‘giante di un film come 
«Smoke» che in poche sa- 
le ha rastrellato 2 miliar- 

e mezzo. Infine, la Pal- 
ma d’oro «Underground» 

Emir Kusturica con 
Meno di dieci copie in 
Cinque giorni ha incassa- 
to 213 milioni. 


CINEMA/NOVITA’ 


Sotto il segno dell'America 


Dopo il centenario, un 1996 in attesa del ritorno di Spielberg con quattro progetti 


CINEMA /INDAGINE 
Troisi, il più amato 


ROMA — «Il postino» con Massimo Troisi è il 
film italiano più amato del 1995, seguito, nell'or- 
dine, da «Il mostro», «Caro diario», «Giovanni Fal- 
cone» e «L'uomo delle stelle». E' quanto risulta 
da una indagine sulla «percezione» del cinema ita- 


liano da 


parte . degli italiani, commissionata 


dall'Anica (associazione dei produttori cinemato- 


grafici) al Cirm. 


Dall'indagine risulta anche che il genere prefe- 
rito è l'azione/avventura, con il 39% delle prefe- 
renze, mentre il 27% è per la commedia, seconda 
classificata. La graduatoria di gradimento dà Giu- 
seppe Tornatore al primo posto fra i registi; Ro- 
berto Benigni fra gli attori; Ornella Muti fra le at- 
trici. Altri dati dicono che gli uomini vanno al ci- 
nema più spesso delle donne e che i giovani tra i 
15 ei 34 anni sono i maggiori consumatori. 

Dall'insieme dei risultati si deduce che il coin- 
volgimento emotivo costituisce il fattore che atti- 
va le presenze (ne è una prova «Il postino»). A es- 
sere preferiti sono i film americani, in testa con 
1'80%, un dominio che però non annulla l'affezio- 
ne al film italiano, che viene apprezzato per con- 
tenuto, trama e realismo, mentre viene ritenuto 
meno valido per coinvolgimento e realizzazione 
tecnica se paragonato al cinema americani. 


ROMA — Archiviato il 
centenario senza partico- 
lari colpi d'ala, il cinema 
si appresta a vivere un 
1996 nel bene e nel male 
ancora sotto il segno 
dell'America. E' da Hol- 
lywood, infatti, che arri- 
verà, non solo un nume- 
ro incredibile di remake 
di celebri pellicole (da 
«Sabrina» di Sidney Pol- 
lack a «Lolita» di Adrian 
Lyne) e di film dai bud- 
get sempre più «mostruo- 
si» (un esempio per tut- 
ti: il «Titanic» di James 
Gameron), ma anche la 
vera e propria novità 
dell'anno, che con ogni 
probabilità segnerà non 
solo il '96 ma parecchie 
stagioni a venire: «Dre- 
amWorksy, la prima, 
consistente sfida alle 
vecchie major hollywoo- 
diane creata da Steven 
Spielberg, dall'ex diri. 
gente della Disney Jef- 
frey Katzenberg e dal di- 
scografico David Geffen. 

La nuova società che 
costruirà un nuovo stu- 
dio, il primo dopo 50 an- 


ni, e che dovrebbe dare 
lavoro a circa diecimila 
persone, produrrà il suo 
primo film proprio nel 
‘96. E questa non è la so- 
la operazione che riguar- 
da Spielberg, il «ragazzo 
d’oro» di Hollywood. Il 
‘96 sarà, infatti, anche 
l'anno del suo ritorno in 
grande stile, dopo un ‘95 
sabbatico seguito alla 
«doppietta» di «Jurassic 
Park» e «Schindler's 
List». 

Ben quattro i progetti 
accreditati a Spielberg: 
«The Lost World», il se- 
guito di «Jurassic»; il 
quarto Indiana Jones, il 
fantascientifico «Deep 
Impact» e uno «Zorro». 
Le iniziative di Spielberg 
e Co. serviranno forse ad 
arrestare l'emorragia di 
spettatori e d'incassi in 
Usa nel ‘95. 

Ma oltre ai citati re- 
make (tra i tanti anche 
uno che vedrà impegna- 
to Quentin Tarantino, di 
cui arriverà intanto su- 
gli schermi «Four 
Rooms», film di cui ha 
firmato uno dei quattro 


CINEMA /RECENSIONE 


Fiaba del Villaggio 


Delude la sfida ecologica italiana a Disney 


PALLA DI NEVE 
Regia di Maurizio Nichetti 


Interpreti: Paolo Villaggio, Anna Fal- 


chi. Italia, 1995. 


Recensione di 


plan», «Volere volare») ha tratto da 
ta in parte vera. Lo spunto 
viene da un libro del fotoreporter 
di «Topolino» Emilio Nessi, che un 
‘anni fa ha scoperto e rac- 
contato la curiosa vicenda dei be- 
luga, bianchi delfini mediterranei. 


una storia in 


paio 


Paolo Lughi 


Paolo Villaggio è Billy Bolla, un at- 
tore dimenticato, alle soglie’ della 
pensione. Il suo ultimo spettacolo 
è l'animazione su una nave da cro- 
ciera, ma l'unico che lo sta ad 
ascoltare è un bambino un po' so- 
lo. Eppure Billy Bolla sa fare cose 
incredibili, recitando «Re Lear» fa 
scoppiare una memorabile tempe- 
sta. Ma è proprio sfortunato; gli ca- 
de in mare il libretto della pensio- 
ne, dall'acqua emerge la testa 
e toni lelfino belu- 
ga che ingoia il documento e fug- 


bianca e tonda di un 


9e. 


E tenero, quasi bello e fa sperare 
bene l'inizio di «Palla di neve», 
questa fiaba ecologica all'italiana 
per gli schermi natalizi, che il regi- 
sta Maurizio Nichetti («Ratata- 


litare, e 
ste turche, 


Haber), un 


di lui hanno 


In Crimea, i beluga erano stati ad- 
destrati dai sovietici per portare 
bombe durante eventuali battaglie 
navali. Uno di questi 
un giorno scappò dal delfinario mi- 
ripreso davanti alla co- 
ov'era nel 
diventato il beniamino 
e turisti come «Palla di neve». 
Qui.il beluga è prigioniero del 
«cattivissimo» Marcov (Alessandro 
folle mercante d'armi 
greco modellato sui rivali di 007, 
che abita in una megavilla a Santo- 
Tini, e spaventa tutti col suo «piede 
elettronico» superaccessoriato. Su. nel 
but | fa meglio i «buoni», 
cioè Villaggio, la guida locale Leo 
Gullotta, il piccolo Fabiano Vagna- 
relli (bravino) e le top-model «ver- 
di» Anna Falchi e Monica Bellucci. 
L'inizio del film, dicevo, si ani- 


ssi cetacei 


i bambini 


MUSICA / ANNIVERSARIO 


Venticinque anni dal vivo 


L’«Ottetto triestino» ha festeggiato con un concerto e un cd 


TRIESTE — Compie 25 
anni il «Trzaski Oktety 
(l'Ottetto triestino), for- 
se la più prestigiosa for- 
mazione musicale della 
minoranza slovena nel 
Friuli-Venezia Giulia e, 
certamente, la più tipi- 
ca. Infatti il gruppo voca- 
le, a otto voci maschili, 
sul modello del celebre 
Ottetto sloveno di Lubia- 
na, è considerato un in- 
terprete ideale non solo 
della musica popolare 
slovena ma anche del re- 
pertorio classico, sacro e 
profano. 

Nel 1970 un gruppo di 
giovani entusiasti e ap- 
Passionati di canto si mi- 
sero insieme per studia- 
te i canti della propria 
tradizione popolare, con 
particolare attenzione al- 
la produzione triestina e 
a quella del Litorale slo- 


veno; la prima apparizio- 
ne in pubblico dell'Ottet- 
to triestino risale al con- 
certo tenuto il 20 dicem- 
bre del 1970 ad Aurisi- 
na, che è stato festeggia- 
to con un'esibizione ana- 
loga nello stesso giorno 
e nella stessa sede. 

In contemporanea 
esce un CD (dal titolo 
«Trzaski Oktet: 25 anni 
dal vivo») a portare la te- 
stimonianza diretta di 
un percorso musicale 
brillante ed estremamen- 
te vasto che va dalla po- 
lifonia classica (Palestri- 
na, Gallus, Viadana) ai 
compositori contempora- 
‘nei (Vrabec, Kogoj], Vioz- 
zi), al canto popolare slo- 
veno, russo, alla liturgia 
ortodossa. : 

In gran parte si tratta 
di registrazioni effettua- 
te dal vivo a Trieste o ne- 


gli studi di Radio Capodi- 
stria, in momenti diver- 
SÌ, che rispecchiano le 
varie formazioni vocali 
dell'ottetto che, natural- 
mente, come tutti i grup- 
pi corali, ha cambiato di- 
versi organici e direttori 
(finora si sono alternati 
ben 28 esecutori e solo 
due elementi, il primo e 
secondo tenore, sono rl- 
masti fin dalla fondazio- 
ne). 

Eppure, anche con tan- 
ti cambiamenti, ciò che 
colpisce di più è proprio 
l'amalgama delle voci, ri- 
Sultato di una severa di- 
Sciplina tecnica e di una 
capacità non comune di 
fondersi che caratteriz- 
za, da sempre, questo 
complesso. Otto voci ca- 
paci di vibrare, con tem- 
‘peramento ma ‘anche 
con sobrietà, nell'ampia 


gamma di sentimenti 
che questa panoramica 
tocca, nel caldo impeto 
del «Brindisi» che Ubal- 
do Vrabec compose sul 
testo poetico di Preseren 
ed è diventato patrimo- 


nio nazionale, alla malin-. 


conia del canto popolare 
russo, all'espressitivà de- 
gli spiritual. Ma va se- 
gnalato anche il rigore 
esecutivo nei mottetti di 
Gallus e Palestrina e la 
coloristica interpretazio- 
ne della lirica di Biagio 
Marin, musicata da Vioz- 


zi. 
All'Ottetto triestino 
(che ha al suo attivo ol- 
tre 500 concerti e nume- 
rose tournée all'estero) 
andarono nell'85 le con- 
gratulazioni del presi- 
dente Pertini che li ascol- 
tò nel corso di un ricevi- 
mento al Quirinale. 
Liliana Bamboschek 


ma dei toni delicati e surreali tipi- 
ci del miglior Nichetti, che però an- 
cora una volta crolla alla distan- 
za. Il resto della storia si appoggia 
unicamente al mestiere di Villag- 
gio, Haber e Gullotta, che si danno 
da fare per valorizzare i loro perso- 
naggi e le rare trovate (certi scher- 
zi scenografici tra Robinson e Ja- 
mes Bond). Ma è parecchio confu- 
sionaria e sciatta 


sceneggiatura, 


così piena di fastidiosi cali di rit- 
mo, fas colpi di scena; sganghera- 
‘attempo ti effetti spettacolari, di 
improvvisata giorno per giorno du- 
rante le riprese, 

Altro che sfida a Disney! Da una 
dilettantesca imitazione di «Free 
Willy» si passa bruscamente a risi- 
bili manierismi neorealisti, con 
quatto bambini vocianti e scalzi a 
correre ogni tanto verso il mare, 
igese assolato e sassoso. 

Chiamata per fare audience, An- 
na Falchi 
Bardata come per lo spot del tonno 
Nostromo, Tabbr 
spressiva, sembra più di 
lei della controfigura del beluga. 


e sembra 


iverte suo malgrado. 


ruta, pettoruta, ine- 
omma 


MUSICA 

Si è spento 
a Londra 

il pianista 
Cherkassky 


PARIGI — Il pianista 
russo-americano, Shu- 
ra Cherkassky, è mor- 
to mercoledì a Londra 
all'età di 84 anni. 

Nato a Odessa, de- 
buttò a soli nove anni. 
Esule negli Usa, con la 
madre che sua 
prima insegnante di 
piano, perfezionò la 
sua già notevole tecni- 
ca Curtis Institute 
di Filadelfia. Dal 1936 
cominciò ad affermar- 
si a livello internazio- 
nale, soprattutto a 
Londra che fu da allo- 
ra la sua città. 

Dotato di una squisi- 
ta sensibilità musica- 
le, Cherkassky ha sem- 
pre privilegiato un re- 
‘pertorio romantico, 
Chopin, Listz, Beetho- 
ven e Brahms. L'ulti- 
mo recital l'ha tenuto 
il 5 ottobre a Parigi. 


TEATRO: MILANO 


. Teo Teocoli (senza maschere tv) è ritornato al cabaret 


° MILANO — Tutti si aspettava- 
ho di veder rivivere sul palco- 
Scenico i personaggi di «Mai di- 
Te gol», da Peo Pericoli a Felice 
Caccamo e Vettorello. E invece 
Teo Teocoli ha proposto merco- 
'edì sera a sorpresa, al Teatro 
Ciak di Milano, uno spettacolo 

lutto di cabaret, pescando gags, 
bersonaggi e situazioni dall’ im- 
lmenso repertorio del «Derby», 
mitico locale milanese nel 
Quale ha lavorato tra gli anni 
80 e ‘70 con Cochi e Renato, 


annacci e Abatantuono. 


«A Peo, il commentatore spor- 
tivo dalle folte sopracciglia, ha 

ervato solo un breve accen- 
Sa all'inizio dello show, ed è 
‘tato solo un po' più generoso 
“on l'imitazione di Funari, siga- 


retta in bocca e sorriso stereoti- 
pato, intento a raccontare di 
quando «mi madre me portava 
a Villa Borghese, me tirava er 
bastone e io dovevo riportallo». 

Da tempo Teocoli (lontano 
dal teatro da una decina di an- 
ni) pensava di riproporre uno 
show nello spirito del cabaret, 
con improvvisazioni a braccio e 
il coinvolgimento del pubblico. 
Quindi per il resto dello show - 
un'ora e un quarto preceduta 
da un monologo di Carlo Pistari- 
no - Teocoli ha regalato i nume- 
ri più divertenti della sua car- 
riera, inventati anche 25 o 30 
anni fa, ma sempre attuali e ap- 
prezzati dal pubblico. 

Ecco allora che, accompagna- 
to dal chitarrista Armando Cel- 


min. 


so detto Ossario, ha regalato la 
gag dello spagnolo che cammi- 
na lungo una «carretera) di 
Pamplona proprio quando libe- ci». 
rano i tori nel giorno di San Fir- 


Non è mancato neppure un 
pot-pourri di canzoni di Lucio 
Battisti, ribattezzato Cesare, al 
termine di una presa in giro dei 
giovani che popolano gli stadi 
dalle 3 di pomeriggio con gli ac- 
cendini accesi se in cartellone 
c'è una star straniera. Poi Teo- 
coli ha ballato, cantato, scherza- 
to col pubblico e riproposto «Il 
campanaro), gag che interpreta- 
va 15 anni fa ad Antenna 3 nel 
programma «Non lo sapessi ma 
lo so», a fianco di Massimo Bol- 
di. «Lo sapete, adesso Boldi è in 


manicomio - ha scherzato -, Ca- 
micia di forza, finestre colora- 
te, ma sta bene e deve rimaner- 


Pubblico numeroso e diverti- 
to al Teatro Ciak, ma forse un 
po' sorpreso dalla «parsimonia» 
con cui Teocoli ha centellinato 
i personaggi che i suol ammira- 
tori avrebbero voluto vedere, e 
di cui sentono la nostalgia dopo 
l'abbandono di «Mai dire gol». 

Ma presto, come ha anticipa- 
to Teocoli, li rivedranno su Ita- 
lia 1 nel programma «Terzo Po- 
lo», uno show del venerdì sera 
confezionato tutto da lui. 

A Milano resterà in scena fi- 
no al 31 dicembre (con brindisi 
di Capodanno). Non sono in pro- 
gramma repliche in altre città. 


episodi), al ritorno die- 
tro la macchina da presa 
di Stanley Kubrick, nove 
anni dopo «Full Metal 
Jacket», alle grandi ren- 
trée di Al Pacino e Ro- 
bert De Niro (in coppia, 
come in «Heat) o da soli) 
dall'America arriverà an- 
che un gruppo di film va- 
riamente legati alla real- 
tà virtuale, che già si an- 
nunciano come filone. I 
titoli: «The Net» con San- 
dra Bullock cacciatrice 
di virus informatici; 
«Hackers», sui pirati in- 
formatici; «Copycat: omi- 
cidi in serie» con Sigour- 
ney Weaver a caccia di 
un killer via computer; 


DI 


«Virtuosity» con Denzel 
Washington su un poli- 
ziotto virtuale; «Strange 
Days» sugli spacciatori 
di realtà virtuale. 

E l'Italia? Dopo il ritor- 
no dei vecchi maestri e 
l'ulteriore contrazione 
della presenza sul merca- 
to interno della cinema- 
tografia italiana (11 per 
cento) sono attesi i film 
dei due quarentenni pre- 
mi Oscar: Tornatore, già 
al lavoro su un progetto 
ancora segreto e Salvato- 
res, per la prima volta al- 
le prese con un film di 
fantascienza, «Nirvana» 
con cast e finanziamen- 
to internazionale. 


ANBASCINTNA 


TENERO, DIVERTENTE, FANTASMAGORICO! 


Steven SPIELBERG 
presenta 
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LA BOMBA COMICA CHE VI FARA' SCOPPIARE DAL RIDERE! 


MARIO e VITTORIO-CECCHI GORI presentano 


un film diretto e interpretato da 


CARLO VERDONE 


Viaggi 


Nozze 


Distr. WARNER BROS ITALIA 


IL'KOLOSSAL CHE STA CONQUISTANDO IL MONDO! 


EZIO GREGGIO SCATTINI CINZIA LEONE 
EMILIO SOLFRIZZI » CASH + MICHELE MERKIN » CARMELA VINCENTI £ con FRANCO OPPINI. 
SOGGETTO E SCENEGGIATURA DI ENRICO £ CARLO VANZINA. musici Di FEDERICO DE ROBERTIS 

LUNA PRODUZIONE MEDUSA FILM REALIZZATA DA VIDEO 80. 
6a uxnuioi CARLO VANZINA 


A TUTTI IN OMAGGIO OGNI 5 INGRESSI 
LA SPILLA DEL CENTENARIO 


Per le festività regala e regalati: 


Si TEATRIECINEMA |M 


TEATRO COMUNALE «GIU- 
SEPPE VERDI» - Stagione 
lirica e di balletto 1995/96. 
«Tristan und Isolde» di Ri- 
chard Wagner. Direttore Mi- 
chael Luig. Regia Stefano Vi- 
zioli. Prevendita per tutte le 
rappresentazioni. Martedì 16 
gennaio ore 19 (tumo A), gio- 
Vedì 18 gennaio ore 19 (turno 
B), sabato 20 gennaio ore 19 
(tumo L), domenica 21 ore 
15.30 (turno G), martedì 23 
ore 19 (turno C), giovedì 25 
ore 19 (tumo E), sabato 27 
gennaio ore 16 (turno S), do- 
menica 28 gennaio ore 15.30 
(tumo D), martedì 30 gennaio 
ore 19 (turno F), giovedì 1 feb- 
braio ore 19 (turno H). Bigliet- 
teria della Sala Tripcovich 


-12). 

TEATRO COMUNALE «GIU- 
SEPPE VERDI» - Concerto 
di Capodanno con la banda 
«Giuseppe Verdi», organizza- 
to dalla Croce Rossa Italiana. 
Lunedì 1.0 gennaio 1996, ore 
18. Biglietteria della Sala Tri- 
pcovich (9-12). 

TEATRO STABILE - POLITE- 
AMA ROSSETTI. Biglietteria 
del Teatro (tel. 54331) e Bi- 
glietteria di Galleria Protti (tel. 
630063): prevendita per «La 
musica dei ciechi» di R. Vivia- 
ni (spettacolo 12-Azzurro) e 
«Il prigioniero della seconda 
strada» di N. Simon (spettaco- 
lo 6-Giallo). 

TEATRO MIELA. (Piazza Du- 
ca degli ‘Abruzzi 3). Ore 
20.30: «L'Armonia» presenta 
il «8.0 Festival del Teatro dia- 
lettale del Triveneto e del 
l'Istria». Ingresso gratuito. 
(Vedi spazio nella pagina). 

TEATRO DEI FABBRI, tel. 
310420. Ore 21: Alkes Teatro 
presenta «Delirio in chiave di 
basso» di e con Alceste Fer- 
rari. 


.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 15.15, 17, 
18.45, 20.30, 22.15: «Ca- 
sper». Steven Spielberg pre- 
‘senta il film di Natale più tene- 
ro, divertente e 
fantasmagorico! Dis digital 
sound. 

ARISTON. Una passione travol- 
gente. Ore 15, 17.30, 20, 
22.30: «La lettera scarlatta» 
di Roland Joffé, con Demi Mo- 
ore, Gary Oldman, Robert Du- 
vall. Un'emozionante storia 
d'amore nell'America purita- 
na delle origini. N.B.: non è 
Vietato. 

EXCELSIOR. Ore 15.15, 17, 
18.45, 20.30, 22.15: «Po- 
cahontas». La storia di una 
giovane e bella indiana è l'ulti- 
ma creazione Disney. 

SALA AZZURRA. Ore 16, 18, 
20, 22: «I soliti sospetti» di Br- 
yan Singer, con Stephen 
Baldwin, Gabriel Byrne e Ke- 
vin Pollak. Incredibile mosai- 
co di intrighi e misteri in un 
giallo ingegnoso da premio 


Oscar. 

MIGNON. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Palla di neve» con 
Paolo Villaggio e Anna Fal- 
chi. Quando la favola diventa 
realtà! Dolby stereo. 

NAZIONALE 1. 15.30, 17.40, 
19.50, 22: «Seven» con Brad 
Pitt e Morgan Freeman. Dol- 
by stereo digital. 


NAZIONALE 2. 15, 16.50, 


TS] 
11 28 e 29 DICEMBRE: ORE 20.30 


"TRA SPONDA E SPONDA" 


Voci e chitarre triestine di Giu- 
seppe e Riccardo Botta e Rovi- 
‘gnesi di BIBA-VLADO e Ricky 
del Trio Benussi. Con Laura 
Bardi e Gianfranco Saletta. 


SALA PRIMO ROVIS 
GINNASTICA TRIESTINA 


are PARCHEGGIO ni 
Biglietti: UTAT, Galleria Protti e 
dalle 19.30 in sala. 


18.40, 20.30, 22.20: «Viaggi 
dinozze» di e con Carlo Ver- 
done. La bomba comica che 
vi farà scoppiare dalle 
risate! Dolby stereo. 
NAZIONALE 3. 15.45, 18.45, 
21.45: «Braveheart, cuore 
impavido» con Mel Gibson 
e Sophie Marceau. Il kolos- 
sal di Natale. Dolby stereo. 
NAZIONALE 4. 15.20, 17, 
18.45, 20.30, 22.15: «Sel- 
vaggi» con Ezio Greggio. 
Troppe risate! Dolby stereo. 


2.a VISIONE 


ALCIONE. 18, 20, 22: In pri- 
ma visione a Trieste «Smo- 
ke» di Wayne Wang e Paul 
Auster con William Hurt e 
Harvey Keitel. Orso d’argen- 
to al Festival di Berlino. 

CAPITOL. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.10: «Vacanze di 
Natale ’95» con Christian 
De Sica, Massimo Boldi e 
Luke Perry. Sono sospese 
le tessere. 

LUMIERE FICE. Ore 16.30, 
18.20, 20.10, 22.15: «Ami- 
che» di Pat O'Connor con 
Chris O’Donnel,. Minnie Dri- 
ver. Non presentare mai l'uo- 
mo che ami alla tua migliore 
amica... Tratto dal famoso 
romanzo di Maeve Binchy. 


PARROCCHIALI 


S. GIOVANNI, via S. Cilino 
101, tel. 566806. Ore 17.20, 
19.40, 22: «Apollo 13» di 
Ron Howard con Tom 
Hanks, Kevin Bacon, Ed 
Harris. Un eccezionale viag- 
gio nello spazio. 


[MONFALCONE] 


TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione cinematografica 
‘95/96. Ore 17.30, 19.45, 
22: «La lettera scarlatta» di 
Roland Joffé con Demi Moo- 
re, Gary Oldman, Robert Du- 
vall. Prossimo film 
(3-4-5-6-7/1/96): «Bravehe- 
art, cuore impavido» di Mel 
Gibson. 

TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione di prosa 95/96. Mer- 
coledì 10 e giovedì 11 gen- 
naio alle ore 20.30: la com- 
pagnia della Rancia presen- 
ta «Fregoli» di Ugo Chiti. Re- 
gia di Saverio Marconi, con 
Arturo Brachetti, Saverio 
Marconi, Bianca Maria Lelli, 
Rosato Lombardi. Biglietti al- 
la cassa del Teatro. 


CORSO. 17.45, 20, 22: «Ca- 
sper», un film di Steven 
Spielberg. 

VITTORIA. 15, 16.45, 18.30, 
20.15, 22: «Pocahontas», 
l’ultima creazione di Walt Di- 
sney. 


DOMENICA 31 DICEMBRE 1905 
ore 16 e 18.30 


AUDITORIUM 
CONCORDIA PORDENONE 


Concerto 
di fine anno 


Sonia Dorigo, soprano; 
Kristòf Baràti, violinista 
Premio «R. Lipizer 1995» 

Orchestra Filarmonica — 
«Gostantinescu» dalla Romania 
Ovidiu Balan, direttore 
Musiche di: 
Mendelssohn, Saint-Saens, d, 
Strauss (Valzer e arie d'operetta) 


Informazioni e prevendita al 
Centro Iniziative Culturali 
Pordenone - Via Concordia 7 
tel. 0434/551233 - 553205 


L'ARMONIA 


Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia 


"9° Festival del Teatro dialettale del Triveneto e dell'Istria" 

Teatro MIELA (Piazza Duca degli Abruzzi, 3) - ore 20.30 
i ico di IMUNITA" 

QUANDO CANTA LA SUE 


di MIRIANA PAULETIG e BORIS BRUSSICH 


po Fil mat 


+ INGRESSO 


Con il Patrocinio del Comune e della Provincia di Trieste 


LE D'ISTRIA 
TA 


GRATUITO + 


Co) 


oGcI AL CINEMA CAPITOL 


LUIGI e AURELIO DE LAURENTHS 


MASSIMO 
BOLDI 


presentano. 


LUKE 


CHRISTIAN 
DE SICA 


| | 
| N.B.: Per questo film sono sospese tutte le | 
| tessere d'ingresso gratuite ed i biglietti | 


omaggio. 
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